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DOMENICA 28 APRILE 1957 


IL TRIBUNALE DI VENEZIA DECIDE LA VIRTUALE CHIUSURA DEL DIBATTIMENTO 


Troncato il processo Montesi 
La P. C. protesta e si ritira 

Respinte le istanze della P. C. - (Non ci sarà il confronto Pompei-Pavone - Le udienze sospese fino 
al 20 mentre è ancora in piedi roperazione Giuseppe - Il confronto tra il Siniola e la Pantnieoiiì 


w • HIP. Mil è bene rifnrsi alle ■ * ■ ■ 5 

I (lueslioiii essenziali nel ino- 

JU CEJLaQaw melilo in cui la tieeisione - - 

aniuiiu iala neiralila delle (Da uno dei^nostri inviati) 

l'al.briehe Nuove potrebbe VGNGXIA. 27. - Il tri- 

COmiIlllA m edere, a .p a el.e m e-^^ ^ ^ jjiMdiea. sotto la 

VVAltIHUU ressato eommenlalore. el.el 

* *’'ni.ii t i liuso. imputati nel |)rueesu> 

Il ,1! VVnoyi.. l,-. " Pioeesso. almeno sino ai,„., p, uiorte di Wdma Mon- 

lì (Mb in.de di \ene/ a b. ,,,^.^(0 luomenlo, ha sfroii- ^si ha deeiso oiiesfoeei. a 
lei-, pral.ea.nenle eahdo il .p,,., ,|enne delle foglie ehe l.^Husione d mia Innea e 
.sipai IO su l.i sien.i del pi uvevano tinito eoo l’oeeiilla- nervosa ndien/a. di eliiiide- 
eesso Montes, eoi, »!'ia dee - l’ d-j j-e l esame dibattimentale e 

•sione in.dli s.i t Ile I ist hi.i di dell’n/^n e. Può aneheiiij (issare per il 20 maf;L;io 

»!isorienliire ‘l'iunii al ernie- j, (,.i|„inale. per, _ j.,„,no m eoi ripien.ìe- 

\ano elle il ildi.dliinento si necessariamente li- ranno le udien/e — rim/.o 

.sviluppasse lino alla loiti.-ai , , ,, 1 mi-.,.. 

eonelnsione deuli episodi eliiamalo della duseussione. All. - 

......linJad attire, non ptdesse hran- mmeio della derisione, lin¬ 


ieri pralieainenle calalo il 
sipario sulla scena del (iro- 
eesso .Monlesi con una di-ei- 
sione inallesa elu* rischia di 
disorientare (pianli attende- 


L’udienza 


(D.t uno dei nostri inviati) 


to Aiigenti, dell.! difesa di destinato <a trarre in iimaimo il 
Piccioni, e il P..M. Palminte- pnbblieo. Anna Pantaleoni. in-^ . 
ri. I iniini tino iter oiipeisi Oitti. è una di tiuelle due o tie 
a tutte le riebio.'te. il tcivo \r='!'‘’ . 

per aceoghere soltanto la aiffieilMu-.'tei A 

nuova coM\oca/ione di Au- si lisehia im inctur.. e.m il • 
ua Malia Caglio. ().ittiMlu>iu del Imon eo-j 

\’eiso le tlue. in ima al- .-tume •• |. 

niosleia tesissima, il trilm- .Miehi'lo Siinota. il sieili.iMo 
mih' SI linniwi ni ('.inier.i di .leen.-^ato di te..tin)i)ni.irj.’,, 

Consiglio donde usciva .die l» r avete eollee.,t.) Wilin.i M,.;i 
H.do'iier lesinngere le , i- te^i ron im ambiente di ti..fi, | 

chieste dill-avv.' Cassnielli S'.*"" duhi.u.n..' •» 

...i.-i ,1 , I l di avme più volte dimor.e.o nel I .■ 

rhe. subito dop i, dieluarava |sa.ita/ione della domi., e d,;‘ 
(il i(H‘0(ioiO liiilla costitu/u' axtMt* inaiti^iata alla Mia taval.i) 

ne di Patte eiviU'. m-i o sette volti*, in i-omp.Mnia i (t 

di Mansa (■..•iiv.'ll.i, di't'.i 
.01.1 spaenola •• e ili altie ni.n ani | ' 

•V0- donne 11 pre.sidente ehiede .ill.i { 

;il(. P.int.'deoni (|ii;in<lo t'Il.i .dilti.i I . 

r,.t l’onoseiuto Mieliele Siinol.i. e " 

si la P.int.deittd si .itfi.'tt.i .1 li ^ 

tro '"pondt'ie con tin.i l>ii-.n 1. .-itier «ì 

. mando di avete ineonti.ito il 



io alla tomba di Gramsci 




.sviluppasse lino ;dla logi. a ‘ ..‘ 

eonelnsione degli episodi ‘ '"mnalo 

^iu(IÌ7Ìari (‘Ile er:in cornili- ‘*7 auiri*. non poU*ss(* In’aii- 
citili in modo cosi di'ani- 'lit'e I aeeella per etdpire all.i 
inatieo e seonvolgenle. .Non rtidiei* tpieslo Iroiieo orni li 
avremo, di eonsegneii/a, putrido; ma il proldeina re- 
iimi nuova ileposi/ione ilei- siti, tin/.i si tiggrtivti «pitinlo 
la (.aglio, elle (Uire a ‘pie* pjù |o si vuole eludere. 

sto riloi'iio tdle l'tdihrulie _ 

.Nuove era slatti nflìeialmen- 

le tnnmonitti. .Non tivreino il * i 

eonfronlo Irti il genertde dei » 
etirtihinie^ri ^l ’iiiherlo Pomiiei 

dii sèonsiglitirlo til trilniotdi* ’ ‘ 

« per il tnion nome delle no- \ 

ino ulteriori iniziative «li- ‘ 
btdtimenlali tese tnl iiee«'rt.i- 
re il « segreto » «li etisti Mon- 
fesi. F, non sapremo se il 
torliid«) momhì «lellti drngti 
è in (iiitdehe imulo eollegtdo 
eoli rtunbienle «lelPnf/'nM*. 

.Non siU’à imhilibiamenlp 
ftM'ile, per ro|iininne pnb- 
hliea, eoinpremlere il f<tn- 
dtnnento dellti «leeisione pre¬ 
sti ieri a Veneziti. sopraltnl- 
lo pereliè essa oliieltivtnnen- 
le eoiilrad«rn‘e eon Porien- 
lamenlo iniiiresso lìnorti al 
dibtitlimenlo. N o n sitiino 
cerio in grtido di vtilidtirt* !«• 
ragioni elle Iitinno ispirati) 

Iti decisione «lei mtigislrtdi 
vem-ziar.i e. se pure le «•ono- 
■seessinio. non ei intere.sse- 
relihero in «pieslti scile, eo- 
im* non inl«‘r«*sstnio. ne siti- 
ino eonvinli. ro|>inione puh- 
blieti «die liti segnilo l.i vi- 
«■eiidti non come un vorGi-n- 
so ro>iitin/o gittllo ma eonie 
ini iilfarr. come Vnlfurf «ii 
«piesli nostri tempi. 1' l’ttf- 
ftire Monl«*si resiti e ric'-plo- 
«le proprio peri-ln'* neppure 
gli idiimì tivveiiimeiili sono 
riusciti il «Itile tinti ri->pt>.sl.i 
tigli interrogalivi drtimtiiali- 
«•i «lì «•ni esso è iniessiito. 

I.ti morte «li Wilin.i Von- 
fi'si — «pieslo è il jiriiuo «Iti¬ 
lo «li ftijlo elle nessuno può 
«•tineelltire — non è unti «lel- 
Itinle viecmie misleriose 
dellti erontieti nerti iltilitniti. 

Inlorno aliti Iragiea line del- , Cas.sInrIII 

Iti ragtizza «li viti 1 tiglitnnen- 

1o ntieipiero sosiielli. si .di-.. .. ■■■= 

iiu'iiltirono voci, si formtiri»-: 
no indizi che eoinvidsero; Mfi#—— 

«li tdio rango so-j llBal 

citile c politii'o. Insinnazio- WV Ulvllwlispmil 
ni «li inirìgtintì imlilieiV (’ti- 

liiniiie messe in giro «la pe- _ ^ _ 

.s«'alori nel lorbiilo? .Stirebbc ■■■■■ 

litisltiln che gli orgtini impii-j II 

retili avessero eoir.piiilo siii| 

fitiirinìzin il loro dovere! 

perchè — se si fosse Iralla-j ti nnrtavnCP HpI 

lo di un easti llo di ineiizo-j pOI ld\ OLC Utl 

ync — il «tisieiio «ti.iessc. ]p rivelazioni sul 

.\«-ead«le invi-ee il ronlrtirio.; 

.Si vide ehi tiveva il «lovore 

di indagare sul niisfero. «li- Pnbmi/zundo dircttament. 
rigcr«* il |)ropri«* fiioi-o coti- < on rCfi-rc. un portavoce do 
Irò ehi «lei niislrro narltivti nipnrtumnto di St.iTn ha 
avtinzamlo inlerrogalivi m-'■d-''U7i.i!pitm:o confermato ter 
«piieltinli o tieciise grti\i. ,-or.i Ua"itTm*on - potei.. 

, . , ■ , ha ri'iut.ato rii .-mentirla — 1; 

I creile, se Iti morie «li diffu- i dal settimana 

Wilinii fosse slatti sul serio jj. a-r,ergano Tnur. cor.d*. !. 
iin.i «lisgrtizia «pitdsitisi. mni|fii;..;.- i n. Joì.ìi . 
If» si è ines'.o Sllhifo in «-hia- Cnrpcrnì. ;r; dotaz.or.e .d!, 
ro? P«Tehè. se gli ìndizitdi. T'T'-': Fcrrr amerteam d: V.' 
i « idimnitili fiissen. stali se-'ror..!. -..reob* ro rta i-.rnit: d 
r.imenle eslrtniei tillti \ieeii- ^ va-ica n.icleare. Tal 

«la. non si è tiglio idlti Im'e n-.;,- o;i og.sc. r.ee t.-o 

«lei s«de? (‘.osi si tiperse. Ire vere! ;,oro g.a . ul •« rrito. t. 
nimi or .s«nio. il primo (irò- italiano. 

« esso per Falltire M.nil«-si. ^ ^ pelcn.ira del i r<rXn\nr 
fjiielb’* dirello n«ni « «miro il no.-tro quotidiano, e coi 

presunto r«-sponstibile «Iella ino-^iali rii 5;ni-Jr; 

IllOrfe «li Wilma, ma rrinl.o .Taìiani che h.-.nno ri.ato ni e 


niediattnm'nte l‘tu'\'. Ctissi- 
nelli tlielnaraxti ohe. m -e- 


I.'ndioiiza. interrotta aiicot.i 
da im iiieirieiite tra gli avvo¬ 
cali (iella dife.sa e il 'rriimnale 
oomiiieia, e.m inconsueta frt't 


protesta. 


civile si ritiiavti «lai (imees- 
so. Focili mmnti dopo -- 
iille 14.45 —. in un'atmosfe¬ 
ra sempre (nìi Iniiraseosa. 
l'mlien/a veniva tolta. 


Farte|ta. con l'iiitc'rrogatorio della s 


gnor.! Anna l’anl.deoni. intr.» 
.lotta neireinieiclo non tippeii.. 
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il pro.'.ich'nte Tiberi (* i guidici siciliano una .-Jolti v.dt: 
Villactirii *' Alborgtictti si son.» l’AN''rAI.K(').\I — \'i 


.. I • . <4 (>L i iMI!■ ni«t11 MJi hmu >i [«irini r. 

l mlieu/a \ elusa tolt.l.^ Uo,,,,;, sidla cinqiumtina 

.Alla (loeisioiie del I rdm- ddi tratti del vitlto pc.s.anti. bo 


Villactira ** Alborgtictti si son.» l’AN''rAI.K(').\I — \'cnnc «t.a 
.icconiodati sui l.)io sertmiii K' me di iiottt*. tn^i.'mc e.m Marisa 
una donnti sulla cinqiumtina. Car/clla Anzi. dc\ .* piceis.irc 



lutile si «' giunti (piando oi- 
mai rmlieiizti \’olgt'\'ti ttl i«'t- 
mine; dovt'vti ossei e elua- 
malo a lestimoiuare Cliee- 
ciiiiio Duca, il liovnro di 
'rorvttjtmieti elle ieri erti sta¬ 
to al eeutio deiriuteiroga- 
torio di .Angelo Giiditini. 
l’ex fuitinzato di Wilma. Ma 
l’usciere rientrava nelftuila 
auiiuiieiando che il Diteti 
non rispondes'ti till'tijiiiello 
Il presidente Tiberi. coufer- 
mtuido lo voci clic già da 
teli circolavano a Vcneziti. 
dichittrava die il Trilmntde 
rinunciava al Duca e tifdi 
altri evciiUitdi tostimoiii. e 
lirciuuuinciava * mi congruo 
(leriodo di sos|)cnsionc del 
(iroce.sso in iitte.sa doliti di¬ 
scussione » definendo il di¬ 
battimento «praticamente se 
non formalmente chiuso >. 

Si levava «allora in piedi 
Favv. Cassinelli per espri¬ 
mere i suoi dubbi — che 
sono poi (pielli goncralmen- 
tc dominanti nella pubblica 
opinione — circa una deci¬ 
sione del genere, e Iti sua 


in pn.ssesso di e.iid.* vo¬ 


cile ;irriv(> a eas.i vcis.» le oic 
P! l.ii •• sptigiiol.i ■ mi pregt* 


etili dal timliro penetrante. Il t.mto di tilloggitii .i 


.suo abbigliamento d.i dtimti di 


Io. veitmicutt'. non ave* 


\'inc('ii/o «indos.s;! abito ne- \'o moliti simpati.i pel il brutto 


bovtiro di ‘‘ e lui in etipo 

^ ... un funereo velo nero pt*r ee- 

*11 ei.t .s . 1 - j (iriei cernecchi) non .* 


ANTONIO IM:kuI.\ 
(«'oiiliiiiiti In 9 . |i:ig. I. riil.) 


l'iKi folta (/(’leitiicioiir di’Ilii 
/)irccmiie. d ’I ('oniUiilo ci'ti- 
tralr (* ili'llit f’ommi.s.siiuK’ 
ci'ntrah' di coiitro/Io del l'ar- 
tlti) SI «'• ri’e.ilii ieri iiiattnia 
a retnfere omiii;iJÌo nlle toiiili.i 
(Il (iranisti tit'l eimitei.i deoli 
liiiltrsi lari r.fDrrara il reii- 
(«■.s'.’OK» (iiini.'er.siirto di'I/.i 
sanili/xi rsii ila! ijniiiila iliri- 
i/aiita aoinnnistii Xalla foto, 
sano hall ri.iihi'i (da sinistra). 
I aoiujìiiiiiti l'niharto Temici- 


ni. (.‘iii.seppi* Hi X'iitorio. I.ni¬ 
ni I.oniio. .Mauro .S'i-oeeiiiiiirro 
ed Filoardo D'Oiiotrio fon la 
((.•/.‘iMCione arano lineili’ i 
aoniinoini C( lonilii. Varani, 
lìoinaiinoti. .A inilde.si. .t/n.s.sini. 
(ìrlanili. Fama. .Mani imi cari, 
lìiihan. ('aaaiaini )ti. .tfncconi. 
Ciiinaa .* nnnieio.a' altri l'oro 
dopo le ore IO .si e ii’c.ifn a 
r.'niiere oniiii.nito n (l'niinsei 
nini deli'jjiicione di'IITiiita 
l'iii tardi è (limito la coinini- 


l\V| 


(jnn iuta .Xlontaitnona. .Velie 
prima ora dal mattino, si ara 
raaata al aimitaro mia dala- 
(MCione delbi Fadara^iona co¬ 
munista romana, iimdatii dal 
.'•(’!) refi! rio fadariila. Otallo 
lYiinnn-'ci. .S'i sono (pondi 
snaaadiita daIa;ui'ioni dal- 
l'.A.VI'l'I.A. con il iianhardatto 
dall'assoaia'toiia, dalla F(!('I, 
dall'Istituto dramsai. dall'Isti¬ 
tuto ili studi comunisti, dalla 
.s-ecioni aittailina ili l'ranasti- 


110 . .S', Siiha. di operai, diri- 
ijant: .sindiiaali. .Altra drlaiti:- 
-loni SI sono raaata al nnitta- 
ro tino a sarò hi tutto Itolut 
aontinmino oiiyi le aommamo- 
riicioni di .Antonio C,ramsi'i. 
nal corso dalla (inoli porla- 
ri.’iino aonipiinni della Dire¬ 
ziona. dal foinifiiro aantrola 
a dallo Commissiona cenfnile 
di controllo II comjmiino To- 
oliotti parlari ii Polcnno, 
l.oiuto 11! ainamo .1 ristori 


IMMINENTE S ECONDO RADIO CAIRO 1.0 SCIOGLIMENTO DEL PARLAMENTO 

Oltre mille patrioti arrestati in Giordania 
^ go v^™atori a rbitri di ordinare fucilazioni 

Tornano ai potere i colìoborazionìstì - Le città semiàeserte pattii^tinte giorno e notte dalla polizìa - Ripristinata 
una vecchia le^ge anticomunista - Tre ^iornaìistt egiziani tratti in arresto - Nuovo incontro fra Nnsser e Kowatìy 


A- ■■ ‘ ^ 

*> * .■* '.Z'Z' ' ‘*'i 'V* 

V?,.. 


l.'avv. Brtnin Cas.sInrIII 


Itesi prc.seutava formalo ■ yy... 

|.stanza perchè il tnbuua- fi''. 

, . . , , dei purltti iKìtnattici. l firn 

le iiiteriogas.se uuovaim.*nto , 

Anna Marta Moneta Ctigho Ur.s-,(a t;if 

perctic venisse elfettuatd d . . , .. . 

richie-sto confronto Ira l•(.m- de nu tn 

pei e Favone e perchè dt- 'nenia (intiinvcnaltsu,. ritor 

sponesse per tl rinvio dei F"f." /'^fi" 

proce-sso in atte.sa della con- V^’’' 'lei r 

chisionc (Ielle iiKhipini snp- cnllahora^ioue con z be 
plementari su Giuseppe c <ln;tu, con i circassi, coti l 


D.AM.'XSCO, 27 — /.c no- In Cìiordania regnano or-Inrlri/ri della cita c della chcao al nnoco jrrinio rni 
ti:ic che fiintifionn da .Ani- mai d dispoti.snio «* l'nrhi- tmrrb* di tnllt i cittadini slro (/lordano, 
man dimostrano che su tnl- trio, l'na si'ria di dacralili/iordani II capo del complotto i 

>101(1* uvi geiien.*. e ut su.i jj [territorio (/iordiino SI approrati oppi dal (lahinct- Il ministri) dalla Difr.sa a /noiaiista in Siria, si'cm 
opposizione t er (|ucs o. ii jifm massiccia «* to (iiordano confcri.vconi» ai gnccrnatorc (icncndc milita- ip stampa .strionn, non è 

rioli'iita repressione contro poi ernniori militari, dipcn- re ha ordinato oggi lo scio- rcallii ni’ il re. ni’ iiicnn 
gli esponenti e i militanti denti dal ministro della l)t-!glimcnto di tutti i comihiti /n, dai racchi nomini pi 
dei partiti patriottici, l fan- fesa Snhman 'FiiKdii. * potè- di ammtnistniziniic locale i,,i laiiali agli imperiali 

zionari di polizia epurati nel- ri straordinari » che li «in- creali d SI ottobre dal go- ,j / i-ro capo sarebbe T 

l'autnniio scorso, dopo la vit- tonzzano a procedere < ad remo .\abiib^i. datto militare presso Fi 

toria elettorale del moni- arresti «■ a jironnnriarc .'■cn- Sfrondo l'iiiianzia d'tnfor- |■l|<al(ll(l amcriciinii. lo .si 
mento antimperialista, rifar- tenze capiUdi per rem reati inazione egiziana Medio O- s i aiia i sinnni aeensaniì 

nano ai loro posti e Orga- prerisli dalle leiigt dr emer- ni’iiu*. circa miìle pcr.<(>nc arar organizzato l'iissassi 

aizzano, per ordine del re (lenza)-. sono dia stale arrestate, a dal ed. Maliki. tire («un 


rnO(!i- 


plementan su t 
Ida Montesi e s 
S|iissu. 

Sulle richieste 


..j della -v'ii- tb--mb’* per ordine del re (lenza r*. 

id igini sii')- collaborazione con i he- ( decreti approrano in-d 

Giusenne ' c ‘b'ini, con i circassi, eon le b* nomiint del ministri 
sullii sorelle hande armale dei Fratelli ‘b’Un Difesa l akan a gorar 
Mnsnimani c con gruppi far- tnifore militare del paese - 
o delTavvo- mali da elementi del disciol- offermano clic < i t'ifd ordì 


Secondo l'(tiiatizia d'tnfor 
mozione egiziana Medio O 
iM’iib*. eircd mille per.<on 
sono dia stale arrestate. 


r della elleno al nnoco jirinio mini- l'arresto sono arrivati In itot-iniginni nrrebhero trovato ri- 
cittadini stri) giordano. te scorsa a Damasco, e chejfngio alcuni ufficiali e nomi¬ 

li capo del complotto ini- un certo numero di nfììcialiìni politici di sentimenti pn- 
Difi’sn c ’penidistii in .Siria, secondo sono stati a.'tsassinali per or-1 (rtofbr;. 

e milita- i,i stampa siriana, non è in dine di’l re >. i <. he città di Gerusalern- 

fo SCIO- realln ne il n*. n«’ iiicnn al- l.u purtita — nono.sfnnfej me. Xabins, lìamallnh, Irbid 
eomiliitì In, dei eccelli nomini poli- H precalere niomenfnneo| e la stessa Amman, sono 
locale »,() legali agli imperialisti, delle forze filoamericane ■— pratteamente deserte — af- 
dal go- ,1 i fri, capo sarebbe l'ad- non sembra peni chiusa; il lerma nn dispaccio dell'a- 
ilettt) militare presso Inni- ropritnoco. infatti, in alto genzia americana A.P. — So¬ 
li tnfor- |•l|^,■|■|(ltll americana, lo .’iles- da tre giorni, resta in ci- lo reparti di polizia e feì- 
ledu) O- S I ane i siriani iieensano ili gore, come pure In legge coli militari pattugliano co- 


’ Il re. 
eccelli 


n«’ (ilcnn al- 
noinini poli- 


fiettcd r*. .soni» gin stale arrestate, e 

l decreti approcano in-d- f-a esse fi(/nnino, oltre d/io 
tre In nomina del ministro c.r primo ministro Xahnlsi. 


nalnre militare del paese e 
affermano che « i suoi ordi- 


nnehe .Abdnl lliilrm FI Xinir. 
puri’ Ini c.r primo minisiro. 


d tnfor- |■l|■<a!(llll amerieiinii. lo .-des- da tre giorni, resta in ci- 

•du) O- s-I eui* i siriani iieeiisano di gore, comi’ pure la legge 

per.-uoii’ |■.-■|•r orgiinizzato l'iissassinio marziale. Sembra anche eìie 
state, a dal tot. Maliki. ciré eiijio di alcune gnarnigioni iiiordanc 

Ire allo siah, maggiore dalFesereito di frontiera si siano, prali- 

Kahnlsi. sirinno. cdmenfe. rifiutate di obbedi- 

:/ Airnr. .Mire notizie pubblicate re al re e continuino a rieo- 
iinisiro, .hi’,;,: sinmpa di Damasco ri- iio.seerr. come unico gocerno 


non senihrn pero chiusa; ili lerina nn dispaccio dell'a- 
eoprilnoeo. infatti, in aitai genzia iimerieiina .A.P. — So- 


cato Cassinelli si accendeva lo partito nazista siriano. 
una vivace discussione, tillti fuggiti a suo tempo in Gior- 


di’pn tato .-\hdnl l{iihman jariscoiio ehi’ < nninerosi di- 


I ri- lo reparti di polizia e vei- 
Icgge coli militari pattugliano co- 
c che stantementc le strade. Ad 
mll'i*^ crcrrione di pochi funziona- 
Ix’di- autorizzati, nessuno deve 
rico- abbandonare la propria ca- 


iioseere. come unico gocerno sa, tranne nn breve periodo 
legittimo, il disriolto gocer- gioniiiliero in cui il copri- 


ni. come (imiti aei pm < r. .S’bd/cetr. letidvr del Fronte „ii nh-rdiini sfngiiiti al-'no Xnbulsi. Presso tali gniir-ì fuoco è sospeso *. 

natori militari dislrettnali.ì f,,nno n,ir- • 


«piale partecipavano 


fessor Ctirnclutti e l’tivvoca-'('nonio. 


I dnaia. una spietata caccia al- 


Wosbington potemiiia con l’Unilù 
ma c onteimu le momlche di Ve tonu 

11 portavoce del dipartimento di Stato non smentisce 
le rivelazioni sull’esistenza dei missili americani in Italia 


non .sono soggetti ad nppel/o 
/)r<*.'t,V() alcun tribunale ,-. 

I decreti elencano sei tipi 
di rc’dfi di competenza dei ■ ‘ 
tribunali militari, fra eai 
(jiieìli « contro la sicurezza 
interna, esterna o pubblica. f 
i contatti roti il nrnnco. Fin- 
filtrazione r la soccersioiie. 
r l'appartenenza a jiartiti po- 
litici sciolti o ilirgidi ». Co- •' 
me «’• noto, tutti i parliti (fior- no 
dalli sono stali .sciolti per or- f ' 
dine del re. 

/ decreti nppinnpono che ’az 
questa lista può esseri- cs'e- '.«J 
sa jier includerci €<innlsia.’i Se 


nazionale, di rni fanno /iur¬ 
te I comunisti .<* nnmrro.tr 
o'tre fiersonaliti'i fiolilichr. 

Arrestati risultano anche 
i eorris/Koidi’iit l dar i/noh- 
diani egiziiinr .Al .Sriaal) 
(porlacoae nfhaioso di ,\ii.s- 
serl e .Al .M.i.-,i <* ih’l setti¬ 
manale l{o.-e f!l Vu-''-ef. che 
SI fiiibhhca al ('a’ro. 


poh inizzando direttamente'analoghe postazioni per armi] di altri, e dalle quali ri di 
( on ri'fi.rd. un portavoce del ' atomiche .«i trovino in paesi ] fenderebbero i missili atoinic 
nipnrtiiiiento (ii St.iTn ha «^o- dcirEuropa orientale. !d. Verona, 


dalli .sono stai, .sciolti per or- r;-an,. eamnfìati da piormi-^« .'<^fifi'' 
dine del re. i:.’i,. s; sono insediati nel p„. anUeomnm.sla. eadntn in di- 

l decreti aggiungono che '.azzo dt .Amman, doce * eoii-\ <inesti nltnin mi’st. 

questa lista può essere esU’- '.«;<'inno> il ri’ ■-■iil da for-r !* rigidamente » 

sa per inehtderci * qnnlsiad Secondo un altro ipiotiihaiio '■'"mbi, n((o scopo di colpi- 

altro reato od nffe.sa che il di Dainiisco, .Al Niir. soldi,li ri’ — eor.i r ocrio —- non sol- 

(focernatorc militare (p’ne- e poliziotti irnehcni, indo.s- tonto i lomnnisti, ma tutti i 

rate possa ordinare dt mi- sunti nmlormi militari ipor- patrioti. 


Grave tensione con il Cairo 

Itiidio Cairo, sulla base di l'Fgitto. Fatti i giornalisti. riqiiiorti diplomatici fra i 
rapporti di}ìlomatiei pcrrc- egiziani ciic non sono .sfnf11 rito* pae.si. quindi, sono en- 
I nnft (In ìieirnl, afferma che arrestai, — come i tre ci- trai' in erì.<’. 

’l re si j,re/,lira a seioiflicre tali all'inizio della nostra I a stiimpn egiziana sot- 
j it Pnrìamentn, il (fnale, a corrispondenza — sono sta- lolinea ancora oggi la grn- 
grande maiiiporanzn, è coni- ti espulsi da .Amman; l’n- cita rie((d situazione. « /. tn- 
po.sto di tlejintati nnlirnpc- iienziii egiziana'Medio (Jr'icu- dipendenza della Giordania 
niilisti. l'na Cecchin Icciiic le ha dorato sospendere la —srrirr .Al Cìi>murrva — in- 


.Seeondo il ipornale .sirid- niaiigioranzn, è coni- l, espulsi da .Amman; Fa 
) .Al .N.isr 411 dornri rime-1 ('"•''fi' *" deputali antimpc- geaziii egiziana Medio Or'ieu 
’ ani. eiim il fìnti da oiomn-1'■"'b'*'''- ( 'in ccechia legge le ha dorato sospendere l 

•fi V l'.iv,o'li.•/ 11,1 lintieomnnistn. eadntn in ili- sua atticità in Giordanie 


lipnrtiiiiento (ii St-iTo ha «^o- dcirEuropa orientale. ! 

t.'inzi.ilrierite confermato ieri .Sono argomenti «(-.e non 
er.i Wa'bing'on - poiché p(i--ono d^re alcun conforto, 
la rifiutato di .-mcntirl,') — la unei'.e a volerli jirenriere fieri 
lof./ia ditfu-'i dal settimana- Unoni Po-’o i Ile la ba-e d. 


ha rifiutato di .-mentirl,-) — la uneiie a volei 
uof./ia ditfu-'i dal settimana- Unoni Po-’o 
, le ::-iier;«.ano T.eic. cor.do la Verona -la ~ (i.fi n-.-..« 
jfjii.ii*' 1 IH.--.!; ffi’ha.-i Jot.ìi e «^areiib*' for-** re r gli 
('ur/Kirnì. ;r; dotaz.'.r.e .i!!.'! t’Uitl n;.') r<.o ’.i-z'o Ter 
T't'.-’,' Ferra anrericam d: Ve- polazioni rie'. \ er.eto • 

' r<-r..!. '.tre''):)* ro già lornit; ■ ir.*-*. ;*a^ i'h-tru .-i: 

te^te a ea-ica nucleare. T.ili «luf-.la - dih-'.i • rio\‘-"e 
. . I „ „ - ■ . re rolpit.a .-i.ule -Te--e 

te-tf. od og.\e. r.ee. . tr‘>- . ' , 

, , , . < t'e e--=.-i impiega K 

verebiccrto g.,i .ul Crr.to.-io. , , 

, . popolazioni d 

T.a.i.jno. p(,po!o ita’i.'ir' 

l.a pe'.emira de! f ortavor- ri«. infischiano 

con il nostro quotidiano, e con !i altre citta ( 

gli altri giornali rii sini-Tra cide.nie o 
.Italiani che hanno d.ato ni c-jCorr.ano lo 
.\o alla informazione di T,v,c. 'rb-.e. Sia _ ro 


: altri, e dalle quali ci di-'«■«/(<• possa ordinare dt (fp- •'•'«nfi nmlormi militi,ri pior. painoii. 
•nderebbero i missili atomici j(/fi«fiper«* a questo articolo r _\ih’;ie. sono fienelriiti ,n Gior- Ari ci 

• A cronn, __ Unssain Ita annunciato) l’anui per dure miinlorie mi museo e 

t't’ C II L* J I I {tnttaria et,a < non '■(irnftno] « (n-'■■■^e'»; eioilro In jiofio'ij-' tn riliet 

Gli 5.U. CnìSuOnO 3 Isr36l6 I«’.''■«’pn7fe S,’n1enze riq,ìtali ' Zioria Ifio-sh jìohcioth par- bile pre< 


un «corridoio aereo» 


dcll.a di 

ro - difs.n' Vi - 


di Vcron.a ^arc'n'nc- 
Vi - ; :! «-t’condo e 

può e-cluszre che 


il giornalisl.-i «;ho .-•vevn informazione di T.mc. 

ri.ilo i primi, in«p!Ìol.Tn|i in-j ,i rifcn.'ce alla valutazione 
l<*rrog.alivi. C.c n cr.i gm M'-irfella notizia, non a! merito d. 
liasl.-)nz.i per fare, «lell.a fi- es-m. Il funzionano sostanziai 
ne «li una r.ag.azza ventenne.' mente si c servito di due ar¬ 
mi affare. Ma a qnest«> 'i comenti. ertramiu as-ai del.o- 
aggiiinse la scoperta «lei -J bv-mn <• che g!: ccop: 

niondo «lei Montagna e n*'- - iifcn^ vi -; :! -eeondo e 

gli .Spalaro. «Ielle amicizie che non può e-cl.nt re che 

Ira avventurieri e ministri.____ 

«lei legami fra pr«-giu«li« ali e , «i j • • 

«'api «Iella polizia. «legli in- L USCitd 061 QlOrnSlj 

luSiri" ■' 

parlamentari «lem«>rristi.uii. Igi Kedcr.azione ìi.tIm- 
F. sullo sf«>n«l«). si videro mi- na editori .giornali co.'ii'i- 
nisfri fJegli Inferni Ianri.»re nica il seguente r.aleftd.a- 
il sasso e ritirare la mano, si rio di uscita dei giorn.di 
assisfefle allo spettacolo edi- i qm^tidi.ani in occ.asione 
fieante «li gesuiti elle si nino-: della Ke.sta de! lavoro; 
vevano con pieno loro agio merc.'.leili 1' maggio so- 
snlla stessa rilialla «Iella spe- lo giornali del mattin.>; 
rieolala « figlia «lei seeolf» Cio\e,ii 2. .si)lo guirnali 

«•ome eoniprimari imlisjn ii qiiotul..ini del pomeriggio 
sahili «lolla r«)mmedia. o <I.*I con l'or.ario consuetmti- 
«Iramma. «-he teneva «-ol lì.i- n,ì-;o; 

lo mozzo l'nomo «Iella slra«1,i. venerdì 3. normale piib- 
Dnesto è s«do un rapi«l«» blica/ii*ne dei g;orn.i!i 
Irallt'ggio «lei li'onct» sul (;u*>‘.;di.in; del m.ittino e 
quale è rr«*sciulii in «pie.li del pomengc.o. 
mesi tanto intricato fras«'a-'_ 


.. iMr— :k r gì: AVIV. 'J 7 . - Il gi..rii..-! 

I Piti fcr’tt :d r < i 

noln/loni n*'\ \cr.fto , i 

4 T.*’* 'ì Mru mforniriZioiH ;.T- 

quella '-dih-.-i - ‘d.oe--- 1'''ndihili. ha dichuir.azionc di} 
re Colpita .'f.dle armi *c Hii.-sein d* tuin voler iriv:-. 

(fio impiega K -t"--.*'".'ire ì'.uviato specuib* del prc-, 

popolazioni de! Ven*'o e iii-idente Kisentiowor. Kichard.s ■ 
popolo ita’i.'iro ir. gtn'-ra!*-. -(■ ' .n {'oord.imri «• <t;,ta f.atfa con il' 
r'* infischiano ri: -ap're «lu.i ] consensi") d«-gli .'imcric.ar.i. .'dio 
!i altre c.tta e fi.'ie';. c.» 11 ^'"'''l-copo di incann.'irc Topinionej 

cidenie o ci -I! Oro n.c -. pubblica ciord.an.a e di cu.'id.'i-i 
corrano lo s-e-s,, -err.b.V ri- ^ ^ „ 

vrh:c\ SiR c(»:r*c \uol^ ,i, ^ , 

no: italiani, comunisti o l:bc-| I. .amb.'i.sciatore degli 'Kt.ati 
rali. atei o cattolici, alti e'Fniti ad Israele Lawsori ed il 
ma.grj o piccoli e grassi, bru- ministro israeliano degli esteri 
ni o biondi, questo per.colo Myer hanno avuto il 25 aprile 
non garba, e non vogliamo nn lungo collrHju.o. -Al Ga- 
per -difendere- altri e-^ere fyij-hma.or- anemia che l'am- 


senzii la snn a/iprociizionr i-) lei ’firn-hhi-ro all,- rrlntr in linssi’in sta gradnalmenteìba proccrdulo a dcsigniire i 
'qnellii del nocernatorr m,-\corso ad .\mmiia. l.a notizia rompendo, senza pnrtnttacia'nroprio ambasciatore ad .Am 
\htares, il rha s’i,niftea rii,’'•’ me.-isa ni n’Iaz'oiii- con i i.rere il eorarigio di prncìa-^man. in so.rtitnzinne dell'al 
il monari a e i suo, « «on •>-I «•<i(oro-> <• ralbiiriniifiit' > in- mitrlo a voce alta, i rapporti-, t ni. partito per un tiormal 
(ihen-- innerìriini sono orm,i, - nah dal /tr’irn, nrni'-tro ira-iih amiriz’a e di nlteanzii con ) iiccieendnmento. Anche 


aniu’omnnisin, eadntn in iii- sua atticità in Giordania. tcrc.<sii tutti i paesi arabi, 
sn.so ni questi attimi mesi, mentre la stazione radio c- H eiaiiplotlo ordito contro 
e stilili < rigidamente » ripri- giziiina « l'occ degli arabi > questo piecol'O paese e slti'o 
siniata. allo scopo di colpi- non si può più ascoltare ad conce},ito /iraticameute ’n 
n- — eom'è uccio ~~ non sol- Amman, perché disturbata, modo tale che ne risentircb- 
liinto i lomnnisti, ma tutti i l.o arnbiisciiitorc giordano-tutti gl: altri S.ati a- 
)>alrii)ti. al Cairo, richiamato in /)a-!'^"bt». 

.Yi’i circoli jiolitiei di Da- trin jier assumere la caricai . b settimannìe .Akh’.'ir E1 
museo e del Cairo si mette di ministro dcll'Fdncazionejcommenta: « La cr:jt 
ni riliecr,. con coni/ircnsi-j nel gorcrno Klialidi, non non e .se non il pre¬ 

bile /ireoceiipazione, che rei stato sostituito, né l'Fifittoi Indi', di ima lotta accanila. 
Ilns.--i’ni sta gradiialmentei ha proccrdnto a dr.--ign(tre fi-ancora lontana dalla conclii- 
rompendo. senza piirtuttacia-nro/,rio ami,asriiitore ad .Am-‘ ‘'ftiiiunge c.ie p.i 

i.rere il eorarjgin di firor/n-j fnnn. in so.stitnzinne dell'al- ' ^'^■'l'^lvranno m 

miirb, a voce alta, i rapporti, t ro. },artito per un normale * La Sesta ciotta a- 

ih amiriz'u e di alleanza con) iiccicendamento. Anche }\''ler’cana nm ci faro can- 


circoli ],nlitiei di Da-I 
e del Cairo si 7n«’ffc 


L uscifa dei giornali 
per il primo maggio 

Keder.ozione 

na editori giornali co.'iiu- 
nica il seguente c.iìend.'ì- 
rio di uscita dei giorn.di 
I qui^tidi.oni in occasione 
(iella Ke.sta de! lavoro; 

mercr.leiii 1' maggio so¬ 
lo giornali del mattin.); 

Cii<\e,ii 2 . .S()lo guornali 
quotid..ini del pomeriggio 
con l’orano consuetudi- 
11,1 • io; 

\ cnerdì 3. normale piili- 
blica/ifiie dei g;orii.i!i 
(Iiiotidi.in; del m.T.tino e 
del pomerigg.o. 


per - oiienacre - a;;ri e-sere 
ofifsi noi. molto più grave¬ 
mente d: o’.i.anto lo =aremm.(i 
da una inv.as.on'* dogli unni 
•,* dfi turchi di un t-'m.p.o, 

F, r,->r, Ci tua. e s^-ere che 
p.K h.‘- ('er.t :.a.,i di -ohiat. 
.ì~r ir.Cf.m. di -•.'•.r./.i 'il :;o- 
.;r.i v.i'do. ; o- eggeno ,'.rm 
difrfin'c- ad.* (; i.oii •"..•t*- le di- 


t) -.sciri'ore americano avrebbe 
ch.csto la concessione per 
r.'ivi.'izione della se.sta flotta 
.mer.cana rii un - corridoio ' 
if-reo - sul territorio israelia- ! 
no. ncITevfri'ud.t.'i che es'.'i : 
dcbiia tr.'.sferirsi in D.'irdania ; 
condo rdtri giornali i.srae- : 


\ision: dei ne-tro ('crdti). lelli;,:.:. re lius.scm ha chiesti) e 
r.a\ 1 delia nos'ra firi'ta i uo-1 .q eou.st nso di Israele 

-tri a«rei. \aigor.o q.ian'o un di «l.'trc il \ia al colpo 

corteo di t. rmich.* E’ gial-i, «’.-qo 

;qu«sia una offe.-., ada no-tr... .icnifu.ato d. quo.sto con- 
indipcndenza al no.s.ro orgo- ‘ 

, V, „ a /..-.. -enso app.arc evidente da un 

glio. che nes-.ma ~ d.fcsa - . , i , j , 

vera o presunta potrelit-'c com-1 di fondo app.irso sul- 




AFRICA OCC. FRANCESE 


pcn'.are, F.' di quc>ta offe.sa 
reale — oltre che di quella 
che potrobiie derivarne mate¬ 
rialmente — che noi chiciiia- 


Haartz-. che ha scritto; -Si 


l.a rarlina che pubbliehiamn mostra con evidenza la catena 
dei palli militari organizzali dadi imperialisti a cavallo 


ci viene. E respingiamo netta- j, 
•nenie rinvilo (ie! Dipartimon- , 
to di S'ato a d.mentore di 
tre - offe-e del tutto ipote- '* d: 
' t.rhe e it rve'.lnt.rhc. che sa-jciisa 


I rebbero 


temere 


quella dir.', ufia cosa ovvia dic«*ndoi tra I Europa. 1 Africa del nord, il Tlcdio c il \*icino liricntc. 
mate 1,-he I-iraele non vuote che il re * paesi d’Europa r d'Alrica indicati con il colore grigio 
ucdia i.qa sconfitto ad Amm.m. Il raf- UMia Grecia. Francia Algeria et Africa occi- 

mo conto a coloro dai quali ' forzr.mento della posizione d* geniale francese) fanno parte del Palio allanlico. , he copre 

■ - -= -netta- 17 - u ^ ^ . . «narra che va. allravrr.so l'Europa, dal Portogallo alla Tnr- 

;imon- Husse.n. anche se fo.-so ot- fhia. Qui il Patto atlantico si collega con il patto di Ragdad 
d; al-1ftm 1 appoggio dell Iri.K (Irai), Iran. Pakistan), l.a Turchia (in nero, membro di 

ipote- '* qti'.lchc altro p.'.f.-c. e li. entrambe le organizzazioni) f.a da cemicra. I paesi indicali 

'.(■ s.i-jciisa per noi pu'i iniport.'intc con il colore bianco (tranne la Spagna, che pur non facendo 

paricMn qticsto momento... ancora parte del Patto atlantiro ha concesso numeroso basi 


re Husse.n. anche se fosso ot¬ 
tenuti") con l’appoggio dell’Iri.'K 
I) ri: qualche altro p.'.f.-e. e li. 
(•lisa per noi pu’i iniport.'.nte 


parte* in questo momento... 


militari agli americani e, per le stesse ragioni. la I.lbia) non 
fanno parte di organizzazioni militari. Tra questi. l'Egitto, la 
Siria c, fino a ieri, la Giordania, praticano una politica di neu¬ 
tralità attiva. Contro questi paesi è diretta l’azione americana 
il cui nhirllivn è quello di provocare un rovesciamento 
della loro politica attraverso l'adesione al piano Fisenhovver. 
l.a manifestazione piu drammatica di questa azione è l'in¬ 
tervento in Giordania che si è espresso con il disloca¬ 
mento della sesta flotta nelle acque del T.cvanle. I punti 
neri indicano le basi di Cannes. Livorno e Napoli da 
dove le navi americane tono partite nel giorni ■corsi 


rrabi re.sisteranno aUe ni’- 
narce: « La Sesta Flotta a- 
mer’cana non ci farà can- 
!>:are politica >, 

F' alla luce di queste prc- 
,,ccuf,azioni che ca risto tl 
viaggio del presidente siria¬ 
no Shukri FI Koicathi. 
quale, dopo essersi recato 
presso re Saud ins’cmc con 
il consigliere polit’co perso¬ 
nale di Xasscr, .Ah Sa'.,ri. è 
ritornato oggi fli Cairo p^^ 
lina nuora serie di c-).’.’oiì:i; 
con il leader del goccrr.o c- 
giziano. X'nsser si è reec.to 
a ricevere Kourat'.i, cTecro- 
porto militare dt .-l.T’ii.'g.i e 
I colloqui hanno ac:.: > '-i'- 
zio subito dopo. 

Il presidente Xas.-cr ìia poi 
convocato per i;uc':a 
una riunione strc.orà-nar’a a: 
Gabinetto per stuii'c.re • - - 
Slittati delle consiiltaz’o’i’ a.', 
alto livello fra Fgiit,,. Stm 
e .Arabia Saudita s'.ilìa G: 'r- 
dania. 

S: prevede che s’r a’:: c.i 
egiziani tenteranno ih r:c'’!:a- 
mare tn extremis r«’ Ilu'^ci’i 
al rispetto degli impcz’ii d' 
solidarietà pan -a '.ira :'~c : 
qualche mese fa c.l Cct'’‘ ' 

.A questo prC'}, 0 '’to. il ’zr'-- 
mo mi’iistrt, s’r'iT'o, 

.Assali, ha dichiaralo oca: i ' 
giornalisti che * Finri-, i i 
una missione governat:va .<•- 
riana ad .Amman dipenderà 
dai risultati dei colloqui che 
il capo dello Sfato ha nruto 
flI Cairo con Xasser e a Riad 
con re Saud >. 
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LEnElili AL DIliETTOUE 


V UNITA’ 


La conehìgna vuota 


Caro «lirollorf*, 

finnlincnte mtchr Fanfanì lui 
juirliito iiillii (I crisi del conni- 
iiismo ». Ne seiiliranio nrdeiil'’- 
niente il bisogno, c'è ibi dire, 
perchè era strano infatti cito li 
capo dei drtnoi ristinni ilalinni 
si fosse liinitnto flnorn. su -pie- 
sto argomento, o poche e non 
sapide battute. Stncolta inveì e, 
datanti all’ antorecole ' udito¬ 
rio delle « A'oiii elles lùpiipes » 
Fan/iini ha fatto sul serio, fin 
parlato per ore. occupando lol 
MIO testo ipiattro pagine ilei 
Popolo. 

C’è da esprimere senz'altro 
gratitudine al Fanfani per (pie- 
sta fatica. Il suo rapporto ò 
senza dubbio un contributo no¬ 
tevole alla cliiarificazione della 
« crisi u. F, senza ironia, vor¬ 
rei davvero che tatti gli iionii- 
n dabbene, superata la difriden- 
za istintiva per la prolissità del 
discorso e fier /’liimmiir sagie- 
stanesco che. (ina e là lo infio¬ 
ra, leggessero tale dociiniento. 

Si renderebbe!o conto, anco¬ 
ra una volta, ihc non già pi r 
loro scelta, ina per (onie si inno- 
ve la storia i coiniinisti a la 
loro rivoluzione sono al centro 
del mondo. Si renderebbero 
conto che, fier iiiiaiito diffìcili 
e duri; possano essere le loro 
t'ie verso l’iiviinire, esse sono 
r«MÌ certe e rosi fatali che per¬ 
fino a un loro oi versario così 
provato come I l'ii l anhini, imo 
capitare di doceine tenere con¬ 
to, di dovere addi/itliini luninet- 
terc che ipielle vie del coiniini- 
snin sono le vie ilie l'uomo, 
ncH’età moderna, si è .scelto di 
sua volontà per liberarsi dalle 
coniraddizioui che la sonetà gli 
impone, schiari iandolo. dd ogni 
« crisi » in più che viene, meno 
voglia viene agli avversari del 
comuniSmo di scherzare. 

In ipie.sto difficile frangente, 
di chi s’arcorge che il morto 
da seppellire è fin troppo vivo, 
.s’è trovato ani he Fon. f anfani. 
Tre anni fa. ipumdo non si par¬ 
lava ancora di » crisi e egli se 
la cavava iilferuiando. ilie il 'O- 
innnisnio comi: problenui filo- 
sofu'o !• storico non esiste: •< » 
comunisti sono ilei parai aduli- 
-sti! 


egli 


gridò SII una piazza, 
sfidando — non impunenicnie - 
il ridicolo. Oggi, menly a sen¬ 
tir lui la II crisi n infierisie, è 
costretto a mellercela tutta nel¬ 
lo sforzo di non contraddirsi. 
Ma lo sforzo è stato nulo, l'er 
alcune ore egli è stato lostretto 
Il parlare, della 'i crisi generale >■ 
del cotniinisnio : e per altre al^ 
cune ore a riinaiigiarsi il eia 
detto, ad ai venire i lireseiili 
che, irisi II non irisi, se i dnb 
beritioniini aliai iati al piii ilegio 
non SI daranno da fare lon i 
missili nella inano destra e le^ 
Il riforme sociali » nella sinistra,' 
In I risi sarà ipielln della " loro ■> 
civiltà. 

i< 1.11 rrihi cotininiil.i è ili P' 
i-ipio » egli ha iilferinalo all'ini¬ 
zio. F ha snffiagato i/iiesta esi 
iilferniando ,1 he il V\ (.ongicsso 
ha llipitdalo I II principi » de! 

I lununistno e del mar\isino. fo¬ 
co iniiuta, tu tenta, ihe d 
W Congresso abbia int eie ’i 
ipiida'to le violazioni e le dege 
ncraziotti di ah uni di tiiicsii 
pritiiipi. fet Fanfiini le cose 
(lotiliiifio stare al contrario: 
V, ragiiuiando piiradossidnicate 
ftrofirut < iiriH? fin scllnfin ih»* 
.stalgiio lite piange sulla sorte 
della rii ollizione <i tradita » per¬ 
chè Kriisiiov ha proiioslo il de- 
ceniiainento aminiiiistrativo e 
perrlii* 'limi Stati condannitir 
certi erniri e delitti, l'antani 
due che « tulio è finito >i. ^oi 
comprendiiuno clic frer un o'ti 
nato segnai e ilei frinì ipio di 
Alllorilà. lOin’è Fontani, r irci 
fili fioine Ini ed altri) av'i a 
credulo thè dai i ero il loniii- 
riisiiio fosse lina h i hti'sa >», 'HI 
impossibile oggi i oinpreiidcre il 
r alare razionale del W f.oo- 
gri'sso c I Itili ilniie il con, etto 

di .iiiliirrilir.i lini lineilo di -\i- 

llippii In effetti /#* ( hii'si- non 
hanno f’abiliidine all atiliii rilica 
.Ma il 1 oiiinnisino nnn e una 
etili .sa, è riiidio di piu- •' tiro 
pria il \ \ Congresso ha diino- 
strillo ihe il i oninni'ino è uria 
.SOI ictiì di iioiaini ihe pagano 
(Il persona, i in pitbldii o ; non 
di I hierici chi purgano i loro 
errori rinicllendosi al ronfes 
.sore o ibirulosi all,is, ctisrno. i» 
or coniairrii. I.’aiito, rili, a -o 
niiUìistii non ha mi//» a che 
vedere con il Itcni,mento nillo- 
liro: ma a l anfani la ini ere 
conindo ih,- le co'C iippilia:io 
in Ilice di i risi doslou ii sJ.iana. 
da n delitto e instigli ». F iin,n 
di. per Ini. il ^ (.oiign-s-o 
non i che iin'oi fusione tu r 
prifer prò* lamare s,o pitn- 

( nn l'ausilio ih iirinlthe .-ita 
Zionr ih I ’ llin t di ìliini Itili 
messi irisiciiir ilii la ,-ti,si 
del I onitiriisiao e crisi di pnn 
riputi', c un; ctisi gritnah- th ! 
sisierii'i ir n par alide. ih'finil:’ i 
l.iipriflato. I osi brillarilcm'ri 
Ir sul terreno ps-ro fialoloz , O 
Finterò sisii ma sovii tiro restii 
però II Fanhini da hiliiidnre il 
contenuto di questo ti'r<r:iii e il 
fontrniilo dii raintinisrno mon 
diale mi suo in'i'in'’ /. qui h 

cose SI iniltrogliano F se e st-it-i 
reliitii arar ntc t,i, de rj Fnnf.uii 
costruirsi uria , crrti r.iri.fl ». 
s, f dir ndo ron metodo rqiiii o- o 
I frammi nti ih ima imita .n 
r-sni •niriU., '«•./ in moiiinrnlo 
ni ofnzioni.rio ' ’n I II''.'' e ni I 
ftii'si -ut l'ih'ti. liisprrata e 
r rnjiTr s,i di ihmristr,irc la , ri¬ 
si a Ihf't. a \nr,l r a ■'"m/ 
Ohi. solo o sfinnire F ni co¬ 
mi ntn, In fricrendn srotta. I.n 
rrnltà è qncll-i (he è. I pro¬ 
blemi ilei romtin.smo rio, ano 
immediata mente i problemi d 1- 
In socuta. F sono dolori, lo 
a crisi eomlinist,! r- ihienta eo-t 
un lespaio in rasa propiin ,ii- 
lenta un fiirbone arreso e fan- 
flint non sa che metterth ,irt 
dosso pr I spegnerlo Tanto s,un¬ 
ge questa rr aliti tanfo In f,ro 
btemni'ra d, I i omnntsmo e h 
gala alti eonlr adihzioni tirila 
sniiità borghese, f he f ant'ini d 
borghese che <i i ergogna anna 
spa e fiiiisre per radete rtelb- 
inetitnhili ammissioni. <* H.m 
ragione i comimìMi nel fo'li*- 
nere che il mondo non coniti- 
nìi|# deve — romunque — f.ire 


I I rnn)i riip il ninnilo generalo 
ilal CQiniiniiiiio.,. il eoinunUmo 
attrai- [lerrliè ei-giiula i mali del 
inondo i> vigoroiiaiiienlii ne pro¬ 
pone lina radicale Im'-forina/.in- 
ne... l’iioniu aspira al vero c al 
lieiie. alla lilierlà e ni progres¬ 
so Qiie-lo il iiiarxi'iiio accetta: 
l|lll■'■ll^ è vero. Qiietia aspira- 
rione non è lempro stala sud- 
di'lalla d.illa suciet.à conteni- 
pnranea piò . |irogreilila. non 
niarxisla ». 

F idlorii? Ihrv’è la (risi n ih 
primipion. dov’è In crisi gene- 
ride del comuniMnn? Dov’è il 
Il castello cnslruitn sulla sufi- 
hia ». la a casa senza landamen 
ta iiy linv'è In sanzione dellii 
Il crisi definitiva o. scatenata dal 
V.Y Congresso? Cacciato dalla 
porto il II principili » del coinu- 
nisiiKi rientra dalla finestra. Fd 
è iin prinripio arrirchito. inni 
tre. dalle stesse disperata invìi 
('azioni di Fanfani a cercare 
Il fpiiilcosii II che passa steriliz¬ 
zarlo Il I (. i-ii^e roslriiìte sulla 
'aldiia e.idraiino. lo dice lineile 
la Si-rittiira Ma. aggiunge, al 
prillili soffiar del vento. Orrorre 
il vento! ». F coiitiniiii: « Doli- 
liiatiio inedilare «nll'iivverlinieii- 

10 e\aiigelÌeo elle alleile ima 
l'.i'a 'i-n/a foiidaineiita non croi- 
l.i prima die il torrente urli 
eoiilro di e«>a ». F iiticoni: -• I 
eriliei del eoiiiimìsnio liisot'iia 
die olfrano all'iioino la spe* 

r. m/.i di un altro riniedìo ». F 
infine: •> l'eilanlo lii-ogn.i d ire 
nn i-onlemito alla eimcliiglia. 
t.iloia \iiola. della ileniocia/i.i » 

Caio direttore, mine vedi ri 
siiiino. Di (risi in erisi. occn- 
piliuhisi delle nostre » frisi di 
dottrina II. Fanlnni s'è ari orlo 
di avere in mano nulFidlro che 
lilla ciincliiglia viinla. F sr an¬ 
diamo a vedere fierehè ipicsin 
l'Oni'liiglia è vuota, ri iicciirgia- 
mii che a ipiesta iininra distata- 
zinne Fanlnni arriva preciiiitan- 
do dalVaUu di una ciiiu eziiiiu- 
<1 iiiiii'ersiihstica » del miindii 
diilFidtii della stessa mnceziiine 
ciilliilicii elle, diivverii. Fanlnni 
si'liola l'oiiie litui eoru higlia nel 
nuiinenlii stesso in ciu hi nietle 
ni seri'Izìo delle dnttrine del 
prit ilegin. delle viuie e diverse 
“ dnttrine Fiseiihnn er » di mi si 
snstnnziii. uggì, l'iispiriiziiuie cn 
liilnlistirn ni dominio del moli- 
do. Fcm perehè In slessii dot 
tritili (iiliiihcn. nelle ninni di 
l'un Inni risrhin ili iippiirire vini, 
tn, lui seiiiidire slriiuieutn fioli- 
lim. deslimilii n niliire niente 
dimeno che mntro « le nspirn 
zinni III /iene, ni prngressii. ni 
In hhrrtà » di iiiù che metà /lei 
ninnilo! 

In ipirsti' I (indizioni, doc'è 
In irisi? Del mmiinisnin, ihe si 
Inndn sulla volniità degli no 
mini II maiciiire verso il tiro- 
K»e<lrt| o delle oltre dottrine 
plintiiiilineiite tutte fiilhte, nell, 
noni/ di mioiu nniiiunistriilori 
come Fnlilnni? 

I.nsriiuiio ni lettore intelligeii 
II' giiidicnie. I.nsrinnin ni ciitto 
Ilei che non se la sentono di 
nrmate il I nngelo e le tenere 

s, rullili. I Oli le urlili iitomiell" 
deridere da duce iiiirle e dure 
stilila In crisi dello sin ielà niii 
deriiii. fer i onto luistro, crisi 

11 nnn irisi restiiinui ni nnslio 
/nistii. diiviinipie ri trnviiinui. ni 
glirerno o idl'o/qnisizinnc ne//» 
luiln imi niierlii mntro quel 
mondo al ipinlc iniilihncnte 
Fnnlinii ilà tirniine ih aree, 
chic, rini/iroi eriim/o l rctriigriidi 
olile feooimi ogni nm iln. ogni 
nliirinn, thè li detriUlizzi (In 
indi'liitc e inngnri nsurpnte posi 
ziiirii ih iirivilegiii ». Ciiniro 
ipie.sto rmim/ii. Iietle o mule, su 
no schierati i mniiinisti. oggi, 
nini Fiuiliini e i dirigenti delle 
Il ialini elles F.ipiipes n Un dilli- 
qne ragione Fanlnni di /irem eo 
initsi d'esser tn finito Inori dal 
I idloqniii con milioni >• aiihoni 
di nomini, questi, scnifire ni 
numero moggiore. smino ormili. 
I he il lottinniimo è fii/i torte 
ilei suoi stessi errori e thè. nel- 
lo società diviso III classi e i/o- 
min,Ito lini " riloriniitiiri i. ch„ 
CHI I inno i rontnihni didia tino 
e Vogliono ridurre gli opcrnl 
,1 mncrhiiie ohhedirnti. il prò 
grrsso ilelFiioino eontiniin n 
identifiriirsi con il /iriisresso ilei 
coninniMiio 


SI E' CONCLUSO IERI IL TERZO CONGRESSO DEI COM UNISTI SICILIANI 

Togliatti indica le condizioni 
per batterei monopoli in S icilia 

Il |)riiici|uile iieiiiico (lelPuiitoiioiiiia - I gruiuli prugrcsgi «lei purtito e le luiidificuKÌoni olleiiiile nella 8ÌtiiaKÌoiie con la 
lotta iiiiitaria - Vecchi e nuovi ohìettivi: rìroriiia agraria, lotta contro il pateriialigiiio c la (ligcniiiiiiazionc nelle fahbriche 


(Dal nostro inviato speciale) 

P.AfJlRMCX 27. — Ctm la 
(•kv.ioiie del niiuvo Comitato 
legionttle e la votii/ioiie del¬ 
la ri.solii/ioiio politica fina¬ 
le, si è eliiitso (lue.sta beta, 
nella Sala iioinpeiana del 
teatni Ma.ssimn di Palermo, 
il III Congie.‘s.so dei comuni¬ 
sti sieili.-tni. 

I.a disenssione è stata eon- 
eliihit da nn ìmpodante di¬ 
scorso del eompjigno l'idmi- 
t'o 'rogliiattì, il (|it:de ha stt- 
hito pieme.sso elio — rinvian¬ 
do la Irattii/ione flet temi 
di |)in lilevjinle allntilità po¬ 
litica al diseoiso elio ind¬ 


ie esigenze nuove che si pon¬ 
gono al popolo italiano in 
generale e (pii, in Sicilia, in 
parlieohire? K perche non si 
può dare una risposta com- 
pletamente afferniiitiva a 
t|ueste domnnde? 

Iniian/.itutto perché — ha 
osservalo Togliatti — la si- 
inazione economica, sociale 
e politica del nostro paese, 
ed in Sicilia in modo ancora 
più tilevante, ha subito tra¬ 
sformazioni ahbastaiv/a pro¬ 
fonde, specie in (piesli ulti¬ 
mi (piattio o cimine anni. 

l'er (pianto riguarda la 
.Sicilia, il tongie.sso regio¬ 
nale Itti eoinpmto nn impor- 



i’Ai.CIt.VKl ^ Il ciinipagim 'r<iglialli Ita inaiigiiralo la iino\a 
s(-(|(- licita hc/.i»iic « Ilorgo > in im rione popolare della eillà. 
Dnniiile la festosa eerlnioiiia II segrelario del PCI Ita appiiii- 
lalo al petto del eoiiipiuoio l'raiieeseo l'Irrotla. iscritto al 
l'artilo d:illa fonda/.ioiie, nn dondolo d'oro 


nnn/iei.t duimmi mattina tante sfoi/o per :.<ittohM<‘ 
davanti ai cittadini paiermi- i mutamenti avvenuti: 


talli, in pia/./.i Politeama — 
egli nitcìidev.i dedicale il 
suo interventd al enngiesso 
ad ah imè eonsideia/.inni ed 
oss('rv,r/ioiii (Il eaiatteie po¬ 
litico e di ordine [iiatieo. ii- 
fereiitisi aH’a/ione. al fnn- 
/.loiiameiito, allo sviluppo del 
P(,'l in Sicilia 

Muovendo da nn confidii- 
to tia (niello che eia il pjir- 
tito in (piesta isola, subito 
dopo la I-iheia/ione ed ;ni- 
eora lud in4li-‘17 — (liiando 
prevaleva il eaiattme tninnl- 
tnoso e ispesso disordinato del 
movimento e (|nando ancora 
una gran pai te delle orga- 
iii//a/ioiii eominiiste dava 
|)idva di non rompi elidere il 
valore della pohticii nuova, 
della politica deir.nitonomia 
e della iinaseita -- e la real¬ 
tà (idierna, (piale e alt(*st;i- 
ta dal eoiiteinito e dal modo 
stesso delle diseiissioin svol¬ 
tesi in iptesto III t’ongies.-;o 
re.gionale, ’l'ogliatli ha sot- 
toìineato i grandi piogiessi 
realizzati dai eoiinmisti si¬ 
ciliani: VI e stata ima laig.a 
ed oiiginale elaborazione di 
(ina politica siciliana; è stato 
eoinpmto nn profondo lavoio 
politico. (Mgani/zativo; si so¬ 
no foimati centmai.i di cpi.i- 
ilti diligenti; si soim eitoti 
e con-^olidati legami a.-'Sai 
vasti con il popolo siciliano. 

Ma abbiamo ottenuto tut¬ 
to rio che eia necessaiio lU- 
teneit-V II nostro P.ntito e 
i airalle/z.i dei compili e del- 

Sensazionale inchiesta sulla 
“Venere,, polinesiana 



Il e 
(111 

i'ol|)o serio (' stato iiifeilo 
alla patte pii'i leazionatia del 
blocco agl ai lo-horghese che 
dominava tiittoia domina 
l'isola; sono stati compiuti 
passi in ivanti coiicieti nel¬ 
le c.impagi'e |)ei iiiettendo ii 
decine di migliaia di famì¬ 
glie contadine di entiaie li- 
nahiK'iite in possesso della 
U>na; dalla nostra azione, 
insieme ai compagni sociali¬ 
sti ed ai gruppi demociatiei 
alleati con noi. sono stiiti 
imposti airatten/ìone di tut¬ 
ta It.'ilia i piolilemi della li- 
nascit;i siciliana; le classi ed 
i ginppi dominanti sono stati 
(piiiidi costretti ad affronta¬ 
re la realtà siciliana e me- 
lidioiiate eoli metodi nuovi 

1” veio: la direzione po¬ 
lìtica e rimasta nelle mani 
delle classi dinninaiiti e 
reazionarie. Ma ipieste sono 
state eostiette a mnoveisi in 
modo nuovo, varando, ad 
esempii», sia pine paiziali 
leggi (Il rifoima. .Siamo an¬ 
zi aiiivati al punto che og*| 
gì viem* oigani/zato in nio- 
(io nuovo tutto il fionte dtd- 
le fnize diuoìoaotì. clic iu>o 
e piò (piello del HIM-'là e 
iteaoche (piello deH’epoca di 
De CI.-isjJci I. In (pit'sio siai- 
so v.'oioo visti le lotte e gh 
spostamenti avvenuti nel 
-eoo della I)f,' in (pn'sti ul¬ 
timi anni, il c;inihio dì grop¬ 
pi dirìgenti e di tutto no 
personale pohticv' nelle sut‘ 
(ile. specie (pii in Sicilia, e 
gli stessi sviluppi della po¬ 
lii ic.i meridionale (h'i go- 
veini d.e. 

(Jnesti mutamenti e spt*- 
slamenti non hanno, è vero, 
risolto i piohlemi di fondo 
della .Sicilia, e cioè le (pic- 
stioni della terra, del lavo¬ 
io. di lina nuova direzione 
politica di tutta la vita ts»»- 
lana; profondi s«|(iilibrì ri- 
m.nigom». anzi sott(> diversi 
aspetti si aggravano. Ma non 
CI deve sfuggire «’he si sono 


soltanto da un determinato| 
rapporto coi mezzi di pro- 
duz.ione: e un processo lento 
e molto complesso. Al par¬ 
tito .spella di affrontare con 
slancio e Insieme con pa¬ 
zienza c tenacia Taito com¬ 
pito (li creare ima coscienza 
.socialista m (piesti nuovi 
gtu|>pi (li operai: per (iiiesto 
non e stilllcien’.e razione sin¬ 
dacale, nta occorre nn vasto 
lavoio |)olitic(i di avv’icimi' 
niento. di convinzione dei 
liivoiatori. d(“lle donne, del¬ 
le famiglie. 

In modo nuovo, infine, si 
pone il vecchio obiettivo del¬ 
la autonomia siciliana, del 
suo approfondimento e del¬ 
la sua estensione. I.’aiitono- 
mia e oggi minacciata, ma 
non lo e solo per le cattive 
ìnten/ìoiii dei diligenti de., 
bensì .soprattutto per rinter- 
vento (h una forza nuova, 
dei grandi monopolisti del 
noid. I (piali non possono 
essere favoievoli all'antono- 
mia e^.s(-ndo costiinzional- 
niente i so.steiiitoi i (Ielle fiu¬ 
me piu modeiin* deiraci en¬ 
trameli to imtidemociatico 

Ma anche il lino aiitianto- 
nomismo non (• lo ste.sso del 
vecchio .Stalo < piemontese 
tiiuttosto, si tenta da parte 
loro di li(piidaie la sostan¬ 
za deirautonomia mantemm- 
do magari gli aspetti foima¬ 
li e trasformandoli in nn co¬ 
modo parav'cntn diiMro eiii 
manovrare. 

D nella stessa popolazione 
siciliana si niiinifestano nuo¬ 
vi atteggiamenti nei confron¬ 
ti deiraiitonomia. si allac¬ 
ciano forze retrive disposte- 
ai sito d(‘linitiv’(i afrossaimm- 
to. mentre gruppi di borghe¬ 
sia si dimostrano tentennan¬ 
ti. poiclu- per larga patte 
sono interessati ;id una di¬ 
fesa deiraiiUinoiiiìa come ga¬ 
ranzia della calata .sotfoca- 
trice dei monoiioli. La forza 
fondaaieiit.'ile a sostt-gno del- 
rantonomia siciliana riman¬ 
gono gli operili, i hraccianti, 

I contiidìni, l:i piccola bor¬ 
ghesia riiiiile. i cilliidini. 

In (piesle eondizìoni si iipre 
una fjise tniovu nella lolla 
pei rautonomia. che sareb¬ 
be shiigliato con.sideiiiie (*■• 
me* una t;ipp;i difensiva No. 
hi Sicilia (' ;i(| lina giamle 
svolta in ogni campo, nel 
Ciimpo economico e sociale 
come in tpiello dcll.i vit.i ci¬ 
vile (• ciiltiiiale: pt*r (|ueslo 
e.ssa hii bisogno di e.sle*idi.*i e 
ed approfondire* • il regime; 
deirantonomia. ,\’on .si liat-j 
l:i. dnmine. di nn piohlema 
di difesa, tini dì compiei e 
una luiovii av.m/at;i. 

Togliatti c cosi giunto al¬ 
la p.irle (’onchisiv’a del suo 


discorso. Kgli avverte che i 
comunisti siciliani hanno og¬ 
gi di fronte nn avvei.sario 
diverso dal passato: il mo¬ 
nopolio, la forza più moder¬ 
na cioè del grande capittde 
finanziario che sa usare lo 
più diverse foime di repre.s- 
sione antipopolare intrec¬ 
ciandole peri) ad ima mul¬ 
tiforme azione di coiin/ione 
(laternalistica. 

l’er lar fronte ai nuovi 
compiti e al nuovo avveisa¬ 
no. occoiiono l(*gami piti 
va.sti, (jìù solidi, più orga¬ 
nizzati con le masse lavo¬ 
ratrici. i;’ necessarin, diili- 
(pie, innarzitntto. un nnmcio 
maggiore di aderenti al par¬ 
tito in tutti gli stinti sociali, 
tra gli nomini, tia h* donne, 
tia gli Olici ai, nel ceto me¬ 
dio, peidendo ciò che di ca¬ 
rattere * plebeo ' (e cine del¬ 
lo spìnto di ribellismo im- 
liotonte che ipiasi sempie 
pi elude alla sottomissione) 
pilo (‘sseie aiicoia nmasto 
nelh* file del no.stro paitito. 
La pni glande impoitanzu 
devi* e.*>si*i(‘ attribuita ad nn 
vasto 1 ecliitamcnto tra le 


donne senza le quali non si 
può realizzare un contatto 
profondo con il popolo, con 
le famiglie. Una particolare 
attenzione dev’essere dedica¬ 
la alla creazione di nuove 
sedi delle sezioni del Par¬ 
tito. che siano accoglienti e 
possano diventare centri dì 
vita popolale. 1” necessario 
avanzare ancora nel rinno¬ 
vamento del partito e cioè 
in im'elahoraz.ione ed in una 
critica sempre più vasta, più 
collettiva della linea politica 
e dell'azione del partito, sot¬ 
tolineando sempre piii pro¬ 
fondamente il caraltere au¬ 
tonomo della organizzaz.ione 
coimmista siciliana. 

■Nel corso (|(*lla giornata 
ciano intei venuti, tia gli al¬ 
tri, il comii.'igno Napolitano, 
responsabile della Commis¬ 
sione mi*ridionale del l’aiti- 
to, la compagna Anna (Irtis- 
so, il piesidenic del gruppo 
coimmista air.Assemhlea le- 
gionale Mai io Ovaz/a, i se- 
gietaii d(*lle Kedciazioni di 
Palei Ilio .Nando Russo c di 
f.'ataniii Fianco Penino. 

ANimK.A iMn.\Nni:i.i.o 



.MII..\NO — N(*n.i aallcriii di lesta della Stazione Centrale è 
stata sistemata una culiina a rimzionanieiitn autoniatlro che 
lierinette di farsi fototirafure ron i.i spes.i di *.^0(1 lire r 
consegna di (piatirò pose di\et.S(* in li niiiniti 


JN ASSENZA 1)1 U NA KESPONSAH I LK POLITICA E STERA ITALIANA 

Le polemiche nel governo fanno seguito 
ni c ontrasti fra il Quirinale e il Vimi nale 

Kclii della riunione del Consiglio dei ministri — Strane dichiarazioni londinesi 
del leader dei laburisti britannici Gaitskell sul P.S.I. e rnnificazione socialista 


Notevole ero lia uviilo >iilla 
'l.iiiipa il eonirasto iiiaiiilest.ilo-i 
in '(‘Ilo al ('i>n-i;di(i ilei .Miiii- 
'trì filila politica estera, a se¬ 
gnilo (|ell'inli‘r\enlo critico (lei 
iiiini'tro /òioella. /.hie-to eontr.i- 
'lo è 'lato riallaeei.ilo a (piello 
lr.| \ iniin.ile e Mniriiiale. \eiiiilo 
ìli hii‘i! a propo'ilo (li-l » fermo » 
(lei me--.iggio (li l/roMi'lii :iil Kì. 
-«■nliouer. it.i p.irle ili l'al.i/zo 

Ulii'zi, eli Ila ninfei inalo elle al- 
nieiio lille (Il ienlumeiili ilivei~si 
si fronleggi.iiio anelli* in si'lio al 
goMTiio e ai tiartili di maggio¬ 

rali/.i. Il ri-illlalo e pelò l.i pa-- 
sixit.i e r.is.'eiua (li nii.i linea 
politica e-ler.i il.ili.ina. e il |iie- 
xaleri* (li nn.i tiratira |iolilie,i 

.illtomalie.i clic eontinna :i eoin. 
ridere con la l.ieei.i |iin rea/io- 
iniri.i della poliliea i< oeeideiil.i- 
le», 'ia ■ es-.i Ir.llli o-illgle-e o 
ainei ie.imi. 

Il f.illo elle l'oli. Loiiell.i — 

comi* li.i riferito r:n'eii/i,i d.e. 
Itnliii -- aldii.i i*-pre-so riserve 
-iiir.izione anierie.nia nei ron- 
froiili dell.i eri'i idonlana eoi- 


lima con le imli-ere/.ioni senni- 
do le ipi.ili nn.i (-ritira alla n dot¬ 
trina Kisenliovn'r » era eoiiteniila 
nel messaggio di (•ronelii .il |ire- 
sideiile amerieuno. Onesl.i posi¬ 
zione seinlira ililferi'liziat.-i da 
(inell.i deiroii. l-'anf.ini, per il 
ipi.ile la pidilira il.ilian.i verso 
il .Medio Oriente dovreldie di- 
seo-lar-i d.il ndonialisino golTo 
di m.iiea aiiglo-lrann-si* per .ir- 
nidarsi .i| neu-ndoiiialisiiio r.if- 
liii.ilo di m.ire.i amerirana. Tut¬ 
tavia l'agen/ia ginielliaii.i Aisii 
Ila .'mentilo ehi- (Monella aldiia 
avolo il coraggio di erilirarr 
razione amerie.ina. .\nelie gli iie- 
eeiini elle Oom-ll.i avreldie f.il- 
lo airo|i|)ortiiiiità di mia fasei.i 
nenir.ile in Knrop.i i* all.i o|i|ior- 
liinil.'i di lina ini/iativa nelli* 
(|ne-iioni del disarmo pre'i*iilano 
mi elemento di novità. .Ma i|n(*sti 
niiilr.i-li, |ier il fallo elle *■ ri- 
-olviino in lina pralii-.i polilira 
diameiralmenli* oppo't.i -- dai 
missili aloniiei installati :i \'e- 
runa c Vieenza alla partenza da 
porli italiani delti* navi anieri- 


Ha tentato di togliersi la vita 
la cameriera omicida di Milano 

La donna ò stata ricoverata in gravi condizioni airospc- 
dalc di Vercelli — Come ha ucciso la vecchia padrona 


(Dal nostro corrispondente) 

VKRCKI.LI. 27 — Irene Mu- 
riiit, la vaineriern (/imriinleniii' 
che ha iisxiissinatu coti umi 
reiitlna di coltellate la propria 
padrona, Irma Loedri red. Ci- 
iiiaihiri. di anni SI, (i/iitniiU* in 
piazzale Oberdan •/ di Milano. 
.SI trova da stamane alle II ri- 
mreralii iire.ssii il iiostru ospe¬ 
dale piiitilomila ( 1(1 dne earatn- 
iiieri. Forse la lrapiva rivenda 
ili cui è sia tu l’as.snrda impres- 
.sionante protapouista, jier fa 
ranieriera si eoneluderà nella 
nialtinala. 

Fa dispraziala Marini infatti 
a Firoriio Ferraris ha iiipoiato 
ieri notte due liolfiphe di .sc'i- 
m/ero ((larhiluriri ed essenza 
di caniomdfa) e la sua apoiiut 
dura csatiamente da allora; i 
niciFct delFOspedale Maygiorr 
di Vercelli che l'Iiatino in cura 
disperano di salvarla. 


C'è ehi avanza la supposizione 
che la donieitii'u Itroprio per¬ 
ché non riujci simpatica olla 
reechia .'liptif ra renne da (fiie- 
sln lu’enziiiia. oppure anche 
che In Fnedri (^iniadori le 
nrrehhe prome.sso in lui primo 
tempo nn qiintche cosa (una 
ca.sa'.') c non nlifiia poi miinl*-- 
nijlo In promessa, coniuvqiie v 
stato accertato che la Morini 
ha ucciso per vendetta. 

.-Mie 27 dell'alt ni sera, men¬ 
tre stara lepycndo un lilno 
piallo e precisamente • Fa mor¬ 
te di Mister Potter -, la Loe¬ 
dri, che era una traduttrice 
libri pialli, renne appredila. Fa 
resistenza della vecchia durò 
pof/ti istanti, alla fine scivolava 
liesanteinente dal letto abbat¬ 
tendosi ni suolo. Fa Marini la 
rappinnse colpendola ripriiita- 
mei.fe co» nn Inn,io e aff.lato 
Coltello. 


re uu’antoainbiilanza per tra¬ 
sportare la Monili II tutta ve¬ 
locità pres.io il nostro ospedale. 

F s. 

Sedicente medico 
smascherato dalla polizia 


(’omp!iU(> il de/iiio, reiiden- 
f (irne <* pillata a /-u orrioi< i/i qiiiinlo .sare/die 

f errori,*! /<i .sfornii? Come iiimldliilnierire iiieoii- 

ruiseifo (I sfnppire alle forze (hirro, la donna si recò nella prò- 
polizia _e/ie 1(1 .sfaram» eerean-j jire.ve la bor.^etra i 

do nell intiera Città di .1/ilam>. mi.se Ir,tri i .mku ri.'-jiarr-u | . ( 

nel .\orarese. per la StradcUi .('.i.^n mila l.re di hnoiii ciel Te-)*^*"’' 

Tiese e tl Parmesc dure si sa-lsom e aicnni buihclti da m:/re''” rr*’>**menz;i 
.... , Ijiera orerà jiorerifi e (/ore .'*(■,-Le iioi .-nini, stati ritrorati e nied.eii 

eirali* eoudiziuut ui par't'jpe>i.*:(ira si sarebbe forse pota 
itiKivt*. Ialiti! per ciò che siji» rimpiare iieire.tfremo teriia- 


KIIIENZK. 27. - L'illegale 
ittività di un sedicente medico 
if bt;tt;i seoporla dalla i)tiliz.ì;i 
Si tratt.» dt'l '.Vicnue Mano 
Rossi, di Kirenze, rappn'sen- 
taiito rii coiiirnercii) il liliale. 
,/i;spaeciandn;:i per ispettori* del 
ri.N.AM ituiato per eontrollo. 
otteneva d;i :izionde private i 
iiiniii e gli indirizzi dei dipen¬ 
denti aniir.alati che poi, Hn- 
gendiisi medico, aiiclav.i a visi¬ 
tar** a e.a;:.i; con particol.are 
preferenza però, il óialtrone vi- 
sit.-.va le di nne .g-.ov.uii e belle 
II pruno .sospetto dell'attività 
del sedieer.te medico è venuto 
d.dl.i der.imeia di una ? gnor.i. 
.dia (jiiate il Rossi di.-ignostiei* 
un disturlio pili travi* e pen¬ 
di (pi.Ulto le fos.-e .«tipo 
Il j-reeedenza ri.^eontr.i’o d:-. 


enne dirette in .Medio Oriente 
— non vanno al di là di iiiraz.io- 
ne di di'tnrim, sottoline.indo 
-emm.ii nlleriornieiite dinanzi 
.iiropinioni* pniildiea la ri*-poii- 
-aliilil.i ein* la l).<!. si a.-siime 
(Oli la pidiiiiea del suo gover¬ 
no. La stessa .Hia, del r(*'to. •• 
'tata ieri iiiidlo piò e.int.i nel 
rifi'rire rinlervenio di (, 0111 * 11 . 1 . 
ed è 'lata pri i i-a -ido per (pian¬ 
to riguarda l.i iieee'sil.'i di fare 
.imnii*lleri* l'Il.ilia al i< gruppo di 
lavoro» per l.i •«erniania •* per 
la sienri'ZZii europea. 

L'andamento di itnu-l.i riniiiu- 
ne di-l C.oii'i.iilio dei Ministri è 
•lat.i interpretala eoniniiipie co¬ 
inè mi iiidii'i* di'l fallo eIn* il 
eonlrasto tra Qiiiriii.ile e Vimi¬ 
nale, tiiin e-sendo di natura pn- 
raini'iiti* formali*, non è stalo 
superato. Serondo il settimanale 
F.ipresio, il eontra-(o sarclilie 
-lato sanalo nel seii'o ein* il mi¬ 
nistro .Martino avreldie .verino a 
(ironelii per atirilinire ai fun¬ 
zionari di Palazzo Cliigi la re- 
'poiisuliililà del « fermo » del 
nies-aggio presidenziale. .Ma. in 
tal raso, se iie dovreldi,* dedur¬ 
re elle il nie-s.isgio (‘ parlilo, o 
almeno eiu* i di--ensi sul suo 
eonlennto non avevano ragion 
d'e-sere, ineiiiri* di eìii non si 
Ila notizia. L'impegiin ron eiii 
.'sarag:i(. us-iemi* a Taviaiiì. Iia 
so.slenuto nel (mnsiglio dei Mi¬ 
nistri la pnlilieii di Martino, 
rinlervenlo nmerieano in Ciur- 
dania. il earallere n iilopistieo » 
d(*lla fascia neutrale pur nei ter¬ 
mini pro.spetlali da tìaiiskell e 
d.illa destra lalnirist.i, è appunto 
interpretalo eomc im intervento 
polrmieo din-ito non soltanto 
eoniro le os.'(-rvazioni di t,nii(*l- 
Ij ma ronlro le piò aiiliirevoli 
ri-(-r\e che la poliliea di M.ir- 
tiiio- Ila ineonlr.ilo e tuttora in- 
eoiilra. 

F.' proli.iliile (In-, con l.i pro-- 
-ima riapi-rtiira del Parlamento. 


mi diliatlito 'lilla piditìe.i e'Ii-r.ij inipre'-ione 
apparirà nere--ario. (aitile •* iio- 
I». lina eonvoe.l/iiine della rum- 
liii--ione esteri è stala sollecitala 
a tale sropn dal sociali'li. K 
interessante rit-ordare rlie la ri- 
eliiesl.l linnat.i da -ell.iiil.i d--- 
piilnti di-miierì-li.iiii pi-r nn di- 
iiatlilo di politica C'Ii-ra in -t-im 
al gruppo p.irlanii-ni.ire della 
P.C. non Ila avuto finora alriiii 
elTeUo: se.:no che la ronlii-ioiie 
(• le COI Ir.iddizioni che n-cii.ino 
nelle alte -fere dell.i I>.(.. ini- 
pesii.iti- in nn doppio gioro so- 
verii.ilivo e dì p-endo-opposi/io- 
ne inierii.i al governo, -ron'i- 
gb.111,1 perfino im rosi modi-.-'o 
dihalti(,i in fatnigli.i. 

Al t'rn.ito. romonipit*. 

1 p.isiio 'ori.ili'I.i Ln--ii ed 


liaiiiio pre-t-ntalo iiii.i interpel¬ 
lanza urgente a .‘'egni e .Marti¬ 
no (( per (-ono.-ei-re (piale sia la 
politica del (Governo in presen¬ 
za degli avvenimenti di (Giorda¬ 
nia e del .Medio Orienlt-; e per 
-ajiere se ri-pond.ino a verità le 
notizie diffil-e d.illj sl.impu, se- 
eoiido le ipi.ili h.isi e depositi 
militari eo-titiiiti nel territorio 
n.izion.ih- a servizio della N.\T0 
-areliliero sl.ili iilili/zali per 
operazioni dì (-.ir.iltere militare 
e-tr.inee agli impegiii internazio- 
n.ili a ('Ili, nel (pi.idro di quel- 
l'organi/zazioiu*, è le.galo il iio- 
-Iro Pae-e ». 

Dopo (Gail-kell — la eiii vi- 
sita a Hom.i /* .'lata ieri inier- 
lirelata d.i .''ar.igat sulla Citiiti- 
zia come nn ineoragidamenln iti¬ 
la pi*rm.inen/a del P.**I)i ni Go¬ 
verno — ha fallo una so-ta di 
21 un* a Roma anche Aneiiriii 
lti*van, ehi- ha avuto eolluipii lon 
•Nennl e con Zagarì. L.t sini'tra 
del P.-’DI vuole nn « arhitrato » 
del Uomisi'o -lilla nnifit-aziniie. 
Di G.iit-kell si sono avute nuo¬ 
ve notizie da Lonilra. dove il 
leader lalmri-t.i ha fallo una di- 
ehiarn/.iom* per dire. Ira l'altro. 

( he (I il P.*'! riliciK* compito non 
facile rompere di nn solo eolpo 
i .-noi raiqiorti con i enmiini.-tì 
dopo dieci anni di rollahornzio- 
ne ». ma elle tiillavia il PSI e 
il P.''l)l desiderano enlranihi la 
iinifie.izione per evil.ire il peri- 
(■(do ass.ii roiiereto (he (( il fu¬ 
turo del paese fmi-ea nelle mani 
della !).(!. o dei eomiinisli ». 
(tiir.-ie diehiar.iriiini non sono 
-tale piilddieale dair^lrnafi.' rh- 
-e d.inno in effetti rimprc'sione 
che sìa solo I>er delle ii diffirol- 
là ». pratiche o maaari eh-Uor.i- 
li. (' non -lillà ha-e di ima <-on- 
viiiziom* e scelta polilira. ehe il 
P.''! non aeeetla certe rondizio- 
ni del P.SDl. ed è pertanto da 
pcii-arc elle (Gail-kell ahhìa ca¬ 
pilo ni.ile nel ricavare questa 
d.d snn rolinqnio 
ron Neiini. .Mirellanto strana è 
Finipre-'^ioiie di 0jit»krll che la 
iinifirazioiie -ia desiderata d.il 
l':'! per allontanare reventiialilà 
non -dio di mi regime clericale 
ma .-iiirhe di niacgiori successi 
di lino dei t'-'n'hh operai. 

Il Presidente del Uonsiplio 
.''cani e il miiii-tro Cortese han¬ 
no pre-eii/i.ito ieri a Mil.mo al¬ 
la eeriniotiia di ehiitsiira della 
l'ier.i. 1 .1 V i'ila h.i coinriso con 
lina riunione dei dirigenti delle 
nove confederazioni padronali 
ilali.ine. i-lie ha trattalo del mer- 
r.ito romnne europeo c sollecila- 
j lo da ^etni e d.ii p.-irlili di go¬ 
ti coni-! verno piena lihertà di manovra 
.altri! per làinfuidii-lria e Confida. 


A giorni sul nostri schermi vedremo in erce/t- 
roteo quilirl (Dislrib. I.l .V) . I.'l (.TIMO PAKADISO *. 
Questo film non c soltanto fnikinristiro di viaggio, di riti r 
rnstiimi rsotirl, ma è una grande, struggente storia d’amore, 
purissima e provocante ad nn tempo. • 1,’I'I.TIMO P.\R.\- 
ni>(l > sarà assolnlamenle proibito al minori di IR anni 


V* titiseild :. ir.nsfoiiliar»* nel-* 
lo strutture arretralo dolio 
oanipa.cno. (iiiaiitu por oi<» 
olio i craiidi nioiKqMili sot- 
tonlrionah ooniiiioiaiio u.ggi 
a faro noi campii di tniu svi¬ 
luppo dello biro iniziative 
indii.striniì in Sicilia o noi 
Mezzogiorno. 

Por questo — ha osser¬ 
vato Togliatti — vi sono vec- 
‘,hi obiettivi di lotta ohe 
mantougono tutta la loto va¬ 
lidità. ma nello stoss<» tempo 
ei SI jiongono obiottiv i del 
jtutto nuovi o uii.i parte do- 
jgh stoSM voeohi obiettivi 
vougimo^.d assumere, oggi, 
im rilievo e im eonteuiito 
lUiiovi. Hi.iiauo. in tutta Li 
'sua iutoie//.i. iniuost.nnto i 
stieeossi elio si sono oonfc- 
guiti. il ]iri)blcma della lot¬ 
ta por la riforma agraria, che 
dove eonlintiaro o rimanere 
al eontro dì tutta la nostra 
aziono in Sicilia II proble¬ 
ma .igraiio non o stato in¬ 
fatti risolto. 

Compiti del tutto nuovi ci 
pone invoco la o.il.ata dei 
monopoli m Sicilia, il sor¬ 
gere di nuovo fahhrioho. hi 
inizio della forma.^ionc di 
nuclei di olasbo operaia pro¬ 
venienti cssenzinimcnte dal 
bracciantato. Ma la forma¬ 
zione di una nuova classe e 
la .sua roscietiza non è au- 
lomatien, non deriva cioè 


fii-o (fi i;<>a renire arrestata'.' 

Il prave fatto di sanpue è 
ai-reniito. come è noto, l'altra 
sera. Fa Monili, iintira di San- 
t'Jlario d'Fiiza (farina) si al- 
loiitiinò da casa, perché inso) 


:sc(iiic.it rati) quindi. u.dii."'‘ir() 
In» soprafnlo pruiio si reeai-a i 
Inlfa Stazione Centrale dove sn-j 
'Ina con oqni .sii.’l 

primo tremi in partenza per' 
\'erre/Ii. Passata qnesta cithi. 
sempre eoi terrore dt e.s.srre rj- 
co'ioscnita ed arrestar,i, prose- 


ferente di condurre quella vita.'-pni per Tonno quindi piiinse o 
an'efii di appena 17 nani; il suoi Firorno Ferraris ver.co le ore 
carattere e/iiu.so non le jier- IO dt ieri mattina, dove sceii-j 
iiietteva nemmeno di andareldcva. | 

d accordo con i penlfori. Depoi quanto r.snlta da pareeeLie, 
ai'cr prestato servizio jmre si sia mess.t 

alcune famipìie prov;nc;ah di.^ pirovapare per tl ,,,ie.*!e per 
(jnc.sfa ritrà eniilinnn deei.-e <1. Pitico tempo. pr;de»femeiife 0 : 11 ! 
ira.s/erirsi a Milano pensava al .suicidai; oiiiiaf! e».- 

In questo frattempo pare eì.e ,^0 nella locinda - tre coiom- 
1 SUOI peniion te fo.ssero du-en-lf,,. . , ;ar,a. /p 

rati aJdiriUiira estranei e die f;eei:on e^,a-,fera lo.a 

-SI fosse .spo.sata. Qnesl nlfimo, Ciunta nella camera al i 

parfieo/are però e ancora al-i- \-,ccntini dichiarava di e.c 
raofio dell autorità inijiiirenfe ; .staiiea e di no» i-iiler e.s-l 
assieme a tutti oli altri inferro-; li-stiirhaia per iu’.s,<ioi no- 
patir» sorti dal _ clamoroso ei-i,.,, ut. ora pero seen-l 

sanpiiinoso raso j(/ei,i e diceva che sarchile an-l 

Entrò a serrizio della Loedri daf*^ a comprarsi un 
Ctrnadori fioco tempo prima non riii.seendo a Irorar .sonno 
delle ultime feste natalizie, la .\vnta l'indicazione del/a pi» 
/.oedri era rimasta improrri.sa-1 rieoiij farmacia ritornava po- 
mente senza dome.vtiea e una!ehi minuti dopo eoo due hi-iti- 


Rinviato a Perugia il processo 
contro il commissario di PS dì Prati 

Il dott. D’Alessandro accusato dal primo pretore D’Anna per ingiu¬ 
rie e abuso di potere — Querelato anche un dipendente dell’ATAC 


PERUGIA. '27. — Il Tnbu- 
n.-.le pe:'..»le ha rinviato ,» r.iio 
v,i ruolo il proce.-^so inter.l.atr 
d.il primo preiori.* ri: Ri.ma. 
d.ilt Ues.Tie D'Ar.u.i eontro l! 
cr.mrms-'.irio di p s Vincenze- 
D'-Mt-s.s.mrìro. querel.ito d.il 
nuigisir.ito p,-r in.-tuirie. iru -1 otre.n-. 
naeee aggravate e .ib-.i.-:.* ri. 

IK'tere 

Nella stessa iidien.-’a di oggi 


missanato di Prati per den-an- 
c..ire I > Str.-imacci. 

Anche qii il D'Anr.z, 

venne a d!.--c-,.,"ie;.o e*)n il 
f'.ii'.zio.i.ar.ti d; liirr,.*. il à nt.-r 
D'-Messaiidr*». e r.i vvi.s.in.ii'i 
nello pari'lc del funr;. naim gli 
<it .',ì. .-1 ree.) r. 

ricnimeiare Io ste-'o O'.AÌos- 
s.indro presso : t .ir„bir.cr; 


il nuovo Comandante 
della Guardia di Finanza 


l; 

,;.i 

-r.--ra o 
Gli rrd... 


n 


npenrta di collocamento le in- 
rio la Monili che fu assunta 
Fa .tforin» pare che non fosse 
riuscita in quel frattempo 
entrare v.ellc grazie della ree 
citta signora: forse »! suo stra¬ 
no aspetto non era tale da per 
mettere tra lei e le perso¬ 
ne ehe la avevano in .verrino, 
lo .<itabi(ir.*!i di una corrente di 
simpatia. 

Per quali motiri è arrenuTa 
In tragedia? Per ora non é pos¬ 
sibile rispondere tanto più che 
la donna non è assolutamente 
in grado di essere interrogata 


pilette; .«aiila rel.'n propria ca¬ 
mera TiC ingoili tJ eo-iteniito r 
^,'1 sdraiai-a a letto. Passarono 
adjc.ì.^i 27 ore Stamani la Vieeii- 
jt!**!, aìlarmafa perchè la rlicn- 
Tc non scendeva dalla sua stan¬ 
za, saliva da costei c intuendo 
quello che era successo, eerea- 
ra di rianimare la donna con 
spruzzi d'acqua fredda; non 
riuseendori .si preeipit.ira da 
basso e si recava alla Caserma 
dei carabinieri chiedendo il lo¬ 
ro aiuto. Come questi giunge¬ 
vano e resisi conto della situa¬ 
zione, provvedevano a chtama- 


sonni.ero'p comparso arche in veste di 
imputato il fattorino dch'-Mac. 
Gmrgio Slron'.accì. deniir.ci.'it*') 
dallo stesso doit. D'Anna, por 
omissioni.- rii atti d'ulTicio c ri- 
liuto di declino di ger.eraht.» 
ad un agente di P.S 
Il 23 ottobre del 10,i.». il do’.t 
D'.Ar.na. ebbe a discutere C(in 
lo Stramacei. di turno ad uno 
sporteli.', di I.argo Cavour a 
Roma, per il rinnovo della 
tessera autotramviarin 
Rimasto scontento del cem 
rvirt.amento dello Stramacci. »l 
Pretore scrivov.» alla direzione 
doU'Atac. chiedendo delle ade¬ 
guate scuse, ed idonei atti di 
riparazione. Non soddisfatto 
nella sua richiesta, il dottor 
D’Anna, si presentò al com- 


I meni.^ avra l'io 

mpetenti lerriicnalmente. I'-mia -P.ave-. 
Il p-ju-j’iico min.stero di R.■>-''■*'• coma.»i.inte 

' -un roz.;.n-.£ 


I 


f.ir ; 

-■ij. ' eo.-'.it-jito 
lo 


t:-.er,’e ai corpo d'ir- 
D'mir.-:.) Fornirà a-^u- 
;! Ci m.ir.d.-) della 
ai F'.n.inr.i. La eon- 
o predio la ca- 
dove il nùo- 
.-arà ricevuto 
nto schierato, 
ri.» r'irpreser.'.ar.ze di 
spoc.a;;t.i deir.Arma. 


Sfracellalo un campanaro 
mentre suona le campane 


m.i chiese .1 suo tv mini di 
,'V<>lger«’ pt r legdiim.i * s'i- 
spiciir.e -, il pr**ce'',i in .''.Itr.ij' 
sede l.'eecez‘.i>ne (u .icciil’.i 
dalia Corte di Cassazir.re rh.ej 
ha inviato tutt.v alle doc'.siom; 
del tribunale di Perug:.'*. 

Presidente il d.'tt Si't'rciuti 
c^»*0-£**n T»^ 

t.'rrog.at: 1 ! d* tt D'AI-,--r,-dr.i I .a.SCOI I prCKNO 2", In 
che è d.fes.i fì.-.irnvvec-it,ira ri: ■ .oc.ia-.-, Morisco (.Xsco.i P.ee- 
-■ìtato nell.i p.ei.-ena rcgli nv-j-.oi ù c..:i.p .n.ir.i S.Iv.i (hutti 
vocali Seare'.l*. e NiecleUi. e'.;; 7-; : ei n-.':.o-. raro le 

io Stramaeei. nuie dife.-o d.d- ( ua.* .le. brc.r.zi d*;;.-» locale 
r.avv. Nicokiti. I.'h;, -’.» di S M-.ria. è rimasto 

Assenti due testimoni ntc- orroi-damente sfiicellato eaden- 
nuti indisnensabil: all'accena- do lungo ia hotoia del campa¬ 
mento della verità il tribunale i.ilo por la impr.iwisa rottura 
ha rinviato il processo a nuo- della corda d»! catnpànile 
vo ruolo. 1 s’.e !.'0 
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Gramsci vive nel suo Partilo e nella sua opera 

A venti anni dalla morte del fondatore del Partito comunista italiano pubblichiamo alcune sue pagine giovanili 

Vicende di una battaglia proletaria 


In uno scritto sul **Grido del popolo^, Gramsci rievocava la lunga lotta delle cotoniere per la conquista delle io ore 


L'articolo che qui ri¬ 
portiamo apparve sul 
« Grido del popolo » di 
Torino il 9 dicembre 'J6, 
sotto il titolo: « Battaglie 
proletarie - I ricuidi del¬ 
la storia e le vicende delle 
cotoniere-. Gramsci lo 
scrisse per rievocare le 
tradizioni di lotta delle 
lavoratrici tessili torine¬ 
si, in occasione di una 
imminente battaglia sin¬ 
dacale. Ricco di informa¬ 
zioni, argomentato, acu¬ 
to nelle osservazioni, l’ar¬ 
ticolo vibra del calore 
umano che Gramsci sep¬ 
pe mettere in ogni suo 
lavoro, in ogni giornata 
della sua vita. 

Mazzonis,- Poma, Hofmann. 
I.eumann, Wild, eco. Questi 
nomi ci filoniano sotto gli 
occhi. Dicci anni son passali, 
l.e organizzazioni operaie si 
.sono irrohuslitc, la coscienza 
di classe ha trasformato il 
proletariato. L’ojieraio non è 
]iin solo il pidviscolo nel 
caos della società capitalisti¬ 
ca; è 11 guerriero tli un’idea, 
è il crocialo che muove alla 
conquista di una terra pro¬ 
messa, e sa quello che vuo¬ 
le, e ha stretto i suoi ranghi, 
e ha imposto il riconosci¬ 
mento del suo valore, e muo¬ 
ve ormai all’assalto ben di¬ 
sciplinato, ben equipaggiato, 
deciso a stroncare ogni resi¬ 
stenza, deciso a imporre la 
sua volontà. Il suo dolore, 
la sua sofferenza è diventa¬ 
ta coscienza chiara di un di¬ 
ritto, è diventato olemcnto di 
forza combattiva mentre solo 
poco tempo fa lo era di umil¬ 
tà, di rassegnazione. Lo seio- 
ir:ro delle operaie cotoniere 

10 dimostra, lo afferma. Die¬ 
ci anni di lavoro hanno pro¬ 
dotto cpiesti risultati, li’ ve¬ 
ro: Mazzonis, Poma, Hof¬ 
mann, Leumann, Wild, questi 
nomi ci ritornano sotto gii 
ocelli, ma (|uanto mutati nel¬ 
le loro significazioni; anche 
la coscienza iiadronale si c 
trasformata. Il castello me- 
dioevuile è stato in gran par¬ 
te diroccato dagli assidui 
colpi deU’organizzazionc, il 
fossato è stato colmato, il 
Irono del signore feudale è 
andato a marcire ncll’ini- 
mondezzaio, e sono ormai 
due forze che si trovano di 
fronte; capitale e lavoro, c 
questo è nobile quanto e più 
(li (|ucs!Io. c questo non si 
umilia più davanti a (][ucllo, 
ina gli sta alla pari e il suo 
sguardo non ha niente di ser¬ 
vile, ma ha la forza di far 
chinare quello dei falchi da 
jireda che gli rodono il fega¬ 
to, che si * nutrono del suo 
sangue vermiglio, della sua 
energia vitale. 

• • • 

L’anno 190(5 segna Ja data 
della riscossa dei lavoratori 
cotonieri. Il sangue anche 
(|uesla volta cementa redi- 
tìzio nuovo che si .sta per 
costruire. Lo scioiicro gene¬ 
rale è la testimonianza con¬ 
creta che ogni categoria di 
lavoratori trova c deve tro¬ 
vare ncH’intcra classe la so¬ 
lidarietà che è necessaria per 
la vittoria. Ilicordiamo i fat¬ 
ti. Itafforziamo la nostra co 
scienza coi ricordi, con Io 
immergere il nostro spirito 
nel nume della noslni tra¬ 
dizione, della noslra .storia. 

L’organizzazione operaia è 
ancora nel periodo critico di 
crescenza: essa non è rico¬ 
nosciuta dai padroni. Questi 
cercano dì ucciderla nel suo 
nascere, col non tenerne con¬ 
to. Vogliono conservare in- 
t.'illo il patrimonio dei loro 
])rivilegi. .Sentono (pianto cs- 
.so sia jiosato su basi poco 
solide, c come al primo cal¬ 
cinaccio clic piombi nello 
abisso deH’oblio, a.Uri possa¬ 
no seguire c tutto Pedificio 
jios.sa crollare. Pcrcif) .sono 
tenaci nella resistenza. Nel¬ 
la prima settimana del gen¬ 
naio 190G scoppia uno scio- 
]icro nello stabilimento Hof¬ 
mann (reparto tessitrici). Si 
jircsenla ai principali una 
commissione di operai con a 
capo il compagno Francesco 
Itarbcris. .Si rifiuta di rice¬ 
vere il Barberis. Gli operai 
avrebbero dovuto ritornare 
senz’altro al lavoro. 1 princi- 
]iali si rìserbano di riaccet¬ 
tare o no (picgli operai che 
avessero creduto opportuno. 
Lo sciopero viene strozzato. 

.\d un’operaia del cotoni- 
fi«-ìo di Driicnt (moglie del 
compagno Pietro Victti). che 
domanda il benservito, il di¬ 
rettore risponde: « Te Io me¬ 
riti, ma non te lo faccio; c 
se anche venisse il tuo nomo 
che è socialista, c venissero 
juire i carabinieri, rifiuterei 
ugualmente. .Von hai In som¬ 
missione dovuta dagli ope¬ 
rai ai padroni per meritarli 

11 benservito ». 

.\i primi del marzo, nel 
cotonificio Poma, le operaie 
addette agli arcolai vengo¬ 
no avvisale che da allora in 
asanti ognuna dovr.i far fun¬ 
zionare ,a0 ordigni. Le opc- 
r.iic fanno le loro giuste ri¬ 
mostranze. II Poma fa un 
esperimento di selezione e li¬ 
cenzia tutte (juellc che di¬ 
chiarano di non poter fare 
f.inzionare almeno lì.a ar¬ 
colai. 

Intanto si cerca di raffor- 
7 tre l'organizzazione per es¬ 
sere in grado di rispondere 
degnamente alle provocazio¬ 
ni padronali, K la propagan¬ 
da, per mezzo del giornale c 
do! comizio, si intcnsificn. H 


Anno 

Donno 

agiate 

Modiste 
e cucitrici 

Filatrici 
e tesMtnol 

1899 

57,27 

390,95 

342,07 

1900 

47,62 

216,45 

410,26 

1901 

35,09 

20tì,3<> 

250,72 

1902 

52,17 

304,76 

357,111 

1903 

50,91 

253.97 

481,85 


28 marzo. Luigi Mainardi, se¬ 
gretario (Iella Sezione torine¬ 
se della Confederazione na¬ 
zionale arti tessili, tiene una 
conferenza sul tema specifi¬ 
co: il dovere della organiz¬ 
zazione tessile. 

I padroni corrono ai ripa¬ 
ri. Nella prima quindicina di 
aprile gli industriali tessili 
di Torino e dintorni. Wild, 
Mazzonis, Leumann, Hof¬ 
mann, licenziano, e buttano 
suJ lastrico le operaie che 
avevano fatto parte delle 
commissioni di sciopero. La 
industria tessile era andata 
prendendo uno sviluppo mi¬ 
racoloso. Nuove fabliriche 
sorgevano, le già esistenti 
moltiplicavano la loro prodii- 
ziouc. F i capitalisti in (juc- 
sta esuberanza di vita circon¬ 
dano i loro interessi di filli 
reticolali .s|)iuosi: la vita dei 
loro salariati è un vero in¬ 
ferno: paghe, traltaiiicnlo. 
orari vergognosi, i direttori 


e i capi sala degli aguzzini, 
dei tirapiedi, ogni più pic¬ 
cola mancanza è seguila da,’- 
la multa. F guai a chi si la¬ 
menta, a chi brontola anche 
a mezza voce: il licciiziaiiieu- 
lo arriva fulmineo. La ditta 
.Mazzonis è la più feroce nel¬ 
le rappresaglie, nella tiran¬ 
nia. Essa si è resa famigera¬ 
ta fra la massa operaia, l’no 
sciopero fra le sue salaria¬ 
te. nel 19(11, ha messo in hi 
ce a quaJe esoso e infame 
sfruttamenlo siano solloposle 
le donne nei suoi opifici. Le 
statistiche allora imhhiicate 
fanno rabbrividire. Le paghe 
(’ìfficilmenle superano le l.‘2(l 
al giorno, e (pieslo iiiiserahi- 
le salario ò anche continu i 
incute insidialo dalle multe, 
dalle ritenute, dai licenzia 
menti arbitrari. L’annuario 
statistico dcirrflìcio il'igio- 
iie reca (pieste cifre per mil¬ 
le a proposito ilei morti per 
tisi polmonare. 


Fino alla vittoria 


Nel 1903 cioè, su millcl 
morti per tisi polmonare, 
48-1, quasi la meta, erano di 
filatrici e tessitrici. Lo svi¬ 
luppo ca])italistico deU’indu- 
stria lessile aveva voluto un 
olocausto terribile di vite 
inadelaric. 

La ditta Poma gareggiava 
con (]ueMa Mazzonis. Il l'a- 
hricòn era diventato sinoni¬ 
mo di ergast(do. In una can¬ 
zone socialista dialettale il 
Fahricòn ricorreva e ricorri; 
tutt’ora nel ritornello, e si 
è dolorosamente conficcato 
nel cervello del proletario to¬ 
rinese. 

Verso il 15 aprile la ditta 
Mazzonis licenzia senza moti¬ 
vo plausibile 25 compagne; 
quelle che davano maggior¬ 
mente nell’occhio per la lo¬ 
ro attività con 8 giorni di 
preavvi.so. La Lega arti tes¬ 
sili manda un comunicato al¬ 
la stampa socialista, che è 
un grido di dolore e di ener¬ 
gica protesta nello stes.so 
tempo. L’agitazione si inten¬ 
sifica. Del resto, in queU’an- 
no 1900 tutto il mondo pro¬ 
letario socialista torinese era 
in eballizionc; rainbienic si 
era andato infuocando attra¬ 
verso tutta una serie di agi¬ 
tazioni. C’era stato Io scio¬ 
pero del metallurgici, c’era¬ 
no stale le elezioni ammini¬ 
strative, e la vittoria di una 
minoranza .socialista con cir¬ 
ca 11.000 voli, precedute da 
polemiche furiose con i gior¬ 
nali c i rappresentanti del¬ 
la borghesia; c’era stato il 
procc.sso contro gli antiniìli- 
tari.sti, c’era stato il grandio¬ 
so corteo per le vittime del 
disastro minerario di Coiir- 
rièrc.s in Francia. .-Mtraverso 
(piesti episodi, neiratmosfera 
infiammata da un susseguir¬ 
si co.si .s])csso di azioni di 

c.’assc, le coscienze si erano 
rinsaldate, la .solidarietà era 
diventata un sentimento vi- 
vi.ssimo c sensibilissimo. 

II 22 aprile fu tenuta nei 
locali del (a'rcolo socialista 
di.Borgo Vittoria una gran¬ 
de riunione prò villinic e prò 
organizzazione. L’invito del¬ 
la .Sezione arti fessili dice¬ 
va che la riunione era indet¬ 
ta « allo scopo di rinsaldare 
validamente il’organizzazionc 
delle tessitrici, onde poter 
fare fronte a probabili batta¬ 
glie contro l’esosilà malvagia 
(lei prcpolcnli padroni delle 
fabbriche di tessitura, popo¬ 
lale da circa diecimila 
donne ». 

Ai primi di maggio l’agita¬ 
zione si fa minacciosa. In 
tutti gli opifici lessili le don¬ 
ne, anche disorganizzale, so¬ 
no solidali nel domandare un 
Iratlamenlo più umano. I-'i 
richiesta pcincipa.!e consi¬ 
steva nel domandare la ri¬ 
duzione deirorario da undi¬ 
ci a dieci ore. senza dimi¬ 
nuzione di salario. Gli indii- 
Istriali tergiversano, c le au¬ 
torità col loro intervento non 
riescono a(| ammansirli. Lo 
sciopero incomincia; ad uno 
ad uno gli opifici si .svuota¬ 
no. cessano di produrre. I~a 
massa si accalca nei locali 
della Camera del lavoro. 
Viene dichiaralo Io sciope¬ 
ro genera’e fessile ed c.sso 
va attuandosi; è, in verità, 
uno scatto irrefrenabile che 
conquista tulle le lavoratrici, 
in massima parte di.sorganìz- 
zale. Fn manifesto delia Ca¬ 
mera del l-a\oro fini.scc con 
quc.stc parole: « l’orlino le 
operaie nella lotta la lcn.i- 
cia c la fede di chi sa che 
dalla .sua parte .sta la ragio¬ 
ne, vi portino esse il fervo¬ 
re dell’animo .loro, il palpito 
del loro cuore di madri, di 
spose, derise di finirla roti 
un lavoro che uccide. Die¬ 
tro esse vigila, pronto ad ac¬ 
correre in loro aiuto, lutto il 
proletariato torinese ». I-a 
domenica, fi maggio, le scio¬ 
peranti fanno una gita sulla 
collina di C5avoretlo in lungo 
corteo che parte da corso 


Siccardi. Parlano .\llasia, Ca- 
slctlhino, Barberis. II lunedi 
si accentua rastensionc del 
lavoro anche negli stabili¬ 
menti delle altre iudu- 
-stric, .s|)ccialmciite meccani¬ 
che. Drappelli di dimostranti 
attraversano la città diretti 
a corso .Siccardi, c incomin¬ 
ciano gli incidenti con la 
forza pubblica, chi* intervie¬ 
ne ili quantità rilevante; la 
cavalleria volteggia, cercan¬ 
do di sciogliere la folla die 
.si a.ssiepa nei locali e nelle 
vicinanze della Gasa del po¬ 
polo di corso Siccardi. Av¬ 
vengono i .soliti incidenti. 
Verso le 18,30 dopo una del¬ 
le tante fughe della folla di 
ragazze dinanzi alla cavalle¬ 
ria, sotto il portone avviene 
una ressa terribile. Vola 


(pia le Ile 


borghese 


pietra. Guardie in 
si fanno innanzi, 
l'na di esse, si slancia con 
la rivoltella snianata. Parto¬ 
no i primi colpi, che si siis- 
svi;iioiìo c iulìtti.scono. La 
folla cerca rifugio ncH’iiiler- 
uo. Otto feriti. Giovanni Gra¬ 
verò, il più graVe, ha avuto 
asportalo iiarte ilcH’osso cra¬ 
nico, la materia cerebrale 
spappolala con seguito di 
emorragia lerrihile. Gli altri 
.selle sono in migliori condi¬ 
zioni, feriti da pallottole, da 
sciabole, da daghe. La sala 
del portone è crivellata di 
co.lpi. La Gamera del Lavoro 
(‘ stata invasa, 22 persone 
sono state arrestale. Il pa¬ 
lazzo è occu|iato niilitarmen- 
Ic. I.a sera, i rappresentanti 
dcllT'ftìcio centrale della Ga- 
iuer;i del l.ivoro e molli coni- 
iii di-irorgaiii/za/ioue po¬ 


tile.i SI riuniscono nel loca 
le ilell.i Sezione Dora e vola¬ 
no la proclamazione d(‘llo 
seioperit generale, c compila¬ 
no il in.inifesto relativo. Il 
giorno dopo, martedì, lo 
sciopero diventa cosi impo- 
uenle. 

• • • 

La conquista delle dieci 
ore aveva cosi avuto il suo 
hattesimo di sangue. Il lu¬ 
nedi dopo gli avvenimenti 
tragici, gli industriali si ra¬ 
dunarono e votarono (piesta 
decisione: « Per amore di 
pace, gli industriali cotonie¬ 
ri di fronte al tiirhameiito 
cittadino, concedono le 19 
ore di lavoro. G.'i stahilimeii- 
ti saranno, domattina, mar- 
ledi. riaperti ». Ma, per lo 
sciopero generale, le operaie 
tessili non andarono al la¬ 
voro. F le trattative conti¬ 
nuarono tutto il martedì, af- 
(inchè le concessioni degli 
industriali fos.sero chiara- 
ineiite concretale. 1*5 S(do più 
tardi, alle 23,3(1, gli indu¬ 
striali rilasciarono al sinda¬ 
co una dichiarazione firma¬ 
la da Poma, Mazzonis, Wild, 
.\hegg e Ba.ss, con cui ricon¬ 
fermarono la riduzione di 
orario a 10 ore, con l’assicu¬ 
razione che essa non avreb¬ 
be portato nessuna diminu¬ 
zione di salario. Il mercoledì 
alle 12 lo sciopero generale 
cessa. Nella mattinata un 


enorme corteo. 40.000 per.so- 
ne, sfila per i corsi c si scio¬ 
glie in piazza Vittorio. 

* * • 

Go.sl lo donne lavoratrici 
liusciiono a conuuist.dc uno 
dei loro diritti. .Nìa il .sangue 
di.ssecef) sulle pietre dcklPan- 
droiic della ('.asa del popolo. 
Il suo acre odore non spa¬ 
ventava più gli industriali, 
tristi sciacalli della specula¬ 
zione più c.so.sa. Fd essi ten¬ 
tarono la rivincila. L’indu- 
•slrialc Poma si presici a fa¬ 
re da agente provocatore. I.a 
dichiarazione (lell’8 maggio 
in cui si a.ssiciirava che le 
l'avoralrici le.ssili non avreb¬ 
bero avuto a .soffrire dimi¬ 
nuzione di salario, ebbe per 
luicca del Poma una nuova 
iiilcrpretaziouc. .Von dituiuu- 
rione, secondo lui. si riferi¬ 
va alla paga oraria e non a 
tpiella giornaliera. Si cerca 
cosi dì ritogliere ;ille operaie 
una parte della loro compiì- 
sla: si cercava di diminuire 
di un decimo il Ioni così 
scarso salario. Il Poma fu 
di una iniprontitiidine unica. 
I suoi cavil'i, le sue dife.se 
rimangono ancora a testimo¬ 
niare della sua vergognosa 
mancanza di dirittura mora¬ 
le. Ma In sua maestranza era 
cambiata; l’allenamento del¬ 
lo sciopero, prima di cate¬ 



goria, poi generale, aveva 
prodidto i suoi effetti, ave¬ 
va consolidato Io spirito di 
classe. F le .sue 2(U) dipen¬ 
denti abbandonarono nuova¬ 
mente il lavoro c per.sistelte 
ro vigorosamente fino alla 
vittoria decisiva. F gli altri 
industriali dovettero star 
(piieli per non avere altri 
guai. G.iiupiantasei giorni di 
.sciopero compatto; l’inter- 
venlo dei clericali che orga¬ 
nizzarono il kriimiraggio c 
c(*rcarono, attraverso la loro 
vischiosa projiaganda, dì far 
riversare il favore dell’opi¬ 
nione pubblica sul povero 
indusinale. Ma le scioperan¬ 
ti ritrovarono intera la s(di- 
«hirietà dei loro coiiiiiagni: 
l(t.0(l(l lire di .sussidi furono 
distribuite, c lo spettro dello 
sciopero generale si rìaffac- 
ci(». Il 18 luglio le salariate 
del cav. Anselmo Poma ri¬ 
prendevano dopo due mesi il 
ìavoia», avendo ottenuto tutto 
(pianto domandavano. 

.Mtraverso (lueste lotte, 
ria.ssunle rapiiiamente per 
necessità deU’ora. Je tessili 
hanno crealo la loro compal- 
ta organizzazione di classe. 
■Si ritrovano un’altra volta di 
fronte ai loro ])rincipali. F 
siamo sicuri che anche (jue- 
sta volta saranno i principa¬ 
li a mordere la polvere. 



I.i\ elisa natale ail Ales In Sarilri;iia 


CRONACA DI UN VIAGGIO SUI LUOGHI DEL S UO MARTIRIO 

Mìailn celiti di T'tfft 
usci soia pec vnodee 

11 penoso trasferimento in vagone cellulare - Ricordi di un detenuto tardo e di una vecchia 
guardia carceraria - Nel silenzio della clinica Quisisana le ultime ore prima del trapasso 


Antonio Gramsci ciovinctio 


Giusto venti anni fa, alle 
ore 4,10 del 27 aprile 1937, 
moriva Antonio Gramsci nel¬ 
la clinica Quisisana di Roma. 

Migliaia di pagine, milioni 
di parole sono state scritte 
su di Lui, sui Suoi scritti, 
sulle Sue lotte e i Suoi in¬ 
segnamenti di fondatore e gui¬ 
da del Partito comunista di 
Italia. Milioni di fotografie 
hanno impresso sulla carta e 
nella mente, nel cuore e nel 
ricordo di milioni di uomini, 
i Suoi capelli * folti, quasi 
scomposti e arrotati dal ven¬ 
to, come certe pennellate di 
Van Gogh; i Suoi occhi umi¬ 
di e profondi, il Suo viso dol¬ 
ce, la Sua fronte. 

Il carcere di Turi di Bari, la 
clinica di Formia, la clinica 
di Roma, che furono le tappe 
del Suo calvario sono stale 
descritte e fotografate centi¬ 
naia di volte. Sembra che non 
ci sia nient'altro da scoprire: 
ecco Gramsci, una grande ani¬ 
ma, i Suoi pensieri, i Suoi 
scritti, le .Sue lotte, guida e 
mente della classe operaia 
italiana. F sembra che tutto 
sia detto 

Eppure d ancora come una 
sete insaziata il desiderio di 
andare sui luoghi che Egli 
dovette conoscere; vedere le 
stesse rose che l.iii intravide 
dai cellulari e dalle carrozze 
che lo tras/iortavano da un 
carcere all'altro. 

Il viaggio Roma-Bari. e poi 


Bari-Turi tui vecchi trenini 
della Società Sud-Est, ancora 
oggi, col rapidi, dura più di 
sci ore. Il fascismo ne fece 
impiegare quindici a Gramsci 
per fiaccarlo ancora di più. 
E' un viaggio massacrante che 
solo verso ta fine, verso Fog¬ 
gia. diventa più sopportabile, 
quando la campagna enorme 
c distc.sa della Puglia calo 
nell'animo un senso di tran¬ 
quillità c (li forza, l trulli 
che sorgono tra gli ulivi sono 
come tante macchie bianche 
tra il verde degli alberi, e 
macchie bianche .sono i muri 
di pietra, costruiti a secco, a 
migliaia, che fanno strane 
geometrie nei campi. E' un 
viaggio che nhn finisce mai. 
e già d'aprile il sole inonda 
le propaggini .del Tavoliere 
violentemente. 

Il sigaro (li Faelta 

Antonio Gramsci quel viag¬ 
gio lo fece di luglio, in un 
cellulare chiuso, di ferro, pro¬ 
prio all'inizio del solleone, 
quando i chilometri di vigne, 
dette a ti'iuloiii. vanno matu¬ 
rando i loro frutti preziosi 
Il vagone sostà due giorni e 
due notti a Benevento, con 
Gramsci chiuso dentro, e al¬ 
tri cinque interminabili gior¬ 
ni SII uno dei binari morti 
della stazione di Foggia Per 
uno .strano destino, in questo 
modo la l*iinha iiccotilif va 
senza sua colpa, iiuell’uonio 


DA UN VECCHIO NUMERO DELL’"AVANTI! 


Il 


I giornali e g:li oper ai 

**Non date aiuto alla stampa borghese che è la vostra avversaria,^ 


n brano che segue 
apparve sull'Avanti ! del 
22 dicembre I9J5 sotto 
il titolo: - Di.'corsi di sta¬ 
gione - I giornali e gli 
oprerai *. Esso non reca 
firma, com'è il caso di 
cifri articoli scritti dal 
Gramsci, in quel periodo.' 
per il quotidiano socia¬ 
lista . 

Sono i giorni della ré- 
dame por gli abbonamenti. 

I direttori e gli ammini¬ 
stratori dei giornali bor¬ 
ghesi rassettano la loro ve¬ 
trina. passano ima mano di 
vernice stilla loro insegna 
e richiamano l'attenzione 
del passante (cioè del let¬ 
tore) sulla loro merce. La 
merce e quel foglio a quat¬ 
tro o sei pagine che va ogni 
mattina od ogni sera a 
iniettare nello spirito del 
lettore le maniere di sen¬ 
tire e di giudicare i fatti 
dell’attualità politica, che 
convengono ai produttori 
e venditori di carta stam¬ 
pala. Vogliamo tent,'>re di 
discorrere, con gli operai 
specialmente. deH'impor- 
tanza e della gravità di 
quell'atto apparentemente 
cosi innocente, che consi¬ 
ste nello scegliere il gior¬ 
nale cui si vuole abbonar¬ 
si? E' una scelta piena di 
insidie c di pericoli che do- 
\^bbe essere fatta con co- 
stnenza, con criterio e do¬ 
po matura riflessione. An¬ 
zitutto l’operaio deve ne¬ 
gare recisamente qualsiasi 


solidarietà col giornale 
borghese. Egli dovrebbe 
ricordarsi sempre, sempre, 
sempre, che il giornale 
borgtie.se (qualunque sia la 
sua tinta) e uno strumen¬ 
to di lotta mos.so da idee 
c d.T interessi che sono in 
Contrasto coi suoi. Tutto 
CIO che stampa è costante- 
niente influenzalo da un'i- 
d-a" servire la classe do- 
nonante. che si traduce 
mclutt.abilmcnte in un fat¬ 
to: combattere la classe la¬ 
voratrice. E difatti dalla 
prima airultima riga, il 
giornale borghese sente e 
rivela questa preoccupa¬ 
zione. Ma il bello, cioè il 
brutto, sta in ciò: che inve¬ 
ce di domandare quattrini 
alla classe borghese per 
essere sostenuto nelFopera 
di difesa spiegata in suo fa¬ 
vore, il giornale borghese 
riesce a farsi p.Tgare... dal- 
I.T stessa classe lavoratrice 
che egli combatte sempre. 
E la classe lavoratrice pa¬ 
ga, puntualmente, gencio- 
s-amenfc Centinaia di mi¬ 
gliaia di operai, danno re¬ 
golarmente ogni giorno il 
loro soldino al giornale 
b'triìhe.se, concorrendo così 
a creare la sua potenza. 

Perche? — Se lo doman- 

d.tte rd primo operaio che 
vedete in tram o per la 
via con un foglio borghe¬ 
se spiegato dinnanzi, voi 
VI sentite rispondere: — 
Perchè ho bisogno di sa¬ 
pere COS.Ì c'c di nuovo. — 


E non gli passa neanche 
per la mente che le noti¬ 
zie e gli ingredienti coi 
quali sono cucinate possa¬ 
no essere e.sposti con una 
arte cty; diriga il suo pen¬ 
siero e influisca sul suo 
spirito in (in determinato 
senso. Eppure egli sa clic 
il tal giorn.ale c codino, 
che il tal altro e painneaio. 
che il terzo, il (piarlo, il 
quinto, .sono legati a grup¬ 
pi prilitici che hanno inte¬ 
ressi diametralmente op¬ 
posti ai SUOI. Tutti i gior¬ 
ni poi, capita a (jucsto stes¬ 
so operaio di poter consta¬ 
tare personalmente che i 
giornali borghesi raccon¬ 
tano i fatti anche piti sem¬ 
plici, in modo da favori¬ 
re la classe borghese e la 
politica borghese a danno 
della polìtica e della clas¬ 
se proletaria. Scopiiia uno 
sciopero? Per il giornale 
borghese gli operai hanno 
sempre torto. Avviene una 
dimostrazione? I dimo¬ 
stranti, sol perchè siano 
operai, sono sempre dei 
turbolenti, dei faziosi, dei 
teppisti. 

Il Governo emana una 
legge? E' sempre biion.a 
utile e giusta, anche se c.. 
viceversa. Si svolge una 
lotta elettorale, politica od 
amministrativa? I candi¬ 
dati e i programmi miglio¬ 
ri sono sempre quelli dei 
partiti borghesi. 

E non parliamo di tutti 
i fatti che il giornale bor¬ 


ghese o tace, o travisa, o 
falsifica, per ingannare, il¬ 
ludere, e mantenere nella 
ignoranza il pubblico dei 
lavoratori. 

Malgrado ciò l'acquie¬ 
scenza colpevole dclTopc- 
raio verso il giornale bor- 
ghc.se è .«Jcnza lìmiti. Bi.so- 
gna rc.Tgirc contro di c.ssa 
e richiani.Tre ropcrnio al- 
Fesatta valulnzionc della 
realtà. 

Bisogna dire e ripetere 
che quel soldino buttato là 
distrattamente ncll:i mano 
dello strillone, è un proiet¬ 
tile consegnato al giornale 
borghese che lo scaglierà 
poi, al momento opportu¬ 
no. contro la massa ope¬ 
raia. 

Se gli operai si persua¬ 
dessero di questa elemen- 
tari.ssima verità, impare¬ 
rebbero a boicottare la 
stampa borghese con quel¬ 
la stessa compattezza e di¬ 
sciplina con cui la borghe¬ 
sia boicotta i giornali de¬ 
gli operai, cioè la stampa 
socialista. 

— Non date aiuti di da¬ 
naro alla stampa borghese 
che è vostr.n .avversaria — 
ecco quale deve essere il 
nostro grido di guerra in 
questo momento che e ca¬ 
ratterizzato dalla campa¬ 
gna por gli abbonamenti 
fatta da tutti i giornali 
borghesi. 

Boicottateli, boicottateli, 
boicottateli! 


che proprio per quella terra 
aveva combattuto la sua pri¬ 
ma battaglia, nel lontano 1914, 
quando propose al pugliese 
Salvemini - l'esponente più 
avanzato in senso radicale del¬ 
la massa contadina del Mez¬ 
zogiorno • la caiididatiira po¬ 
litica appnginatii dai voti de¬ 
gli operai toruM’si. 

l/emozionc più profonda, 
perì», resta .sempre quella di 
trovarsi davanti alle mura del 
carcere di Turi, dove Gramsci 
pas.sò cinque unni, quattro 
me.si e uti giorno della ,'sua 
vita. E' una costruzione che 
sorge sulla piazza più lumi¬ 
nosa del paese, l mattoni 
.sbianchiti lini sole .sono rica- 
miiti di .sottili venature di mu¬ 
schio che ne rendono aurora 
pili triste l'aspetto .■\lle fine¬ 
stre sono inchiudiitc jir.santi e 
inincntc persiane a boera di 
lupo, e ai quattro angoli del 
fabbricato si ergono quattro 
torrette da cui .si scruta ogni 
centimetro quadrato delle 
mura. All'ingresso del carce¬ 
re. di fianco iillii granile porta 
di ferro pittiilii di grigio, è 
miiriitg la lapide con la data 
del 27 aprile l’H'i In cpiesto 
(•.ireiTc vi'-.vc in pnainnia An¬ 
tonio Gr.im.-ei. M.ic*.Tr.). I.ibe- 
rntor*’. Martire, aiiMun.''.i(> la 
rovina all.i l’alria inoreiite. la 
saivez/.a al popolo lavoratore 
l'areiito questo caiicrllo, vi 
é un jnccido androni’ col po¬ 
sti/ di guardia c due porte. 
l'na ila SII un cortilelto tn- 
tcriio. iiirhiarardiito. che im- 
mi'Ife nelle varie sezioni del 
ciircrre; l'altra conduce attra¬ 
verso due rompi’ di scale alla 
direzione c agli uffici. 

I.a segreteria ò una piccola 
stanza con due tavoli e le 
pareti di scaffali pieni di car¬ 
te e di fascicoli. Vi è un odo¬ 
re permanente di medicinali 
e di.sinfcttanti. Dotxinfi ad 
uno di quei tnroli. Gramsci 
dovette fermarsi, c poi Ta- 
tiinia e gli altri che andaro¬ 
no a trovarlo in quei cinrpic 
anni. 

Per cinque anni la mente 
rii migliaia di uomini è cor¬ 
sa a quel carcere: i loro sguar¬ 
di mentali si sono coagulati 
su quelle mura c su quelle 
finestre E' conte se una fol¬ 
la, Il davanti, avesse aspet¬ 
tato per anni l'uscita di .An- 
tomo, o almeno la sua rner 
Il traffico ininterrotto di let¬ 
tere, di cartoline, di libri, di 
oiornali, (li riviste che appro¬ 
dava a quella porta, ancora 
oggi diventa come un feno¬ 
meno fisico che assale. Co 
trnffìcn di ro\r e d'amore 
Ma soprattutto d'r./nore for¬ 
se il rpiadro urnano di Gram¬ 
sci. uomo di Partito, d'azione 
e di studio, non si completa 
senza que.sta carica d’omore 
che sapeva spandere intorno 
L’iilfimo testimonianza di 
questo loto ferito grande del¬ 
la Sua anima, ri l'ieoe da 
due uomini che con Gramsci 
parlarono e furono in quei 
cinque anni d'inferno a Turi 
Il primo é Pietro f'actta. un 
detenuto comiirie liberato per 
grazia tre anni fa Capitato 
dalla Sardegna nel carcere di 
Tun per chi sa quale reato, 
fn nominato scopino del re¬ 
parto politico Entrava quasi 
ogni giorno nella cella di 
Gramsci Per Antonio dovette 
essere una sorpre.sa risentire 


La «rcrrlrria del Partito 
nel vente-imo .inniver-ario 
•Iella morte di Antonio Gram- 
fri ha ìnsialo aifelliio^i irle- 
Fr.immi di «aiuto alla ve¬ 
dova Julia Srhufhl. ai fi-li 
Delio e (Giiliano ehe vivono 
neirCnione ioviriica, alle so¬ 
relle Teresa e Graziella • al 
fratello Carlo. 


dopo tanti anni il dialetto del¬ 
ta Sua Sardegna. Allora pre¬ 
se a stare volentieri con lui, 
a volte era lui stesso a cer¬ 
carlo, per poter parlare libe¬ 
ramente in sardo ed essere 
capito. Il ricordo della Sua 
terra che apevii dovuto ab¬ 
bandonare tanti anni addie¬ 
tro riviveva ora anche attra¬ 
verso quell'uomo umile. 

Al bettolino del carcere, 
Antonio comprava spesso per 
Faelta un sigaro toscano. Ep¬ 
pure tra loro due saranno piis- 
.siiti certamente altri discor¬ 
si, perchè quando Faetta tre 
anni fa, uscendo dal carcere, 
fu avvicinato dai compagni 
di Bari che gli chiedevano ili 
Antonio, del prigioniero 7047, 
non voleva credere che fosse 
morto. .Spaurito dalle luci 
della città, dalie automobili, 
dalla folla che si muovevano 
intorno a lui, parlando dice¬ 
va sempre, come un chiodo 
fisso, che Gramsci gli aveva 
promesso la libertà. - S'è 
scordato di me. s’è scordato 
di me -, ripeteva come un in¬ 
tontito. con le labbra rattrap¬ 
pite e flosce sulle gengive 
senza denti. E non voleva cre¬ 
dere che fosse morto. 

iVci ricordi sminuzzati di 
quest'uomo, col fìsico e i 
nervi lononiti da trenta anni 
di carcere, tuttavia affio¬ 
rava un'altra prova di carne 
Gramsci, in ogni momen¬ 
to e con chiunque, ave.ssc il 
pensiero dominante della ca¬ 
duta del fascismo e della li¬ 
berazione d'Italia. Anche su 
quest'ultimo rozzo, macchic,- 
tosi di un grave delitto. In 
meteora di Grnm.sci. pcs.snn- 
do. aveva aperto un varco 
d'amore. 

L'na vecchia guardia addetta 
al magazzino del carcere di 
Turi in quegli anni ha, inve¬ 
ce, di Antonio, un ricordo piti 
viro Gli è rimasta impressa 
la .Sun testa. - L'na testa cran- 
de. bella — dice — piena di 
capelli - Ricorda come all'orc 
del passeggio gli altri detenuti 
politici Im circondassero, e li. 
al centro. Lui parlava, parla¬ 
va continuamente. Lo streor- 
dinario, però, era quella mo¬ 
te di riviste, di giornali e di 
libri eh’’ riusciva a leggere. 

Fiori sul davanzale 

Ancora ci descrive minuta¬ 
mente la Sua cella, quella 
n. l, situata nella prima se¬ 
zione. di fronte alla cappella 
del carcere, a due pa.ssi dal 
posto di guardia, da cui ve¬ 
nivano i continui rumori che 

e.sr.speravano le nottate di 
Grcm-sri: il Iettino e il co¬ 
modino di ferro, il bugliolo 
circondato da una tela di sac¬ 
co. come un separé, e t due 
angoli ai lati della finestra, 
l'uno pieno dei libri e dei 
giomclt permessi, l'altro col 
tavolo su CUI Gramsci scri¬ 
veva: e poi, sul davanzale 
della finestra, che pigliavano 
aria e una lingua di sole da 
un cortiletto interno, i va¬ 
setti di terra cotta in cui rol- 
tirava la rosa, la cicoria e le 
dalie Leggeva e scriveva sem¬ 
pre, dice: ma non potevo sen¬ 
tire i rumori. A rolte, quan¬ 
do non ne poteva più. ci di¬ 
ce che Antonio chiedeva di 
essere passato in una cella di 
punizione, al pianterreno, pur 
di restare un momento in pa¬ 
ce. 

Ma allora Gramsci era allo 
stremo delle Sue forze. For¬ 
se perfino gli ordini che re- 
riivano dalì'alto furono miti¬ 
gati dall'umanità di qualcuno 
di quei carcerieri: anche in 
questo, vi è un segno del- 
l'amoie, e non della pietà, 
che Gramsci sqpeva spande¬ 
re intorno a Sè. L’uomo ri¬ 
corda che verso quegli «Iti¬ 


mi tempi, tui stesso * qval- 
che altro, entrava nella ectUi 
di Antonio aprendo con d«- 
licatezza la porta. Ma mor¬ 
mora queste parole con un 
senso di timidezza, dove mag¬ 
giormente si avverte il peso 
del ricordo di quello che An¬ 
tonio dovette passare nelle 
lunghe notti della sua prigio¬ 
nia. quando le guardie anda¬ 
vano tre volte a provare le 
sbarre della sua cella per to¬ 
gliergli il sonno. Come pure 
confessa di aver vigilato an¬ 
che lui intere nottate alla 
porta di Gramsci quando al 
direttore delle carceri Sor¬ 
rentino giunse la voce di una 
evasione organizzata dall'e¬ 
sterno. 

La storia degli uomini 

Invece dall'estemo non ar¬ 
rivavano che le proteste di 
tutto il mondo civile, attra¬ 
verso la voce di Romain Rol¬ 
lami, di Ma.^simo Gorki, di 
Henri Barbiisse. 

Cosi il 20 novembre 1935, 
il fascismo fu costretto a tra¬ 
sferire nella clinica di For¬ 
mili qncll'L'omo che, contro 
tutte le speranze e le aspct- 
fiitire dei carnefici, era riu¬ 
scito a sopravvivere anche ai 
cinque anni di torture e di 
sofferenze del carcere di Tu¬ 
ri. .Ma il Suo fìsico ormai era 
intaccato per sempre. Anche 
la cllnica di Formia è insuf- 


I)a .Mo-ra. i familiari dì 
•Antonio hanno le- 

Icer.ifjid al no-tro ^iornal-: 

« Ci/nil/iittente, filosofo, 
comim^no, amico, p a d r r, 
(/ramaci lite a vincerà. 

I aniiclìa Gram-ci Schuchl n 


ficicnte, e allora, dopo a tri 
due anni di pena. Gramsci 
Tiene trasferirò a Roma, alla 
clinica Quisisana. E' il 26 ago¬ 
sto Ifi/'d, quindici, di- 

ciotlo agenti sorvegliano la 
sua stanza n 20. giorno e not¬ 
te. notte e giorno Son è p 'i 
la pi.iira fisica che si ha li 
un uomo, ne la paura che Ec'.i 
funga- è la paura morale eie 
ormai nessun numero di guc-- 
die e di carcerieri potrà più, 
fermare. E' la paura di qi.cl 
cervello che malgrado tu'*o 
ha funzionato ver dieci anni. 

La clinica Quisisana è un 
luogo ài silenzio. Le sue b il- 
cortate SI aprono su una p a- 
ni.-ra ct>perra di abetaie £’ 
tutta la zona dell'.Acqua .Ace¬ 
tosa li Tevere VI 'a due ,;r- 
(;he an.se, c le pendici di Mon¬ 
te .'diario sono verdi Se il 
cielo e sereno, aìl'orizzonie 
lontanissimo è possibile scor¬ 
gere i monti Lepim, che han¬ 
no una sfumatura azzurro¬ 
gnola, 

Gramsci non scendeva mal 
nel giardino della clinica. Re¬ 
stava ore e ore sulla veran¬ 
da, con gli occhi spalancati 
su tutto quel rerde che an¬ 
cora una volta dovette ricor¬ 
dargli la Sardegna, .'.’a ormai 
era alla fine. 

In una delle sue ultime let¬ 
tere a Delio, cosi egli scrive¬ 
va: Io penso che la storia ti 
piace, come piaceva a me 
quando avevo I.a tua età, per¬ 
chè riguarda gli uomini vi¬ 
venti; e tutto ciò che nguar- 
d.a gli uomini, qu.anti più uo¬ 
mini è pos.sibile. tutti gli uo¬ 
mini del mondo in quanto si 
uniscono tra loro in società 
e lavorano e lottano e miglio¬ 
rano se stessi non ptiò no* 
piacerti più di ogni altra cosa. 

Ecco dorè il ragazzo di .Alea, 
di Ghilarza. di Scntu Lttssur- 
giu trovò la forza per scri¬ 
vere una pagina meraviglia 
sa della storia degli uomM. 

UGO BENHA 
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DA REALIZZARSI CON I 34 MILIARDI DELLA «LEGGINA» 


Il piano delle epeie stioeidlnaiie 


opptovolo dalla Giunta comunale 


Strade, fogne, mercati, delegazioni, edifici scolastici, servizi idrici ed 
elettrici, coionie estive - i criteri seguiti neil'elaborazione del programma 


Nella recente seduta del 20 
aprile la Giunta comunale ha 
approvato il nuovo program¬ 
ma di opoio straordinarie da 
finanziare l'on i 34 miliardi 
di mutui che il Comune può 
ancora contrarre in base alla 
cosiddetta «leggina - che pre¬ 
vede un contnlnito dello Sta¬ 
to di 11 miliardi all’anno per 
cinque anni, per complessi¬ 
vi cinquantacirupie miliardi. La 
«leggina- entrò in opera nel 
1953; per il '53-'54-‘55 sono 
stati finora ottenuti finanzia¬ 
menti per 20 miliardi e 7tt0 
milioni; rimangono dunque 
circa 34 miliardi, che sono ap¬ 
punto quelli .sulla base dei 
quali il programma è stato 
formulato. 

Per la preparazione del pro¬ 
gramma. elio ò stato ora incluso 
ncirultimo ordine del giorno 
del Consiglio comunale, fu no¬ 
minata , il 15 dicembre dello 
scorso anno una commissione 
presieduta dair.'issessore dele¬ 
vato Cioccettl e costituita dal- 
l'assessore ai lavori pubblici 
Colasanti, dall’assessore alle 
borgate Marezza, dall’assessore 
al traffico Farina, dall’asses- 
Bore al tecnologico L’Eltore. A 
studiare,le varie questioni'fu¬ 
rono chiamate cimpie sotto- 
commissioni cosi suddivise: 1) 
per la sistemazione delle lior- 
gate, 2) per l’edilizia scolasti¬ 
ca e i nuovi uffici comunali, 

3) por lo sistemazioni strad;i- 
li, le fognature e la vialnlità. 

4) per i servizi idrici ed elet¬ 
trici; 5) per le opere igieni- 
co-sanltarie. l mercati, gli im¬ 
pianti nssistcnziall e le altre 
opere. 

Nei corso del nuovo lavoro 
le sottocommissioiii baiiiio na¬ 
turalmente alleile rivisto i jiro- 
grnmmi gih elaborati dalla 
scorsa amministrazione per il 
triennio li)53-*.55 o non an¬ 
cora intieramente realizzati 
por la mancala erogazione di 
parte dei finanziamciili. 

Secondo <|uanto dieliiarn la 
relazione elio aceoiiipagna il 
programma approvato dalla 
Giunta il metodo seguito dal¬ 
la Commissione si ò liasato su 
tre clementi- una informazio¬ 
ne delia situazione dei proce¬ 
denti programmi di opere 
pubbliche c della situazione 
attuale dei ser\'izi pubblici; 
la identificazione dello varie 
categorie di opero pulibhche 
da programmare in relazione 
agli obiettivi di politica am¬ 
ministrativa; una selezione del¬ 
le opere pnbblicbo da pro¬ 
grammare in base a un crite¬ 
rio di giustizia distribiiitiva, 
alle dimensioni deiragglomera- 
to edilizio interessato all’opera. 
aU'intensith deli’intcresse pub¬ 
blico per l’opcr.i. Servoiido.ìi 
di questi elementi le opere 
sono stato divise in tre classi: 
urgentissime, urgenti o neces¬ 
sarie. c iilteriorinente divise 
in due categorie; per le bor¬ 
gate perifericbo e l’Agro e per 
le altre zone della citlii. 

Per la prima categoria — ri¬ 
sanamento «Ielle liorgatc peri¬ 
feriche e ilclI’AKro — la somma 
stanziata ammonta a lire otf. 
miliardi e .535 milioni; quattro 
miliardi «i mezzo sono u»-evi 
sti i>cr le opere urgcntis.sime. 
cosi rispettivamente ripartiti; 
due miliardi e 73G milioni per 
le borgate pcnfcrielie c un 
miliardo c 7r>3 milioni per 
l’Agro. I tipi di opere previste 
in questa e,-togoria vanno dalle 
€»erc str.idali alle elettriche, 
alle scuole agli edifici eoniuiia- 
li al mere.iti ai parchi pubbli¬ 
ci, alle op- re igieiiuo s.anit.i- 
rie. 

Per la seconda categoria — 
opere strad.ili. «li fuKiiaturn 
C costruzione «Il nuovi c-ollet- 
Isrl — si pn-vede uno stanzia¬ 
mento di Sedici mili.'irdi e 1!»!> 
milioni, cosi ripartiti: opere ur- 
gentis.sime. str.idali 0 iniiianii 
2'«2 milioni, idraulico igieniche 
3 miliardi 12.t milioni: operi- 
urgenii- strniiaii nove miliardi 
e 206 milioni, idraulico-igieni¬ 
che 2 miliardi 210 n.ilioni: ope¬ 
re ncccssarii' strati di 11 mi¬ 
liardi c 451 inihoni. idraulico 
Igieniche 4 m.bardi 478 luiliom 

Per la terza categoria — edl- 
llsla seolastha — si prevedo 
una Spesa di l'd rniliard' i*:;.'» mi¬ 
lioni, per La costniriorn- di IM.'tl 
aule scoI:i-.!iche. riji.irtite s> :n- 
pre in urgentiS'.'.'no. urgt-nti c 
necessarie. 

Per I.a quarta cat-'gor-.a — 
edifici ri>inun.ali — si prevede 
uno stanziamento di 4 mili.irtii 
e 833 milioni. Tr.a «piente ope¬ 
re sono «mnipre-i locali per la 
nettezza urbana, cìelcgazioni co¬ 
munali f.d Quadrare. :il Ti- 
burtlno III, a Torpign.att.ira e a 
Cesano paese, nonrb.- .al quar¬ 
tiere -delie vittorie-), nia- 
gazrin! 

Per la quinta categoria ~ 
apcre tcicniro-sanltarie — si 
prevede tino stanziamento di 
due miliardi e C69 milioni. Fr.a 
le opere urgentissime di que¬ 
sta categoria ò prevista innan- ! 
Zitutto la eo.-^lniz’.onc 


re di carattere annonario ~ 
si prevede uno stanziamento 
di due miliardi o 350 milioni; 
dal progr.imma sono stati c- 
sclusi 1 nuovi rncrcati g«‘iie- 
i.'tli «' il nuovo mattatolo, jier 
I «piali ò stata tiominata una 
.'ipposita commissione di stu¬ 
dio. Sono previsti invece, co¬ 
me Oliere «li particolare urgen¬ 
za. da realizzarsi anche con il 
concorso di-H'inlziativa priva¬ 
ta, i seguenti mercati; Trion¬ 
fale. Via Taranto, Viale Libia. 
Monto Mario (Via Honoca), 
Via Cesare Haronio, Via Gu¬ 
glielmo M.arconl. Piazza Vit¬ 
torio, San Lorenzo, Porta Ca- 
valleggerl. F’ prevista anelli- 
la costruzione di un iiu-rcnto 
coperto al Piazzale Afiriatii-o. 
iioncliè di un ineicato con an¬ 
nessa delegazione in Via Mon- 
tcsanto, di un mercato al Tu- 
seolano presso l'INA-Case di 
un mercato coperto al Trullo, 
di un mercato coperto al Tu- 
fello; di un mercato coperto 
alla liorgata Palocco. c di un 
mercato coperto tilla Ilorgat:! 
S. Basilio. La costruzione del 
nuovo mercato di fiori 6 pre¬ 
vista mediante concorso del¬ 
l’iniziativa privata. 

Por la settima categoria — 
opere di earuttero nsrlstenzlale 

— si piovedo lo stanziamento 
di un mili.'iido e 500 milioni, 
co.sl ripartiti; riiillaim-iito e 
aiiipliaiiK-iito del doriiiitorio di 
Primavalle e costruzione di un 
comples.so immobiliare da de¬ 
stinare in via permanente a 
dormitorio: una colonia man¬ 
na a Casti-lfusano e un.i colo¬ 
nia nioiitan.i periiianente e 
quattro complessi immobiliari 
da destinare a colonie estive; 
eoloiiia eliot«-rapie;i periiianen- 
te a Villa Glori. 

Per la ottava categoria — 
nntlvhltà «- lii-lle arti — si 
pruvecle uno stanziamento di 
115 milioni per la sisleniazione 
del parco pubblico eireo.stant<- 
ia casa del curato <• la .'.isle- 
iiiazione eomplet;. ilei e.reo di 
Massenzio. 

Per la nona e.itegor.a — la- 
vari piibhllel In relazione alle 
oliiiipluill — si prevede un im¬ 
pegno (il fondi di circa duo 
miliardi e 500 milioni, senza 
tuttavia pffcisariie la «h-stiiia- 
ziono, dato che il CONI non 
ha potuto, presentare ancora 

— secondo quanto dichiara la 
relazione — i progetti relativi 
alle opere da realizzare, fra 
le quali sono il Palazzo dello 
Sport e il velodromo all’EUH. 
la ricostruzione .dello Stadio 
Torino. In nuova piscina al Fo¬ 
ro Italico, il Villaggio olim¬ 
pico. In relazione a tali im¬ 
pianti. naturalmente, la parte 
clic compete a| Comune è quei- 
ta relativa ai servizi. 

Il programma prevede an¬ 
cora (124 milioni per opero va¬ 
rie (trasferimento del campeg¬ 
gio internazionale di Villa Glo¬ 
ri a Forte Antenne, sistema¬ 


zione di parchi ecc.); un mi¬ 
liardo 387 milioni per impian¬ 
ti di illuminazione pubblica; 
finanziamenti per lo opero Ine¬ 
renti ai servizi idrici od olet- 
trii-l: nove miliardi-e 500 mi¬ 
lioni por il sc-ttore ncque e sei 
miliardi «> 4H3 milioni per il 
settore- eli-ttncitfi da conferir¬ 
si ;dl'“ Ac(-.a ... 

Nell’ultima categoria Infine, 
sono state previste altre ope¬ 
re. la principale deile quali nji- 
paro la trasformazione dell’au¬ 
torimessa dell’ATAC di Via 
Grotta l’erfetta. 11 jirogramrna 
specifica di aver escluso qual¬ 
siasi costruzione di alloggi 
poreliè la legge non permette 
che i fondi di-stliintl alle ope¬ 
re straordinario vengano uti¬ 
lizzati per la costruzione di 
caso di abitazione. 

Abbiamo dato una informa¬ 
zione sul programma elio la 
Giunta lia approvato e che il 
Consiglio comunale discuterò; 
su di osso varrò tornare an¬ 
cora e con maggioro calma per 
giudicare dello sue varie parti. 
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La cometa >11 66 > ai vedrò 
da questa sera più a lungo 
in cielo. Da quando II 20 
aprile scorso la cometa fu 
visibile ad occhio nudo, non 
ò passata serata che i roma¬ 
ni non abbiano alzato gli oc¬ 
chi al cielo, per rimirare 
questa ■ zuzzerellona degli 
spazi celesti >. Alcuni hanno 
persino rispolverato i vecchi 
binocoli da teatro, mentre I 
•• regazzliii • si sono dati con¬ 
vegno sulle alture delia cit¬ 
tà, entrando In concorrenza 
con 1 più polenti osservatori 
astroiionilcl di-ll’i-misti-ro set- 
lenlrionalc, cbt- non si sono 
voluti lasciar sfuggire l'oc¬ 
casione di osservare la co¬ 
meta piumata, liinilnosa 
quante altre mal da oltre 
inezzo secolo. In città, la co¬ 
meta 6 più visllilte ad occhio 
nudo, che con I tiiiiocoll. da¬ 
ta la Intensa illuminazione 
che pmvoc.a negli strati bas- 
.sl del cielo, dei barhaglil che 
ostacolano la visibilità. I.e 
zone buie o poro Illumina¬ 
te, lungo le direttrici nord¬ 
ovest e più lontane dalla cit¬ 
tà, sono «incile in mi si piu'i 
più facilmente vedere, nella 
sua integrale luminosità. In 
scapigliata cometa Arend- 
Roland 


TURISTI A ROJVIA I PRINCIPI DI MONACO 


Croce e Ranieri in vacamo 
arrivane oggi a Ponte Miivio 


Il corteo regale patterà per piazzale Flaminio, il Corto, piazza Venezia, TÌt 
Quattro Novembre, via Nazionale e piazza della Repubblica - Viaggio in autp 


CONCLUSE LE INDAGINI DALLA MOBILE SUI FURTI DI PREZIOSI 


Con 13 arresti sgominata una banda 
che svaligiava vetrine di gioiellieri 


Il cristallo veniva frantumato con un martello - La « gang » agiva agli ordini di 
Olindo Caccaro evaso nel mese di settembre dal manicomio criminale di Aversa 


La Stpiailra Mobile ha con¬ 


cluso le indagini .s-it ima .s'<-ric 
di flirti consiiiiiati nei giorni 
scorsi, nrro.stando tredici p<-r- 
.som- (- (l(-niin(-i.aiido ;ill’Autorit:i 
Giiidiziaiia per favoieggia- 
iiieiilo personale. r«-al(- «- ricet¬ 
tazione altri ciiuiiie individui. 
L'operazione lia pre.so le nio.s-- 
se dal furto eonsuniato la se¬ 
ra del 4 ninr/o si-orso in via 
Flavia 48. nella gioielk-ria di 
Luigi Armezzani. 

Quelia sera, verso le ore 19 
sotto ■ gli «H-chi del passanti, 
due individui, scesi da tin'au- 
toniobile. frantuniavano con un 
niarti'llo la vetrina della ore¬ 
ficeria asportando gioielli per 
un valore di 4 milioiii. I h-sto- 
fanti ris.ilivano in niaccliina 
dandosi alla fuga. 

Il dottor Macera cd il dottor 
Bartolini della Squadra Mo¬ 
bile. incaricati delle indagini, 
riuseivntio a idi-ntificare colui 
che al tnomonto del furto si tro¬ 
vava nlln guida d(-lla niaccbi- 
na del ladri. Si trattava — co¬ 
me i lettori ricorderanno — di 
Luciano Tamburini di 19 anni 


Appello per il Primo Maggio 
dei Consiglio dei sindacati 


Confermato il tradizionale comizio a 
piazza del Popolo dove parlerà Lizzadri 


A conclusione della riunione 


nuova tede dcll'unicio di igie¬ 
ne in Via Mcnil.an.a E’ previ¬ 
sta anche la cosìruziono del 
centro disinfettori drU’i»«pcd.a- 
le Lazzaro Spallanz.ani. II pro¬ 
gramma include ii.fine l.a co- 
slruzione del secondo centro 
stissidiario di igiene .al Qu.i- 
draro. del terzo centro s.ani- 
tarìo al Pi.izzrde degli Eroi, o 
di altri tre contri s.anit.an al 
Valco S. Paolo, .al Portucnsc. 
al Nomcntano. 

Per la sesta categoria — ope- 


svoltasi ieri l'altro, il Consiglio 
generale dei siiid.ac.iti di Rom.a 
e provincia, ha rivolto un ap¬ 
pello .ai lavoratori o ai cittadi¬ 
ni romani affiiicliò celebrino il 
1. Maggio t-sprimendo uniti I.a 
loro aspir.aMone a una maggio¬ 
ro giustizia sociale, alla libcrt.'i 
e stringendosi attorno alla CdL 
che per la Festa internazionale 
de! Lavoro ha indi-tlo il tradi¬ 
zionale comizio a Piazza del Po- 
fiobi. l.n celebrazione della Fe¬ 
sta del Lavoro cln- si svolger.'i 
nella mattiii-ata. s.irò fatta dal 
compagno Oreste Lizzadri. se¬ 
gretario della CGIL Alla ma- 
nift-st.izioi.e sono state invitate 
le autorità cittadine, consiglieri 
comunali «- provinciali, deputati 
c senatori romani, i rappri'son- 
fanti dt-Ilc associ.azioiii politi¬ 
che. ciiitiirali e ricreative lici 
lav«>r.atori La mamfestazione 
sarà pre.sieduta dal compagno 
Teodoro M«jrgia. segretario «iel¬ 
la CdL 

Nei comuni della provincia, 
nelle frazioni, avranno luogo 
comizi e feste campestri; nel 
corso di queste manifestazioni 
prer.derannjz la parola i rappre- 
scnt.an1i della CdL di Roma. 

Con i'avvicin.ar=i della Festa 
del Lavoro la sottoscrizione per 
I.a nuova sede della CdL ha fat¬ 
to un nuovo balzo avanti: nel 
giro di soli quindici giorni sono 
st.ate rarcolte 800 729 lire per 
cui. la somma fin qui realizzata, 
risulta di 4 800.729 lire; si 
, prevede che per il 1. Maggio 
dell.a'tale i.omma sarà notevolmente 


aumentata 1 sindacati che han¬ 
no già \into la gara di emula¬ 
zione. nel loro rispettiva» grup¬ 
po sono- il Sindacato portieri 
con "COfHX) lire s«)ttoscrittc e il 
Sindac.ato sanatoriali con 3(K1 
mila lire Hanno migliorato 1 lo¬ 
ro versamenti il Sindac.ato me- 
t.allurgiei. il Sindacato p«»Iigra- 
fici. il Sind.acato alimentaristi, 
il Sindacato elettrici, li Sin¬ 
dacato ferrovieri, il Sindacato 
autoferrotranvieri c il Sindaca¬ 
to facchini. 


Nel corso delia riunione del 


Consiglio dei sindacati è stato 


deciso clic nella manifestazio¬ 
ne di Piazza del l’opolo. oltre 
alla ccriniunia per la premia¬ 
zione dei sindacati c degli 
attivisti sindacali die iiamio 
contribuito maggiormente alla 
Fottoscrizioin- della CdL. si 
svolgerà anche «pielia per la 
premiazione di «pici lavoratori 
che si SiMio distinti nella dire¬ 
zione delle l««tte. nelle eiezioni 
per le Cl. n«-lla campagna del 
tesseramento e per la realizza¬ 
zione delia politica di unità 
sindacale della CGII,. 


SOI.in.AKILTA* l*OrOI..4RE 


Urgono medicinali! 


Per un cirnip.ignu amm.alato si 
chietlo .(Ila soìitinrietà «lei nostri 
lettori (l.»Ie initrzioni «li ACAMl- 
NA - VIT.XMIN.X C 


abitante in via dell'Acfiua Biil- 


lie.ante I3.a il «piale, la mattina 
di quello stesso giorno inv«>- 
stlva III via Teano. Giuseppe 
Ht^rielli di 5 anni, .suee«'ssiva- 
meiite ricoverato all’ospedale 
per frattur.i alla g.anilia dr.stra 
li Tanitniiini aveva investito 
li pieeolo eon la .stessa .auto 
usati! poi pi‘r il furto. La inae- 
cliina er.n stat.i rubata li gior¬ 
no prima a Frascati e da «pie- 
sto episodio liiinno proso ie 
mosso le Indagini della polizia. 

Gli nitri' duo complici del 
T.aniliurini venivano idontiflc.ati 
nello persone di Miirco Ma¬ 
gnante di 24 anni ubitiuitc al 
viale delle Òrdiidco 3 e Pie¬ 
tro Mastrotodnro di 19 .anni al)i- 
lante in via Casalis 5. que¬ 
st’ultimo. conio li Tamburini, 
incensurato. 

Il M.istrotodaro veniva ferma¬ 
to dalla Mobile. Dapprima il 
gioviinc negava di aver parte¬ 
cipato al furto, ma successiva¬ 
mente. di fronte alli' prove 
liiccolte a suo carico dalla po¬ 
lizia Sciiuitifica. finiva per con¬ 
fessare dando modo alla polizia 
di Scoprire anclq* il «luarto eoni- 
ponent»* della banda, tale Olin¬ 
do Cnce.aro «li 33 anni, da Villa 
del Conte (Padova) evaso il 
settembre scorso dal manico¬ 
mio criminale di Aversa. Co¬ 
stui nvcvn trovato rifugio pres¬ 
so alcuni amici, riuscendo m 
lirevc tempo, dati i suol prc- 
eodenti (ò stato più volto con¬ 
dannato per rapina a mano ar¬ 
mata) a divenire il capo di 
una vera c propria « gang - 
formata, oltre che dai Tambu¬ 
rini. dal Mastrotodaro e dal 
Magnante, aiielic d.i Sergio Si¬ 
cilia di anni 22 abitante in via 
Cnstrociclo i4 e Doiiicnieo De 
Luca di 33 anni abitante in 
via Forinia. 

Il Magnante veniva arrestato 
nella nostra città, mentre il 
Tamburini ed il C.tccaro veni¬ 
vano arrestati a Genova. 

Gr.an i>.arte della refiirtiv.'i 
stata reciiper.ata. l gnnelli ri¬ 
trovati ammont.ano a circa 3 
milioni. 

Oltre al Tamburini, al Ma- 
strotodaro. al Magnante e al 
C.iccaro sono stati arrest.atr 
Sergio; Domenico Do laica; 
Carmela Lemma, di anni 41. 
aliilriiite al vicolo II Horghot- 
t«» Miilaliarlia; Delio Maratea 
(il anni 21. abitante in vi.a del 
l’igneto 141; Renzo Tersigni. 
di anni 43. .abit.antc in via «ic- 
gli Effetti 17. Fr.ancesi'o Ron- 
giannì. di anni 44. .abitante in 
via H. D'Altavilta. 4: Secondi¬ 
no T«»si. di anni 46. aiutante in 


GRAVE FATTO DI SANGUE A TIVOLI 


Ferita a martellate 
nella sua rosticceria 


Un grave fatto di sangue è 
avvenuto nel tardo pomeriggio 
di ieri nella rosticceria sita in 
via Vincenzo Pacifici 6 a Ti¬ 
voli gestita da Maria Pctroni 
di 55 anni abitante noli.'i no¬ 
stra città in via Menilana 183 
Verso le ore 19.30 il giovane 
Arm.aniio Rossi è entrato nel 
rt'troboltcga della rosticceria 
per portare alla Petroni alcune 
cominre clTettuatc dietro suo 
ordino. Il Rossi ha scorto la 
donna stesa por terra, con la 
testa orribilmente insangui- 
nat.a. 

11 giovane ha dato Fallaime 
e sul posto, poco dopo, sono 
giunti i carabinieri di Tivoli 


L« Petronl è stata trasportata 
aU'ospedale civile della citta¬ 
dina. dove vers.a tuttora in gra¬ 
ve stalo. 

Dalle prime indagini è risul¬ 
tato che a colpire cosi b.arba- 
ramenle la donna è stato il suo 
conoscente Franeesct» Piras di 
52 anni, venditore ambulante, 
abitante nella nostra città in 
via Turati 106 Costui, ieri po- 
mcriggit». si era inc«»ntrato con 
la Pctroni e fr.i i due era nata 
una liti', originata da vecchi 
rancori. Ad un certo punto il 
Piras ha r-fferrato un martello 
scagliandosi ripetutamente stil¬ 
la donna fino a tramortirla Do- 
IHìdicbc si ò dato alla fuga. 


via Ruggero D’AltaviIla. 5; 
Enrico Morinl. di .anni 43. abi¬ 
tante in via Bix-io 145; Fausto 
Riglietti fu Alilo. (Il anni 49. 
re.sidenti- :« P.iriiia. vi.i Felice 
Cavallotti 24. rig.atlieie. 

IVr rieett.azione sono st.ati 
denunciati: Eiiiiliu Canijiaiiiiii. 
di anni 4L da Parma, ivi nasi- 
dente <‘il viale Holtego 3, eom- 
inerciiitiie; Mario Dezi G.'iudio- 
so, di .anni 31, aiut.inte in via 
Cinciimatu 17; Ennio Uarusci. 
di anni 31. abitante in via de¬ 
gli liivenci 14; Fendltinndo Nnz- 
za, di anni 23, abitante in via 
Formia 50; Salvatore Laurenza, 
di anni 27. da Calv.ano (Napo¬ 
li), ivi re.sidentc. nullafacente. 


Deceduto un operaio 
ferito nel crollo a Tivoli 


E' deceduto, Taltra sera, al- 
l’ospcdule civile di Tivoli, l’o¬ 
peraio Tommaso Melandri, di 
55 tiiiiii che. eoinc si ricorde¬ 
rà. era rimasto vìttima di un 
infortunio sul lavoro, insieme 
ad altri tre suol compagni di 


lavoro, precipitando dall’alto 
di Uri capannone il cui letto 
«‘ra erollalo. durante una - get¬ 
tata “ di cemento. 


Questa mattina Cianca 
parla al Quarticciolo 


starnano allo ore 10, in piaz¬ 
za del Quarticciolo. Fon Clau¬ 
dio Cianca segretario del Sin¬ 
dacato edili, terrà un comizio 
pur la inaugurazione della se¬ 
ne sindacale della borgata. 


Culle 


Il compagno Angelo Di Ruz¬ 
za c In sua gentile consorte 
sono stati allietati dalla nascita 
di Loredana. Auguri dalla se¬ 
zione Plctralata e dalTUnità. 

La c.a.sa del compagni Wllm.a 
Fraternall c Gianni Bottone, del 
Comitato direttivo della FILC 
provinciale, è stata alliet.atn ieri 
dalla nascita di una vispa bam¬ 
bina alla quale è stato imposto 
il nome di Antonella. Al felici 
genitori gli auguri dei compagni 
«lei Sindacato chimici c dcll.a Ca¬ 
mera del lavoro c della nostra 
redazione. 


Si squarcia il ventre 
con un colpo di rasoio 


Un barbiere di via Gondar ha tentato 
di uccidersi per dissesti finanziari 


Ieri m.attina, alcuni passanti, 
mentre stavano transitando sul 
marciapiedi, di piazza Gondar, 
hanno not.ito che dalla fessura 
dcH.i s.ar.acinesca del negozio 
di li.irbiere del signor Salvatore 
lòiglicsc. contrassegnato con li 
numero civico 7, usciva un ri¬ 
volo di s.angiie. 

Dopo aver ripetutamente bus- 
,-ato. si'iiza peraltro ricevere ri- 
spo.^ta. uno dei p.assanti ha 
.avvertito del fatto la squadra 
omicidi, che. pochi minuti dopo 
è giunta sul posto. La sar.aci- 
ncsca del negozio è stata batta 
.aprire da due Lavoranti. Um¬ 
berto De Rivo, di 36 anni, abi- 
t.ante in pìazz.a Cardinal Con¬ 
salvi c n.irtolomeo Di Cairano. 
di 23 anni, domicill.ato .alla Cir¬ 
convallazione Salaria 33 

Aperta La saracinc.sca i fun¬ 
zionari si sono trovati di fronte 


ad uno spettacolo agghiacciante: 
il corpo di un uomo era disteso 
su una braiidina, immerso in 
un vero lago di s.angue. L’uomo 
era il proprietario del negozio 
e dava ancora segno di vita 

A bordo di un'ambulanza, il 
Pugliese è stato trasportato 
d'urgenza al Policlinico. Qui i 
sanitari gli hanno riscontrato 
una va.sta ferita al ventre e ai 
polsi, che il poveretto si cr.a 
prodotto con un nlTilntissimo 
ra.'ioio 

Il barbiere era solito dormire 
alTinterno del suo negozio c 
deve aver attuato il suo dispe¬ 
rato proposito, nelle prime ore 
di ieri mattina 

Il gi'Sto pare sia sfato moti¬ 
vato dalle (lillicoltà finanziarie, 
in cui il b.irbiere .si dibatteva 
negli ultimi tempi 


Oppi, nel tardo tramonto, 
(c’è chi dice verso le 17, chi 
assicura verso le 18,45) arri¬ 
veranno a Roma, dopo aver 
attraversato mecca Italia in au¬ 
tomobile, «I bordo di una po¬ 
tente e lussuosa • Roll Royce-, 
l felicissiint, spensierati prin¬ 
cipi di Monaco: le loro alteccc 
reali Ranicn e Grace. 

Questo ai'i’cniinenfo è dive¬ 
nuto da alcuni iiiorni il centro 
delle occupazioni mondane ro¬ 
mane. Non e certo casuale che 
l'arrivo a Rama della coppia 
principesca, che sani ricevuta 
in forma solenne da Pio XII ti 
prossimo martedì, abbia coin¬ 
ciso con il viupgio nella nostra 
cittd della celebre « piomaiistu 
pettegola » americana Risa Max-\ 
me/l, giunta a Roma insieme 
con la signora Ilcarst, consorte 
del famoso titolare della ca¬ 
tena di giornali statunitensi. 

Il protocollo privato stabilito 
dai capi del cerimoniale mo¬ 
negasco sembra del resto fatto 
apposta per venire incontro 
alle sollecitazioni più spettaco¬ 
lari e allo curiosità più pette¬ 
gole. L'auto principesca, se¬ 
guita da altre dite macchine di 
corte recanti n bordo persona¬ 
lità ilei principato, farà il suo 
ingresso a Roma da Ponte Mil- 
vio, deviando dalla via Aure- 
Uà (percorsa ieri partendo da 
Uenlimiyltu, sostando it Geno¬ 
va c a Montecatini): per l'oc¬ 
casione è stata abolita la dire¬ 
zione vietata II cortJO regale 
giungerà a piazzale Flaminio, 
percorrerà il Corso e, arrivato 
a piazza Venezia, devierà per 
via Quattro Novembre, via Na¬ 
zionale, fino a piazza Esedra, 
approdando sulla eia delle 
Terme daranti all'ingresso cen¬ 
trale del Grand Hotel, dove Ra¬ 
nieri e Grace alloggeranno per 
tutto il periodo della loro per¬ 
manenza a Roma. 

Questo è però il programma 
privato. Quello ufficiale preve¬ 
de per lunedi il ricevimento in 
albergo di due rappresentanze 
dello Stato italiano e di quello 
della Città del Valicano e, in¬ 
fine, martedì prossimo, l’inpres- 
so in forma solenne al Vati¬ 
cano per la prevista visita di 
omaggio a Pio XII. 

I principi di Monaco hanno 
trascorso la nottata nella quie¬ 
te di Montecatini, dopo aver 
viaggiato tutto il giorno. Ac¬ 
coglienze curiose c festose so¬ 
no state riservate alla coppia 
al passaggio di Venlimiglia, 
dove Ranieri e Grace hanno ri¬ 
cevuto il saluto delle autorità 
italiane di frontiera. Il princi¬ 
pe appariva riposato e, natu¬ 
ralmente, con l'aspetto di un 
ricco turista privo di pensieri. 
Grace è apparsa senza vene di 
sofisticazione, così come ama¬ 
va presentarsi in pubblico pri¬ 
ma del suo celebre e fortunato 
matrimonio. Ha Vaspctto di una 



IL NIDO 


Una stanza dell’appartamento riservato agli ospiti 
presso II Grand Hotel 


piouane signora appena appe¬ 
na rotonda. La recente mater¬ 
nità l'ha resa più ^vcra^ c più 
bella 

Oggi, comunque, chi avrà vo¬ 
glia di togliersi la curiosità, po¬ 
trà vederla tranquillamente. 
L'itinerario stabilito per il pic¬ 
colo corteo regale sembra fat¬ 
to apposta per non nascóndere 
nulla. Forse, Ranieri e Grace si 
toglieranno anche gli occhiali 
neri con i quali si sono pro¬ 
tetti (lui sole nel loro lungo 
viaggio sulla • Roll Royce « 
scoperta. 


Nozze 


Oggi si uniscono in matri¬ 
monio il compagno Piacentini 
Alvaro e la gentile signorina 
Mostrototaro Annunziata. 

Ai novelli sposi vadano gli 
auguri dclLà Cellula Poste Ap¬ 
pio della Sezione Porta S.in 
Giovanni e delTUnità. 


Stamane si uniscono in ma¬ 
trimonio il compagno Natalino 
Do Luca e la signorina Liana 
Paolini. Ai coniugi giungano 


gli auguri dei compagni 
(Ilordiani e deU'Llnità. 


di 


Claudio Rln.-ildi. collaboratore 
del Comit.itu federale, e la slgno- 
rin.i Loreta Ast.izi. si uniscono 
oggi in matrimonio. Ai novelli 
sposi gli auguri e felicitazioni del 
compagni della Federazione e 
Ueirt/nifà. 


Questa mattina nella Chiesa di 
S. Salvatore in Lauro si unisco¬ 
no in matrimonio Alberto Clter- 
ni con la sig.na Ersili.i Fiorini. 
Alla coppia felice giungano i no- 
.stri migliori auguri. 

Ieri mattina alle ore 10 nella 
chiesa di S Francesca Romana 
htmno coronato il loro sogno 
d’amore la signorina Antonella 
Pipemu e il signor Luciano 
Del Re. 

Agli sposi, partiti per un 
lungo viaggio di nozze, i nostri 
più vivi auguri. 

Si sono uniti ieri In matri* 
monio. nella chiesa del Sacro 
Cuore, il dott. Giuseppe Liuz- 
zo. cugino del nostro redattore 
Gastone IngrascL e la signo¬ 
rina Nanni Brigl. 

A Giuseppe e Nanni giun¬ 
gano i nostri più cordiali au¬ 
guri. 


Da LUNEDI 2g aprile alle ore g 


u FESH Dyi’iaiiiiiiflnE 


INIZIA DA 


VIA PIAVE, 2 (ang. Via XX Settembre) 


2^ 


X : 
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CdmuMi & 


l nuovi TESSUTI PER SIGNORA 


Via Tomacelli, 154 


•frrtrrrmffiiminrmfmmimvnimrifrvritiriinrrrnfrtirrimMiKiriiiiiiiimtrritfitrtiiriiriimrtriKr 




Camurri e Monaco 


Agli acquirenti di un taglio di abito per uomo 


REGALERA 


un secondo taglio di pari importo a scelta del cliente 

Via Tornaceli:. 154 


IS 

Strofinaccio per cucina canapizzato. 

Fazzoletto per signora colori assortiti. 

Lenzuolo puro cotone pesante. 

Federa poro cotone candida. 

Coperta lana caldissima. 

Plaid lana grandissimo per viaggio disegni arcobaleno . 

Lenzuolo spugna pesante per bagno. 

Serrìzio thè ricamato completo di tovaglia e 6 tovaglioli 

Vestaglia elegante per signora. 

Pigiama bordato per nomo. 

Fazzoletto per uomo puro cotone. 

Calzino gran derby per aomo. 

Calza Nylon velatissima per signora prima scelta oro . . 
Pullover per uomo doublé face tinte gran moda . . . 
Argentine e giacche per signora colorì arcobaleno . . . 
Camicie per nomo scozzesi vasto assortimento .... 
TESSUTI A METRAGGIO 

Tela grezza pesante per lenzuola. 

Tendina fantasia disegni vastissimi. 

Tovagliato canapizzato doppia altezza disegni novità . 

Madapolam puro cotone per biancheria. 

Taffettas colorì vastissimi. 


54 cadauno 
19 


n 


890 

490 


690 

890 


200 

690 


690 

900 


90 il metro 


J 
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TELEVISORI 


ULTIME NOVITÀ’ RADIOMARELLI - 
GELOSO - SIE.MF.NS - TLLCriJNKFN - 
C.O.E. - ALLOCCIIIO BACCillM ecc. 

la Ut.OfO in poi a L, 5^000 «cnsilì 


SCALDABAGNI 


00. • COS.MOS • SIE.MENS - TRI- 
ELEA • AEG • RADIXNA - RADI - 
IGNIS ecc. ELETTRICI E A GXS 
LITRI SO DA L. ».000 
RATA MINI.MA U 1.000 .MENSILI 


MOBILI METALLICI 


rORXUCX - TIPO AMERICANO - 
LWtLLI - TAAOLI - VASTO AS- 
SARTIMENTO - ULTIME NOVITÀ' 
RATA MINIMA L. I.OOO .MENSILI 


CUCINE 


TRIPIET - .SIEMENS - FARGAS 
ONOFRI - rOPPAS - GASI IRE • 
If.NIS ecc CON FORNO A GAS 
ED r.lCTIRICIIE • CECINA TEC- 
NOCASA 3 FIOCHI E 'j CON 
FORNO L, 3I0(X) 

RATA .MIM.MA L. 1.500 .MENSILI 


LAVABIANCHERIA 


ULTIME NOVITÀ' RADIOMA- 
RELLI - HOOVER - READY - 
RIBER - CANDV - 2EROWAT - 
RENOIX - FIAT - CASIOR ecc. 

DA l_ liVOOO IN POI 
RATA MINIMA L, 3.000 .AIENSILI 


RADIO 


ULTIME NOVITÀ- RADIOMA- 
RELLI • lELLFUNKEN - SIE¬ 
MENS - C. r,. r. - .MAGNADÌNE - 
PHILIPS - PHONOLA - AILOCr.HIO 
RACCHINI - GELOSO - VOXSON ecc. 

DA L l.s.OOO IN POI 
RATA A1INI.MA U 1.500 .MENSILI 


FRIGORIFERI 


ULTIME NOVITÀ' RADIOMARELLI - 
BOSCH - SIEMENS - FIAT - SIBIR - .MA- 
C.NADANE - PHILCO - ZOPPAS - GENERAL 
REA - IGMS 


DA L .52.000 IN POI 
RATA .MINIMA L 2.500 MENSILI 


RADIO SMIRE 


ROHA - Via M Cambara, 16 
Ventila anche In 12-18-24 rein 


VMiRUffOK VOCE * ''***'^^ geloso • ultima novità; 


L. 40.000 rata minima L. 3.000 MLNSILI 


LUCIDATRICI * ••GOVFR - RE.M - MAGNADYNE - QUCFN 


LUX ecc. da L. 36 000 In poi, rata minima L. 1 500 MENSILI 


ASPIRAPOLVERE 


SIEMENS . HOOVER - AEG-PROTOS • RE.M • ELCHI.M TCMAACICAM 
eie. da U 7300 In poi - Rata minima U 500 .MENSILI ICKIIVJlfVlII 


Termecoenrettorl - Stnfn elettriche a a gmt - Vasto assortii 
L'ttime iMellA in L. 3J00 In pnl • Rata minima L. SOR 
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rabolizlone della proroga per le cambiali 

* I 

porterà una nuova tassa per i ^‘poveracci,, 

* » ~~ 

; olo 24 ore dalla scadenza per il pagamento degli effetti — L'ufficiale giudizia- 
I IO a domicilio — La maggioranza dei debiti è contratta per acquisti rateali 





* P 








‘ * V ' ^ 

i- a. ^ c;aui£K.'<xGj, 


M/fm' 


• r- y-* V < 


— 1 tioiini di nilcliuia di pi^rsunc sono turbati dalle cambiali protestate 
rcsji nota qualche i mero di litardatari, produce-1 iiorrualizzazione 


commercio, avvocato Umberto 
Carfasna, mnnitestando non po¬ 
che perplessitA — potrebbe es¬ 
sere dunque una ulteriore asce¬ 
sa del numero rilevante 
dei protesti. Lo conseguenze di 
tale fenomeno per la giti dc- 
pre.ssa economia cittadina sa¬ 
rebbero fin troppo facilmente 
intiiìldli 

CIÒ che occorrerebbe, pur 
senza rinunciare al suggestivi 
criteri di - moralizzazione *, è 
una nuova e pi ùrazionale ro- 
golantcntazione dei pagamenti 
relativi a cambiali sottoscritte 
per gli acquisti rateali te, se 
non andiamo errati, qualche 
proposta in merito è già stata 
avanzata t. Kssa potrelibe di¬ 
stinguere tali effetti da tutti 
gli altri escludendo il protesto, 
ma lasciando intatto al credi- 


una _ recente disix»- vano uii gettito di milioni di H risultato del nuovo prov- toro il djritto vii rivalsa in ca- 
Tiinistero di Grazia lire, "tale incremento viene vedimento — ce lo Ìia aceennafo so di mancato pagamento nel 
coj\ la quale viene coinjiletamente reciso, e il fat- esplicitamente anche il segre- lermi.ie stabilito. 

|fl primo maggioito può tssvve anche conside- gcnornle della Camèr.a di OlOKGIU GRILLO 

111 proioga d ufficio rato con favole se non si tie- 



Con autorizzazione del Tribunale di Roma - Sezione lallimenian 




liquidazione del secondo lotto di tessuti esistenti nei 




Magazzini BORZi 

VIA SAN NICOLA DE’ CESARINI n. 4-5 (Largo Argentina) 

lANERIE ■' SHERIE - COTONERU - BIANCHERIA - TAPPEZZERIA A PREZZI DI 

Alcuni prezzi 


'I 

II 


'fitm 


FLANELLA fantasia puro cotone . . 
SCOZZESt lana, attezza cm. 130 . . 
PIED-DE-POUL pura lana, cm, 140 . 
TAILLEURS pura lana, cm, 140 . . 


FANTASIA per soprabito pura lana, cm. 140 valore » 2.700 pe 






V i- . . . 

TlITTLP A RATE) — Geni iiegnzlo espone ormul vistosi 
cartelli che invitano agli tiei|iilsll • a babbo morto » 


pagamento delle cam- ne cen'o che orano gli stessi 
Il provvedimento, cite delutoii ad accettare l’ulterio- 
a drasticamente una re la.ssa/ioiie. 

Udine esistente da non po>tn che l’intervento antlcl- 
il quaranta anni, inte- ,, ,t„ degli ufficiali giudiziari 
nigliaia e migliaia di produce onero.se spese, è lecito 
• e può produrre gravi supporre che almeno i funzio- 
lenze soprattutto per i nari traggono beneficio dalla 
debitori. Abbiamo ere- innovazione. La maggior parte 
pportuno pertanto esa- « diritti •» per l’accesso do- 
o più attcntarnente, sol- mìpiliarc va infatti ad essi, 
io anche ropimone del- mpntre una piccola quota \nene 
era di commercio, di prelevat-i dallo Stato L’ipotesi, 
^istituto di credito e tuttavia, ci è stata decisamente 
J’j^o protesti della Cor- smentita deH’Ufficio protesti. Il 
t A parte il giu- targo guadagno possibile ò 

'gri che hanno con- infatti condizionato — secondo 
inazione del prov- «tj interecsati — da un mag- 
resta il fatto clu^ gtore e febbrile lavoro. Allorché 
pesante aggravio j] provvedimento era ancora 
doro improvvisa- .,|i(, studio pre.sso gli uffici 


UNA NUOVA ■■ TRAGEDIA SILENZIOSA.. IN VIA AMELIA. 12 

Rincasando trova i g:enitori 
asfissiati da una fug^a di g^as 

I due intossicati sono deceduti durante il trasporto all'ospedale — Uno dei 
rubinetti del fornello era stato lasciato aperto — In corso una inchiesta 


(toro improvvisa- studio prosso r!ì uffici Una raccapricciante disgra- Mancmi. di 36 anni, impiegata San l orgfnro. «uìmo couv h iti i i*nr*nii Ludovisi. Salirlo. Malia, 

a csitanto bilan- D^jui^teriali Ìl sindacato della zia è stata scoperta ieri sera, da due mesi, come assistente. Ltri dello »ni < t>,i por ponie Miivio. I^otino \\eifoiiin. Pi>n 

iniiglie più disa* categoria avrebbe addirittura verso le ore 22, ncll’apnarta- presso la famiglia Salvati, re- P«'nit Muumoio to Parlonc. Monte Verde VercMo 

espresso il suo parere netta- mento sito al secondo piano siderite in via di Villa Patrizi !**r* Verde Nimxo, M.unnl. Trmn 

... .... ... ... . Il #»N» fi l (ifiMifO S. Ili» miftiiiii Tf t»!#* 


ggi dopo d giorno ,npjjte sfavorevole. dello stabile di via Amelia 12 ii. 2. ieri mattina, verso le ore j,\7r,;?.,;'\o‘rs u7;m^\ 

. 1 . le cambiali re- possibili spiegazioni re- al Tuscolano. ahiUdo da Pa- 10 . 30 . ha acceso lo scaldabagno ,.1 ù-re r. iii b. <„..i.. ‘‘ 

stanti non sono molto. Si af- squale Di Finto di 83 anni con a gas ... Responsahlll ffniiiiliilli. .'••li.* st- nmn 

onncnri. cci craiio ...u #.v»_ Pi mnolìo 'Toroc-i rio di ni<?er:izintamonte la donna c..r.rv««. .è.. ...»»• i. «..tà.» 


PETTINATI uomo fantasia, cm. 150 . . . valore » 2.900 periziale, la ci 

LAMINATI per abili da sera, cm. 90 . . valore 1.800 perizialcferini 

VELLUTO millerighe.valore » 1.500 periziatovi';^ 

OTTOMANO nero misto, cm. 90 . . . . valore » 900 perizjalo ^ a 

OTTOMANO seia nera, cm. 90 . . . . valore » 2.800 perizialo » t 

JERSEY pesante pura lana, cm. 130 . . valore » 2.900 periziato,» 

CRETONNE per abili e vestaglie .... valore » 350 periziato »! 

BROCCATELLO pura lana, gran moda . . valore » 3.200 perizialo » 

RASATELLO in cotone fantasia, cm. 80 . . valore » 900 perizialo » 

TOVAGLIATO canapa, allo cm. 150 . . . valore» 550 periziato » 

TRALICCIO per materassi.valore » 650 perizialo » 

MOSSOLO stampalo per biancheria . . . valore » 290 perizialo » 

TELA per lenzuola 1 posto.valore » 450 periziato » 

TELA per lenzuola 2 posti, cm. 240 . . valore » 700 periziato. » 

CRETONNE per tappezzeria, cm. 130 . . valore » 650 perizialo » 

CREPELLE lana, alla cm. 140 . . . . valore » 950 perizialo » 

FRESCO tipo lana fantasia, allo cm. 140 . valore » 1.200 periziato » 

ALPAGAS per abiti colori uniti, allo cm. 80 valore » 900 perizialo » 
CREP SWEED per lingeria, allo cm. 100 . valore » 850 perizialo » 

ZEPHIR puro cotone colori indanthren . . valore » 450 periziato » 

VELI Rhodia colorali per tende .... valore » 390 perizialo » . 

RASO in cotone tessuto modello, disegni 

e colori francesi.valore » 1.390 periziato » 

AL MAGGIOR OFFERENTE VENDONSI MOBILI STIGLI 
CALCOLATRICI - MACCHINE SCRIVERE - ATTREZZI PER UFFICIO 


valore L. 390 per 
valore » 1.900 per 
valore » 2.900 per 
valore » 2.100 per 


2.900 per 

1.800 per 
1.500 per 

900 per 

2.800 per 
2.900 per 

350 per 
3.200 per 
900 per 
550 peri 
650 per 
290 per 
450 per 
700 peri 
650 per 
950 peri 


valore » 1.200 per 


valore 

valore 

valore 

valore 


900 pe 
850 pe 
450 pe 
390 pe 


one 

iato fallane 

latOivo na« 
iafpo vener» 
|“''itua 2 lone, 
[g|(problema 

iati Comitato 
I ijpo aver 
Idll* in corsa 
jalfarl c la 
“''•icrlmentl 

iato» un pc- 
! ' ravo di 
iato ' a re- 
i salute 

iato * invl- 

iato,» i;;* 
iato'»!® ® 
iato » 98 

iato » 25 

alo » 15 

iato » 25 

iato » 11 

iato » 29 

iato. » 49 

iato » 27 

alo » 28 

alo » 24 

alo » 8 

alo » 19 

alo » 12 

alo » . 7 


valore » 1.390 periziato » 


Rcipoii-iahlll ffninilMni. .t.ll,. ... nmnaiil alle ore IO |„ Iraor.izloiic ■ • .ww. ............. i 

i:iie(iti sf/iont Vino totiVfK.ilr uor ilcirrini>ori(») riuiiifuu* | ' _ ‘ 
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GIACCHE SPORT filANNUNCI ECONOMICIIANNUNCI SANITARI 


SANITARI 


. un».-. secchi.) Sistema degli «-.luseppe acmayon |\'l ailHCStazìOlli 

gh studi nota.-ili producfv.a talvolta dei I due. dopo aver bussato ari 

^ nirbSS’cd .-’omodnmenti E’ rre” dT' J^^uo^Sre COIllllfUSte 

in brcvissCmò per "r7riT7our"'’dT"m‘^To"vole de»^ P9rta. Lo V_ _ J 

'li addetti - oc- 7' m nb-en i dehHori a7 Schiavon è salito a' piano su- 

vio dell’avviso, il ■‘'L'olo di piccoli deb t n i ^ aiutandosi con una Congressi della FGCI 

i per godere di corda, si è lasciato calare sul _ ® 

— i alcuni giorni 'Sposto una nuova tassa anche terrazzo sottostante che comu- ^aiouamii 

..iggio le cambiali »*ca nell’appartamento del Di ®r®“*TimlciTi'wo ^tordi 

.*> disposizione del ‘'‘''''‘T.V.?.:®®’’e Forzata la porta a ve- . J4-ARA^Ip^tro 

i^rp 9 <?n pii icfiftifi cnnibiiili i rilcvsmpnti 0 lo HpUa ciicinfl l'uomo I 13 GNAttARA (Pietro 

ere. .-IO,’per sole 24 ore, do- statistiche ufficiali lo affemano scorto l due coniugi stesi per po'i^d ava^'le^ fEnM^ Mo’ 

• di che esse snr.anno con- — u^u sono .piu oggi, almeno terra, uno accanto aH’altro. 
kegn.ate ai pubblici ufficiali, in misura preponderante, i com- privi di sensi. dica). ClNECl^A tPlora 

Costoro dovranno recarsi al mereianti. ma i normali e mo- bordo di due auto di pas- SALARIO (U o Ra- 

d.omicilio del debitore per ri- desti contribuenti. Dibattendoci saggio 1 corpi inanimati del par*t'U. ....... . 

scuotere personalmente la perennemente fra mille diffl- dug sventurati sono stati tra- Domani a: MARANELLA 
semmn dovuta o notificare Io coltà economiche, essi ricorrono sportati all'ospedale di S. Gio- (Leo Lanullo). APPIO (Plc- 
iinmediato protesto. L’accesso agli effetti cambiari per acqui- vanni. Un attimo dopo il ri- cinlnl), QUADRARO (San- 
dcmicilinre compoi tn ovvia- stare un abito, un paio di scar- covero i due coniugi hanno tino Picchetti). SAN LO- 
m'’nte dello spr=c. previste pe. un apparecchio elettrodo- cessato di vivere. RENZO e PRENESTINO. 

dalle appo.cite tariffe, che gra- mestico, una vettura utilitaria: Una inchiesta è stata aper- p • • l ,is 


TIBURTINO, TORPl- 


! ndli.-isime elec.uiti. p.int.iluni 
I per tutti Vestiti couf.vmiiati n 
^ su misura Stoffe di tutte le — 
marche a prezzi v.mlagciosi ' 

I Confezioni per ragazzi 

IL S.VHTO DI MODA p, 
I Via N’nnientnna 31-33 P- 
I (vicino Porta Pia) '* 


riiMMP.itriAl I 


orrAsiiiNi 


ZZI v.mlaggiosi V.A. APfKtlflTTA FK Ilr.imllix.. A.A. Al lKNZIONK pei rinnovo ALFREDO 3 | 1^ 

r raca/zi 'Vi-mllta mollili liilio ..Ilio Canto Loe.ili svonilit.A eeeerion.ile L.ini- 

. . e produzione loc.ile Prezzi sIi.t- pailari Elellrmloniestiei !• rigori- Vlì'Nri^ V A UI /1? 

) DI itltlDA l,)r.llll\.i Al.|i;striij* f.u Hil:i 7 Ìfinl Iiirl .II.3.1.S2 l'i.izz.l C.lov.'iiale 3 V aJ V z\ Mvl vivilo ti 


• I .. nroiluzione loe.ile Prezzi sli.'i- pailarl tiellroiloiiu siu l r rigori- 

COIllliniSte ’L S.AHTO DI MDDA lor,Ulivi M.e=.-lme f.» iUtazl..n( feri :in;».S 2 Pi.izz.i Giov.-nale 3 

Jt Via N’nnientnna 31-33 pag.-imentl Sam.n ('.enii.Tro Mi.ino (Miilaglie d Orol. 

^ I (vieifio Porta Piai via Otdaiii 2:13. N.ipnii — —^ 

. ___ I ('limo tona i la)_ iika» « iai.k. • l’Ol.l.ANK. ecc„ 

Congressi della FGLI • . • . , CINGIIIB DulecPL- Diano IniDe- dlcloltokarutl, Felceiiiollre- 

^ - Consigliamo i lettori * • P'* grammo. OUOLOGI metallo, lire 

Oggi avranno luogo 1 Con- a fare i loro acquisti dal Sarto fabuncn - INoÀl^ 7 via ^Ca” ?««) • Mmitebello 89 
gressi del circoli Wlovanlu di Moda. lina n-23 - via Palermo 25-31 - 


stromienDOCRìN* 


VENEREE . PELLE 
DISrUNZIONI aeSBUALI 


RENZO e PRENESTINO. 


dalle appo.eite tariffe, che gra- mestico, una vettura utilitaria: Una inchiesta è stata aper- p • • 1 «fnralì 
vano — è inutile precisarlo — in taluni casi estremi per sod- ta dal co-Timissarialo di zona, eieiiorail 


sul cittadino che ha contratto disfare il lungo credito del for- - A CECCHINA (Albano) 

l’obbligazionc. Sia con il vcc- naio o del salumiere. Sono co- llrrUa Hai nat oggi alle ore 17.30 parlerà 

chio sistema di p.-igamento dio storo elio hanno dilatato onor- ULLIJQ uai yai Marisa Rodano; a PA- 

con il nuovo non vengono corn- memente. nel giro di qualche mentre Sld laCeildO ìl baOBO VONA (Albano) oggi alle ore 
pr-si nel calcolo I giorni fe.stivi .-,nno. l’u.so dogli acquisti ra- ---- - —''"““il'' parlerà Franco Velletrl; 

Per attuare la nuova dispo- leali per snddicfnre le esigenze Una giovane infermiera è de- ^ MARINO oggi, alle ore 18, 
si/ione è stato anche necessa- più rlemnilari e sono costoro ceduta ieri mattina, uccisa da narieranno Aure'llo Del Gob- 
rio abilitare prcliminannenfe soprattutto die dovrebbero sop- una fuga di gas, mentre stava r riant#. Rann- ad AC 
un congruo numero di aiutali- portare l’onere della pretesa facondo il bagno Italmina ® (Clamnlnol 

ti ufficiali giudiziari alla ri- OUA AUETObA iLiampinoj 


MobilMicioMARAFIOTI 

Via Gela 15 (Ponte l.ango) • Teirt 788 511 

VENDITA STRAORDINARIA 

SCONTO DEL 20% 
Inasto assortimento in tineth, 
saie pranzo, camere tetto, eie, 

I. A R O II E F A (' I I I T A 7. I l> N I 


UHI» (iicioiioK.iruu, Feivemmiu- mnCA llkiOtATA U PA J uciicienze eu anomalie gesi 

grammo. OIIOLOGI metalli', lire lUKàU UNDCKIU n, 3U4 Visite prem.itrimonlaU Do* 

2000 - Mnntebello 89 _ (Presso piazza del Popolo) 

-- T I «< D'M. o V 4 ' (Piazza Fiume) Orarlo* 

KANAK - KANAK. frigoriferi Tel. 01 B29 - Ore 8-20 - FesL 8-13 «Per appuntamento z 

migliori tipi, lavablnnclieria. prl- , u“S! 

marie c.aRo nazion.all estere. Vi* Roma 18019 del 25 ottobre/, 

Attìit.. tinnir .1 esooslzlooe. Ocnl Ji 


Studio Medico per ta cura i 
■ sole» lilsfunzìunl e deb- 
sessuali di origine nrrvugip 
chlca, endocrina (Neuras, 
ilctlclenze eil anomalie gesi 
Visite prematrimonIaU Do* 
MONACO, Roma, Via Sala^ 
Int 4 (Piazza Fiume) Orarlo* 


migliori tipi, lavublnnclieria. pri¬ 
marie c.aso nazion.ali estere. VI* 
sitate nostr.i esposizione. Ogni 
f.lcllit.'IZloili' 

KANAK - K\NAK. Televisori, studio UC/\ITII I1R/1 
sconti ecce/i mali Migtiorl mar- >1 II i 11 11^1 I 

che; Plilleo. Mnrelll. Philips. Du- 
monte. Plionol.a, Mngnailine, Gè- 

li>so A»--i'.l4-n7a ver.imenle ter- VbnCnCti (-ure 
nlea. Visitateci R.iteizzazlonl. premalrlmonlaU 

Paolo Kmillo 22 (Coladiricnzo. DISFUNZIONI SESSUALI 

angolo St.-ind). di ogni origine 

I*. ivt ,'ruiivtrvui A f I LABORATORIO 

- - ■ ■ ____ ANALISI MICROS. SANGUE 

OK(i>\NlzZA7IONE matrimoniale UIrelL Dr. F. Calandri Specialista 
rl.M ryati-sim.i Vaste po.s.«lhini8 via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

liulirizzite 0 Cesi » Caselpostnie . , „_. 

7117 - Roma. P"*- H-I-Sa n. 31712 


^DAVID* STROIVI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura iclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU COLA DI RIENZO 152 

Te). 354.901 ■ Ore S-20 . Feel 8 . 13 ) 


AuL Pref. 11-1-52 n. 21712 


scos.tione domicili.ire ed alln 
eventuale notifica del protesto 
Dal confronto anche grosso- 
ano dei termini e da un esa 
® elementare risulta eviden- 
"• il debitore (chi è senza 
scagli la prima pic- 
à un termine molto 
•etto pcr^ far fronte 
no o dovrà sobbarcar¬ 
enere immediatamen- 
indifferrnti spese ac- 
Resterebbe — è ve- 
pnssibilità di otte- 
pi oroga con una pre- 
esta alle banche, an¬ 
dò beneficio però è 
italo. L’Assnciaz.ione 
ha deciso infatti che 


Si uniscano gli universitari 
contro la “legge truffa,, 

Un appello degli studenti comunisti - Il 
patto fra « Intesa », U.G.R. e fascisti 


bo e Dante Rapo; ad AC¬ 
QUA ACETOSA (Ciamplno) 
oggi alle ore 18 parlerà 
Adriana Catoni; a SANTA 
MARIA DELLE MOLE (Ma¬ 
rino) oggi alle ore 18 par¬ 
lerà Nelda Gentilomo. 

Convegni per la stampa 

Alle ore IO alla lezione 
I.aurent'na. Presiederà Rlr- 
eardo Mariani redattore del¬ 
l’Unità. 

Alle ore 16 alla sezione 
Cassia. Presiederà Nino San¬ 
sone, redattore deH'Unltà. 


6 lotti 0 PREHO UNICO 


està alle banche, an- pclLlU Hd '» Ull.t:fbd », (J.VJ'.Xv, tf IdoLlbli Manifestazioni sramsciane 

do beneficio però è __ _ ^ . 

italo. L’Associaz.ione Alle ore 2('.30 di domani, 

ha deciso infatti che z\ll.i vigilia delle elezioni per mana. per le elezioni del 2-G lunedi, a Monlrverde Niiov.» j 
■roroea può essere ac- il rinnovo deirOrganismo rap- maggio: conferma la presenz.a Iznazio Guzzardi parlerà sul , 
’cr gli effetti^ finn a pre.ficntativo degli studenti attiva dei comunisti nella lot- ’erea- • Gram«rl r la via ita- , 

e. Quelli di importo universitari il (gomitato Di- ta per ia difesa della demo- P'»'"' al sorlalismn •. _ 

po.ssono_ottenere una rettivo del Circolo della FGCI crazia universitaria dalle insi- _ ' 

al torrnine della qua j,y stilato il comunicato che die di una "locge truffa” che g f'nntmfa'winni ■ ' 
anno ai noti .«e- qpj riproduciamo. Come è no- infirma il carattere rapprosen- I l-dFllVOCaZlOIII ■ , 


al torrnine della qua ha stilato il comunicato che die di una "locge truffa” che g f'nnvntta'winni 1 ' 
anno ai noti .«e- q^j riproduciamo. Come è no- infirma il carattere rapprosen- 1 ^-<0I1V0C«Z10III ■ , 

l’avvenuto scioalimen- tativo dell assembiea: fa appel- ^■■1 ———t 

r,, T dcirORl R raccordo fra ^ tutti gl, universitari de- p, ' 

I cui nnene i notni fi-.tirkiiot i^oiwirdi o fascisti hs ** * i.». i t • Bruto i 

7 attenersi alle nuove lascisii na p,oeratici pcrchò si uniscano in ' 

^aucnersi ano nuove possibile l approvazione i.-.r-a formazione unitaria Trc^i» oegi alle ore 9 proseKwno .1 

4- , , di un regolamento elettorale , n'ar l^ Ia\orl della (Ujnfirenia di organb 1 

n *!{’ maggioritano Ed ecco il testo ed autonoma per la salvezza 1 

n alto funzionano di • , rnmiinicato* dell Orcanismo rappresrnt.*ìtivo. villa CfOrdianl: occ* ore o a^sem 

^tituto dì credito ro- ” .. r-,rrr»in l'nivorNsitario Cn- denuncia l’involuzione della p^r l.i c:ezfo'*c del sintaci c 

Tn 'cSr.rct'V,?,'!? .».,.rd,c.-, ron,.™, ri- ■’V.Sr.rtl.ri „,c ,,.. 

’ivaro alle banche tuaziono venutasi a creare al- dotta occi **d un piccolo crup- p.irt^cip.T f'nrr, p.invtiol 

ra* il nà.'T’ncnto ri l’I'nixrrs.tà di Roma in seguito po di politicanti isolati dagli convegni dei ^rgretzrl di »eriiHìe:i 

-ile addire r-et sol allo scogUmcnto dcll’Assem- studenti o costretti a difender- alle ore 19 <li A.nnm all.-i *e,i..n.- 

rr.i) noslerio^é olio bica dell’ORL'R ed all’approva- si dalla loro sfiducia coll’cspe- ou-cnie «ono rony^ui i «egrriiir.i 

■'crmetfeva r.lleban z;one d. una "legge truffa" diente antidemocratico dGla 

• di riscuotere (iei olottor.ile da par.e dei gruppi legge truffa rag,,.iunto per lo ouiense. S Saba. S Pao'o. Tcitac i 

iritti accessori» che. doli Intesa C.attoHca. dei fasci- iiznob.lc accordo con i fa- <- 10 , rel'^iore Anfonfn I,ronf . 

' l’Tlevafi-simn nu -d e dell'l’nionc goliardica ro- scisti-. Alle ore 19 di domani alla «erlor.fl 


IL G. O - 

— Oggi, .bnirnlra 2S (113-2471. y' 

a Paolo, Vr.ale. Marco. Palnzlo. / - -a 

Eusebio. V.'leria. Teodor.^ Pro- / I B .. I 

denzio. Pio'ilo. Sole, sorge allo l I 

5.19 o tr.urinta alle 1-3,24 I.in. .. \ 

nuova li .'f \ 

BOLLETTINI ^ _ 

— Oemocraflco. JCa’i- m.asrhl 43. 

fernminc .''3 Nati moni- 2 Mor- ionie perduto » aU’Olympia. 
ti- maschi 33, femmine 2.3. dei r Kean » al Pl.aza; <11 gigante» 
quali 1 ir.ir.ore di sette .anni Rivoli; < Non- siamo angeli » 
Matrimoni 23.3. -, t,uc M.-cclli. eli giullare del 

— Meteori>Iogico: Ten-per.itura di ro » al Tra«te\ero. «La scarpel- 
leri: minima 7.7; massima 22.1 t.i di vetro» airUlplano. 

UN ANEDDOTO CONFERENZE 

— L’on Mel.ana, alla fine di un _ sabato 4 maggio (ore 13.30 a 
discorso, preparandosi .a conLu- paj Veneziai Giu.seppe Ugo Pa¬ 
lare un coil.’ga che sc-dcaa noi pi rettore deirUniversltà di Ro- 
batico superiore, .alle suo spalle, ma parler.à *ul tem-a: « DECE 
ilei quale. p-T un'improva l'a .Mercato Comune c zona di II- 
^Uinesia. aveva dimer.ttc.ato il boro «cambio >■ Ingresso da piaz- 
TVomc. srgru!-'«c- * Fd or.a l.a C.a- za S Marco 51 

Sliera mi .«nc.^d.a cirque minuti I ^.|..eTOC 

/por rispot.1erc al mio onorevole ,, , , „ . ci a 

di dletr.a» ~ Gallrrla «La nnssola». Si è 

\ri ^FGbALlAMO inaugurata alla galleria «La 

. r- Bus.=ola » (via Gregoriana 38) 

“ T®f, ^ casa Cu- iT.ortra di opere di pittori 

..i.. Italiani rontemporanei da Eoe- 

— CINEMA. « » .seme della vio- ^ Mo,andi 

l?.”*".’ , •*^**'’^'*- — Gallrrla . I.o Zodiaco *. E’ 

Clnestar. c^irinale. Rltz. «Guen- ajl.., Galieria dello zódia- 

dalina » 'mb.a*eiMori. Ausonia. mostra di paesaggisti e 

r-u . ! vedutisti d.al «ec XVII a oggi 

« Mob> r.ik » all Aquii-a. Flan.i- L-orari.o e il seguente: feriali 

s. , •'•‘-iS. iT-20. festivi; 

sciatore»all Archimede. Maesto- _ G,„,rta « Odjssia *. Nella 

I I*. galleria di via Liguria sono espo- 

, Belslto. .Lt.d, c.uif, rnia Dia- j,, maggio, svaiture di 

' na. Ezcoirr. Proni ste < La don .viKerfo Sani 
ni rieWlomo, .ni Ra-hormi 
' « Mezzonm« di f» al Boi- VENDITA 
to. I- ro* al Ca- DI PEGNI SCADUTI 

*n,-«*■' di i» ploggn » — 1.0/o’.jjja di Risparmio di Ro- 
Kir, ^'<fa'i‘'r'”0.-7 / a-' ne! giorno di 

)}- n’ i 


Pìccola cronaca 


Jliera m: .«nr.^da cinque minuti 
/por rispot.1erc al mio onorevole 
di dletr.-'» 

VI SEGKALIAMO 

_ TEXTfl: < Natale in casa Cu- 

pìello » aVEll.«eo. 

— CINEMA: < Il jq-me della vlo- 


ziosl. relativi a pegni a 3 mesi 
costituiti a tutto il 31 dicembre 
1956 e a pegni a 8 mesi costitui¬ 
ti a lutto il 30 settembre 1956 
non riscattati nn termini di 
logge. 

GITA A VIENNA 

— L'Ufficio Turismo dell'Enal di 
Roma organizza una gita a Vien¬ 
na dal 27 maggio al 2 giugno. I 
partecipanti all.i Rita giungeran¬ 
no a Vienna la mattina del 28 al¬ 
le ore 8.10 per nenti-are a Ro¬ 
ma alle ore 20 del 2 giugno. La 
quota di partecipazione A fissa¬ 
ta in L. 31 000 ed il pagamento 
pu/» essere effettuato anche In 
otto rate, per iscrizioni ed ulte¬ 
riori informizioni rivolgersi al- 
rl'ffirio Turismo Enal di Rom.i 
in vii Piemonte 68. tei 460 695 
VISITE 

— It Circolo di Cnliura • Amici 
della Giovrnifi Studiosa ■ (piaz¬ 
za San Saturnino 5) annuncia 
per oggi 23 alle ore 16.30 che Don 
riive-pp.- Parroni IlIusIrerA l'Ar- 
cibasillca Lator.inensc con spe¬ 
dile riferimerto al mosaico co- 
stantimno delTAbside 
FARMACIE DI TURNO 

— Iti TURNO - Flaminio: via 
rraca««lnl 26 Pratl-Trlonlalr- 
via Attillo Regolo 99 vii Cer 
manico .89. via Candia 30. via 
lL-i«(-en7in 57. via Gioie, hlno 

vii della Giuliana 24. 

Alari»: vV »'fd.aglio 

Sergo-'inn'' 

. VL ”* 


MarzIo'Colonna; Corso Umber¬ 
to 145, Piazza S. Silvratro 76. 
corso Umberto 263. Piazza di 
Spagna 64. S. Cuftartiio: via 

tipi Pf.1 t.rgiK-si 6. SegvtH-CaM.pt- 

frlll-t'olonna: Corso Vittorio E- 
nianuele 170. Corso Viti. Elma- 
nuele 34X Largo Arenula 36. Iso¬ 
la Tiberina 40. Trastevere: Piaz¬ 
za S Maria In Trastevere 7. Via¬ 
le Trastevere 83 Monti: via Ago¬ 
stine De Pretls 76, via Naziona¬ 
le 160 EiquIIIno: via Carlo Al¬ 
berto 3Z via Emanuele Filiber¬ 
to 126. via Prìncipe Eugenio 54. 
via Principe Amedeo 109, via 
Merulana 203 SallustÌano-Ca- 
ftro pretorio-LudovIsl; via XX 
Settembre 25. via Colto 13. via 
Sistina 29. via Piemonte 95. Pza 
Cinquecento 81-82 Salario-No- 
mrntano; viale Regina Alarghe- 
rila 63. Corso Italia 100. Piazza 
Lecce 13, Corso Trieste 8. Via 
G Ponzi 13. via di Villa S Fi¬ 
lippo 30. corso Trieste 78. pza 
Ma*sa Carrara lO. Piazza Crail 
27. via Magiianc' Sabino 25. viale 
Libia 114 Celli : v S. Giovanni 
Laterano 112 ".estaedo-Otllenie: 

V Ostlens»- 53. viale Africa 78, via 
L Ghiberti 31. Tihurtlno: via 
dei Vol«cl 99 Tuscolano-Applo 
tzilno: via Orvieto 39. via Ap¬ 
pi» Nuova 213. via Corflnlo I. 
Piazza Cesare Canta 5. via Epi¬ 
ro 7. via l.idia 37. Milvlo: viale 
Angelico 79. vin Settembrini 33. 
Monte Sacro: Corso Semplone 23. 
vi.ile Adriatico 107 Monleverde 
Vecchio: \ia Barrili 1. Prcne- 
stino-l-ahlcano; via Casilina nu¬ 
mero 306 Torplgnaitara: via 
Casilina 518 Monlrverde Nno- 
»o- Circt-nviU--zione Gnq^fden- 
«e 137, via Pornitr,»* 425 par- 

•rn4'4.4a Al Mac l\'rozzi 

■'Vf/dia r^Madrf^^ . 

o'V'l’fq 


LonoN.i "r” 

INDISTINTAMENTE L* 

nroccati seta pura, misti seta, broeeatl 
laii:t-seta, aibcne, .sehantiing seta pura, ml- 
c tinta tessuti per 

tailleur in seta pura e misti 

LOnON.2 ,, 

INDISTINTAMENTE 

ricqiict puro cotone 110 cm., pnpellne makA 
^B d camiceria », crcton francc.si fantasia, ere- 

spi misti in tinta fantasia cotone 

per 

LOTTO N.3 . |( 

INDISTINTAMENTE ■ ' 

Tessuti in pura e fantasia scoi- 

n.3zionali tutti In 

LOnON.4 . 

INDISTINTAMENTE 

Tessuto per abiti da nomo pettinato in pura 
lana 130 cm.. in tinta e f.inLasIa, 

lOnOM.5 „ Ji 

INDISTINTAMENTE V 

Tessuto per abiti da uomo pettinato tn 
pura lana 130 rm., per mezza stagione 

LOnON.6 *v Ai 

INDISTINTAMENTE 

Tessuto per abiti da uomo pettinato di 
grandi marche (Ceiruti. Ze?na, Tallia, 
Giordano. Fila ed inglesi) a scelta del 
compratore 

N. B. — Questo è il nostro prezzo massimo 


1) Aà e\ÌUre speculazlunl. \crrà xendulo 
soltanto un taglio a persona. 

2) Per regolare Tafflusso verrà distribuito 
tagliando numerato. 


1 


VICH - 




v^b.900 
3 8 500 


a enr fànXO rff-|5 fn::<arai:- 


'I **• f tW 


A scopo ’Npratori di 

jresonte . compeniato 


e il presente awi5»4.-'f*tA»*3 
OMAGGIO di una cravatta. 














^. 6 - Domenica 28 aprile 1957 

;(;■ . ^ ~ 

4; DOMANI SI AP RE A PADOVA IL PROCESSO PER L>“O RQ DI BONGO” r:--T 

tome in ogni lomnnio sui lesori scomporsi I gli spettacoli di oggi 
wco in fnnlnstico storio dei “ cofoneito rosso.. mimmmm 

■ __ sua iDOUhv: in:t tali rapporti con V. ll. tlin e nvei 

, ’ I I 1 1 • eoslitiiiscono uti iio' mia isola 

'ì scrigno coiiteiicvu gioielli «iellu Pcjlacci ; non l’ii ritrovato e f|iie^to liastò, agi acciioutori, per ricootriiire foselii deiitti — ^ u^n^/^'ier <itìas^**i'atf'r:'iè)^*Egii ha'siocato ' CINEIV] 

li iiiiiiiagìoari e iiieriininazioni dovute a prove elle poi non hanno retto in istruttoria -- Le confusioni dì “Pedro,, n“ regista, o varco ancor più U'.' ' 

■ I Vi ® __*_^” impoftnativo dellVsordio. Tati- ntellinenzd. Da PIUME VISI 

Il llj to più cpicslo è vero cpianto agito Adriano; Oklahoma! 

c A’cri * CEiiifii Cumili^ scom- la sera stessa, c invece nes- tasse, se non da timi sua va fatta liberare l'8 maggio), più si sia dato, con la prima J;"'* ''•«efira: Viundo canta 

27 - /-»»cdì pitriva da Como senza la- suno l'ha più vista. fregola accusatoria, in più, si aggiunge Correri, m mtenere tS ndulìcàro della autorità Archh„ede?"La fmiià ^ 

nnniorc O. nell aula sciare tracce di se. Il 23 giu- Che fine ha fatto.' h an- il < Pedro » non l ha mai sa- opinando che lui pure aveva pr-, i t'aso (li Ma- regista, della rapacità di >orc, con o. He iia\il 

■ ■ ■ B1B11 s.s i .se di Pa- givi, la Cìianna ritornava cora « Prdro », rinijilacahile pillo dire: anzi, in un con- un non ben precisato fin scili cheV avendo ‘ottenuto un •'‘.“’i^sfora di Proporre 

**■*■*" f procr.s.so coti- nella zona dell alto lago di aceiisatore, che spiega il mi- franto con Pietro Terzi, non resse* a iiuesto omicidio. consenso di critica unniagini profondo, bisogna di- Ariston; L^imna c^’i ? 

'roani. Moretti Como, ger ritirare suoi ef- stero: Mariuccia Terzi, che si è più sentito sicuro della Per l'eseciitore materiale, con Citi sbandali, si presenta re che Maselli è, tra gli autori Kcrr 


PUNITA’, 


iA irj HuVÌI 1 ifJi poteva essere stato quello di l.'iiiolirtcida e rivi-ta 

j tri I r/A Visconti in Ilellissitna; (questo l*rlnilpc: la siunora cnolc il vUone 

^ impegno è vivi.^simo nella de- ..S'.’" OJCccfc c miM.i 

scrizione dei rapporti tra Pope- '‘il‘/e'r ron IJ 

CINEMA |raio ingiustaitiente accusato e r.V.t!.'* 

_ sua moglie; ma tali rapporti 

^ , 11 . costituiscono un iio' una isola 

Lu donna del giorno nel film, u i:i storia autonoma. 

Si sa clic il secondo film, per ti'ocato 

un regista, è varco ancor jilù !**'*/» sulla carta buona del bi- 
iinpegnativo dell'esordio. Tua- 'r*nt() e della intelligenza. Da 


LJcImcU»; llulli e pupe, cor Marion * 
ISr,lieto I 'i 

Cdm: ArrK.Tiio I dolmri. CJi Alberto i 
Sordi I, 

Esperta: n.indido, con R. .Mitcìimi 


raio inmusiameiiie accusato e silvercinc: Conta fino a 3 e prega. Liicltdc: Siialiippe a mare, «n Jeff 
sua moglie; ma tali rapporti con V. lieti,,, e nv ,-i,i (.!, mdl. r re, ccn jci 


costituiscono un iio' una isobi 
nel film, u i:i storia autonoma. 


CINEMA 


I \ielslor: l'jdri e figli, con ,V. Ma- 
str li inni 

rariR-se: Il grande matador. <' ■ A 
(^innn 

rarneslna: Pane, amore e . fa 
lon (j, l.ollobrigida 


alati. Il (tram- 


M'IiMJ UI llllil VlVlild , . V* . 1 t, / .r, . . . . w. » uisi 

da mantenere Tale "eve giudicare della autorità Archimede: La figlia dell'ambascia- 
;o di Kr ineesco Mti- regista, della rapacità di tore, (oii O. He ll.-nillaiul 
avendo ottenuto un creare atmosform di proporre ^^aUe 

eonsrmso di critica Vr^gu'^autSrì L^'^na"cf’'rr'Lmc"eon D 

sbandali, si presentii cc elle itl.isoili o, tra gli autori 

iniva di maturità con ùclla giovane generazione, quel- Arlecchino: Il ragazzo sul delfino, 
/fi i riiorno •'* maggiore sonsibi- con s | orcii 

innanzitutto, 


ticiia giovane generazione, quei- Arlecchino; 11 ragazzo sul delfino | 

lo che con maggiore sonsibi- con s | orcn 

lifà e autonomia iia appreso la Altualllà: L nomo che \isse due coll 


Cfrnrio Quinti. Il (tram- felli personali e per ricer- passava in moto si recava precisione delle sue fatila- scagionato Leopoldo Cassi- oggi alla prova di maturità con Ù**cj- Arlecchino; Il ragazzo sul de 

Oiraue,^ l.j ,-„re notizie di f Neri di al comando della polizia sliche * rbullat ze *. nellt. scagionato Pietro Terz.i Cn^ dei i/iorno lltà e autonomia ba'^^PP^e" o la 

Slfiltrici P‘ giiesta pur- <‘ui era ..stata I amante. Nel partigiano di Como, avver- Per quanto riguarda il malgrado la buona volontà ' innanziiutto, (]pj ,p,.j,,slri. La donna Barberini: i.a donr., dei giorno, 

’ reazionaria e pomeriggio di (fuel giorno, tendo il comandante «/.in- t Neri *. egli sarebbe stato di «Pedrop.si ricorri' ad un <bs.sunigli,iii/.a profondi! di yporno. infatti è privo di r.' 

recita a sog- »ei pressi di lìrienno, e.^sa ce* (CassinelU Leopoldo), fatto t liquidare » da Ver- (ptalsiusi partigiano: Mauri- rii"!! Vi o'r *?'om iVm! ol!i. ù‘"‘**‘* fcorbità espressive e di cupiio : ladro, con H Fenda 

t.ii. _r>,.,l-,, » zrii.,.. r,.i _ sr: -i....i,.. ..ir.. _ or»,. . . .,.,li,. .. ^i,. tz,/-» _i..r ,.4 nim. ii piiiiio iia un nini ciic p,.l,i ..i.p nnrlnv'iinn tin. 


recita a 


pressi di lìrienno, (•.'•.su 


(CassinelU Leopoldo), fatto t Ih/nidare » da Ver- (ptalsiusi partigiano: Mauri- 


Nella rccentn sfacciata di- incontra « Pedro y (Pier /.ni- « Mi risulta — afferma "Pc- gani, per motivi di odio c zio lìernasconi. Questi infat- gj potrebbe definire - stoiieo -, 
aprile la r.iuijrù finalmente (>' Udlini delle Stelle) e un dro" in una deposizione — di gelosia. Prove'.' Solameli- ti sapeva guidare la moto (e tomuiKiue di memona. sia 


approvato il p 


altro partigiano. Mentre di- che la "Gianna" venne attesa te min dichiarazione di (in- appunto in moto la «Gian- pure leiieriuia 


secondo 


ma di opcic p (•„. scorrono insieme, neiif/onu «I suo ingresso in città, cat- dovinalc un po'.'J, ef'rdro*, na * sarebbe stala guidata, un lìlni iittiial(>. di eronacii ad- 

nhd-’RG’iire di riti- imperati da una molocicletlaj turala, e la notte caricata manco a dirlo. secondo chi non la vide, per- dirittura II primo era un film 


di mutui ' r. /"V V V " 

ancora cont'^di, n.spetlinido mUa (piele e Mar 

cosiddetta «qiii del codice di '*• pfirtigiiina e 
vede un C'jx'rinle. In fondo, ('('mandi.nie Pie 
to di 11 b file .si cercasse '''= Pniiice.'ico *). 
cbw/^e,. ly,,, chiaro, ih persomi che lui 

sfrondare qne.s/n rieenda di ('ianiui * l’ii'd 
tutte le hienc^liizioni roiiiiin- * Peiln j, jioic/ie 
zesclie, di tutte le specula- <inel momento 
zioni politiche interessate vcvii ricni.arc a ( 

che sì sono ad e.ssn .sonrnp- - - 

poste. 

E' curioso il fatto clic, nel¬ 
le grandi, o ahneno nelle 
« gros.se * (piesiiom, sono i 
piccoli parlicolari che (ini- 
scoilo jier assumere un pc.so. 
ima rilevanza spesse ridir 
determinante. Nella « gros¬ 
sa » faceendii (leir<i Oro di 
Dongo*, rio che pia aveva 
contribuito a inrrimìiuirc 
Dante Gorreri non - erano i 
due, i tre o i quattrocento 
milioni di lire in banconote, 
contenuti nelle (piatirò o 
àinque o sei valigie jiortiile 
il 29 aprile 1945 alla Peile- 
razione' cominiistii di forno , 

(di tale coiisisleiiza e pre¬ 
cisione sono infatti i capi di 

elisa/e. le stesse « lestimo- ■ 

lifiTize»: cento milioni pin , .. 

4)»neno, valigia più o vali- . 

Irl meno, sembra non con- 
^9'o!)f no, la prova sipiìsita, 

P‘®-/eff(i della colpevolezza - 
^iGijrrcrì, era cpstitnita dal 
2 gC/l»dffo rossi) y, il famo- 
Xptf cofanetto rosso * conte- . ' 

Btntc i gioielli della l'etac- 
scemìcndagli con brillinili, 
trléJi, 

cora (picsto cofani Ito co- 
esattamente il con- 

?, ere stato visto da più — Albert 

re?nzi“^’ parlavano. 

progrc»"» qnalcosii ih vago, p . i 

Giuntic/CEnniidfi)^ fdneeenfo, polesi. Al terniine 
la Coito milioni'.' Quattro, 

Ire Ita valigie?), ma un eie- - - 

?o finalmente certo, po- ‘ rTJftTX 

«ubr* fl«e‘'>/d eofa- L/ltUi 

attui* sparito! Esso era 
]a visto, l'altima volta, mm 

ca'’])osscsso della ptirligiaiui UM||1|IIIV|| 
faianna» (Giuseppina Tnis- W llljlllll 
d): e la * Gianna ». incori- 
■ Cala di recapitare (assieme m * 

V. «Neri*) il «tesoro* alla VIAIVA Ifl 

Federazione comunìsia di H 

Como, aveva consegnalo “ 

l'ano e l'altro — cofiinello 
e tesoro — nelle mani di t enninnv 

Dante Gorreri. Che si vuole bCittGii/. 

di piti? Il cofanetto «’ scout- dio fii lllìl 
parso, quindi, per estensio- 
he, c facile dimostrare che 

Dante Gorreri si è inijnidro- L’nlibi .scnrnilTi 


sutia qiiule e Mariiitciii Ter- su unii macchina da Pietro' Anche 
zi, ]i(irtigiiiiut e sorella del Terzi e Maurizio fìcrnaseo-l occorre 


t Gianna *j che nessuno affenva di aver 


c‘I)ieo-Iirico, il seeondo è im 
film di inifio.staziuiie netfiunen- 


. ..;.c4..c .11 • • • llllil ili AHI . ||/.1(1I1T lll'ltttllK < 

movente, un visto, sul luogo dell nrcisio- ,ir.-.,n„n.tiea. tendente ad ii 


comaiuli.iile Pietro V’erci ni. condotta al Pizzo di Ccr-Ì mandante, mi eseciilore rnn- de dove il suo cadavere inni 


eoseienza. 


L'nllinia nobbio. uccisa e gettata nel teriale. Il movente è facil- venni’ rinve -luto), inoltre in stiimc-, sulle .abitudini ed i vizi 

ri.slo In lago. Qiieslo jìcrehè ella sa- niente costruito, (jiiello del an caffè di Como si sarebbe della nostra vita iinotidi.ana I.a 

•r Giiniiui * vira è np;>nnlo pera dove i comnnisli ave- * tesoro »; ella cercava di far pubblicamente vantato di ;^toi‘ia e semplice, nella sua so- 

< Peltri }, jioichè la ragazza nino fatto finire il "tesoro ime sitila fine (li «Neri*, aver «fatto fuori* la di- j 

da quel momento spuri. Do- di Mussolini" *. Il minulante non pno esseri* sgraziata ragazza. Ma chi ha nV ^"il,?.. 

Vk*ra rtrtitiurr a ( nfìio iittfl- ijti che cosa vio (jU c/u* Vcr<i(tìit (che pure lare- luftio stnnlc rantcna/ lu uu scopt) di vioU*n/.ri Kll:t su 

_ caffè affollatissimo, una so- .•i,,. i-, .s„;, f„to andi.a céito 

la ju'rsoìia e, guarda caso, finire sulle prime ii.iglne dei 


(luelle acorliita espressive e di 
quegli celli elio andavano no¬ 
tati. ma non rimproverati, ne¬ 
gli Sbandati. Alcuni brani di 
iiuesto film (come la lungn tu¬ 
multuosa sequenza che precede 
il finali* o l’arresto dell’indi- 
ziato) si impongono come il se¬ 
gno di un particolare e già af- 
tinatissimo stile. Kd il modo con 
cui Ma.sclli ba diretto gli at- 


PUI.ME VISIUNI nai (j. l.ollotirigida 

Adriano: Oklahoma! l'aro: I v.ig.aboiuli delle stelle 

America: Vicendo cantando che mali I laiiiliilo: .'\<>h> Hlck. con G. 

ti to'*, con C. t’ill.i rogllano: Come le foglie al 

Archimede: La figlia dell'ambascia- con 1- H.ic.tll 
(ore, con O. He llacill.ind ronlana; le iiioggie di Ranki 

Arcobaleno: Manneginns de Paris I Iniiicr 
(alle l*(-20-?2 originale Integrale) Oarbatella: Poveri ma belli, 
Ariston: L'anima e la carne, con D AII.t.ìo 
K crr Oardeiiciiie: Gangster cerca 

Arlecchino: Il ragazzo sul delfino. con E. O'Brien 
con .S I orc-ii Giovane Trastevere: Sette s- 

Altualllà: L'noino che vis'-e due colte T fr.itclli. con J. Po-.ccll 
Uarberinl; t.a donna del giorno, con Giulio Cesare: Zarak Khan 
V. Lisi (alle D.-tT-Ih-'A, L*J, ;li) M.iinre 

Caiiilol; Il ladro, con M Fenda (alle Golden: Giiciidalina. con J. 


All’AI.CYONE 


ARRIVANO I DOLLARI 


Ifi.in 18-20.10-22.45) 

Capranica; Il ragazzo sul delfino, con 
.S l.oren 

Cipranlclietta: Il mago della pioggia, 
con 11 Lancastcr 


lori rivoli,, rispetto agli Sburi- Corso: Snuceni, d Malie, con O f-er 


Mussolini" ». Il mandante non pno essere sgraziata ragazza. Ma chi ha 

Da che cosa ciò gli risai- che Vergimi (che pure l'iive- udito simile riniteria? In un 
_ caffè affollatissimo, una so¬ 


dati. una osporii'iizii che egli 
certo possedeva, ma di cui do- 
vev.T jirenilerc libera coscien- 
In (iiiesti, egli è stato :,ss:ìÌ 


zelll (alle 15 45 17,10-20 2J 15) 
Europa; Il ragazzo «ul delfino, con 
S l.oien (.ille 15..10 17.40 19 :0 ^ .1-1) 
Fiat,,ma: Alta società, con G Kells 
(aiip 15.11 17.,50 20 05-22 2,)) 


ju'rsona 


Gtiadalupe; La rivolta di P 
lloll>Muiid: Zarak Khan, c 
.'\atnre 

Indulto; Giicndalina. con 
Jonin: Web. il coraggio» 

1 g.iii ^ 

Iris Suor Letizia, con . 
Italia: La pistola sepoli '' 
O.iir, 

La Fenice: Zarak Kli.n *' 
ture 

l.i-,k:inc; H.indid'). cii.ij — 
Libia: Il gr.indt (' .P 
l-anz.i •*ÙTfn 

-« 

z\l TEATHL ,.c/c/, 

ARRIVAN^'-rt 


Mciente p„i,;/,:. le presenta en- ,,,;.lor(lita ira del suo per¬ 

meai,avoli del mi.sfaito e che s„naggio Bella In fotognifia di 
e.s.sa dovrà ne„ni).sc, re ti.li, non felicemente impa- 


à I 2* « > 1*« loficeriKMitc inip:i- 

polendo piu tomaie lotintro .j.,,., contesto la stringen- 

(fih'ù ingi.m.iggio jj, ninsieii di Mario Ziifred. 
stntoler;, eli:, stes.s:,. sopri,t- . 




I li*.., ., * , I* 1 • !• 1* IIIIHVH» !./« l'il I DllllllLtl. 

Il fratello ste.sso dell iicnsa. giornali, dei ,;-;,,uji iiuotic iani .l’unim, eome il personag- 
C esare 'I iiissi' Quello .si,*,s-.s-o ;(;’;‘"ù.'''l'stiei e ,l<-i roto,-a ,-In mì,, riebiede. atfaseinante e seo- 

I c/tc ipiirara sul cofiinelto ‘ ma( elim:i pi,.,,;, fi, brividi come 

o.. ... Ili,•.ss,, m moto, il mecc.ini.s-mo ..... ,i.. ir-..-...-ii 

Su ipie.slc « proì'c > e .sialo , . - .... dee esse, e. un.i li.iva Jiararit 

, 5 1 .- ’ .s/in<» eaneato. noli si arit'stcìii 1;,- a: ,.,...,. 1 ,.,,,: a,,.: ,n-. 

montato I intero proee.sso. ,.ii,,w.|it,. non s-, ebe tale mee- <*i lo.siiinti doti. ma. .,1 

Mn 4 ! c;#irr/.ri i-i A iwU..,/. /■, ‘•'In'”'- ■'a in, lai. Ilice tempo stesso, iiggressiva come 

..rie .7/: ; <’9n.sii.o liavom.-ia un gruppo forza naturale, un SergU* 

respomsil- di immee,,U. r„,,.lh elle la el- ,ne,ieoloso e sensibile 

bihta di un altra necisione. bciente ,.ol,;/ia le presenta eo- sbalordita ira del suo per- 
(ptcUtt /ifirùi repu/i- mi* oli (h‘J injsfzJito. o r})(" Holìn In fotourafin eli 

hlichiiia Anna Itianchi. il cui ‘‘ovra iieonosci re tali, non js’.-uinnzzi, felicemente impa- 
eadaverc fu rinvenuto qui- M’-'ln-eX '^* -stringcn- 

leggiante nelle acque del la- .s,ri{ol‘,:,-à ella ' stessa ‘L.'pn.t- 
f/o II 4 lufflio 45. Il servizìc- tutto poruMidola rii fronte ;i tiii * 
vote e informalissimo « Pre- draiiim.itieo dilemmi, morale: o '. — 

dro» spiegò (tnehe questo: divenire .sjiietatamenle einica. . TEATRI 

la manchi' era la segretaria '> mondo elie la eircon- . • 

di Pietro Terzi, la ilaitihuira- '* r‘‘^^'’lH>:irsi :i jiagare. pei \pii((ii|M,; p,p,,o 
fa che nel miinìcioio 4 li non- ‘‘"uunesso ARI): Cm l'go rng,n/z,. AUc 

ùdervie,,.- il regista, il P. C .Ilei'. . I e.„no .Mki gm„. 

g > jartiiipi) all ini i nlann ,|,,;ile. d:d fiitti in tiil modo d.n.i •. ,i iiui ih llcnnciium e Ht, 

1 / 1*1 s tesoro* di A/n.s-.so/,m. esposti, trae b, domandi, ebe c >1 

quella clic scrisse a macchi- av,*vi, già sussurrato: ehi de- OI’I.RAIA : Alle l/.ni: 

ni, if fi*rlm/i*. L'n itlira che ve pagare'.’ Davve.o deve p:,- 's;„'zcn'.n n' 

« sapeva ». come « Neri * e /„ it*"'*' que.st;, ragiiz/;,. „ /mitto- ,,ii..i ree,,., 


aiutato dalla puntuale scelta riammetta: SonmlKsdv i,p'Thcre I i ARRIVAN*^^ (1 
che ha fiitto degli interpreti; kes Me. con l>,,iil N’evwnan e Rier • ' 

unii \'iriia Lisi sconcertante e Angeli (alle I7..'k,-io. 15-22) - 

Muova, bell.-, e(l esaltiita. Vitria- Galleria: L'aniin.i e k, c.irne. con H LMiirno: Gli a\senti,rieri di 1' 


bile (l’umoii eome il persoiiiig- , „ ,.1 io 

gio riebiede. idfi,seinan|.; e seo- ![a^::^'mon- 

-lanle. piena di brividi come orni) De ll.oill.ind 

(lev esseie. un.i Maya liararit Metropnlllun; Un te [lei 4 regine, con 

pioiKà (Il co.^cK'nti (Ioti, mn, ni _ 


AIPAVENTINO 


ARRIVANO I DOLLARI 


(<n 11 Stanwsrli 
WanzonI; Aii.ist.i'i.i. con I. I 
Marconi; \n.i-.l.,sia, con I. I 
M.issiiiiii: Ionie le fog'ie . 
ion i lì.a,di 

.Ma/ziin: Non,- Haine de 1* , 
G I ,illohrigid.t 
■Medaglie il'oro: Il cantanti 

con J 1 f \( is 

.Mondiali G.ingsier cerca ino. 
lì O lìrieii 

Nasce: I 7 dell'Orsa maggi; 

lì. R. Drago V 

Niagara; Mezzogiorno di ' 
Lewis . o. 


TEATRI 


\RI I ( ( MINO: R.p,-o 

ARI) : C f t ffi l 'no foi^in/zi. 


C. Gab'e (alle 15.45 13.10-20.15-22.30) lì- K Drago 
■Mignon: I 'anima e la carne, con D Magara; Mezzogiorno d 
Kerr 

Moderno; Oltre Momhasa. con Donna con's^'ÌVavdcn • 

-Moderno Satelta: Il mago della piog- 
g,.,. con 11. 1 anca.ter N,mlm,UrMano 1 d 

j New lork: Vivendo cantando die Sonti 
1 male tl Io?, con C. Villa Odi-nii: Montecarlo, coi 


lift' l'i ♦ I roitio iltHa £|ron- 
». d atti di Ih tiMCiiuin e Dn 


ParU: Oltre Moniba^a. con D. Rocd odescàldil; QiiAltro 
rf,n- l'Ia^a; Kc.m. cr^n V (ì.js^man i:.»n 3 l> i 

Pn Quattro r«nlane: Lj principessa Sissi oi>iiipla; Orizzonte p 


con R Sdineidei 


( olriian 


T’f 

leW'i 

tu»«/'G 


* Giaara * e andava qniiiili 
« eliminala ». 

Senonehé, il briiro * /’,*- 
(Irò* è risultato tradito dal 


. - solnt.i 4 alti d, S. lanzetl.i. fi 

giirc iiiif.sti, r;,g;iz/.i. i> /milti,- , 

sin non di vi* p;ig:irc i|Hidcnnn tu l | r .MU.SI'; C la P. Marhaia. ,M 


ARfISIir.O OPLRAIA : Alle 17,10; Onlrlnclta: ■Mister X l nomo nell om Orfeo; Fli.ina e gli 
* Il prlL^ioiiii’rf) d) l'ilo». iio\ìi,‘; .'In- bra. con I. \\ iMiarns (aj». alle 1») lU’f'Jiman 
solili.I in 4 alti di S. 1 anzell.i. fi Rivoli; Il gigante, con J De.in talk Orione: Duello nella 


brilfiin/i. 





n quak‘()s;i più importante di 
lei, (pici (lualcimo c qualcosa 
clic genericamente si possono 
.'lualilieare come la - società - 





r..TII*4)i,l — Alhcrt» Siinll Ini vissuto nella r(‘al(:i il suo « (iluriio in |irettir:i ». iireseiilan- 
■lusi (limiiizi sii pretore di Empiili per ri.spotidrre del resitii di lesiiiiii eulpose e per 
euntnivveiizliiiie del eodiec .stradiile. l/iiiipiitaziiine riguiirdiivsi un incidente stnidsile avve¬ 
nuto durante il » Itallye del eiiiema» del IDàtì e nel quale riiniisero ferite (re raga/./.e ein- 
polesi. Al terniiiie del processo l’attore è stato assnlto perchè il fati,) inni eiistiinlsee reato 


•Sili) stesso zelo. l. o.ss4‘.ssÌotu'' l;i i|u.-il(> ;'ernie,te, siiseita. col¬ 
li,*1 « tesoro * gli ha i/i/fo ii/lii ' tiv;, ed e.salt.-, i-imili mnstrun- 
testa, tanto da fargli prende- silù': 

ri* ilei granchi solennissimi *'•* s/>eieta- mm saremmo eer- 
(noi ifiren.aio: tanto da ri- *^""P>nverare !i sMa- 


Gn.»id*lM = Ni Cori O Gonda. MIr 
l^ unii*» « .M.Ilici.I compc- 

ti iiU* » di Al.ni «r. 

DL* SERVI iv di'! Morlaro • Trito 
nc): (' /.I A. Atillo V A1oric/>r»i 
zMlc Io.I't c I') 1'» « !>'• Preporr \’in- 
ccn/o ». J p.irti (o ipiadrì) di 
l'dti.irdo De I ili;ii»o. Kom.i 

i!i M a dorè Pnipd z\PI*A-Cir te- 

b il*/! ) »>M 1 tK 
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.sf/iiiin* il reato di ciiliinniaJ. 


selli di puntare 


siit' «irmi I E/.iSi.oi f.t i.iffi.iTilfj 


verso (|iiest;i (IìhvToih^ M,*i nel- 


Infatti, la iliitlilogriifit del i’iiit(.rr„gativ() retorico che 
municipio di Dongo non era ebimle il film (dii deve pag.i- 
:\nnit manchi, ma Diancii re’.’) viene si lievitare una dt- 
Bosisio. bnlezza deiropera: la storia non 

Qneslo è il processo per Irovare una sua con- 

«Poro di Donno*: un con- G"^'(>''o se non in (ma gene- 
..,., • . nca e.secrazionc* moralistica. Si 


Mie In o .ilk 
e.i(ìnpiello » 


Al BRANCACCIO 


I4..10-17.5n-21,v,) 

Itadi.iia. ,M Salitile Margherila: SoM:in,i di lerro. Ottaviann: \otre D.ame ,. 
'lomla. .\ll( con K hephiiin (, fnllohiigida (alle 

iri.i compì'- n. 11.1 ^()^■.., de, Icoiii) 

aro . Tr.to BOLOGNA 

Pretore \’in- ARRIVANO I DOLLARI ' ('nr ' ' ’ ^ 

niiadri) di PaU-'.lriiia: Mi-s sp.agl'^''.ó 

-vìit.'i. Regi.i lì irdol ^ 

tP.\-r.ir le Smeraldo: Il itini-O della pioggia, con Parinli: .Mj-s ■spoglif.. ^ ’i 
Il I incasler gin,- lìar.lot 

Do falippo -Splendere: Rififi, con .). Seri.iis Pax: | ,|,,c. coiiip.ari.i; 

« N'atale in Supercineiiia: il rag.'zzo sul delfino. Ph, x (Terre Gaia); . 
ili lìdn.lrdo ven S. Lorcn (.ille 15.45-17.49 20- tnii C. Vill.i 
mmmmmmmmtmm -.‘.(0) Planetario: Atlgclo bi.* 

Trevi: l..i vera slori.i di Jess il tvan- deo N.izzari 
dito. con_ R. \V.igncr (alle lo-lH.Oó- Plalino; R.ibbia In c 
,■ » AMI ‘.M. 10-22,15) colse Arnoiil 


l'i. ìo « Salale i 
,1 .itti di f.dn.lrd 


gilli' lìardot " 

Pa\: I (Ine coiiip.ari.i; 
l’Io X (Terre Gai.,); . 

tnii C. Vill.i 
Planetario: Angelo bi.* 
(|{'o N.izzari 


ARRIVANO I DOLLARI "altre visioni 

Adriacine: Web II corni;gio--o. con 

Jf Fg.jn 

IL MILLI.ME1RO: C.la direll.i da M Alrmie: Poveri ma belli, con M. Al- 


jVI vascellc 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA Sia'Sù'^oll^Sm 

costruzione mostruosa 

VocHio l’alibi di Oleiio Tiuiioiini eRsìIì 

■ n ■ •• • • ma anche una quaLsia} 

dopo io diommolica udienio di ieri -."-..ro 

DOMANI al Ciiichia 

La sentenza al pi’ocesso sulla bizzarra accoglienza con raffi- CAPII OL 

clic di mitra all’anno nuovo — Assolto il genci’o di Totò 'i«-t:ito in modo ns- 

_____ _ _ soluto MI iiiinon di Iti Mimi 

L’nlibi .scìinulTiito o coii-|d;ito in friuituini'.' Queslo iioii|Con lui il .suo coiiipagiio di la- 
orto di Otello Truz/.oliiii. ac- può dirsi in .senso as.solutn. voio, Mario C:i.scioÌi. Aiiclic 


ARRIVANO ì 


Cerro di Ingiibri fantasie, di potrebbe os.ser\’arc addirittura 'l 'Io' *’”'*'*' ***^**'' ARRIVANO i « 

itgqhiacctiinit aecnse liniciiite -.j,o a ingiusto norro nucU'iii- è'annozzl con h. Salvatori. Alk AnnlYMIIU I L 

,.i„lt„ r...r-:iirA> f"'" *' ‘."f'im'io imrrc quiiiiii muro h'-ino; «Due dozzine di Alba: Il grande matador, con Antho- 

con la pili stolta facilita, una lerrogativo ai pubblico, quan- rese searl.itlc » di A De lìenedetti. ny Onìnn ■ ■ " ' 

costruzione mostruosa c OS- do il pubblico attendeva di LO chalet: c.la diretta da F. Ca- Alce: Il tenente dinamite, con Aie Pliiilus: Diana la cortigiaiu 
scssiva. cui mancano non so- udire una ciiiìini risposta dal stellani con Veronese e Platone, die Murpbv Turner 


scssiva, cui mancano non so- udire una eiiiìini risposta dal stellani con Veronese e Platone. 

lo le prore più elementari ùlm. Clii deve pagare',’ Korsi* Alle 18 unico fe-livo: «La c.npaie 

che la gin.sliziu richiede per I,,!;\o'^'irV.f ‘ palaz/Ó'sist'in'a; Cinerama Moli- 

poter condannare qualcuno. 7 ,,,„af', illlrc.,' «Vf! mVrl Ai>ertura alle ifi. inìzio Cine¬ 
mi/ nrir/ip iimi riif«/4isi oro- i'-'f '"'' Iti.io-19.3.1-2-2.13. Prezzi 

, , .,.*.*'* , * . ipiaisuisi prò j)i-it;, elle si cliiama rotocalco. i,. usi-'.Hsi 

babiltla logica ed umana, e gioco televisivo, c cinema dì Piti Xli: c i.a D'Origli.,-Palmi. Alle 


die Murpby 


La capali-1 Alcyonc: Arrivano 1 dollari, con A. Rrcncvlc: Padri e figli, con M. Ma 


iiina » di Roti-.sìii, Sordi slroìannì 

PALAZZO SISTINA; Cinerama Moli- Ambasciatori: Gucndalina. con J. Prima Porta: Le avventure di David 
day. Apertura alle Ifi. inizio Cine- Sass.ird Crockett. con P. Parker 

rain I alle It,.-t0-19.3il-22.l3. Prezzi Anione: Il re ed lo. con J. Brynncr Primavera: .‘-'cialuppe a mare, con 


I.. tJSl-'.Hs) 


bassìi e.slrìizionc. c divismo, o 
sete ili ficmiro. e nneniia pro- 
vinci.'ile delle giovimi genera¬ 
zioni'.’ Clii devo pìigiire’.’ Lsi po¬ 
lizia ineomjirensivii o bnitìile’.* 
I.:, madre della mitoniMiie. che 


Apollo: Plaza de Toro», con D. Vor- 
tenga 


J. Cli.mdler 

Puccini: .In.istasia, con I. Bergman 


prezzi t.iiielì.iri: « Il cardìnalcl Appio: Arrivano I dollari, con Albcr-1 Outrinale: Il seme dell, violenza, con 


,iiii-..i„n, De' .Itedici ». 4 atti di 
P.irker. 

PIRANDELLO: Ripo-o, 

QUIRINO: Oggi alle 21.13 la celebre 
ciimji.Tgni., (Il mimo .M.irccl Al.ir- 
ce.ni 


lo .Sordi 


All’F.DEN 


liion ha s.'qnito dare all:, figlia | RI.ALT; eia rivista Imitili .Maggio. 


nito dell’inicri) tesoro. E se torto di Otello 'I ruz/.oliiii. ac- può di('i>i. 

«in-; In « Gianna » srenlnra- ‘^‘'SJ'to di avere ucciso a colpi Firn dn.si. 
pi), in « (..tanna * .sui ninni vecchie - inoii- scricchiola 

lanicntc scompare dalla i ir- .. iiinsepiiimi B.'ibbanini che .se iiid 


colazione, come non attri¬ 
buirgli la responsabilità di 


Otello Truz/.olini. ac- pu,', dirsi in .senso as.soliito. voio. Mario C:i.scioÌi. Anclic 

li avere ucciso a colpi Fin, dir.si. pen'.. che e.sso egli (,sembra) fu indotto a in¬ 
la Je veeebie . inoii- scriccliiolu notevolmente, an- trodiirre nel costume dei fe- 

Oiiiseppimi Babbanini che .se induce ad aiiRoscio.Se steggiamcnti di fine d’anno 


'‘.L- •'rST/'M 


1.35 unni) e Adii CBiisti (43 anni) Perplessità, circa la sorte che una svciitagli:it:i 


avere scgretiiinente ordinalo battimento ncfl’aula della Col¬ 
la sua morte? le d’Assise. L’udienza ba 

\ Ecco, latte queste cose mantenuto costaiiteinciite un 
•messe insieine portarono, nel tono enormemente dramiiiati- 
49. alPincrimimizioni' ed al- l"''' rjiKita/.ione de 

M,...,.. z:.»rr,.ri 1 ni.'/oliiii tnieglio noto negli 
tjirresto di Dante Gorreri. d, piazza Vittorio, do- 

V ** 1 '* di pii- ;,vvemiL- il delitto il 4 otlo- 

. j. v.:enala il 7 gnigno ly,",.*, cdme • er zingone.), 

rijii/rfili n fuori della l/impnlato aRgrappandosi alla 
di un carcere. L hit- balaustra della gabbia, eome 
' accaduto che anche il è suo costumo, ha cliiesto pivi 


è passato ieri al vaglio del di- .sovrasta quest’uoino, quanto Coiii|iariv:ino anche Verther 
battimento nell’aula della Cor- gi.à esplicitamente di- Taccili (ex direttore della ri- 

le d’Assise 1 ’ iidieiiz-i In cbiarato due testimoni: 1 uomo messa), Vincenzo Terradiira 
mante,Ulto' costantemente un /“*?«'• ‘■O» P'sh'la fu- (piopiietiirio) e il dott Gio- 
, ..mante m rrianii ern aito, gio- vanni BetTardi. presidente dei- 

co aimlie per l'agitaz.Ione dei Una de.sciiz.ioiu* In Socict.à cui ìippartcìgono i 

Tr..zz.,.uii;.mcg.,o imt.. negl, SiSnL Km.,,:!' fe 

ambii-nt, d, pnizz: Vitto,ni. di - ^ 

ve avvemiL- il delitto il 4 otto- 

lire 11)55 i-iiiiic . er zingone . ) ** prossimo :iji|)untamciito L ellicace difesa dell avvo- 


ii.7,*nn/i/ il 7 ‘/Dif/ii" in-.-, er zingone .). prossimo apininl 

rij)or(<n‘(i /nori nell aula cicli Assise ò 

li un carcere. E' tal- balaustra della gabbia, eome I*'-’*' “uuiaiii. 


iiniiiuso Otello Truz.z.olini. stTiltimo ha sposaiu iii):i figlia 
‘tto « er ziiigone ». dei celebre comico 'Fotò. 

Il prossimo apinintamciito L'cllicace difesa dell'avvo- 
dFaiila tlell'z\ssisc è fissato calo Isiigenio De Simone Ini 
■r domani. ottenuto l'assoluzione del suo 

ASSOLTO IL GENERO DI raccomandato (il genero di 


• d'istruttoria, sroltosi 


del pi (.'.Milito omicida nel di- 


*52- _ liattito non ajiiiariva utile alla 

itllcriori inilagini coni- più iMor,.-, int('Iligenz..i della 
■' dal magistrato, hanno compì,-ssa materia del proccs- 
; consentilo di indivi- so. ma ;id altro non poteva 
la persona fisica che. -sei vii »• so non ad .icciescere 


la notte di San Siive.stro. im- 

braccio un nutra, rinvenuto , ‘ ... 

nel garage, e salutò il 19.37 ^1 F- «ai'cva ehie.sto pene 

esplodendo diverse ranìebe. pcc tutti, varianti da 20 giorni 
• Naturalmente fu fermato. E a nove mesi. 


mm 
» 




FIRRAmACOtOR OLTRASCOPE 


E!scc. Gulflrro Cninnna 


i il senso di iiii sì,no avvenire'.’ 

. Non era facile dare una rlspo- 
f .-.ta a ipu'sti interrogativi, cor- 
I lo. e non l'ra f:icil,' proprio pei 

• il modo di poleiiiiea indiretta 
l con eiii .Maselli avev;, inipo.sta- 
5 to la sua Storia, Fossi' st.ito ini 
j libi'IIo :,11;, :inierieann. pur 
3 gre/zo ansimante*, avreblie 
ì potuto trov.are una sua briilah' 
r forza nelle eonelnsioni Ma il 
i ineecìinisnio che Maselli .aveva 
i messo in moto non era ipicllo 
j di mi IìIh’IIo. bensì quello di 
i un dr.ammatieo discorso niora- 

3 le. elle ad ogni p.asso andava 
f ereseendo di intensità ma non 
I di elii.ari'ZìM; che anzi si anda- 
I va si'inpre più eoniiilicando. 
I per l’iir'o delle p.*;icologie e la 
I pressione *101 fatti. 

: Maselli non ha potuto usci- 
ì re dalla sii.i eoiitraddiziono con 

• La p.issioni' clu* potev;i avere 

4 chi avesse sentito il tema e La 
i sioria eome cos.a del tutto con- 
; geniale, sostanz.a urgente e in- 
i sostituibile da esprimere. N'on 
I b;i (lotiito uscirne per la vi., 
I della satira incisiva, che non 
I era la sua ven.a Noti ha potii- 

• to uscirne .•,tlr.iVi'r.--o un jires- 
> salite iniprgno poetico, cpnilc 


A1I(* 17 c 21 (ingresso conlinti.alo): 
- 1.1 \'',t('ro Cui b.ifr, ». 


ARRIVANO I DOLLARI 


Aquila: Moby Dick, con G. Peck 


RIIKIITO ELl-STO: C i.i del Te.ilro Arenala: V.ig.ibondi delle 


G Ford 

Qiiirili; .sd.iluppe a m.ire. con Jell 
Cbandler 

Radio: La grande corrid i, con Robert 

Rvan 

Re>: 1 .-, Kii.i del tuono, con J.ames 
Sicw .-irt 

Rex: Gncnd.ilin.i. Cixn J. .S.iss.-ird 
Ri.allo; I .1 i-.isti'Il.in.i del ! Ib.mo. con 
J .Serx.iì-. 


XrìcI: l»;i,1ri e figli, con .Marcello Ma- Riposo: Oee.ino ros'-o. con t.. B.ac.itl 


All'APriO 


ARRIVANO I DOLLARI 


.\t(elorno. Alle 17; « .'toghe pel 

«Ine » di At. Roli 

RO.S.SINI: G i,i si.(bile del le.,Irò il.-,- 
li.ii '> direll.; il., C. Diir.nili- .-Mle 
ir.f. .*1.15. » Il ni.arilo di ini., iiio- 
gli>' ». ,l .atti C'uniei di .\ (ìcii-.ito 
SMIRI: C la st.itole del g, ilio direi 


slioia lini 

Arizona: L.a rcgin.i delle piramidi, 
con J. Collins 

Astoria; Il some della violenza, con 
G. Ford 

Asir.a; Noire Dame de Paris, con G 
I ollobrigid.-i 

Aliante: (2omc le foglie al vento, 
eoa L. Bac.-ill 


Rilz: Il seme della cio'enza. con G. 
1 ord 

Roma: Il c.ìlice d'.Trgefit,>, con V. 
.M.i'o 

Ro\\: Gangster cerca moglie, con E. 
O'Bricn 

Rubino; Gn.Tglione. con C. Vill.i 
Sala Fritrea: Il figlio di Kociss. c-zr 
.1 llnih.ik 


Atlantic: II lenente dinamite, con .-1 Sala Ge*imia; I.e .av\fi,i,ri di C 


.Murpby 

Aiigiistus: Soli ncIFinfiniki. con \V 
lloMt'n 


toiirhe. con R. B.ase's 
Sala l’icmonle: Il toTinli 
filli, con S Wmte ave 

cs_i. _ .*• 


I, d-, G Girnl., eoo N Fr.iscbl Aurelio: L.ldy Godiv.-i. con C. Ile-ton S.a|., Redentore: Riferisti 
Mie 17.'.121.15 - O K .Mr. Calla Aure.,: An.tsi.-,-!.,. roii I. Bergm.in Sala S. .Si-bain.>li(»»,n„ ‘ 

-.'tini» dii* CheMi, V Aurora: tonimi \iolcnti. cu, Kirk \tuic:ii-5> '‘enf 


V\LLL: Ctrl C. E Va?7o 

Irr, G C.iv.iUrri. V Urncdcltt Mlr 
n iiiiin»: c I..I mo-chclt.i ». tìovìl.i 
lì? \ |U’(>!v‘(». 

tlNEMA-VARIETA 


Mlianibra: Il doll.i vìolrn/^.i 

u »fi (ì Torti c Cctvbi'rìni 

li* ’iìrini 

Mlirri: | »• jvrie nero «L'I 
ioti V. A\.i\o c ri\ 

Anibr.i-JovIncili: L.i lecce *1ol c.ipc 
e.>n .1 C.ic*H’\ c nxi'L» .^\ 
(iri;-.lr*\ .Nint 

Espcro: N'ìitrc D.imo t!e P.iri^. con G 


‘ amoso 29 ajin/o. rice- m'iifiisi.m,' u le .spo.sse cur- 

.1 . , ;i tuie' di n,'bbi;i clic .snvra.st.niii» 

matcr almente il fami- vicenda delle . im.ndaiie • 
gcrntn « cofanetto rosso *. e .-issassiiiale 
, questa persona non è Dante ’j, „,.,resciallo dei 
■ Gorreri bensì Giumunt -■i- c.-imbinieri Vito Longobardi 
, glietto, « licmn*. che in ipiei isoccorse le pro.stitiile ferite. 
• giorni regaevn la Eederazio- nulla .sa dell'omicida», è 


Ieri, dopo il maresciallo dcj 
carabinieri Vito Longobardi 
isoccorse le pro.stitiile ferite, 
ma null.'i s.n dell'omicida», è 


Oggi alla iaa®a® e 'y*!giLi'^aia®s9!g 


comunista comasca. .-V- salita sulla pedana Luigia Jan-I 


glieffo confermo di avere 
, ricevuto il cofanetto, cniise- 
I gn.ivdolo a ma volta, l'iii- 
doinnni. airisocitore del co- 
mundo del C..'-/... Luigi Ve- 
letozzi. Quest’ultimo è stato 
ma roltn incriminato per 
sportzìone dei gioielli. 


nino. Eia con .suo marito nei 
tiìigico giaidmo di piazza Vit¬ 
to/n». Vide t'oioiciihi. Era un 
ueim* alto, di.stinto. giovane. 
Vestito (il scino. 

Questa è la seconda te.sti- 
moninn/.T ,do|)o quella dello 
inv;,bdo di venerdì .scorso) che 
esclude Truzzolini dal crimi- 


_■ - r" StCONUO PRUGR\.MM\ 

^. bINO re 7.7.1 I j\orn il ih ino nel 

monTo tL'cIi «mieliti -il 

EKQCiRXMMX NAZIONALE OLirli* pr'inAl, In T» ! .* .1‘foni 




a Me 


Oic n.t'i l’rs'sl'kmi del tempo per c.i d.’Jle d.mne. Ssli -, ni.ik' di 
I pesc.il.iri; ,.,45 Inoro il.-iP.in .3 tuil ' i lein:n nne. |i.f-. Pi,Li d 
nel tn-*nvIo, 7.17i. T.-ieeinno del tUion- p'i*..(.in'in'-l.,: Il- M'Snr--, Ir.i- 
giorno; 7.50. Culto INangcIicxi; smc-'i (l'.'Ge -e.-on.'.'L 11.45 I-’: 


7.45 I ..1 r.idio pei i inodiei; S: Gi.:r- 
n.ile rido R.issegn.i .Mia «t.-jm- 
p.i it.ilijn.i. S-.k): \ it.i ne, campi; 


S.tla St.tmpi Sp,">ri. I» C.iros. Ilo 
C.irosone; 1.1.7.i «oofr. ile radio 
Co/di.sk'-in-.-i R.id oTixist.T do-reni- 


.Ma l accusa a Gorreri, in- xLi jxn sono venuti i testi- 
ito, perde tino dei suoi nmni deH'alibi di * er ziiigo- 
'osidih. ne .. Il delitto avvenne verso 

ppure, Cesare Tiiissi, fra- le 19. Michele Fel.-igalli. fac- 
1 (iella « Giuntili *, Pavé- chino ;illa stazioii,' Termini. 
ostinatamente, /croce- ù'» detto che Fruzzolmi giuii- 

.. din-, •:ii; 


Notizie del c.ilc 


D rx. Verde. 


A.:».- 


c.iUolioo. in- Concerto ilei 

l*n Cimati 11 rn.iiìift*) Gormjni; 


conlaco^co: « C,4n:.i la f.-.irrronì 
c.i » 4 il c.tmpN-'.MT itf UV'Irror 


1 r,T'int’»'‘'i,*tic l’Cr le Por/^ lioltramt - G'r.ir,,1.'|.r d 


Arti' Ite; IJ Giclu'vu.i d.rclt.i 

Arriì'i,!' l.'oio- 

c»nfn,'». 1,?^» P.iiU il 

procf iina:ì>t.i, I.' G orr-ile rj»1‘«ì - 


I ’ S»'ntirrcnTo e nr.!.**” .». 

17; r Sporta Can/oni t rilmt. 

I'* Al il procf.i'r.mi^ta IV • 

IVili.ttc C’ìn n>**; ILI», ('an.’i'nt 


l’rcx'-ioni del Icmiv, Viti Gran 'enz.i p.i'S.ipistM; li.kl -Mt.den.i 


... ^ . 1 4*1 \ *41 t »^4I ili 

poiché in essa tubi a o], C'er.a con loro anche 
vmessa per arrivare n A,L-imo Ciav.attini, il quale è 
’ìuare in Gorreri il stato chiamato a deporre T>o- 
ntc dclPuccisione del- co doim. 

Sorella. Ciavr.ttini ha dichiarato che 

■ erchè Gorreri. con Ver- , er zingonc • si fece vedere 
avrebbe ordinato l'nc- all'osteria ver.so lo ore 22. Hn 
U7C della «Gianna*? poi inecisato che egli lo ave- 
mcno la sentenza di rin- va intravisto ,ieru sull., so- 
- • J- ./.-i/»... I glia della bettola verso le 20.30. 

a aiudizio, non ilictarin _ 

tiwi ne H (f'd* St'nn raro. a questo 
«rni.ee c p . punto, ha interrotto il teste 


Prcnio c-.'IomidonsluTi delle Na¬ 
zioni. R ,d .n'ron.ic.i di'lF.irri'o a 


rr.:,xic.ile. A» R.id'O-cr i • Vili Gr.in 
l’icm-.r ciclom.iTi’xi'l'i-»-) d.-lte N.i 



C.bicli; I3..\i -Mhum ma-,cale; 13.50: rumi Serxizio «peci.oe; 


P.srl.i 'li progr.imtnista TV; 14: 
Olorn.Mc ridio; 14.IP; Storia sot- 
tiUiXe; 14.15; Chitarra mi.i o.spn- 
liT.in.i. c.ir.t.x Ugo C.iloc; 14.51: 
.'tii'ic.i oin'ristic.,: 15 Nnoxi h'- 


xocr che rdorni Coticor-o .i p:e 
mi fra gli asoisli.ilori 
21.1.5: Due parole e tanta musica: 
22.15- Ci.illeri.i del bel c-int-i Ton.v 
re .Mino Drt .M ni.o; '22 .'O !>> 



meno la sentenza di rin- va •rur/»',»V**' •'’V ': o in 
- - J- ./.-ie... I glia della bettola verso le 20.30. 

a aiudizio, non ilictarin _ 

le r»r,ii-e tiwi tie 11 d'd* S,'ni<'raro. a questo 
4 «rni.ee le p i punto, ha interrotto il teste 

1 in spiegazione ^ a no- j^.rché le sue dichiarazioni era- 
9 avviso — logica o al- conti.;.s:anti con quelle rese 
9 [plausibile. «Neri* e in istruttoria. Si c deciso, pcr- 

^ Ifianna », nel periodo tanfo, di isolare il Pclag.illi e 

Lino erano stati con- il Ciavattini e trattenerli in 
■1 V o morte da un tri due stanze diverso, solo per 

,1 . \ pcrCd. li" 

al \i dai fascisti, aveva- „ ,ono ad- 

\ co.mtyojne .o quando c stata chia- 

kiAUf k^*^® con*^'iioni v.u- ,n;,ta a deiK-rre Franca Cam- 
'Jinnfftinli c reca- piom. Era nella bettola con 
GELOSO ' SU j/ cotu/nnnn Adamo Ciavaltini. z\nche ella 
C.Q.E. - ^1 Uce/i/iifn, c nei ha d, fio chq.,. or zingo.ic » si 

^ _ * a ^ A ■ ■ aM MA A* • ■ w ■ ■ ■ ■ 


gb-'lli di 1,5.1'; ,lr.-ho-Tr,i n-en-c., -pm. I.*', 

d rcUi d.« Armir.Tx Frjgnj On- g-,srn.i!.i -.ix.rl'v.,; 2.*>-2, 5'; 

t.-im G:.mni M.irzi-x-clii. Luci.in.l D'iU'-C I r ir.e 
(i-ìn.’.Uct. 4'..orgi.-i O^n-'llni e Vn- fFR/O PROORIMMI 

Ir-.ri > .Mci'g.irdi. I.'4C.irmcn , . 1 - CUc I5 »'- Or’gin- od o-pcr:onzc 
x.illirj .il puiK^ki'tc; In- LnCi.ir.o ,Vìl,i , .^un . 1 , 1 


C'i.-ì'm'nli 


T.ir.i.i proscnlj ; !-,.>1 R.ld.ivri» hcri: 
ni. I dol sec.in.lo n'rrj'O di ni-, g-.->re 
p.i'n:.? di c.ilcio S.-ne .1; I7.»>: cium. 
C.inc.'rtf, sinìonuM direlt.i d.i l’ie d-im-i 


beri: «NnOi in »i f'i'n-.-'le r;.,g 
g-ire ». p.-, p-i-!-i..,f;.- 1 px'r.» p.>- 
sinm.il; f-."VI b!.iri.t .•.-111 i'-r. II 
d-im n.o mongolo; 17: Mbeit K.n-s 


irò \rgent.-i .Morliri; «1.1 hinga «ef «Siate in Li» Coicerlo p»'t 
slndi di'll.l n'OUe »: Ciiibn.isi; p;e.'ol.i orche«tri; 17.7V1 fnx lip-.-.x 


« NoUiirno »; S.inder-- « Inlrrì:,- 

d iim pi-i arcl.i »; /i i»i; • R.ip-o 


-tra mi.f.tJe br,-nx- »• il « Sii.ir- 
Feon-ng t’.i-l ». IS l'bl Pir¬ 


li Inibro-o- « Ix-m.-, c-m \i- Li il progr.immiM.i; P B'bli-uoi.i- 


Ulta i: 

Zlpro confzitv 
^^^panifintì 

: .'ì; 


ri.izi.'.ni »; P 15 Mn-c, d.i b.ill.i; «Pr-'r-ii l.itti» d 
1 * 45. 1 .1 g orniLi -.pirtiii; ’.M lori: P »i Peter I 

.Mbiim niii- ca.e. '.M 1' ,'remile « l'orcetì i F.ii'l 1 - 
r.i.lio R.id'.i'p rt; -21 I .1 iiN-e che re ». f-ct pkin.ifTI 
ritorni. l’oi^l.i tnmbil.i Vane- 1'It .b.i .b ir.i;;'e 


MRMTOKVOa 


t.'i c.'n gi-x:e yre-ri ,b SimorteUi 
c Zneciud i \N ^r.i dirett.» iLi 
.\nge5i / .'«-enli Nunzio 

lil'gimó 1 -«Lit mein.l.i; 

22,.5ì f. \.t,i.Me.--- 

* " • K ÀI... . g.- 


« Pr-rui l.itti » di V ìt.if'O lìcite- 
lori; P «I Peter llv'ck ('■ hImi»-V v: 
« l'orcett I F.ii'l i- .i .n -.’ì re ig^ .v 
re ». (H-r pkin.if.-TIe e r>re‘'e<tr.i. 'AV 
1'It .b.i .li ir.i;;'e il Mer.-it.» Co 
tn;".' Fur.ipi'.i | r,i,i,'e.,'o Vito; 

« R •g-.ini di -Il IIP. I ,-.1 *-.ire cc'r.i 

n; .51 »• -•'Vi.5; Oincerto di ocni 




■ nnfrr'fitLOSO - ULTIMA NOVITÀ’ 
L. 44.000 rata minima L. 3.000 AtENSILI 


LUaDATMCI 




” » >^n: «So % P.miónc; «-s -e ' ‘ 

rf ' »,C ^ .r d. f’BK 21. - TeirmatrhEnzo T. 

PlAm»^ - SITMESS • ^OVTR - tthnlzeili. '--W {.«•ni» - iBenl 3 j--»gLf 

LUX ree. da U 36 000 la pel, rata ThC ìRi 

. 


I. ’ f'. Lj IV degli agri.ulliiri - m 

br C .1 delrcitj .ir prei,*.|’em, del!., 
.igrrc.iltun 3 curi d: Ren.ilo Ver- 
lunn’ 

II. la .Mena. 

12.15. Ripresa diretta di un avve¬ 
nimento «porlìirt * xernnno pre- 
'cnti’e .i'ciin-o fi-l del Corcor-o 
Ipp .'O «Gran Pier:'> doile .Ni 
zicn' ». di Vóli B.-irghc-e 

!:i- Pomeriggio «portilo - li • l’o- 
m r'ggo 'p.'rtuo » è iiriperni.i,o 
« ili 1 r pre-i direni di un i\\e 
nir'--'Ti-v .»ge.Ti -.t (o un 'r...in 
l.'o di .ittfi-co leggeri d.j 'liì.inci. 
o i;ri giri d: n-,: to d, T.ir .,->1 
e «-..Il.'i trixm-ii.^'ie di nn ir.clite 
«ti .loHi red.izi.ire «p.->-ti\i dii 
Tc>egi.->rni!c ded cit.i ;ill .iu'.-tto 
b Ii'rr-..-i II ( t.'lo delI'inch-C'ti. 
che C stili i--riT.i d, Aiircliii Ci 
nei.iri ed Fn.-ei Stirchelli ^ «Pi- 
«te e c. r-e di t'.:t!o :! rron.ti». In 
edetti. p-.: c' c di rn incb e«t.i. 
«: tr.iller'i di uni ri"i gm tlrr.it.i 
delle m.igg.ori c-^r<e luT.irrobi 
Ii-t che che si d.-put-iro in lotti 
I contirer.t-. Si e.'rr'ncer.i o-.n 
i:m « Cek-K'.s- 1 . «tori 1 delki 
exore <!, : e ,).iile p.-i- 

rr-' « c.irrezre » del «<ce'o sccr-o 
.igli nlt r-- rt-s’eki -por!. Ii-n- 
S —.1 e « Pr:-:;li uro». c!-e h,,n 
r.o rirtec p-'o il.'ult ~i «tig-.ine 
.o-."o-r.ih'k-t .',1 e 1 quelli 
z. ip .Il recerte .ài terrr re: Il 
ladro sono io, tl-n c.on Neil} Cer- 
r.i.h-i e C.irlo Tir-.heriini. Indi: 
Nidizie sporliic, 

77’'.‘i. Telegiornale * pr.m edizione. 

Carosello 

21; Telemalih - pr.ogr.i-rrt.i di cC-o- 
cSi pri-eiit.i'o di l r’.i TorPr.i 
e 8 1 V... N .*i> Nel pr-l'gr I'tt— 
d'':, ser.il.i 11 p'-n I r'.nile de 
• Il hriCiio e 1-1 r-en;e » , \rr.e- 
.'e,i R ix.iti e il pr. ! Bertighil. 
c';e c<'::c.-irr-ì::iO p. x 1 ! rn l-or.e e. 

1 «oggi rio rmsien.os.i » che p.-irte 
dille lsl iX \1 l.re. Complct.ino li 
<cr.,li « I mimi ». c « Pi "0 o 
scilo» presentiti di Sih'o .Noto. 


Fongl.ts Sala S Spirilo: L.i L 

Ausonia: Guend.iliii,,. con J S.iss.sril e,„i j pn-M-r - non 
Aventinuo: xVriixano i dnlLiri. con Sali Saturnino: Se-^Or»0. 

\ .'sordi I .in/.i ' — Ie 

\iila; Gli .'iixentnrieri di Plymouth. Sala Srssoriana: Ce Una 
CUI B. Stinwvch G l ord j rieh 

Avorio: Poxcii ma holli. con .Miri-,i " 

All.,-il ' qup.. 

Rrllarmino; Come prii'i.i. incglio di Ba martedì 30 P lirr 
prima con R. Ilini-on - 

Belle Arti: Le dicìouenni. con .M.iris.i F 

MLi'io ala I 

Rrisili»: (’.-drl e figli, con .Marcelle _ _* _*__ TP l!» 

M.ì-troi.a'ini EI|nn|Mf|cl.jQ 

Bernini: C.angslcr cerca moglie, con ^ 

r O'Rr.en aa-B——■■■■# LHh?. 

Bollo; .Mezzogiorno di fifi. con Jerrs iniiiKimiiiitiinini *” 

I ew is . ». » 

Botugni: Arrìi.ino I du'.liri. c.-in A '•ala Traspontina: 

Sudi Sala Umberto: 7* Cai .ili-; « 

Boston: N'o'.te Dime de P.trjs. con G ''• d» ’ 

I ollolirigio.i Sala Vignoll: Fuoco ve:*». Co 

Brancaccio: Arrii.ino i d.illiri. con «irmger | 

.\. S-ird: Salerno; riioco verde, oor, S Ir.incer 

Bristol; ì’i.iri e hcb. ci.n .M.irccllo San Friice: L-i spia de. r:s fi. con 
.'ti-,roi. 1,1111 5 U-tl'ii I 

Brnadwa.i: 7.ink Kinn. con Victor Sanflppolilo: Pr.itcrii -enzz legge. 

.M.itnre ‘"U ,1 .'IoniCimieri 

Calitnrnia; Padri e fcli. c-n .'t. Mi Samia: Arni.ino i ds'lir:. con A. 

<.trr>:.iTini '' 

Capanneile: Fr-u dill.i V.m.le, Selle Sale: I .i r.iii’lini «torna 

Cassio: (uiard-.i. giiTd-, s.-elt.,. hr' Silifr Fine: r.-nti firn .1 3 e prega 
g.id-ere e i::.!fe-.■ d: •, ci'n \ S r.h ' IF'fi-n 


..HMHiim qup.s 

Da martedì 30 P lirr 

al BARfì»", 

msciìiiD^ 

Sala Traspontina: Gn-*;..^. 
Sala Umberto: 7* Cai .ili-; « 
•s. )tl ! ’ 

Sala Vignoll: Fuoco verf». 


Sala Vignoll: Fuoco verf», C o 

con (Tinger I , 

Salerno; Fuoco verde, mr, S Ir.incer , 

£-;j„ San Friice: L-i spia de. r:S f i. con 
V lltl-n } 


Castello: Ij lem c u-.tr.-, i d -chi i.i SLiduim 
1 int' , Steffa: t-. 

Centrale- LIi ina e gli uorr.-r.i. con II 


St.idium \-ì i-t.i'-.i. I Bergman 
Stclfa: tw'c.it'i di me ste««o. con 


lìergrr.in 

Chiesa Nuoia: Oìtre il de-tìn-x c*: 
G F-ird 

Clne-Sur: G'ien.l u n.i. c< n J h.'- 
- ird 

Clodio: Il cr.i't.k' rri;.i,'.'r, eri 5 

L'tunn 

fola di Rienzo; ,S ,••; rrcH'i: tu coni 

\V. Hokk-n 

folombo; la gr.in.ìe co'^r'd.i c. .i .5) 
Ri.in _ 
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folonna: Tfti'i. Pipp'-; - e ì ;'.:.i--'i'gg 
Colosseo: L'::!!'r-,, 1 >'• 1 i!'t' i.d l’.ì 
T _: c-'-n \' .1 ’-.n-i':: 


Columbus: Il c.ilo" 1 d are Ila. c. n H 1 Serbano: S m.—e e L-v:-a 


Sultano; ij d nn.i \cr'-;'a, crn Jane 

Teiere: le .-ii'Cr.ture Mi Babà 
.<■:; I D. , ' .e- 

Tirreno: I i locge d(I cipes,-o. con ’ 

I ‘,.gni> 

Tiziano: I 1 cucrr.i pr. al.i del mag- 
g-oit- B* n.on. c in ,7 Ilo.fon 
Tot Sapienza: I r.:;: l'ori, cno I. 

D. r-.- • 

Ira-j4eierc- F. g '..’.I -re d-'ì re. con D. 
K'-'. - 

Irìanon: I",-.con K No-.afc 
Trieste: i- c- n I. Bergman 

Tiiscoto; i !cra d. Tr- ... con R Ro- 
'- -'a 

I lisse: M ' y n ck. c n G Peck 
Ulpiano: I ,i sg.,rpo't.i d; vetri COt» 

1. ,'.-:■ n 

Senliino Sprjle: Inc.ir'es’mo. con K. 

N . 'k 


Bi'g..rl j 

(orallo; l’i.ingorò diim.in:, c.nn S'.-.-.ir.' 
l Li 1 w ! r .1 

Crisogono: .Anche c'i eroi p-.argono 
c.m U II .!dc.-t 

Cristallo: B.:'li e p-,:pe. c-n .'tarlo- 
Br.in.'.i 

Degli ScipionI: I a irocc a nella p-2 
sere c.'n N lliidcn 

r>el Fiorenlini: Peggi I,i «tuder.te-'i 

Del Piccoli; C.irT.-ni an miti a e.-'er 
I Vili a Rirghese) 

Della S'alle: Totò r.cìla fossa dei 
It'iin- 

Delle Maschere: Ei-'ana c gl' nin-mi 
Con I Bergman 

Delle .Mimose: Ui le.'oia allegra 
con I. Trrner 

Delle Terrazze; \n.is'.i- a c.n I-gr;d 
lìergm. in 

Delle Mitorle: .'ti-s -p'g!i irel’o. c m 
R B-ird.it 

Del Aascrilo: Arr \ .t'-i i .'■'■’ì-: c r 
A s rdi 

Diana: l>.i,*ri e Tuii. c.m ,'t ircelli 
.'ti-trnian.n 

Doria: Domw.. dadi. y^^'^’-con D 


\ tttfìri.i: ('i i»'r. 1 1 « 


J S-i*^»ard 
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11 diatMO 
sindacale 


E' di tutta evidenza la 
grande portata deU’ac- 
cordo firmato fra i sin¬ 
dacati e l'A.NI.C. la im¬ 
portante società chimica 
del gruppo E.NJ. In un 
momento in cui la que¬ 
stione della riduzione 
deW orario di lavoro è 
all’ordine del giorno dei 
lavoratori italiani, e fra 
essi dei lavoratori chi¬ 
mici i quali, nel settore 
della gomma e cavi, han¬ 
no avanzato in sede di 
rinnovo di contratto tale 
rivendicazione con la 
unanime iniziativa di 
tutti e' tre i sindacoft di 
categoria, l'accordo fir¬ 
mato con l’A.N.C.L di- 
. mostra la giustezza e la 
attualità della sua rea¬ 
lizzazione. La stessa moti¬ 
vazione contenuta nella 
premessa dell'accordo, la 
quale considera la ridu¬ 
zione dell'orario di lavo¬ 
ro a parità di retribuzio¬ 
ne come un'efficace mi¬ 
sura € per evitare le 
ripercussioni nel campo 
dell’occupazione derivan¬ 
ti dall' introduzione di 
avanzati processi tecno¬ 
logici di automazione e 
di organizzazione in ma¬ 
niera che il progresso 
tecnico si traduca in 
vantaggio per le aziende 
e per t lavoratori » riec- 
cheggia la impostazione 
che la CGIL e la FILO 
hanno sempre dato a 
tale problema. 

Occorre notare che lo 
accordo non interessa at¬ 
tualmente un numero 
■elevato di lavoratori: 
essi non raggiungono in¬ 
fatti complessivamente 
le mille unità. Va rile¬ 
vato peraltro, che tale 
numero è destinato ad 
aumentare prossimamen¬ 
te, non solo per la futu¬ 
ra e.sten.sione dell'accor¬ 
do alla fabbrica Bianchi, 
ma soprattutto perchè la 
fabbrica di Ravenna — 
che attualmente occupa 
poco più di un centinaio 
di lavoratori, essendo in 
fase di costritzione — 
occuperà, quando .sarà in 
piena attività per la pro¬ 
duzione di fertilizzanti 
azotati da metano e gom¬ 
ma sintetica, parecchie 
migliaia di lavoratori. 

Il risultato con.seguito 
nel gruppo A.N.l.C, sarà 
certamente salutato dai 
lavoratori italiani con 
grande soddisfazione e 
costituirà uno sprone 
per tutti per far sì che 
ovunque * il progresso 
tecnico si traduca in 
progresso sociale ». 


PER OTTENERE LA STIPULAZtONE DEL NUOVO PATTO AGRICOLO PROVINCIALE 

Si sviluppa compatto lo SCI0p6l*0 
dei braccianti in tutto il Polesine 

Salutata'con gioia Vadesione allo sciopero dei direttivi della CISL e della VIL - 80 mila 
braccianti interessati alla lotta - Deciso dal Consiglio delle leghe d*intensificare Vagitazione 


V.. 


...y a? 


(Dal noitro Inviato speciale) 

FRASSINELLE, 27. — Lo 
sciopero generale nelle cam¬ 
pagne del Polesine prosegue 
compatto. E’ una lotta dura 
particolarmente all’inizio, 
quando si tratta di convin¬ 
cere tutta la massa degli 80 
mila lavoratori della terra 
a muoversi compatta. 

11 fatto che anche i diret¬ 
tivi provinciali della CISL 
e della UIL si siano uffi¬ 
cialmente affiancati allo 
sciopero in atto, è stato sa¬ 
lutato con gioia nella pro¬ 
vincia. La macchina dello 
sciopero generale nelle cam¬ 
pagne si muove con ritmo 
crescente di giorno in gior¬ 
no. In una provincia come 
il Polesine sono prima i pae¬ 
si più avanzati ad ottenere 
il 100 per cenfo di asten¬ 
sioni dal lavoro: poi questi 
danno una mano agli altri e 
in pochi giorni lo sciopero 
generale diventa compattis¬ 
simo in tutta la zona. A 
Villamarzana lo sciopero è 
già totale. Il bracciante De 
Bellini mi spiega l’impor¬ 
tanza die assume lo sciope¬ 
ro dei compartecipanti. E’ 
questo il tempo, per le bar¬ 
babietole, della zappatura 
dei terreni per togliere le 
altro erbe intorno, che tol¬ 
gono linfa alla pianta della 
bietola. De Bellini mi spie¬ 
ga che ora la barbabietola 
ila la radice sviluppata e 
avanza con lo sue foglie 
sulla campagna che sembra 
un clakson che suoni per 
farsi largo tra le erbe sel- 
vatiche che ne comprimono 

10 sviluppo. 

Se il terreno non verr.à 
zappato dai compartecipanti 
succederà die. invece di pie¬ 
garsi dolcemente le foglie 
che indicano la pre.senza c 

11 fecondo volume delle ra¬ 
dici della pianta da zucdie- 
ro. le erbe selvatiche riu¬ 
sciranno a contendere alle 
pianta li limo del terreno. 
Raccolta da De Bellini e da 
altri compagni que.sta loro 
* descrizione > sulla disa- 
stro.sa imprevidenza degli 
agrari domando: Ma i com¬ 
partecipanti non danneggia¬ 
no anche se stessi? « Già — 
mi rispondo De Bellini — 
come dovrebbero fare? So 
per non danneggiare la loro 
parte di prodotto lavorasse¬ 
ro darebbero po.ssibilità al 
Tagrario di resistere. Se lo 


grat in vincc.ssc l’anno 


simo i compartecipanti in¬ 
vece di ottenere il 35 per 
cento sul prodotto die cosa 
avrebbero? >. 

Il Polesine produce 13 mi¬ 
lioni di quintali dì zucclie- 
ro. Un terzo del fabbisogno 
nazionale. Voi ranno gli agra¬ 
ri sobbarcarsi la responsa¬ 
bilità di far mancare alla 
nazione questa produzione 
per neg— il rinnovo del 
patto agricolo provinciale 
con l’aumento dei salari di 
10 lire nll’ora per i brac¬ 
cianti e di 2.000 lire al mese 
per i salariati? 

Questa è la domanda che 
va posta anche per tutti gli 
altri prodotti della terra 
polcsana. 

Sono giunto dopo un largo 
giro per la provincia com¬ 
piuto assieme al segretario 
della Camera confederale 
del 1' .'o, coir -no Riga- 

monti, a Frassinelle. Sull.i 
piazza, co! sindaco socialista, 
compagno Romanin. vi era¬ 
no capannelli di centinaia 
di braccianti. Alla Camera 
del lavoro incontriamo i 
membri del comitato per¬ 
manente che dispone l’orga¬ 
nizzazione dello sciopero. 
Sono presenti con il segre¬ 
tario della Camera del la¬ 
voro, i dirigenti della CISL 
e deirUIL, al loro posto fin 
dall’inizio della lotta come 
in altri centri. Que.sto spie¬ 
ga perché dopo un primo 
giorno di lotta, anclie i loro 
dirigenti provinciali abbia¬ 
no ufficialmente proclamato 
lo sciopero generale. Ogni 
tre ore giunge un picchetto 
di scioperanti in bicicletta 
per li rapporto. Alla fine 
della giornata il consuntivo 
è; sciopero totale al 100 per 
cento. Unica eccezione che 
preoccupa i lavoratori: nel- 
l'azienda deiragrario Ga.'a- 
ni vi sono al lavoro due fit¬ 
tavoli cliiamati dal proprie¬ 
tario dalla sua azienda di 
Canaro. E.ssi lavorano as¬ 
sieme ad un bovaio. Sono 
cose da nulla in uno scio¬ 
pero ger orale come quello 
del Polesine. Ma per i brac 
cianti e salariati di Fra.ssi 
nelle ò una spina in un oc 
chio. Sono tutti in giro a 
consultarsi por far cessare 
questo «crumiraggio»; per 
vedere come convincere 


queirimico bovaio e quei 
due fittavoli a desistere dal¬ 
la loro aziono. 

Lo sciopero nelle stalle è 
totale. Per dimostrare ai 
compagni braccianti della 
loro fedeltà allo sciopero i 
salariati fanno tutti servi¬ 
zio di notte alla Camera del 
lavoro. « Sai — mi sjiiega il 
bovaio Giovanni Mariazzo 
— a sentile urlare di notte 
le bestie fa male al cuore e 
noi die ci viviamo accanto 
da anni può succedere ^.i'. 
farsi prendere tini senti¬ 
mento. Meglio die noi sa¬ 
lariati alla notte stiamo qui 
alla Camera del lavoro ». Ho 
chiesto ad Agostino Sec- 
diieio, die fin da giovedì 
scorso a nome della CISl.. 
di cui è membro del diiot- 


allo sciopero: « Che cosa ne 
pensa del fatto che anche i 
suoi dirigenti provinciali 
abbiano aderito alla lotta? ». 
Egli ha risposto: < .Sono lie¬ 
to che andie lo nostre or¬ 
ganizzazioni provinciali ab¬ 
biano aderito alla nostra 
azione. Uniti siamo stati 
nello richieste per il rinno¬ 
vo del patto agricolo provin¬ 
ciale e uniti dolibiaino ri- 
inaneie nella lotta lino alla 
vittoria ». 

Questa mattina a Rovigo 
si è svolto il Consiglio ge¬ 
nerale delle loglio pu'siedii- 
to dal Sogrotnrio nazionale' 
della Fcdcrbracciaiiti com¬ 
pagno Magnani. E’ stato ile- 
ciso di proseguire e di inten¬ 
sificare la lotta. l unedì si 
linniranno a Rovigo, con¬ 


tilo coiminale. lia adciito* vocali tlalla Feileibiacci.inti 


nazionale. 1 dirigenti dei la¬ 
voratori della terra di tutta 
la Valle Pmlana. 

OIUSEPPE MARZOLLA 


Maggioranza alla CGIL 
alia Rcdaelli di Rogoredo 

MILANO. 27. — Questa sora 
al termino dolio s|uiglio ilollc 
schede por il rinnovo della C’ I. 
lo maostraii/.o doirimporli.nto 
stabilimento Uecinelli a Rogo- 
redo hanno aeeolto con legit¬ 
timo entusiasmo i risultati ohe 
eonfeimano da parte della 
FlOM la ricoiuiuista della mag- 
gior.inza dei seggi. 

Eceo 1 risultati: operai: 1581; 
votanti- l-tiio (157t!>: voti validi: 
1442 (l.à4.'>i. Operai: KIOM voti 
1051 (1172). seggi (! (0). CISl, 
voli 22;( (2.52), seggi 1 (1); UIL 
voti 108 (121) seggi 1 (1). 

Il seggio degli impiegati fra 
i «piali non era presento la 
FlOM è passato dalla CISL 
.-dia riL. 


APnUO DELLA C.GJ.L A TUTTE LE ORGANIZZAnONI 


Il 1® Maggio verrò dedicato 
gir gliene centro i*atem ica 

Solidarietà con le analoghe iniziative dei sindacati di altri 
paesi - Una mozione del C. D. dell’ Unione donne italiane 


L’Ufflclo stampa della 
C.G.I.L. comunica: 

La Segreteria della CGIL 
ha esaminato la situazione 
di grave pericolo per l’inte¬ 
ra umanità determinata dal¬ 
le esplosioni termonucleari 
elle vengono efTettnate a sco¬ 
po sperimontalo. come risul¬ 
ta dagli appelli lanctati da 
insigni scienziati di vari 
paesi o di ogni tendenza e da 
tutto lo forze elle lottano per 
la jiace fra i popoli. 

La CGIL, elle .si batte stre¬ 
nuamente per inigliorare il 
livello lii vita dei lavoratoli, 
per li progiesso economico 
e sociale dell'Italia, per la 
pace ciel mondo e poi lo svi¬ 
luppo liella civiltà e della 
fratellanza fra i popoli, fa 
propri questi appelli — in 
piena solidarietà con i Sinda¬ 
cali giapponesi, britannici, 
tedeschi o sovietici — im¬ 
pegnandosi a lottale per la 
fine innneiiiala «ie.gli espe¬ 


rimenti termonucleari, per 
un accordo internazionale 
che vieti la utilizzazione del¬ 
l’energia atomica a sccpi mi¬ 
litari, afilncbè e.ssn venga 
utilizzata esclusivamente pei 
lo sviluppo economico e il 
benessere dei popoli, per un 
disarmo generale o control¬ 
lato o per la liqiiula/ione 
dei blocchi militari eontiap- 
posti. 

La Segreteria della CGII, 
invita tutte le organiz/a/io- 
ni sindacali a pone al cen¬ 
tro delle manifestazioni (U'I 
prossimo 1. Maggio la esi¬ 
genza vitale della sospensio¬ 
ne immediata ilegli espeti- 
incnti tei inonueleari. ionie 
primo passo di una gene¬ 
rale distensione che realizzi 
le condizioni necessarie per 
liberare i popoli dall’iiuubo 
di una guerra di 
e dal fardello schiacciante 


salvaguardia della pace e 
dell’indipendenza nazionale 
li tutti i popoli. 


La presa di posizione 
deii'Unione donne italiane 


(ielle sj)esi‘ inilit.iii. nella 


RIPRENDONO I N MOLTE LOCALITÀ^ LE «PASSEGGIATE DIMOSTRATIVE» 

Oggi i contadini piemontesi maniiestano 
contro l’ulteriore calo del prezzo del vino 

Sulle colline dell'Ovadese si è venduto it vino a 36 lire il litro Degradazione economica e mancanza 
di ogni comodità moderna — Le province di Asti e Alessandria vivamente interessate, alle dimostrazioni 


Invito ai soci ad invalidare 
rassemblea della “Garibaldi,, 

Comunicato della C.G.I.L. e della F.I.L.M, — Rinviala 
la prima riunione per mancanza del numero legale 


Si è riunita ieri in prima 
convocazione al palazzo dei 
congressi dell'EUK. l'assem¬ 
blea dei soci della cooperati¬ 
va < Garibaldi ». Constatata 
la mancanza del numero le¬ 
gale la riunione è stata rin¬ 
viata ad oggi in seconda con¬ 
vocazione. 

In precedenza la Segrete¬ 
ria della CGIL e la Segrete¬ 
ria della FILM si erano riu¬ 
nite per esaminare il pro- 
bicma' della coopcr.ativa 
« Garibaldi ». ed avevano 
emesso un comunicato nel 
quale si rileva come, da par¬ 
te delle competenti autorità, 
non sia stato tenuto conto 
delle innumerevoli proteste 
levatesi dai marittimi di tut¬ 
ta Italia ■ per denunziare i 
soprusi commessi dal com¬ 
missario governativo, che ha 
effettualo modifiche dello 
Statuto, tali da privare del 
diritto di voto una larga 
percentuale dei soci della 
cooperativa. 

< Le palesi violazioni, sia 


accumulati dai marittimi 
italiani sotto ia guida di 
Giuseppe Giulietti, vengano 
restituiti intatti a tulli i so¬ 
ci. che ne sono illegittimi 
proprietari. 


Imbarazzata ia RAI-TV 
sul Festival di Napoli 

In seguito alle polemiche 
sorte sul Fe<!tival della Canzo¬ 
ne napoletana l'ufficio stampa 
della RAI ha etnes.>:o ieri sera 
un comunicato nel quale preci¬ 
da che l'Ente radiofonico ■■ ac 
cogliendo rilievi e suggerimen¬ 
ti mossi da più parti, ha stabi¬ 
lito di curare particolarmente 
la regia della manifestazione 
che si svolgerà prossimamente 


A decisione presa — continua 
il comunicato — la radio tele¬ 
visione italiana, per il dovuto 
rispetto ai componenti stessi la 
commissione e in ossequio alla 
procedura stabilita, non ha al - 
cuna veste nè per giudicare la 
opera dei commissari né, tanto 
meno, per intervenire sul loro 
giudicato senza ledere i diritti 
di terzi c arrecare offesa al li¬ 
bero svolgimento della compe¬ 
tizione artistica -, 

Non c’è chi non veda nel co¬ 
municato che abbiamo riporta¬ 
to un imbarazzo della HAI-TV.' 
a confutare le precise accuse 
mo.sse da diverse parti all'ope¬ 
rato della commissione selezio¬ 
natrice «ielle canzoni parttei 
panti al Festival napoletano e 
quindi alla RAI stessa Come è 
noto, infatti, i musicisti e i 
poeti esclusi sostengono in pri¬ 
mo luogo che la commissione 


a Napoli nei giorni dal 16 al mudiralrice non è stata alla 


18 maggio. In conseguenza di 
jciò ha affidato la scelta delie 
venti canzoni da sottoporre al 
le pubbliche giurie, a Utia com¬ 
missione estranea alla sua or- 
ganizz.izione e composta dì let¬ 
terati. riu.-icisti e giornalisti di 


.iltezza dei suoi compiti, anclie 


(Dal noitro Invi ato apeclale) 

OVADA, 2^— Nelle ul- 
thiic scttiìuavc i mercati dei 
villi hanno segnato un ulte¬ 
riore tracollo. Il bollettino 
di statistica della Camera 
di Commerein alessandrina 
reca la notizia clic il < ros¬ 
so da pasto 9-10 gradi » da 
(pinta 4Q00-4500 lire al 1° 
aprile, è sceso verso il dieci 
dello stesso mese a 3500-4000 
lire. Un identico ribasso ha 
colpito il < rosso da pasto » di 
gradazione alcuolica più ele¬ 
vata (da 4500-5000 a 4000- 
4800) o il cosiddetto « bar¬ 
berato » (da 5800-6500 a 
5600-6400), mentre un mo¬ 
vimento all'inqià si è riscon¬ 
trato anche per i prezzi del 
granoturco, della avena, dei 
cascami di frumento. Il gra¬ 
no prevede una nuova ca- 
dttta e (piesta previsione è 
particolarmente sinistra per 
tutto il complesso della no¬ 
stra agricoltura. 

€ Quasi mi vergogno a dìr- 
vclo — ci ha confessato un 
contadino dei dintorni di 
Grada — ma io ho dovuto 
vendere il fino a 36 lire il 
litro ». / casi di questo ge¬ 
nere son ormai la genera¬ 
lità: segnano col linguaggio 
esatto c crudo delle cifre lo 
sfacelo della viticoltura pie¬ 
montese. Queste zone del 
basso Piemonte sono fra le 
prime ad essere coliiite e ce 
se TIC rende conto subito non 
appena si comincia a girare 
per (ptestc belle colline, su 
cui si e.stiiiguc l'idtimo Mon¬ 
ferrato. 

Conti alla mano, quaggiit 
il reddito di un contadino 
coltivatore diretto oscillo 
sulle 20 mila lire mensili e 
raramente e solo in caso di 
nroprietà più estese supera 
una tale (piota. Di lì nc de¬ 
riva «no crisi di carattere 
generale, che coinvolge tutta 
l'agricolturn r fa di questa 
terra una delle più arretrate 
dal punto di vista dei « :fnt- 
forti * civili e delle possibi¬ 
lità. Qui pare di risalire in- 
dietrn nella storia di secoli 
addirittura, tanto sono '.geo- 
rate anche le più comuni co¬ 
modità. tanfo si manca di 
speranze, tanto si è fermi 'U 
un lavoro duro, mnssarra'ite 


quattro anni da quattro pae¬ 
si della zona (CremoHno. 
Rocca, Silvano e Tagltolnt 
1125 lavoratori agricoli han¬ 
no abbandonato la campa¬ 
gna. In un paese di 900 uhi- 
tanli come MontaUleo. 160 
furono in brcvisdnio lasso 
dì tempo gli emigrati. C'è 
da rallegrarsene, ionie pare 
che quoleniio faccia'/ O unii 
si stanno iiiuttosto provo¬ 
cando danni irrepurulu/i ad 


le, per far miseria, conti¬ 
nuare n vivere sulla terra 
dei propri padri che andar¬ 
sene altrove. Un fatto (is¬ 
sai si(;ni/iefltii.’«) .sopriiftiitfo 
.se si tiene conto di cu) che 
nvi'ienc nelle città del Pie¬ 
monte, nelle quali il flusso 
è pressoché continuo c inin¬ 
terrotto. AVIla zona di Grada 
è ormai norma costante che 
annualmente, (piando si ri¬ 
vedono i contralti, molte ca- 


NÓJm 

multe. 



Una delle • 


passeggiale » avvenute 
glorili seorsi 


in Piemonte nel 


1111 grande progresso il fatto ìseggiate dimostrative >. Già 

_t._ *1 i.j___ f„ A.. A A : f t : 


che il problema sia entrato 
nella coscienza «/ei confadini. 
e che es.si pensino che < hl- 
sopiiii > far applicare ijnetla 
misura condensata ne! pro¬ 
getto di legge. f.ongo-Au- 
disio. 

Per i coltivatori dì grano 
le nubi non sono meno mi¬ 
nacciose: si parla ormai 

chiaramente di diminiiire il 
prc’zzo del frumento aìVam- 
mnsso e di diminuire anche 
il quantitativo d'ammasso: 
due minacce che se andas-'e- 
ro a segno, travolgerebbero, 
con conseguenze la eiii p )r- 
latn non è prenedihile. que¬ 
sto importante seriore agri¬ 
colo. 

Domani vi tieni tori e pro- 
diittori di gratto daranno vi¬ 
ta a una nuova fase della 
loro lotta, che dura ormai 
da tempo. Scenderanno an- 
eh'cssi sulle strade della pro¬ 
vincia coi carri e coi buoi, 
eoi trattori e coi calessi. Un 
nuovo momento delle « pas¬ 


si sa che da tatti i pae.^t i 
contadini hanno anniinc’at.i 
la loro pnrtecipozionc. Tat¬ 
to il Piemonte agrìcolo .si 
muove: dopo il fomiidab’le 
successo che due dnmenii ìic 
or sono è toccato ad ii'ia 
analoga manifestazione vel¬ 
ia zona di Nei re, ora è la 
volta di Gvnda, di altre 
campaime della provincu. di 
-Uessandria e di .■‘l.sti. 

e. II. 


Operaio ucciso 
dallo scoppio di una mina 

RKCGIO CAI.ARRIA. 27. 

Lo seoppio ili lina mina avve¬ 
nuto verso la nie/zanolle ilu- 
raiite uleiinl lavori in corso a 
Seillu per l’allarKamimto di una 
galh'riu. ha provocato la morte 
di un oper.iio e II ferimento di 
alenili altri. 

Il morto è II capo rantlere 
Dante Fondi da S. Giorgio 
■Morgeto. I feriti il 23enne .Mi¬ 
chele Giierrlsl ed 11 .T2enn«' 
(tinseppe Ilorridlo. 


AGGIORNATA LA DECISIONE SULLO SCIOPERO 


Riprese le trattative 
per ì postelegrafonici 


Le orgj ni/.znzioni .sindacali 
della FIR (CGIL), della 
CISL (SILP e SILULAF) e 
l’ILRO.Sr preso atto — e 
«letto in un eoininiieato eo- 
inniK* — della riunione 


alla CISL ed alla UIL ed il 
ministro «lei Lavoro e della 
Previdenza ..-ociale nn. E/io Vi- 
gorelli 

Seopo (iella riunione b di 
(‘s .minare 1.* rictiieste dei sin¬ 
dacati reiativ.unente al pro¬ 


li Comitato direttivo na* 
zionalo df'iri'DI, riunito vener» 
di por ('samiinre la situazione, 
h;i pri’so po.sizioni» .sul problema 
delle armi atomiche. 

In una mo-ziono, il Comitato 
dirf'ttlvo dolFUDI, dopo aver 
mc's.so in rilievo conif* «la corsa 
agli nrmnmentl niiclonri e la 
eiritinii.a/iiiiie degli esperimenti 
non sol,) r.ippre.-^f ntano un pe¬ 
ncolo s.'mpio più grave di 
guerra, ina mett.ino già a re¬ 
pentaglio Ifi \ita e la Siihita 
di intiero gen.'rnzionl ■•: Invi¬ 
ta ancora una volta «la 
donne Pali'i".e a tinlre la loro 
VOCI' ilio \il)r,n'i proteste e 
li Solenni .nnn.onimentl di In- 
dg.'ii pf'r.son.ilit.’i di ogni pirla 
ole! mondo e igìi appelli lan- 
■sterminid U''d) d * .’,r..i’di Organizzazioni 
interi!.i/.ionali, d.a As.snclazionl 
di oe.ni ti-nden/.i politica, dalla 
Ki'deiazitine de.aioorntica inter- 
”. t/ionale dello donno, dall’Ese- 
intivo de! Con.siglio niondlala 
Iella p U' ‘ 

-• l.'l’Dl — conclude 11 docu» 
nient.i — i’.\i’i lo .sue organiz¬ 
zazioni [ir.e. inoi.ali o 1 suol 
eire'.li a i .r .vi che nelle cole- 
hra.'ioni dell.i giornata dcll‘8 
.M.ae.gio. ti idi.-ionalnionte dedl- 
■'!it(' alla paco, alta si elevi la 
riehiost.i didl.» donne italiana 
.itfinehè l’ONU sappia con tir- 
genr.a prcnclort' le opportuna 
rnisiiro perchè ce.s.(ino Immedia- 
t mn lite eli c -p,'rimonti nuclea¬ 
ri. primo pi.sso j)or giungerà 
:ill'intoidi/.i,ine della fabbrica- 
z.ioni' o doll'impic'go delle armi 
atoniiehe ■ 

A CVSir.ll WtMVRK. DI STADIA 

Voto del Consiglio confro 
gli esperimenti nucleari 

CA.STELLAM.MzXRE DI STA- 
RI.\. 27. -- Il (’onsiglio coma- 
n.ile di Castollamm.aro ha ap¬ 
provato ieri sor.a nll’unnnlmltà 
Ì;i segue!'.*.' !no7.ione: «Il Con- 
sigho eoinmi.di' di Castcllam- 
!na! e rende!idosi interprete del. 
ha profonda preoccupazione del¬ 
ia eitt idi!ianza di fronte allo no¬ 
tìzie delle p;iurose conseguenza 
di'.’.li cspeiimputi nucleari de- 
[nii!i('iati d;i scionziaff df chfa- 
rissimii faimi. fa voti affinchè 
uiunediidatnente tutto indistln- 
t;i!ue!it(' !(' potenze in possesso 
di .irmi :itomicliP vogliano de- 
.-i.sterc' da t;ili esperimenti ap- 
poi t.dori di inumane sciagur* 
per l'umanità intera, ed otte- 
ni'K' Un disaanno generale che 
riguardi tiìtte le armi da guer¬ 
ra. sottoj'onendosi ad Illimitato 
od effii'ii'iite cortrollo internai* 
zion ih' 

Alalie l’nssenililoa dell’attivo 
.sindai'ah' floli’Kti'rnit ha votato 
ioti un ordiiif del giorno contro 
gli ('.sporimo!ili dolio armi ter» 
monueloan 

In sciopero a Napoli 
i dipendenti comunali 

.N'APOI.I. 27. — A partire 
dall»' ore 0 rii questa notte 1 
dijiondonii d* ! comune di Na¬ 
poli .sono .s('('.si ni sciopero^ 
La m.imfostaz.mne è stata pro¬ 
ci.un d i por lo irregolarità nei 
pag.inu Idi dei s.alari o degli 
stipi ndi. Ili .seguito al mancato 
p.i'g.iiiiento delie paghe di apri¬ 
le Lo sciopero è ad oltranza 
I' prob.ibilmente verrà prolun- 
■nd.i lino a elio non saranno 
ctu ri.sposto regolarmente la 
;■( l'ttriiiz.e ai dipi'iidcnti del co¬ 
mune. 

f servizi itidispcnsnbili sono 
--.t.d.i tutt,.'.i:i ;i.ssieiira*i. 


• •(iieina tra il ministro Zolij getto rii I* ggc che dovrà rego- 


1 1 (.•aestiiini' 


dei parast.a- 
agli 


uno dei più solidi pilastri 
della rmnoniia nazionale? 

Girare per (picste cascine 
sperdute un ( dii fra colli- 
valnri diretti c mezzadri 
(che (jiii situo assai numerosi 
e assai poveri) vuol direj-adri 


scine restano senza mezza¬ 
dro con un danno "olla pro¬ 
duzione agricola, che si ri¬ 
percuote neres.^arinmente 
a lungit nel futuro. 

Coltivatori diretti e tnez- 
sono travagliati da 


e In «lelega/ione di'i tri* s«»t-il.ar. 
t.isee|-<'tan componenti la''ah 

coinniissione pr*r rcsainr* «leil Jutjin'o m .seguito ngii ae 
pnd.Icmi del per.si-n.il»' RI T icord- ro.aliz'.ti pr. .sso il mini 
«• che in tale* riiimono si t'j.-'tcro di-l Lavoro p<'r la .solu 

h'II 1 vertcnz.a. a gi.i-i 
•di' r ipreaiiijsi il la\ oi > j 
Il litin-1 cent! di e p« - j 
d-'irl * 1:010 :i-i7:o*i: ‘ 

za/ion ■ ■ ■ ■ 


t( unto conto «ielle proposte] 
(lcir.'immini-Str:i/ion«* R.'l'.'r. !‘ 
e ilelle i.stan/e «Ielle organi/.-’ '^r'àV 

simlac.ili dichiarano 


Crolla una casa 
al passaggio del freno 

VFROVA. 27 -- Una casa, 

(I. c'.:.iii,i'ceiito anni, è 
CI > 1 ! .: I per il p.isr.i.ggio di un 
tie'o vìi II.I li.u'.t Veroiia-Le- 
l'ti..!.:■>. la lo,-.lira ri Pietro «il 


!.- g■ 
ihi ■ 


I •• I ' . 

de'd.i l’r' Vjdf!;/ I Siici.li,' rii il I -ig: 
‘^jdi aggiornare ogni «l« cipolle., ...f;.,., . deU.i npre.s i d-l- u • 

in ordine allo sciopero, alla l;,oivi„ m m..lte s.-di pro\.:;- 
dafa del 30 aprile p.v. ron-.''i.‘) 


d'umi miscna che continua il,')ema riveste un carattere 


perchè ha dovuto .selezionar^, ^ quando non c'è 

un numero considerevole di, 1 - r ■ 

canzoni in brevissimo tempo, 'uauicrn di fuiigirsene vcr>o 
Oggi ì.a RAI dice che lei nonjlt’ atta Le cifre dello .'a)'/-j 
c’cntra affatto con l’operato'polamcnfo sono paurose c' 
della commi.ssionc: nel tempoj jnfcrcssnno indistintamrvte 
sles'o però afferma che la fnrri i comuni grandi e p.c- 
commissione l'ha nominata Ic-ij^^j^ 

Coltivatori di vino e colti- 
di orano, nessuno 
fupric o qiirs . morso. In 


chiara fama e di indiscussa 
di ordine legale che morale.jcompetenza e onorabilità ri 

dovevano indurre _ affer- punciando. per il fatto stesso. 5 tcs.sa. Uno strano modo di sca -1 

mi il comunicato — il com-!'^» nomina ad ogni intcr-j ricarc lo re.<=ponsabjl:tà. 

nioero ^ diretto o indirc*to su; si vede, e nello stesso tempo di 'di"’-' 

poterete ministero del p'o- ^omm.-.-an. Idar.si la zappa sui piedi, 

ro ad accogliere la riehie.staj 

di sospendere rassemblea - — - ■ ■■ . . ■■ = 

generale dei soci, in modo d.; 
con.sentire tin esame appro¬ 
fondito e democratico della! 
situazione, che permctiess». j 
di creare le condizioni ne-' 
cessarie per dare alla "Ga-i 
ribaldi” tin Con.sigho d’.Am-i 
ministrazione rappresentati- ; 
vo dei marittimi italiani.] 
eletto democraticamente dai 
SOCI e capace dj dirigere la 
grande cooperativa. nclUin- 


IL PRIM O MAGGIO IN TUTTA ITALIA 

I comiaei della C.G.I.L. 
per la Festa del Lavoro 


a far passi da gigante ® che 
'■i riflette immediatamente 
sul tenore <U vita, che è 
bass's.simo. 


più generale nel quadro del¬ 
l'intera agricoltura riazi'm ile, 
non è dubbio che Tnboliz’O- 
ne delta imposta di rnusit- 


(èn'inch’i sfa sulle 'ondi-.nio sul vino rccherebhe un 
rioni di Vita di (pie.stn gen-\primo, sostanziate beneficio, 
te sarebbe estremamente'.Ormai la parola d'ordine su 
interessante e iricna di sor- ^questa medioevale, ingiu- 
prcse: (lUitUiie anno fu .sijsfa gabella ha fatto il giro 
era. per e'. nr,co. potuto con- -,di queste colline: non c’r un, 
statore file net (piatirò Co- '.contadino che irpiori le l)ro-i 


nc ilell.a commissione tiii.-tn 1> 
Qiie.sta decisione presa al-.""l’* ) 
la vigilia dello sciopero 
zumale della categoria i.qi-! 
pres«'nta un primo risultali), 
positivo della compattezza i-j p.' 
conib.ntivita dimostrate dai-jU*) 
pr*s telegrafonici. 


munì dellOi ade.se. che ab 
binmo ci'at'’). 530 cose era¬ 
no sprovviste di latrino, che 


poste nvnnznte a tale pro¬ 
posito, non c'r uno che non 
sin convinto che moltissimi 


Il 1 Maggio nelle grandi cit- aprile a S. Remo, c la mattino 
.à come nel piccoli centri, «i|del 1 Maggio ad Imperio. A 
. , ,, I-v.iigeranr.o migliaia d; m.ani-i-Scronti parlerà Scheda: a f.a 

tcres.se dei soci e dcR.a ■ f,,i;*,i 7 joni nel corso delie qi:.-.-*.')per;a. Vetere; a Beroomo. Tre- 
nncria italiana. n, oratori’designati dalla CGIL|5p:cii: a Cremona, Degii Inr.o- 

< Facendo seguito a I I ajcelebreranno la festa del lavoro ice:.ti: a .\rnntora. Tramontani: 
richiesta nrecedentementei li Segretario generale dellaj a Se.sio S Giovanni. Brambilla. 

■ 'CGIL on. Di Vittorio parleràJa .Monro, Venegoni; a Lodi, Ma- 
- ■ ■ Pavia, Negro; a Son- 


il cimjnanUi per cento dell zidri guai di oggi potrebbero 
abitazioni civili sono do r»-|^c 5 p|rp sanati con quell'ele 
parare, che mancano conci- 'tnentare otto di giustizia, h 
rnaie, sfalle, depo.sitl d'ae- 
qua. mancano strade inter- 
podernlt. acquedotti.'' 

K In situazione anziché In 
[qualche modo allenarsi ten- 


Domani nuovo inconfro 
dei parasiafali con Vigoreili 
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-'<) Di :ut!.T ia fami.glia 
n, ;i'i voccliia costru- 
-i,;,) ii proprietario, lo 
’• «..'ttavio ?.I'i''i-ia di 
'i :i Ti.v.'iv.a in c.i; a. 
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N t (ii 


Rinascita 


(!• 


•! .-\:ito;.io Cr.niscL 


D.iiii.'nl alle 17 avr.à 
; i.ue.d incontro tra i r.,p 
- i pre.':( r.*.:r)’i d‘'i sindaca'! d‘- 


i.)V>)i,i 'iq er.i li .> > p, vi :.:■) l 
-A {■ Top >,-il,( ci; i,-u:. • •uj'. i.'.e ■ 
in*'-::)’: ' .ip}.,ir-e - i.. , -'.iii.!.),! 
I '(uul iti di'il f.'.’.XDfli. 

• r< '.*i > 1.-1 CGIL. T,:., CISL e ,i! i j 
’ IL hirno v.'iu'e pr,'c.'.ir,’' •' 

i.,"» -.■iop.To i': (]•., 1 i‘i':*i:i:*(i .■* 


- «' 
e; 

V ' . I 
?).- 


*.) Il 


avanzala dalla CGIL e dalla 
FILM, con la lettera invia¬ 
ta dall'on. Di Vittorio al mi¬ 
nistro VigorelIi, le Segrete¬ 
rie invitano i marittimi par¬ 
tecipanti alUassemblea a so¬ 
stenere la non validità della 

stcs.sa ed il suo rinvio, dopo, . _ 

che Sara stato ne.saminato 


]a mattina a Milano e il pome- riani; a Pai 
rxcicio a Bologna II Segre:.TrioIdrio. Grilli; a Vcresr. Ronca 
confederele sen BitossI parlerà]glione: a Bolzano. Invorriizzi: a 
la mattina a Firenze e a Prato j Trento. Malaguti: a _ Grcdisro 
L’on. Lìzzadii, segretario dellai (Gorizia) Vecchi; a l dine. Ca 
CGIL, parlerà a Roma n «egre-ìpodaglio; a Pordenone. Giulla- 
; 3 rio confederale on Fessi par- [ nati; a Belluno. Polacco: a Ro- 
!erà La m.attina a Padova c ili rigo. Bosi; a Treviso. Maggio- 

-irli, a Verona, Di Prisco, a Vi- 


par-jeenza. Sighinolfi; a Sch.o (Vi- 


ialaliito. con la salvaguardia j, Genera. II vicesegrcl.-iriolcf nza' M-archioro; a Porli, Mar 
dei diritti di tutti i soci. confederale Boni parler.a a Bre-L-rtni; a Rimini e S. Arcangelo. 
« La CGIL e la FILM in- «eia. Il vicesegretario on. Bro- Marletta; a Piacenza. M.asi; a 

«ta-M-Mini parlerà .a .Vapolt e il vi-jsimn. Avolio: a Reggio Emilia: 


« • »ua « 

liani a sviluppare la loro 
az.ione per ottenere la revo¬ 
ca dei procedimenti illegali 
attuati dal commi.ssario go¬ 
vernativo della "Garibaldi” 
e si riservano, «pialnra il 
•fimmissario persistesse nel 
suo intento, di svolgere tut¬ 
ta l’azione necessaria attìn- 
chè la cooperativa "Gari¬ 
baldi” ed il Suo ingente pa¬ 
trimonio, frutto dei sacrifìci 


ce,segret.ario Ros.^i n Lecce. L’on 
Novella p.arlerà a Trieste e l’on 
Foa a Pisa. Lama parlerà l.i 
m.aitina a Perenna e il pome¬ 
riggio a Ferrara L'on. Baron- 
tini parlerà la mattina a Parma 
e il pomeriggio a Modena 
Trentin la mattina a Como e il 
pomeriggio a Lecco 

Ad Aosta parlerà Scarpa; ad 
.Asti Bigi: a .Vorora Gessi: a To¬ 
rino Sulotto e Paonni: a Biella 
Porcari; a Vercelli Fermaricllo, 
Bianco parlerà la sera del 30 


i- 

Fibbi: a Pescara, uaiuzzi e 
Principe; ,a Potenza, Grersi: ad 
.Arezzo, Masini: a Grosseto. An- 
sanelli: a Licomo. Sereni; a 
Piombino (Livorno) Rovcd.a. 
3 Lucca, Tremolanti: a .Massa 
Carrara. Arrese; a pontedera 
«Pisa). Martelli: a Pistoia, Wld- 
(mar: a Pescia fPistoia) Gio¬ 


ii .aderenri .-dii C: 


n f» 
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J 


ior.e; a Terni, Pizzorno; a nroprr.^s»-j 

su;-:'; ». 


bilofj: a Viterbo. Bacchi, ad 
Avellino. Lavia.ao; a Salerno. 
D'Abbicro; a f'empobasio. Zam¬ 
poni; a Bari, Musti: a Foi- 
pia. Picolato; a Taranto. Fio¬ 
rentino: a Crotone. Tabarri; a 
Cosenza. Gaietti: a R. Cclabria, 
Di Biasio; ad Agrigento, Fiore; 
a Caltcnissetta, Genovese; a Co- 
tcnia. Cuccari: a Enna. Scatur 
ro: a .Messine. Renda: a Siracu¬ 
sa. Failfa: a Trapani. Latorrc. a 
Termini Jmerc.se. Moglincci: a 
Carbonio (C.'.gliari) Mancra; a 
.Vuoro. Prevo.'to; a Sassari. 
Manca: a Perugia. Veronesi; a 
Palermo. Magn.anl: a Rngusa. 
Renda 


Lo Honduras richiama 
l'ambasciatore nel Nicaragua 


TECUCIGALPA (Hondu¬ 
ras). 27 — Lo Honduras ha 
richiamato il suo ambascia¬ 
tore nel Nicaragua per Fin- 
vannini; ad Ancona. Vcrzelli: ad! diflorenza del governo di Ma- 
■ ~ “ ■ “ “ nagua nei riguardi di una no- 


Ascoli Piceno, Bei; a S. Bene 
detto del Tronto, Barbon; a Ma¬ 
cerato. Vecchi: a Pesaro, "Vero- 


ta di protesta contro l’asseri 
ta invasione armata del ter- 


r.csi; a Spoleto (Perugia) Stai-'ntorio honduregno. 


belle promesse. Si calcolerà 
nel 1948 che il guadagno 
giornaliero di un mezzadro 
fosse nel 1948. cioè (piasi nn 
decennio fa, di 400 lire. 
Qualche anno dopo la rtfra 
era scesa del cinquanta per 
cento. Co.«i per il coltirat''re 
direno Contemporaneamen¬ 
te — e non poteva essere 
altrimenti che cosi — si è 
ncaresriula.la quantità della 
terra abbandonata o mal col 


ct-Vr, ha rib.5 ' Io la r',*.i r) irne 
'tt3b'> TC'i rifi - «.n-)\o '••1 o-*) 

tivata, e diminuita la prò-i 

_j„i f f _le • «t.'kJ rea s vi.-Scjr, to con c ò I n 


SCIOPERO ZUCCHERIERI 

Per d*c.<’or,e unanirrie a! ;*i*a 
ita tutti I s r ’aeali nar-on.):, ,t. ca 
t, ioiia. mirtf li .tl aprile - 

r.a una prirr, 1 rr!anilestar«>-e n.i 
i ona> di f:ote!Ta con't'-’cr'r ,r. 
i:no sciopero di due ore. A «a ' deci- 
* onc I slnlacatl «oro per\er.-.:*( do- 
p-) che l’Asjorucchero I.AS'OC'ar n-e 
J, caiegoria rappresentante I ~.--o 
p«-.Ii luccherieri) ha r.p-tut ìi-rr.*e 
t mostrato d’ non voler rir.no. are il 
c. r.tratto saccarifero narions’e v‘» 


TELEFONICI C.I.S.U. !^s t; 

! Ji Seg***eria ,trl S nJ)>-.i *3 ’-'.r j’ '■ 
f'.n.cl d, Stais .s.'ercr.te a i.) Clsl.,^'^' ■' 
tì fon'.oea'o p-r il 19 e 1 'v'. il 
Cor* i;'’o rrt;(\ 3 . Tra c',’ a’.tf rr 1 ..) a'rc 

g'imenti 1 1 f>t t r-,- del ^ r.rro : .-v.'- ' 

in primi p'’«o rrla' so .l’i 

• i,one da in’rrr'entere per o**--er, 
che il give*m S" p'cnunri serra i-; 
ter'cre Ind c-o « i.'e i*'ar.te «•.--r, 

'e dalla catecorla ,n nrd.-e ai prò. 
led me-'o delie c.rrr.ere e d-i!', s*-. 


■ t \ .TI r • r- 


:r- 

1 c 


r I 


■!: I I I- ‘ 

c r .-?■. •■«*(• d--' j 
?to eh' ! 


dazione del vino. E fenomeno 
notevole il numero delle 
macchine non è affatto au¬ 
mentalo, Come lìecessarìa- 
mente è avvenuto in olire 
zone: qui l'estrema povertà 
rende impossibile anche Io 
sforzo d'acquistare un trat¬ 
tore o un irroratore. 

Persino l’immigrazione ua 
altre zone ritenute comune¬ 
mente più povere, come il 
Veneto o il meridione, ha 
segnato il passo, perché ci 
si rende conto che tanto va- 


- -, o c'.rid co dei r---v,r.)'e ttie-o-c-, 
-raduto; rAssoci)7:o-.e pat-i-.i'e !''«''Dnto ocn’ d-c.so-e in r-—• > 
•nfaiti. * «a ser).a!m.cr’e r-- pirt'^ipsr r--- o meno d-, l- 

‘■eion^c* ach s.; cp-ri gii proci-,—i-»- 
■*.>:> a"re orca-i Trazioni sLt*.*.', 
I’T T. p-r I pr-^s.-ni C'Orri f r n 
siit.a — ,r' ' — .a un Ciìmun cs*•> - 
n attesa d-; a conclusie.re de, Is 
sori d-l c t.'.’o o n.irlcrjle 

u rettis o. 


del '«' 
o I- t c.i*- le 
) i ■ <• n 
: * -■•le r r'” • -t. • 

!'- ,-,...3 ^ ce, 

e--,-) - -, .;i 1',;-;^,) 

• n>n I os-er-..•"r.i che. 

I- *;• • ,% . 

r P'er *e' S 


r,un arti,'.ilo dì 
}' ■•i-r’) T,)7.1;Tt*l stili’.ittuiil'- 
• I ,;.'l ; '7 d'o ■’ drll'a 2 :o*ic 
-c:. Ili-, I Fcrio d: scritti 
..■>v ,: ..1 ;. .\;.t(>r.JU CrarnscL’ 

: „.i;.;;z.i s,il!a rivolu- 

.■,,••• r,;--; ,• I 11 . .ns.ms'.isli 

I r:’'ul'iz'.or-' contras il 
V. ■..‘.iin e i mas- 
. i -'(SU. Un o*ino di 
■ '.'( I ' - : di Lenir. Pro- 

.idi :i;,'v.'7it.'nto operalo 
‘1 èi-'z:oi;:omo e 
L'.ti:'. insigrnzj di 
: s'oria ifiltanc, 
!i)"[*. di etr,''se. In- 
T'ìlh'r.ani.a, In- 
Tr. -si'denza. Mar- 
::.ri:ro; Gorardo 
f.'.;::uclc .«^uili- 
0 :r.; .Vord C 
S'. ì C-iozzii'i N' .polii Con- 
::n'i -ù e v-TOip-ffive delle no- 
mc ridionnli-'tc. 

Il 1 rip,-,: .■>. f.a lotte per hi 
ie—.i'c-'-iiz.c nella (yz. 'rra di 


j 1 


, I. 

r r 


I ìiit-r ,•;/ 

I r.r.i rii 
I Cliir.r.'.n.or 
, h'io iTo-.t)' 


: -.gru: 


Ve 


lordimento c'i'.src ed --pl'cito. d’ 
•mporre al lavoratori delie eondtz o 
ni tinila’erali e non enntraltate. 

t- COSI 4 -«te-, r...'. n--.,- - 

pen-3 eie aTir.i-.ersi' .] rcc'r.te ac 
r. fda ir.lez'.rr, .*.'. fri 'r.d.:?*.' )'! i'.e 
c*'erierl e roicrno. Qv.r.'n, p< r f.ivo 
nre I.s esport.iz or.-- det'e ‘.-irte d' 
zucchero Imen.tute e per mettere tn 
rondirVine («i disse allora) gli In 
diistrialt di assohrre ai lor.i irrpe 
cnl verso 1 h etiroliorl ed 1 lavora 
tori, ha r}ec 50 ji «cc-,'larii un or.r 
re di IVO I.re per ogni qii-nt.s!e d. 
zucchero e«portat.i; (rade,no m rcKi- 
neta sonante a.1 operarlcr.e conclu¬ 
sa si traUcri di un regalo di c.rca 
5 m'.iìard:. 


-*• r ^ 

«. 'r r 

r<* Il * “» 

» Lcr* 1 J j » 

I r • 1 * -j — * 
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r.co Ferri. I-c 
Smina in alc'uni 
rt-.-,-*-.:: Mar.!lo D.azzi. 
(’.-.'Io GolJor.i c la società del 
s-io r.'—.l'ii (Hi Maurizio Fer- 
r. ri. .-t *.*i anno d..l XX Con- 
e.-'.^so R-.ce-.-'r.c c discussioni 
opc-aio Intor- 
ncr-.o-ic!,’ I.ndovioiv Gejono- 
p-,'-. I u't- f o : po della libertà 
; or **:-i R*.*'* r 


) 

« 1,1 ' 


ACCORDO UIL-COMUNITA’ 

Ua avuto hi-en a Ro-ns Is frmi 
■tt un accordo tr.s la l IL e il sny.i 1 
.-renio di Comunit» c.'.n il aui’e i’ 
i;',.;,p, stnitacaii c,,m..r,.tarj dt-le^.i | 
n ida L'IL la rappr-'-r.tj-za n.i , 
z on.ile c intcrnazion.ile. 1 

VERTENZA 

DIPENDENTI C.O.N.I. j 

In relazione alla vertenza tn afri 
de« lavneatorl dipendenti dal CONI 
!i FeiJerasione lavoratori servisi tri 
tutari e delle a33;a.rii''cn! comuni 


CONSAR 

\ LA .APPI.A NUOVA 42-44 

VI.A OSTIENSE 27 — VI.\ NOàlENTAN.A 491 

PREZZI ECCEZIONALI 


Abiti para lana 
Giacche fantasia 
Pantaloni flanella 


lfl.900 
8 300 
3.300 


N. B. - A scopo statistico preghiamo I compratori (U 
esibire il presente avviso. II disturbo s.arà competiMto 
con rOMAGGlO di usa cravatta. 
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Gli avvenimenti sportivi 




UNA GIORNATA FORSE DI PACIFICAZIONE NEL “CLAN.. GIALLOROSSO 




Issemlilea e Lonerossi: ostacoli pei lo Roma 


Archiviala la parentesi inter¬ 
nazionale ritorna il caìnpionato 
con una serie di incontri inte¬ 
ressanti la lotta per la sal¬ 
vezza: fatta eccezione per Fio- 
rentina-Inter c Milan-Sainjido- 
ria in cui sono a confronto 
quattro squadre della zona alta, 
tutti gli altri incontri in pro¬ 
gramma infatti riguardano di¬ 
rettamente la coda, non escluso 
Romq-Lancrossi al quale spet¬ 
ta il non facile compilo di far 
dimenticare agli sportiri roma¬ 
ni il noioso ed amlentc spet¬ 
tacolo fornito gioreill ■ scorso 
dalla nazionale contro l'frian¬ 
dò del Nord. 

Non c’è infatti da attendersi 
una grande partita qimndo una 
delle due contendenti si trooa 
nella disperata necessità di non 
compiere passi falsi jier fiori 
compromettere la sua perma¬ 
nenza in * A come è appunto 
il caso dai vicentini: l'è ila 
attendersi ipiinili uno scliiera- 
niento » a riccio - da parte de¬ 
gli o.spiti ed un inoiiolooo tra 
l'attacco giallorosso e la dife¬ 
sa vicentina Ma pur se ri¬ 
stretto a (luesto semplice mo¬ 
tivo di interesse (e senza di¬ 
menticare gli eventuali .spunti 
di Lojaconn c C nell'attacco 
ospite) l'incont ro poirelibe 
ugualmente riuscire uno .spetta¬ 
colo almeno decoroso: infatti 


lloiiisi, Ore 15,30 

■ ' ' ’ I.ojoijlcc Vaicntlniizzl 

liOat Venturi Da Coatti Aronsson David Glaroll 

Tessarl ■ Stucchi Nordhal I.uyaci/no I.ancloni Spiitlniciitl IV 

Cardonl Cardarelli Plstrln Manente Turchi DelITnnoccntl 

. , .s.v~ini l.aiierossl 


non bisogna dimenticare che 1 
f/iallorossi pur se privi di in- 
tci'essi di classifica saranno 
■sjiroriali ad una grande pre¬ 
stazione dalla necessità di pla¬ 
care le acque della tifqseria 
mosse da polemiche e - ma¬ 
rette ‘ 

Si spera quindi in ima bella 
prova della .squadra romanista: 
una prova che riconcili il puh- 
hlico capitolino con il gioco 
del calcio, che riconcili i tifosi 
j/inllorossi con la società e i di- 
rnienli II primo alto di questa 
ehiari/ìcazione ormai urgente c 
neces.sariii dorrebbe regìstrar- 
>i al mattino nell'assemblea ge¬ 
nerale della lloma fissata per 
Ic'O in prima e per le D.'.W in 
•ecoiida convocazione al cine¬ 
ma Adriano in piazza Cavour 
Diciamo • dorrebbe •, pcr- 
chè ignoriamo tuttora le in¬ 
tenzioni ili .Sacerdoti di fronte 
all'atlegniamento critico del so¬ 


cio Catalano il cui ricorso ni 
tribunale è stato il motivo de¬ 
terminante dela convocazione 
dell’assemblea. 

Non vogliamo parteggiare nè 
per l’uno nè per l’altro: ma 
dobbiamo sottolineare come Sa¬ 
cerdoti non abbia finora indo¬ 
vinato l’atteggiamento miglio¬ 
re per giungere all’auspicata 
chiarificazione. I,a scelta di uri 
locale aiifpisto come l’Adriano, 
lo scarso tem/io a disposizione, 
costituiscono due sintomi jire- 
occiipanti circa il reipilare srol- 
gimento deliasscmblea: è una 
minaccia, per dirla fraiira- 
ineiite alla .serenità ed alla jiro- 
foiulità della discussione, alla 
deinoeratii ità della votazione. 

Come se non bastasse, anzi¬ 
ché discutere e ribattere sere¬ 
namente alle critiche di Cata¬ 
lano, .Sacerdoti ha incaricato al¬ 
cuni giornalisti suoi amici di 
demolire l’oppositore con [le- 


NELLA RIUNIONE DI IERI SERA A MILANO 


Duilio Loi batte ai punti Khalfi 
e Bozzano mette K.O. Limage 




Il piccolo notes 



V 


Vittoriosi Zuddas su De Souza, Bru- 
sa su Paulon e Burruni su Sguita 


Cnlcto 

Due partile di nnarla se¬ 
rie oKst: ciiliiotiii Neri- 
Ternana e Atintinzialn- 
Aiiillla. I/una. elle dovreli- 
he vedere neilainente vit¬ 
torioso il Chinotto si <lls|iii- 
ter/t al rniniio Appio, eoo 
Inizio alle ore IS.'IO, l'al¬ 
tra al rampo Itoma. 


Ippica 


Ori;I In proRramma alle 
Capannelli' Il l'reinlo Fe¬ 
lice Srhelliler (I.. 1.030.000. 
metri 2200 in pista ilerl>> ) 
dir porta I puledri so iiii.i 
distanza ili poeu liirerlore 
a lineila della elassirissi- 
cissinia e eostlliilsee l'iil- 
tiiiia prova ili preparazioiir 
prima ilell.i ,:raitile enrsa. 

ilyniiiiiile sar.i il granile 
favorito ilell.i enrsa e sul¬ 
la carta non ilovrelilir es- 
cerr lialliilo: ma le liirii- 
ftnlte rappresentate ilal 
terreno iltiro e dalla ill- 
•tanza fan si rhe la enrsa 
•la tiitt’aliro che derisa In 
partenza. I iiia,;i;lnrl peri¬ 
coli per Ilymiiiiilr ilovrrti- 
hrro a nostro avviso veni¬ 
re da Flametirii II, Cniir- 
mayrur ed Aleppn mriilre 
tion è piissilflle eseliiili're 
Pernion che se lo ,;iiirii.i- 
ta di vrii.i piitrelilie eiirre- 
re ass.al liene. 

I.a rllliiloiie eompremle- 
rh otto iiiirressaiili corse 
rd avr.^ inizio alle 1.3. i3'- 
ci> le nostre si-lezioiii : 
1. rnrs.a: Tiiesoii. C.idon- 
lal; 2. corsa: llastla. Ci.i- 
nlra; 3. rois.i: Clirnps, 
Conslvio. I*i'iti r.iiio; I. cur¬ 
va: t.rda, Silisllin.i. .\iiialil 
5. corsa: lisniiiodr. Fl.a- 
mrnrn II. Coiirm.isriir: fi 
cors.a; Siva. I..i Ko^er.ile. 
Infanta; 7. rorva: ('l■inst^o. 
CA Uosa. I*iilarrii; R. cor¬ 
sa: Mcina. I.anri.aiio. Mrii- 
S.-ila. 


Rugby 


Dopo la pausa di dome¬ 
nica scorsa, riprendono le 
finali del campionato Ita¬ 
liano di riiRlis. .\ Itoma 
Tcdrrmo I* .\. S. Roni.3 Im¬ 
pegnala In un difllrllr 
confronto contro il Mil.i- 
no. I.c possihilit.i di \iflt>- 
ria per I eiatloriissi sono 
molto tenui. ilal.f l'rs|iiil. 
Slnnr di l'olcar. su iH rnl 
fCrasita liillo II ciorn dr- 
yli axanli r la sr.arsa for¬ 
ma che tulli i cior.'itnri 
altiiaimrnle atir.avrrsann. 
I.’liirontro si svol,;rr.l allo 
stadio Torino alle 15 


MII.ANO. 27. — 11 cjinipio- 
iie irKnr<ip;i dei po.si icnneri 
Duilio Loi ha aihliunto un 
iillto .suece.s.so al tliii iiividia- 
hilo iocohI. condfatli'tido coti- 
li o Kh.dll scn/.a errori, ma 
senza al/ale d'inHeuiio. 

I.oi ha iidziato spavatdn- 
nieute. mentre Khalfi si li- 
milavii ;id una htioiia difesa 
senza però poter evitare al¬ 
cune doppiette al corpo. Il 
campione d’Kuropa ha eon- 

S dotto il comhattimento sen¬ 
za dover ricorrere a tutte le 
energie, o non è stato certo 
il francese a eereare di sca¬ 
tenare la hattat’lia. Col pas¬ 
sare delle riprese il predo¬ 
minio del triestino è dive¬ 
nuto sempre pili netto: ha 
colpito ed ha abbozzato colpi 
a |)iaeimento. mentre Khalfi 
si limitava a ridurre i danni 
Il peso massimo (liaoomo 
Hoz/ano al suo (udiilo in* 
eoutro tra i professioiii.stì h:i 
letteralmente distrutto lo 
stoieij I.iinat'.e, s<';irie;uid(n;li 
addu.sso tutti i colpi eoiitem- 
pl.-iti nei m.Miiiali piiudistiei 
e eostrinuemh» l secondi del 
fr;tneese a nettate La .spunna 
all.i ipiintia ripre.s.a. 

Il deltaglio tecnico 

l‘i:SI MllSTA: lliirninl di Al- 
Rliero thR. 52.50(1) li.alle SRillla 
(Il Novura ikR. 53,500) ni pun¬ 
ti In srl riprese. 

FKSI MKDIDMASSIMI: Ilriisa 
di Milano (liR. 75) linlte l'aii- 
loti di lloma (kR. 73,100) al 
punii In 8 riprese. 

FFSI CSAI.I.O: Zuddas di <'a- 
Rll.iri IkR. At.300l lialtr Ile 
Soii/.a (Fraiieia) <kR. 53.200) al 
pillili In 8 riprese. 

l’FSI I.I:(:<:KUI; l.ol di Trie¬ 
ste (Kr. fili li.allr Khalfi ili 
Urano lliR. 63) al punti In 10 
riprese. 

PK>I M.ASSIMI: liozzano di 
SestrI I.rxaiile IkR. 89.600) 
Italie I.im.iRr (Fr.aneia) (chito- 
Rraniiiii 83.700) per Retto drll.i 
spiiRii.i alta (|uliila ripresa. 

Ayala e Sirola in finale 
al Torneai Napoli 

Li cliini- 

ili r è 

«stili II \d1I.i tiri f.'ixonti^^l 

fDi» H'Mi! S rr.i ilopfi i ridili 

"Mondiale" di Gutowski 
neii'asta: m. 4,781 

P.XI.O AI.TO, 27. — l/«me- 
rirann Iloh ftiitoivskl ha hal- 
loto II primato mondiale del 
s.illo con l'asta con m. 4.781. 
Il precrtlrnle primato, slahl- 
!llo da rornrilus 33'armrrdam 
con ni. 1.77 resisteva da 15 an- 
,il. essendo sl.alo stabilito 11 
21 to-iRRlo 1912. 

CiiltiusKi 11.-! consrRullo II 
niioso record al primo salto, 
f.xllenilo I due snrcrssivi con 
l'as|,-i a m. 4 876. 
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l.nli iti Ieri, rhe II teiiiilsl.i .sustr.i- 
li.iiKi |iiitc\.i Ri.'i (riMsKler.irsi II 
VII'! ilore «lei (ofiifo. I*fe\isionc t.il* 
t.ue 111 * non leiiex.i rollio del 

tirili.mie *<nM|«irl.iMii'Mlo ili Ay.il.i il 
i|ii.ile. .i|>|iiiiilo. Ii.i li.iltiilo llo.id ili 
(lue set 

D.il rimili suo Sirnl.i ha violo l.i 
tenue resisleii/a di Stew.irt e si è 
ipi.ilitir.ito |irr l.i lìii.ile 

Nel siiiRol.ite f•llllllmlle 1.3 Mi- 
rIIoiI c I.i I ir/.nino li nino sii|ir 
r.3t(i II (iiriKi ineidrc iie| dopido 
iiiasihile D.ix lilsmi Srliinldl adroii 
ter.inno l'altra forinnlahile coppia 
connmsla d.i Ay.ila-IIoail 

Nel (loppio misto siRiiifiralIve le 
aficrnia/ioni di I..izzarino IlerRaino 
SII MiRliori-J.icnIdni 


A Moraies la II tappa 
del Giro di Spagna 

SANTANUF.n, 27. — Carmelo 
Moraies, della squadra rcRlo- 
nalc Bp.iRnoln, ha vinto orrì la 
seeond.i lapita del fìlro cicli- 
-stleo di Sp.iRiin eot>rendo ■ 220 
Km. del (lercorso da V'iloria n 
Snntander In 0 ore e 55'I8". 

L'italiaiin Donato l’Iazza. che 
aveva vinto la prima semitapiia 
della Rìoriiata, è stalo uno de- 
Rii iiltiini a t.iRli.ire il tr.iRii.ir- 
(io fin.ile 


tallii bordate di ironia spesso 
ingiustificata: infine proprio 

alla vigilia dell'assemblea il 
presidente ha ribadito che Ca¬ 
talano anziché ricorrere in tri¬ 
bunale doveva esprimere le sue 
critiche a norma di statuto, ri¬ 
mettendosi al giudizio dei siii- 
diiii fi (piali essendo stali tio- 
uiiiiali iiroprio nella preceden¬ 
te liimiilluosa assemhira avreb¬ 
bero dovuto es-ere i giudici 
di .se stessi). 

Non ei sembra sia iptesla la 
via migliore per giungere alla 
pari heazioiie: bisogna iiiveee 
assìeu rare all'op/iosiziiiiie la 
liossiliilita ih far ra'en- le sue 
eriliehe, ih disi ilere i pro- 
iintiiimt dei dirup uh I ipiah 
iiou si devono iiiiseoiiilere die¬ 
tro l'iniiilil. dietro ijh statuti, 
dietro le irregoliinta iiriieedu- 
rah: (/cerino itieeee oiiporre ar- 
gomeuto ad argomento lasetiiii- 
dn all’assrmhlea il compito di 
(piidicare di: quale parte sìa il 
torlo, da quale la ragione. 

I{ipetiamn che non facciamo 
qiiestinrie di uomini, che per 
noi Sacerdoti pufi rimanere 
tranquillamente nella .sua pol¬ 
trona a patto che cambi me¬ 
todo. Saremo anche noi tra il 
pubblico nella speranza di po¬ 
terci formare un giudizio ob¬ 
biettivo sulla base di una di- 
scussiaiie franca, serena, spre- 
(liudicata: ove la discussione in¬ 
vece dovesse ventre soffocata, 
allora comunque viiilituo le rose 
non si potrà parlare di jiaei- 
fìcazioiie. Perchè sarà più che 
legittimo il soipetto circa la 
buona fede e la rivuoile (leali 
attuali (lirìgeiiti Un .solJiica- 
iiieiilo (Iella (hseiissioiie iiistitii- 
nni sarebbe eoiitrooroihiccute- 
e ueiumeiio una vittoria drihi 
Itoma iier 5 a fl sul f.aiierossi 
basterebbe a riportare la se¬ 
renità nel clan gialloro.sso in 
cui le polemiche cdiitiniieran- 
iio in forma più subdola c per 
(mesto anche più pericolosa per 
Sacerdoti e C. La cui vittoria 
sarebbe pertanto una vittoria 
di Pirro. 

R. F. 
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(Dal nostro corrlipondente) 

TRIESTE, 27. — Reduce dalla netta e clamorosa vit¬ 
toria sul Milan la Lazio sale domani a Valmaura per 
tentare di aRRiunRcre un'altra jicrla alla sua lucente 
collana di successi, per tentare di rimanere in corsa nella 
lolla per le piazze d'onore: ma il compito dei bianco- 
azzurri non è facile. 

Non è facile perchè notoriamente 11 Valmaura è un 
campo assai poco ospitale; non è facile perchè i padroni 
di casa sono alla ricerca dei due punti per urRonti 
motivi di classifica. Non che si trovino in situazione 
disperata (nella situazione del Clenoa e del Palermo per 
inteiiflerci) ma coniunc|iie iin passo fal.so potrebbe cost.-iri 
assai caro ni tricslini che tnundi hanno hisoRno dcll'in- 
tor:i posta in palio per raRRiuni’cre la zona di sicurezza 
E' prevedibile (|inndi che rIi al.ibardati si imiii'Riic- 
ranno a fondo contro la L.a/io; ma con tutto ciò il pro¬ 
nostico resta scmpri* un bel - rebus- Se è quasi inqio'-'s-i- 
lule prevedete .sulla e;irta una villoiia dei bi.'uieo az/iiin 
lom.'ini pei i motivi suesposti, e alt reti.Ulto difficile 
inflitti punì.ire su lui successi) dei tiiestiiii nutonameiite 
poco inci.sivi .'ill'altacco c tutto somm.ato diiniiue il pio- 
nosfico piu attendibile sembr.i r.ippri sentiitn d.i im risiil- 
t:d(, ii.ari propi/i.'do del re-.to d.ill.i pi ( pDiidei .in/.i delle 
difese Mieli atl.icehi 

S. O. 

I.e p.'olialnli forni.'izioni' 

TRIESTINA: Itiiiullnl; Itelhinl, Ilriin:i//I; PolaRna, 
rcrrarlii, Tulissi; t'Icmi'iito, ,Ma//erii, Cuz/aniRii, Peiris 
Olivieri. 

LAZIO; I,ovuli; Molino, Eiifentl; Carradori, Plnurdl. 
Moltraslo; Miireliielli, Riiriiii, Tozzi, VIvolo, Selmosson. 



GISMONDI ronriude vittorioso la sua ItinRa fuga 


(Tclefoto) 


NEL « G. P. DELLE NAZIONI » NEANCHE LE SALITE HANNO CAMBIATO VOLTO ALU CUSSIFICA 


Fuga solitaria di Michele Gismondi 
che vince la Campobass o-Rocc araso 

Sulla rampa finale il vincitore ha resistito alCattacco di Gaul, Moser, Koblet, Wagtmans, Favero ed Emìliozzì 
che è stato il primo ad accendere la miccia - Immutate le posizioni di testa della corsa - In grave ritardo Monti 


(Dnl nostro inviato speciale) 

ROCCARASO. '27 _ La 

corsa di oggi prometteva fa¬ 
ville: prometteva ■— cioè — 
una lotta decisa, aspra fra 
gli uomini di punta c gli ar¬ 
rampicatori. Nella corsa di 
oggi si dovcraiio scalare, in¬ 
fatti, le montagne del Mace- 
ronc c del Ilio Nero c il tra¬ 
guardo era atteso u liocca- 
raso che è a quota 1236 Con 
tutta franchezza dobbiamo di¬ 
re che la corsa di oggi non 
è stata granché, perchè gli 
arrampicatori hanno deluso: 
Moser sopra lutti. 

Moser non aveva dubbi, in 
partenza: chiaro e tondo, an¬ 
dava dicendo che avrebbe da¬ 
to battaglia. E, per la verità. 
Moser non è mancato alla 
parola data Ma nel suo pe¬ 
stare furioso sui pedali, sul¬ 
le rampe del Macerone, di 
Ilio Nero e di lioccaraso, il 
nostro amico non é riuscito 
a fare mangiare la polvere a 
(liiell’Cmiliozzi rhe era c ri¬ 
mane il suo più forte c dif¬ 


fìcile avversario. Ora, 1 casi 
sono due: o Moser non è agile 
e potente come si credeva, o 
Emiliozzi é un campione che 
merita tanto di cappello. Fat¬ 
to sta che oggi il leader della 
gara si è dimostrato saldo co¬ 
me una rupe. Ecco: Emiliozzi 
oggi ci ha conquistati. La sua 
decisione, il suo coraggio, la 
sua spavalderia ci hanno com¬ 
mosso, ci hanno trascinato al¬ 
l’entusiasmo. Non abbiamo 
difficoltà a dichiararlo: abbia¬ 
mo fatto il * tifo - per ini. 

Conoscete la storia di Eml- 
liozzi? E’ stato campione del 
Lazio nel '54, ha vinto un 
mucchio di corse e di corsctte, 
c — infine — è stato chiama¬ 
to tra i dilettanti azzurri in 
(lualità di riserva, a Frasca¬ 
ti. Poi. Emiliozzi é scompar¬ 
so. Si è ammalato, si è detto 
che era un • bruciato Su di 
Emiliozzi cniiiiiiique, nessuno 
più era disposto a giocare una 
li ni. 

Il * riforno » di Emiliozzi 
sorprende. E perciò sulle sue 


FESTA DE L MOTORE SUL CIRCUITO DI P OSILLIPO 

Favoriti i bolidi della “Ferrari,, 
nel XIV “Gran Premio di Napoli,, 


« 


CON I C AMPIONATI DI SO CIETÀ’ 

Avvio airatletica 


Attesa al debutto la nuova « Ferrarina 1500 cc. », 
Musso, indisposto, sarà forse tenuto di riserva 
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GLI ANTICIPI DI IERI NELLA IV SERIE 


Battuta la Federconsorzi 
dalla Romulea (2-0) 

Il Colleferro vincitore sulla Spcs (2-1) 


ROMI'LEA: di Santo; Ga- 
ebarra. Choccuccl: Baldi. Vcre- 
n:ci. Cro.sccnzi. S.3’.miiccl. Fu- 
rcn. Muri. Borr. *r<l.ni. Se; i- 
m.inna 

reDER: Chrnibinl. Turein:. 
Colusjo. n.-ilcjtri. .Sc.3rnice.. 
Basso. BarbabcILa. M,3*lroianni. 
Fiori. Genero. Nuoto. 

arbitro- Torclni di Firenze 
MARCATORI: ne! secondo 

tempo, al 5' Sel.3nt.3nn.3 cd al 
31' Fusco 

Grossa «orpres.-i allo St.idm 
Tonno 1.3 Feder b.ittul.3 sul 
propr.o t, rreno I tricolori h.<n- 
r.o d.sput.xto iin.3 partila det i- 
».3mente niediocre; soprattutto 
la mediana C m.incata al suo 
compito, impidendo oRni rac¬ 
cordo. La Romulr.3 non ha ru¬ 
bato nulla: SI è conquistal.3 una 
vtttAria mentala. Anzi il suo 
vaatagRlo avrebbe potuto as¬ 


sumere proporzioni ptù rile¬ 
vanti I miRliorI: Veronicl, F3t- 
«co e Muri Discreto, se non 
f. — e .-iltr.» perché enerRico, 11 
«.Rn T Tori ;n: 


N. C. 


B.P.D. ColleferrO'Spes 2-1 


BPD COLLEFERRO: Filip¬ 
pi. G.irzia. Schiuma; Brusadin, 



f 


leRnni, 


N.-.t.3li; 

rt.ecihi. 


l’azz.aflnl, 

Hcrnicchi. 


Gl.'inni" 
hc.inios 

SI*ES: De Luc.3; Ippixlltl 11. 
Muli'.il. C...... IVi'.tore. Scnz.3c- 

ejii.i. G.IV.3ZZ1. IppolltlIII, Lozzi. 
Z.ipiaini. Sorcn,3. 

ARBITRO; Picrottl di Lucra. 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 7’ Pastore, al 25* Chec- 
chi ed Jll 33' P.izz.iftnl. 


Il r.3mpinn.3tn di Soeiel.à di allelica leggera tu axiilo 
inizi» ron Li fase pro\ inrlale. .A Roma ieri e oggi, siti 
campi della Farnesina r delle Terme. \ etili sono le 
Sneirii in g.ira. Altre imporl.inti riunioni a\ ranno luogo 
a Milano, ftenoxa. Siena. Prsrar.i. \iioro. \ ilerho. Te¬ 
ramo. Terni e Potenza Nelle fasi prerampìonalo si sono 
già messi in Iure Gioxannelli rlir h.i lanrlato il martello 
a m. 58,37 (seconda misura nazionale), ^leeoni rha ha 
scaglialo il peso virino ai 17 m. r Consollni rhe • 
qnarant'anni snonali ha lanrlato il disro oltre i 53 m. 

Nol!.i foto: SILVANO MF.COM 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 27 — Dopo la 

conclusione delle prove uffi¬ 
ciali svoltesi nei giorni scor¬ 
si. l’attonzioiie ò ormai tutta 
nvoit.'i alba dispiit.'t del Gran 
Premio Napoli. Noll’cdizio- 
te del 1901). come si rieor- 
derò. la vittoria arrise a 
Manzon che correva per con¬ 
to della casa francese Gor- 
dini. Quella vittoria, jier 
quanto apprezzata, non ebbe 
un seguito di eniti.siastici 
commenti perchè i favoriti. 
Musso ed il compianto C.a- 
stcllottì, furono costretti al 
ritiro e la vittoria di Man¬ 
zon fn inevitabile quanto 
imprcvist.a 

Anche quest'anno la Cor¬ 
dini è presente alla bella 
corsa napolet.ana con tin.a 
vettura FI pilol.'ila da Da 
Silva, ma, salvo :I ripetersi 
di un.a nuova cro.ssa sorpre¬ 
sa. è opinione dilTii'n che 
difTicilmonte la Cordini po¬ 
trò bissare il 5au'ce,*:M3 del¬ 
l'anno scorso Quest.T opinio¬ 
ne trov.3 conforti) noi nomi 
che SI notano nel campi) dei 
partenti, nomi di piloti di 
provata e rieono.'i'ìuia oap.a- 
citò. a cominciare da M.trIio- 
h e Nntella tic vetture di 
formula due cnrecceranno 
assieme a quelle di formttia 
uno) per arrìv.are a Tara- 
schi. I.owis-Evans. Shell. 
Gregory, ed infine Musso e 
CoUms Anzi a proposito di 
Musso v'è da rilevare che la 
sua presenza come numero 
uno della corsa è stata mt.s- 
sa In dubbio da una fasti¬ 
diosa indisposizione che lo 
costrincer.ò molto prob.abil- 
mente ad assumere il ruolo 
di riserva. In tal ca«i) i co¬ 
lori delì.a Ferrari s..ranno 
difesi oltre ebe da Collins, 
reduce d.all.a vittoria di Si- 
r.nctis.3. dair.iltri) inglese 
Hav\ tom. 

.A questi che sono i nomi 
più significativi smo .a que¬ 
sto niomcnto iscritti biso- 
en.a .a'g'gnmcore quelli di 
molti corridori priv.it:' cb 
inglesi Halfourd e Gonld «ai 
Masorati. -gli it.tL.mi Piotti. 
.anche su M.ascr.ati e Bab.a- 
rini su I.anci.a Morini. lo 
svizzero Volontorio cd infi¬ 
ne Fiordclisi su Alfa Romeo. 
Per quanto questi piloti po¬ 
tranno dar vivacità alla ga¬ 


ra non crediamo che possano 
avere velleità di vittoria 
perchè la classe dei vari 
Collins. Havvtorn e Musso 

— so g.arcitccrà — non si l.a- 
scer.ò sorprendere e vorrà 
imporsi ai meno esperti e 
noti avversari. 

Con particolare attenzio¬ 
ne sarà seguito il debutto 
delle nuovissime Ferrari 

- formula 2 ■* una delle qua¬ 
li potrebbe essere addirit¬ 
tura alTidata a Musso in so¬ 
stituzione di Taraschi. 

Previ.sioni meglio non farne, 
l'n fatto è corto, che mal¬ 
grado tutto questa quattordi¬ 
cesima edizione del Gran 
Premio N.^poli che si sno- 
der.ò sul magniflco ma non 
certo facile circuito di Po- 
sillipo. sarà come sempre 
seguita d.agli amanti del mo¬ 
tore in ima cornice di folla 
cntnsiastic.a E' la loro festa. 

M. M. 


qualità di atleta qualcuno 
ancora proietta l’ombra del 
dubbio. Ma alla luce del Gran 
Premio delle Nazioni, la cor¬ 
sa che il • poiiìain • di Guerra 
sta dominando, è lecito con¬ 
dire di - se • e di -ma* i 
commenti e le cronache che 
si riferiscono alle prestazioni 
di Emiliozzi? No. Perchè è da 
Salerno che Emiliozzi si di¬ 
mostra il migliore del campo. 

E poi la classifica parla in 
modo abbastanza esplicito: a 
Roccaraso Emiliozzi ha ben 
cucito addosso la maglia gialla 
e rossa. Il suo vantaggio su 
U'aptmaiis è di 4*37". Il suo 
vantaggio su Moser è di 6’IS”. 
E il suo vantaggio su Cismon- 
(li è di 6’à5”. Il quale, Gi- 
suioiidi. della corsa di oggi è 
stato il brillante protagoni¬ 
sta. come risulta dal film del¬ 
la galoppata da Campobasso a 
Rocca raso. 

Ecco il film. E’ breve e ve¬ 
loce. Andare sulle strade del 
Molise e d’Abruzzo è come al¬ 
zarsi c scendere con un’altale¬ 
na pazza. Chiaroscuri nel cielo 
e lassù, le montagne della 
Majclla, hanno un cappuccio 
di neve. Via di gran corsa. 
Scappano Gauthier e Pinta- 
rclli, all’ inseguimento dei 
quali si lanciano Dupont, Fa¬ 
vero. De Filippis e Christian. 
Fuga a 6: 15" di vantaggio a 
Vinchiaturo. 

Perchè scappano Gauthier 
e Dupont che sin (jui hanno 
passeggiato? Semplice: scap¬ 
pano perchè il direttore di 
gara ha minacciato di tagliar 
loro la borsa. 

Fuga a 6. dicevo. Dura fino 
a Boiaiio. Qui, dal gruppo 
saltano fuori De Bniyn, Mon¬ 
ti c Van Loop che in un bat¬ 
ter d'occhio acchiappano 
Gauthier, PintarcUi, Dupont, 
Favero. De Filippis e Chri¬ 
stian. E (si capisce) subito 
dopo arrivano gli altri tutti. 
.Ma Gauthier insiste: fugge di 
nuovo: questa volta, fugge con 
Gismondi Sulle piste di Gau- 
tlrer e d- Giciioudi s, lancia 
Fabbri. E così, velocemente, 
viene raggiunta Isemia dove 
cominciano le rampe del Ma- 
cerone. Scatta Gismondi e 
Gauthier subito è battuto. 
Sul traguardo di montagna a 
quota 7S7 Gismondi ha 25” 
ài vantaggio su Gauthier. A 
F04” viene Fabbri. E il grup¬ 
po è in ritardo di 4’20". 

y^ertiginosa è la discesa. 
Gismondi è scatenato e non 
accusa battute a vuoto. Si 
intende che anche il traguar¬ 
do di montagna di Rio Nero 
è suo. .'1 quota 1052 Gismondi 
ha portato tl suo vantaogio a 
T.30" Su Fabbri che passa in 
cijmpagnia di Gauthier. Quin¬ 
di. in ritardo di 2'55'' arriva 
una pattuglia dove sono: Fa¬ 
vero. Moser, Emiliozzi, Gaul, 


DEBACLE AZZURRA NEL BASKET 


Le cestiste cecoslovacche 
superano l’Italia (73-39) 


TRIESTE, 27. — Al palazzo 
dello sport di Montebello. pre¬ 
senti circa 2C00 spettatori, si è 
svolto rincontro di pallacanestro 
femminile tra le nazionali d'Ita¬ 
lia e di Cecoslovacchia, 

.-Arbitri- C,3rr;cr (Francia) e 
Pfeiiti (S\ izzi'r.v). Come da re- 
gi’l.imcnti) in;crn.3Zio:i.»'c, T:n- 
ii'Titro SI i!.«p'.il.i in 3 tempi (li 
10' ci.)si-nni> II quintetto it.ili.i- 
no n-iilt 1 f.irm.ito inizi.iiniente 
ili: K.inchc'.ti, B.utz, Vemlr.ime, 
Br.iil.ini.inte e T.ir.ibiHvhia. 
i,iit-lii) ccciisli)\ .iCCi) li.i. Kok.vn- 
(Irov.i, M.3 z;i'\.i. Mix?:. lev.). Ku- 
biUiOx.i o Th('issig.)v.i. Inizio 
f.' g.'r.nto ilo::.! r.ippri’sentatix a 
i-t-i iis'i>v..cc.i. I he ilimostr .1 fin 
il.i'.'i- prime b.xtt.itc di dominire 
i:;i onir.i-'.iT.i La - zon i - itat a- 
na C ilei tutto ineffic.icc. men¬ 
tre li pnv^.ng ili'.Io .ix\i'r'..r.e 
non eonciMc respiro Con il p.is- 
saro dei minuti le azzurre, e- 
mozionatc c pre.veupato. cedo¬ 
no sinnpre piu nei rimbalzi e in 
vclocitA. stordito da una sene 
fittissima di passaggi rapidi • 
ficcanti. 


n punteggio aale con una r*- 
golarità Impressionante a favo* 
re della squadra ospita, che ef¬ 
fettua rarissimi cambi. 

Basta vedere del resto, per 
rendersene conto, i punteggi 
conseguiti al termine dei quat¬ 
tro temp., compre in vantaggio 
"Or le e-:piti. che s.'^no stati: 
m-.T. 32-ii3 .50-23 ed infine il rl- 
s'ilMto finale di 73-.t9 in favore 
d(-! 1 a Ceeo-5.ivaeehia 

Jtccetlzle d«irm 
le dimist|em di Neitlt 

l.a Giunta d't’rgenza dell'lTVl., 
Considerala la particolare situa¬ 
zione xenulasi a creare con le 
dimissioni presentate dall'Aw. 
Malslo da Presidente della Com¬ 
missione per il Meridione e zo¬ 
ne depresse, ha deliberato di 
nominiiie un Commissario 
straordinario ron I poteri aiirl- 
hiiiti alla predetta Commissio¬ 
ne, e di affidare tate incarico 
al eomm. Pietro Morelli di Co¬ 
senza. 


De Bruyne. Waglsmans e 
Roìland cui si stanno facen¬ 
do sotto Christian e Poblct. 
Sul pezzo di strada in pia¬ 
nura, nei paraggi tli Castel di 
Sangro, all’inseguimento di 
Gismondi parte Rolland. Ma 
il gregario di Bobet va a cac¬ 
cia con un fucile scarico. In¬ 
fatti, manco a metà dell’ar¬ 
rampicata di Roccaraso sulle 
ruote di Rolland, sono di nuo¬ 
vo Moser, Emiliozzi. Gaul e 
gli altri. 

Intanto. Gismondi è già las¬ 
sù alle prime case di Roc¬ 
caraso. Ila vinto. E vano, più 
sotto, è il gioco di scatti che 
svolge Moser per staccare E- 
miliozzi. Finisce che fra Emi¬ 
liozzi e Moser, Gaul fa la 

f mrte del terzo che fra due 
itiganti gode. 

Cani, infatti, stacca Emi¬ 
liozzi e Moser e conquista 
la piazza d'onore. Gaul arri¬ 
va dopo Gismondi: il suo ri¬ 
tardo è di r02”. Quindi ec¬ 
co Favero, Rolland e Wagt¬ 
mans a I’l4”: poi ecco Emi¬ 
liozzi c Moser a FIO”. 

Poco più tardi arriva De 
Bruyne che dimostra di avere 
un po’ di ruggine nelle ginoc¬ 
chia. Brillante è, invece, Po- 
blet. lo sprinter. Battutissimi 
De Filippis. Monti, Van Steen- 
bergen, Koblet, Albani, Mi¬ 
nardi, Wan Looy e via di¬ 
cendo. 

Domani due corse. La pri¬ 


ma da lioccaraso a Chieti 
(Km. S9.5 più 7,7): la secon¬ 
da da Chicli a Pescara (chi¬ 
lometri 37 più 31,5). 

Nel cammiuo in linea, E- 
miliozzi avrà la vita como¬ 
da c facile: qualche fastidio 
potrebbe trovare invece, nel¬ 
le ‘giostre •: quella di Chie¬ 
ti è in salita, e quella di Pe¬ 
scara è una delle più lunghe. 

ATTILIO CAMORIANO 

L’ordine d’anrivo 

1) GISMONDI (IL) ebs som* 
pie 1 97 km. del percorso In 
2.58''t7" alla media orarla di 
32.562 (per l due abbuoni di 
30" rinsciinn conquistati dal 
corridore nel due trngu.'irdi del 
G. P. della Montagna, il tempo 
di Gismondi al fini delta clai- 
slflca geiier.ale è di ore 2.57’47"; 
2) Gaul (Liiss.) a r02”: 3) Fa¬ 
vero (it.) a rii"; 4) Rolland 
(Fr.) s.t.; 5) Wagtmans (Ol.) 
s.t.; 6) Emiliozzi (It.) a riS"; 
7) Moser (It.) s t.; 8) De Bruy- 
ne (Bel.) a I'29": 9) Pnblet 

(Sp.) a 2' 10) De Cock (Bel.) a 
2'35"; 11) CarlesI (It.) a 2'41"; 
Mniiso (it.) a 3'0I" 

La classifica 

I) EMILIOZZI 10.07'2t“: t) 
Watgmans a 4'37": 3) Moser a 
6’ 18"; 4) Gismondi a 6'55"! 5) 
Van steenbergen a 9'05”; 6) 
Pohlet a 9*08": 7) Carlesl a 

9'41": 8) De Bruyne a 9’58"; 

9) Monti a 10'43"; 10) Koblet a 
12'23". 


i FABBRICA METALMECCANICA | 

1 MOTORI DE-CAf 

9 L.ATINA (Borgo Piave) - Uffici di Roma; Via del Corto IM ^ 

1 • CICLOMOTORI * MOTOLEGGERE i 



® I)E-C*.A 48 DE CA 100 BICIL. 

LE MOTOLEGGERE PIU* PROGREDITE... 

^ PER LA CLÌENTFJ.A PIU' ESIGENTI t 

Fi 

^ Rappresentante per Roma • Provincia: 

I GUIDO MANGIONE * Via ilei Gracchi 219 
i Telefono 378.867 
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Pag. 9 - Domenica 28 aprile 1957 L'UNITA’ 


LA DRAMMATICA CONCLUSIONE DELL’UDIENZA DI IERI AL PROCESSO PER LA MORTE DELLA MONTESI 


CASSIHELLI: *'ll dibattimento è diventato 

un rito giudKiario del tutto inutile e coneoiwionale,, 

L*amara dichiarazione è stata resa ai giornalisti dal penalista romano dopo l*ordinanza del iribunah - Vwaci scontri 
tra qH avvocati - // Pubblico Ministero si è dichiarato favorevole solo ad un nuovo interroi>atorio di Anna Maria Caglio 


(Cnnilniiazlnni' ilalla I. pimliiai (difensore (il Simola) — Diche in casa soltanto un giorno in-i In effetti, pori), la Pantaleo -1 .ililnamn fatto a tavola quaiuloipreeiso, ma soltanto (ielle ini 

- tipo di avvelenamento si trnt- sletne con qiie.sto signore in '-i dimo'^liM u!>-i attenta lei- e'eia Man-:i. Anna (“ le a.ltrej [irt-.'-iotii del sno aiiton' 

viso di qucEfiionio. ma la ra- tavaV Forse aveva ingerito de NlCCOLAl — Ma la tlarzel iriet* dei lesoeonti del processo i.igazie Si ricordi che io 


gaitzii mi pregìi Ituito dicendo .iii .stiipefaeentiV la era appena arrivata quando ■ Monte.'-i .il 

che .si tialtava di un milionario. P.-\.NT.ALKON'I — Io queste si recò a casa sua.’ coìto parol, 

figlio (il un ^.iimiiotei.inte in t.„se non le conosco Non mi PANTAI.FONI — Si. ora ap- to proniine 
pomodori al (piale avieblie po- parli di stupefacenti Signor pena arrivata Kr.a giunta alla ll.ir/i'll.i II 
tuto portale via molti (piattrini pio.sidente. vorrei ricordare a stazione la m.ittiiia e aveva nate le con! 
e io mi lasciai convincere. tutti ((uaiiti che ho sempre la- subito incontralo il Slniola niettiMe .1 t 

PHFSIDK.N'TF - In nslrutlo- vorato nella mia vita con uri Avv KlANN.A — La signori- con la ii.idii 


rt"--ioni del suo aliton' 

P .M — Io (piesta deposizio- 


la era appena arrivala quando j Monte.'-i .il punto che ripete aic.isa sua ho (reso contatto con ne non Tho IctI.i e voriei che 
.si recò a casa sua'.’ (nìte parol.i per paiola, (pian- il mondo dell 1 drog.i ed ho co- il tnhun.ile mi desse l.i (lussi 

PANTAI.LONI -- Si. era ap-|to (ironunciato in aula dall:n minciato a fart* dei tralfici hilit.i di scoiuMla 
pena arrivata Kr.a giunta alla llt.ir/i'll.i II pi e-idenii'. ternii-l P.XNTALKC'N'I - Di-gi.1/1.1 ..\l’t:K.\II (dilcii.sorc ili 


e io mi lasciai convincere. mtti i|u.infi che ho semiiro la- suhito incontrato il Simola mettiMe .1 coi.fionto 

PHKSIDK.N'TK - In i.slrutlo- vorato nella mia vita con un Avv MANN.A — La signori- con la (i.idron.i della c.isa osili 
ria lei ha detto di avere o.sin- banelietto La licenza per la na Oliva Conforti, il cui no- (ale II confronto l'omincia con 
tato dtie volte il Simola e non vendita ambulante me la dette me compare nel proce.sso per un.i dom.uid.i del gicuanc siiu 
una volta sol.i H sij.|ior Mazzini, nel ' 3 -. qiitin- gli stupefacenti intitolato a Max li.ino 

PA.N'l’ALKON'l — .No. no. as. ,1 , ..^[ì er;. cano del fascio. Mintiiaiii. e stata sua osniteV 1 stimi 11 .\ «-ii . 


avevalnate le contesia/ioni decide di 1 to, v ile e sonz.i cuore' H.11 ipi.it- /'ivcioiii 1 


si (Hi.ssano traseiivero i verbali 
in iinnlo (Li liiiieiideie con 
ipialclie lettura di atti e con le 
.irriiighc 

La dicliiaia/ioiie del (ire.si 
(lenti' t'ra attesa Ni'l cor'-o del¬ 
le ultime tu Ole. inf.itti. I.i voce 


.\o. no. 


Mietti'ie .1 coi'.fionto il Siinolallro figli ma sar.ii ciui.ilmeiite ,,,,,, dc|>o^lzlom'. ma di un.i Ir 


Non SI natta lindi un im|uo\viso stioz/.mienlo 


solutamente non ò vcio l’enne jutraveiso 


do egli era capo del (ascio, Mugnani. e stata sua osiiite'.' 


raccoinandazlo- PANl’ALL’O.M — \’oiine da i;i 


(pici giorno elle Jio (letto. iii|„v contes.s.i Frontoni Si. nie, puveietla. S|Hirca e de-lvuii un ibito .sti iceiato ,i,ldo.-.<o ■'U.i 


SIMOLA - 


neoid.i 'i 

it IMhrl ( 


jm.defletto (icrchè non dici la j ,iim..ni,.n/a a 1 uot.i lilier.i ' delle f 

|".SlMOLA - lo non dico la IHiLlT-M-A - N‘'n poi-sLmui p ,, ,1 

kerit..'f Si jieoida di quella i.i- termini, clic ‘."A':” 1 

: gazza luo,1(1.1 con gl. o. clu un l'"'’,' '‘.'‘T;* , 

:,u.- stoni che ncipu-n.t.iva lente del 1 nliumile. Come (pian- V ^ 


del (Il oi-essi) era eors.i Inori 
delle f iililinchc .Vaoi'c Si s.qie- 
V .1 ehi' il l'i ihiin.tle a\e\.i ilt'- 


eompagnia dt'lla ■■ spagiiol.ie a\ iito due figli, (piest' 
poi hasja ^ avveniiUi con un dottore in 

PRKSIDK.NTK — Ma lei in ee, il ni|iole di un iiohik* 
i'tiuttoria atfeinia es,inamente Avv ssa OABIUKLI-.A N 
il contrario Comunque, mi di COLAI fdifcii.sorc del S:iw 
ea un po’' ehi cera in casa _ p 'ja niaggio IHÓ'2 ci fu 


ho a\ uto due figli, ipiesto è nutrita e fo la aiutai Delilio e il .signoi .-Xiiu.indo -Xvari mi '’>'ni|iie'' 
avveiiulu con un dottore in leg- però diro che sono tie anni eli<*|pi^.tte un \(".tHo e diecimil.i Ine, P-\N''l' 


pi .'igi-\ .1 


dieciiml.Vliu'i PAN'TAI.KONl - Mch epici 
; I (loverelta . 

— Sei un lui I SIMOLA — *^Il dli-.i un (io*. 

jeoiue mai aiit'i |i.itili.> cono 
( liiilli'iido ilUceil.i bC non .i\ c.bbi liiipii'ii 
- ll.ista’ .\oii|tati> a lungo Li sc.i c ' K 

1 lille (pie>te|ipa'll 1 f..iuii-.. r.ig.i/.' . eh.' n 
leblitiioiu' Si ccictl.' .-cntiimil.l III. d..|'.i 
('(' a miio*! si'i.' si.ii.i (invai,. *1* Il ...loi.** 
o a'coi. PAN TAI.FONI - U.. lo..c 

ilice Cl ini ivo .’i un.i l.tg .// ■ i.- 1 ui 

lido» -- .-\li icclu.i 

Siili ,.1 , Il l’IIKSinKXTK - Sigti.ii 1 1 . . 

(..li 1 I v.i di itii.i 1.1 ;.i 1 li|..: .1 i 

■-ignoi;i 1*111 eli occhi un (.■. -'.ii’i n,.- 


Avv ssa OABIUKLÌ-.A NIC- mia Non so che pr(igre.s.-.i ahhia 
COLAI fdifcinsorc del Stiiiola) potiitii (are, con questi stiqic 


((iiando veiiiie .Michele Simola" trattenimento nella sua abita 
I’AN'PALKONI — Krano os(ii- ^lone" 


ti del mio alloggio una sigilo- PANT.ALKONI — Mal ci so¬ 
ra con Ire bambini t> una ra- |,,, stati trattenimenti in casa 
gazza, una biavi.'sima donna inj;,. non un. m* iicoido af- 
elie (Idi si e '^(uisata con un fatto 

militare .imerie.ino K ripeto MCCOLAl - !-t'i h.i mai (lar- 


II ‘J'J maggio lHa ‘2 ci fu un facenti Io non la vedo (iiii d.i 
ti'nimonto nella sua abita un (lezzo 

le" NICCOL.M — Finiamo bt'in 

'AN'I’.ALKONI — Mal ci so- (ire nel camtio della droga 
stati trattenimenti in casa P.AN'rAl.KONl — lo sono 


(•a.-ia di iciialo'* 

bina l’ANTALKON'l - Sei un lui 
>q'*‘ giarde e una e•lll.lgll.l' 

» d'i PRKSinKNTK (luilfcndo 1 
|)ii(|uo sul laro'ot - ll,i';t,i' .\oi 


vecchia, qui.sti stuiH'faccnti nonipvii .-ill.' Mie doni.inde o a con 
Il cono.sco non so che cosa | , 0 ^ 1,0 gli !i co-e d-.e dice 


elio ((uando vidi il vi.mi di (pn'- (aio con Simula rii un voto f.ittc. 


sbi lirullo iioino non volevo as- 
solul.-.incn'e lenerlo in casa . 
SLMOI.A (iiiterroiniiendo) — 


a Santa Rita'' 

PANTALKO.Nl - Non ne si 
(irotirio nulla II voto l'ho fat 


(ila, io le facevo (lauia. ma gh 1 lo. ma a Simola ((iiejle cose non 


altri no 

PHKSIDKNTK 


gliel'ho mai dette 
Sigillila PRKSIDKNTK - 


,1 111,ai (lar- siano 

voto f.itto NICCOI..-\l “ Lei sa se ipi.d- 
euini. osiiite della -su.i e.is.i. re- 
N'ori ni' so g.dò ini vestito a Micheli' Sì 
0 l'ho fat mola? 

e cose non P.ANTALKO.N'I - .\o. ,a'-o 


P .M t • ii'erri >ieii,li‘> — .-\b 
Lei sa si* ((U.il- bi'i ii-P' Ito pel Siiiml 1 c 11 
a su.i e.is.i. Il'- s[ioi da 1 tmu. 
a Mii'lu'li' Sì SIMClI -X — l.ci. ■.ignoi.i Poi 


SI (u'inielt.i (iiii di due (;ui'>tc|(pa'll . f.uuo'.i r.ig.i /.'1 
paiole 1 un alno b'.btmione Si.ecvetle .-.'ntomil.i lii. 
Iliniti st miilici menti' a ristion , 


I l'i 1-11111111 II mente, .1. «'-('olle 1 

'■ 'li . .ilt.ii.'o I f.itti 'in «pi,ih 


t., 1.0111 deve in-old.iie bene p |'. n/,i un o.'chio A.l ogni in...!..* ( 


1. 1 t.inii.i >1 gnidi/IO e'[U e .-ai '-ni 


giornn in 


ni lei mi dette ri't oualido Il.'quentò i|U.-b'.i 


Pteio Pi.-eiiini 


llutaiiiente una co-.a del geiiei e | e.ii U'o di luiil.iie mi m.i//.i di da 


.dule/.mii 


PantaU'oni. debbo ricordarle mola ipiesti (i.tili.'ulari li Ila 
che Simola .iffernia di essi'ie lipetuti Mi dica, signora, einui' 
stato in eas.i s'u.-i sei o .sette u,;ii rlisse di non riconoseore 


K — K()(niie Si- in casa mia non è accaduta limi a i 
i.tilii'olari li Ila P M. — /\ che (iriquisilo Ma P.X.NI 
a. signora, eiime rìsa la “ .s(iiignola.“ le (..irlo mai v u* 
non riconoseore dei fiori che Michele Simola l'Ii.i m 11 


Macellò, ineuteva (laiira o le era rima- in cui si lecò a s(iabbO (icr 


lo non ne 


l'itt.à a bordo di iin taxi? 
PANTALKONI — Recente 


x'ol'c affatto Simola se il suo viso le avrebbe comprato quel giorno | dato lu’-isun incarico' 

P.ANTALKONI — Macellò, incuteva (laura e le era rima- in cui si icc.*! a s(iabbO (icr 
quest’iiiiino ò matto' lo r.on ri- sto iin(iressii'.' citt.à a bordo di iin taxi? 

cordavo neanche di averlo ve- PANTALKONI — lo non ne PANT.ALKO.N’I — Recent 
(luto Io non lo L'onosi'o af- so iuill;i di questo signore L'iio mente io e Marisa siamo .sta 
fatto.. ritrovato nella stanza dei le- chitimato in ipiestiira dal 

PRKSIDKNTK — Da quanto stimoni squadra del *• buon costume 

tonqio lei conosce Marisa Gar- NICCOLAI — La signorina Mari.sa Garzella mi ha (laila 
zella'* tlarzella ((iiaiito tempo rimase di quel mazzo di fiori 

PANTALKONI — Da molto os|iitc della stia easii? PM — Lei signor.1 leggo 

tempo La conobbi in cispe- PANT/\LKONI — Venne da giornali? 


limi a c;.'- 1 delLi .MmiU'si l’AN TAI,KONl - 'iie.-i 

P.X.N 1 Al.KO.Xl Nmi riu. d.i|iii . li.' 10 cmuiblu Sui.i.l . 

mai vi'’.i (pie.'t I Miinte--l. luiii l’iU-SI IH-.N '1 L - L .-..'in m.ii 
rii.i m 11 vi'-a' II. ,1 li'i 1111:1 lui.-'^m'ol.i eh.' er:. in .-.ic'i,. 


SO luiHa di questo signore L'ho mente io e Marisa siamo .state 
ritrovato nella stanza dei le- chiamate in ipiestiira dalla 
stimoni squadra del - buon costume - 


SLMOI.A - ('..ii.c" Non c. si.MOi.A - ^'lgtl. 
noscev,-| la \tonte.'i'' Lei la co 'n •• rlcoi. 

noM'.'v,, iii'rfett.mii'nti' La 1.1 r.il’.azz.'t che luci.ut' 
'ga//,i flequent.iva l.i sua l'a.'.i m' nictifd* si lav.iv; 

PAN TALFONl - Ilo di'ti.. G"""'‘‘hiiimava'’ 
.'lie non l'Iio mai vista e Dio. PAN PALLONI — 


pev ,1 di ((iicbta laga-'.i' 

SIMOLA — Sigtim.i di.i 1. ! 
'a a me si rlcoi.li .b qiu'll. 
r.il’.azz.'t elle iiiemiti.n un gior 
no mctifie si lav.iv.'i Pi eneln.i" 


lille-'., lìoeea l.u'cia il consu >|iugiia tiilto il c.ilendaiio 

lente di i Iribiiii.ile. conie ((ii.iii- j'i'.’sL.bilito. limi 1 ichi'un.ire la 
do .ifli'iiii I .ul esenii'io. l'iie non \ ‘‘.gbo, |i.i.- aie Mqir.i il con- 
-1 (uio .-m.i.ir,. da S.ili.'ilio a Ilo P""'" 'r t Pavone e P..ni|iei e di 
m.i in niiieeliiiri .iP.i medi., gnmgeie. i.i l modo (ini vi'loei' 
di !..X km .dl'.ii.i |.o-i!..le . 11 ,1 -enU'i'/.i Nel si- 

,, , , leii/io eh.' segue .ili.' (..noie 

Il (.lesiil.'iPe doii.i ''yeic p,., p,(„.,(. „( „,(,. 

i-.'olt it.. l.' (Iii'hi.u.iznini dello ilelp iw Bimiì t’a.--iiielli. di- 
vv nelii..l,, 1.1 egli..Imeni.' in- lep-oie di |i .1 le civ ile 
titillili»' in ;m(ii il llnciM. li‘ì , • v , , ,x 

..meno .In eaiu'lh candidi .li , 1 ^ A’,'''! ” 

.-m sono oo'i i legami con i " 

.ili.cent, del Movimento soci,. ' ''’nu. i,b. .. aticanieiitc st.iva 

I.' .' d, .lilr, -.'l.iei amenti di ■■ ‘ ‘ 'V’ 

-•u-in.. .lesi,a '' ''■.m.i I.c mie .sci, 

> iz'.iMM oni'.ii riMiuniMaiu» :i di 
l‘li l-..'S 1 DL.N 1 L '■ Le chli'ilii ven'.iie un tmiei.*<‘ bcoiivol 
, l'i.-Iinmi iliiu'nle, .li .''(.olle ileente G ,01 ni m mu , 1 ho aipil c 
f.ilti -m «pi,ih -I elle i miei minieViili .iv vet 
o e-|U e - so - ul sui h un i ' iIi'i'ìm . ili 1 in miei, ire 
’u'i'ii.ni Pi .il ail , I 1 Occ.i :-en!o il (uebi 
.lue .-oli,Olii, ilei .belli 11 ue i lu' il dib.itli 
it'l il in losi 1.11 e lo e eliili-o e elle ei avviamo 
l'i'i Pii'eioni e ,1 pi .ei (Ut .ii e v.'t-o le dl.seus 
iltaiiti. .ille l'o -lo’ii Se il 'I iibmiale lo eon-t'ii- 
11.1 M'ii n.’a di itu.i i.i vmiei bue aleu- e rielilt'- 
I-le ehi' tifi'iicii e'-en/i ili [U'I 
■litio line che Ielle ipu'-to (iloee.s.-o non si li- 


I.'i leliiiiiil. d.'Ve due .-olt.iiili. d. i .belli 11 ue eh.' il dih.i 
limilo elle s.i pel ilmiosll.11 e lo e ehm-o e che ei avvia 
•111 |■..llbi di Piei'i Pii'eioni e ,1 pi.ei(ili.ue v.'t-o le dl.se 
l.ilbO Si liimti soltanto .ille l'o -lo’U Se il 'I iibmiale lo eon- 
-e .'he M.i.o di -ii.i M'ien.’.i di itii.i la vmiei bui' .ileip e riel 
iiPa -le ehi' tifi.in'ii l•'-•|.Il/i ili [' 

RlHH'A — Di'l.lio line che ''Ile ipie-to (il .iee.s.-,o non si 
eoiiie .ibl.iamo ‘già eS(iosto nel 'hi.'.i oim.ii a mi iniitile iito 



l.'iivv. rimarli, unii ilei (nitroiii ilella difesa. D'iin tratto, i 
difeiisiiii, min lianiui (lii'i voluto iiell'aiila la -llgll.t del scrnin» 


NICCOLAI — La signorina Mari.sa Garzella mi ha (lailato 'grande e buono. 1111 ò testimoiu' .Xdriaiin: ò la stessa t.igaz/. 


dì (pi libo .if'ei ino 


pii'i tardi .nudò a iio//t 


SIMtM.A - P.iili sign.ira, e imbt-irc ameiie.itiu 


tempo 


conobbi 


dale quando ella venne rieo- me ((uaiido giunse dal meridio 
v( rata in (ireda a un avvelena- ne Pochi giorni dopo si' in 
mento. andò via per andare a Venezi; 


dic.i tuPe le coM' clic sa Pei • 
No, non citò mi smentisce (letchò non 
neanche vti.il i ii-oi dai e 1.' iiiinio'ii elle 


SIMOLA 


B 1 A NCO ■ M K N KG OTTI ' o 


me ((iiaiido giunse dal meridio- PANTALKONI — No, non clic mi smeliti 

ne Pochi giorni dopo si' ne li leggo mai Non .so ncanclic vmil lii-oidaic 

andò via per andare a Venezia cosa abbiano scritto .sul (irò si '.encv.-uio in 

o a Treviso. Credo ciii* stette ce.sso .-1 iic.ud.i «Icll. 


•tciiò non ^nn •"«' la rlcoiii.i liem-Min.i' nu‘i'‘ «piesti giiitt 
min-li elle PliKSlDKNTK - Lei igt„> H'm'.i di un te.stui 


si ili <Msa sua'* N'>ti 

si lirtiitl.à vlfllt‘ (Il'l’U-'si. *: 1 1 t'i't' 


FATTI F PERSONAGGI DELL' UDIENZA DI IERI A VENEZIA 

La Giustizia non può fare differenza 

tra la teste Caglio e il prefetto Pavone 


r. .illittava h- eannie • i-.im 
pil.'v 1 I e'golarmeiift' h -eli*' lii 
dine della ((ui'Stiii.i" i/ii 

PM / iiitcrloff rieiidn ) Nnn 
•te,lo elle ((Uf'st.. .iWeiii-'C [„ 

PAN'TAI.KONl - No 1 .. (a 
.'('VII (lei coiitrattuii in qu.m’n 
"Oli avevo la (iri'-eri't.i liei'ii 
'a della ((iic.-Ntura 
SLMOL.À — Si rn-orda di 
■ pn-lla bolligli.a di s|uiip .lite ebe 'j'| 
vi'imi' (loital.a a .'ar-a . ii..'* " 

PANTAI.KON! 1 .1 cum|iiò 
It'i quella bottiglia .-X'!/! 01 .. ' ' 

'Ili ricnido die mi rub.'. .pidie 
1:1 bii'diierino di eii-t.ill.i '' 

PM - Ma se SimoP. .■ an¬ 


ni ((iieii.i v(ei/p uudio. non no ('onvin 
11 un :;i'*i _ e.ino 1 nunu'r.'si alilii (.ro-i.el 
Pi I 'leli'.i , li dif.-n-mi di l''i.'eioni 

,, /\vv- I.Ul’I.S — K' un lui 

(ìuella eia 

ai*a/./ I rIu* ^ , , , 

,-/e eo'i ip. •'M f.senttiliido In (iH'dl) — 
Xv VOI-,ito I.ll|li-. si ei.iili'iig.i, e 
-1 ehi .II. IV t l'.'imeUa Pili di .'-(iii 

bem-Miini' n>i'l>' «(nesti gilldi/i lU'i con- 
I.ei igti.i Itoiiti (ii un te.stuiu.p»' 
le • i-.im llKl.rrAl.A — .Ne .ibbi nini 
Il -eli.' liii siipia ( e.i()elli d.'l .Xfi'ih. 

i/inlli.' 

lo) - N..,. CAItNKI.r TTI fros.-o in eoi 
iV'\eiii-'e („( 1,)^, ne V. 1 ( 1.1 V |.i 

No II. (a i eoll.'ghi dell.i dife-,. 

in (pi.m’ii ,|| |>ieeii.iu ili iitiiai-i iii-u- 
ri t.i liei'ii eoli un' 

.-,1-1 Ibi AI'GKNTI fijrm'iind..) - Kj 


Le richieste della Parte Civile 
e la posizione dei difensori 


l’HKSlDKNl’K — P.irli (iiiie. ilibi.i (.i 
ivvoi'.itii -ti.id.i al 

('.-XSSI .\ K1.1.1 — Sigilli! (Ul' Pinii|»'i 

-.idi lite -en.'.i (lei ipi|.-Ii> velili tlilll .siiltil 
llielui .il ll-lletto elle lllbllO ,1 SCI' (Il .->'1 
v.'le v.'iMi il eiilh'gio gnidii'aii ori Amiti 
te. debbi. e:-|'linieie l.i mia f('l lll.'ou. 0 I 
mi nii'i ..V igli.i (i.-ielie non e l.i/iiiiu' 


ilibi.i (iiiit.itii a ili.irr.iii' l.i -te-.-o .iv v i-o -i dlmo-'r.i l’av- 
-tl.id.i al e.nifioiito ti.i l’.ivone v-neatn \';i-'alll il (piale molto 
l’inii|i.'i Io ipie.sto inni lo su voleritlei i mo-'r.i di voler ri¬ 
ti.ili .sono -incoia cosa mqicdi- minciaie all.i ic.-'im'.nianza dei- 
sci' (Il .-entiie. in iiuc-faul.i. lo (a C.igho l’.'r (pianto riguarda 
ori Aiiiintori' 1-anfani chi' (i,'i invece il rinvio del (irocesso. 
iin’oia e un ipi.ilto, lidi una n-- egli dice che se- sj aeeett.i que- 
l.i/iinii' -lille co; e dii'liiai .ile , 1,1 min'imo dovrelibe es-oiiv 


-t.it.i eit.it . 1 .-Xi'ii.-i .M.iiia .Monet.i d.iil.i le-timoni' .Se un gi'iU'i-ali- 


t'.igliii >■ (ii iilie non .-tato di 
-pi..-lo li eoiiiKinto tra il ge 


d.'l e.ii.ibiiui'ii Ila sciiti.» (I.'lli' 
I. Iti u'. olìIeiiiio-i di te.-lmio 


in.i vergogna chi' in qpe.-t .nil.i Pomi.ei i. I'e\ e.qio della (ioli 
iebltaiio vi'liire alieni.-, delle (-.im,,,,- K' Li (irim.i. gi.ive 
i.ei-.nie ehi' formul.nio d.'i giu 't 1 .inc/z.i di i(iie.-t.i miov.. -1 
di/l -('ii/.a (.oliale lombi., di illazione pi(iei'--ualt' Ami.i Ma¬ 
nna (iiov-a o di un indizio eiin n-, M.nii la Caglio >' e,.lei l'h.' 
cii‘.. h.i tinnito .ill.'i seiiten/.i della 

PM — M.i -I e.limi. avvi. .Se/iinu i-t 1 uttm ia buon.i (i.iite 


III.de dei eai.ibuii.'li l'mbei tu ] ni.i 1 .■ (.ei e.iiifei m.il'i' eie eli. 


lei detto la Caglio, voi ignorati' 
tpii - 1 1 e pi eie I Ite (O ucedei e a 
lumi -pel II'* 


egli (lice elle se sj aeeett.i que- 
-Iii inin'pno dovrelibe cs-oie 
.inehe aeee'lata una richiesta 
di I invio de! (iroccsso fino a 
(pianili, non v.-ri-.inno definite 
tutte le dcmince c lo (picrele 
eh.' d proce--o ha suscitato. 

Dopo elle anche la (iifc.sa di 
l’olilu .'i è associata alla presa 


l’.'r .Anna Mari.i .Mon. i.i C.i- di (lo-izioiii' del (irof Carncliit- 
dio d‘altr .1 (.arte — ()|■(.■|('glll' li la (larfila è al P. M. 


Cas-iiielli 


.-olio acc.idiitc .d- 
l'iiidi/.ituic Vi ri-| 


P M - Quando ieri l’avvo- 
c.iio ('a'-inolli. in uno slancio 


(Da uno dei nostri inviati) 

VKNKZIA. 27 . — Il eom- 
pUcato (• nljotieanto dthuiiì- 
inculo sulla vicciitia di Tor- 
vajaniea è finito. K si può 
ben dire clic .sia fiiiifo auebe 
il processo, t'ra ventitré f/ior- 
tii alle « Fabbriche Nuove » 
il tribunale riaprirà il ciclo 
delle tidieiue per esaiuiiia- 
re il testo della testiiiiouiaii- 
za resa a Vari'ji dallo scrit¬ 
tore frauce.ic FcUcicn Mar- 
reali e dalla luuplie liiauca 
Ziucoiie che parteciparono 
al famoso pranzo « alibi » di 
Alida Valli e di Vieeiuni, per 
seguire la liiu'ia parata ora¬ 
toria dei difensori, per for¬ 
mulare. in'ine. la .sentenza. 
Ma ormai il processo si pini 
considerare eonelnso. tanto 
è facile prevederne l'cpilo- 
!lo. Un epilcpo coerente, for¬ 
se, .secondo 1 criteri stretta- 
mente (jiiiridici e procedu¬ 
rali. ma che deluderà tutti, 
ad eccezione depli imputati; 
un epilojo che lascerà senza 
risposta i drammatici (picsiti 
sulla morte ili Wilma Moii- 
tesi e, sopriittiiltu, non potrà 
in alcun caso esprimere tiep- 
pure lina deplorazione in 
merito aulì scindalosi episo¬ 
di di mali e sti'ine nie.s.si allo 
scoperto dalle inchieste pre- 
liminari. 

Anche oij'ii il taccuino dei 
uioriiiilisti che hanno sepnì- 
to, giorno dopo giorno, tutte 
le hntlule della caiisa, .s» è 
andato riempiendo di note 
cronistichc e di rapide osser- 
razioni di costume suggerite 
dalla presenza degli ultimi 
testimoni saliti .sulla pedana 
per la .scena finale, con tuf¬ 
fi i loro problemi, le loro 
debolezze, le loro malinco¬ 
nie di comjiar.se di questa 
grande commedia uitiutia. 

In una giornata diccr.sa 
da tfuesla sarebbe stato dif¬ 
ficile resistere alla tentazio¬ 
ne di indugiare .sulla figura 
di qneirarrocato Massimo 
Rocca, più nolo con lo pseu¬ 
donimo giornalistico di Li¬ 
bero Tniicredi. giunto di 
fronte ai giudici con il ba¬ 
stone c le carte topografiche 
del Touring in tasca, come 
un turista .spaesato, per at¬ 
taccare. con ntia sene di de- j 
dicioiii e (li indurioni, gli 
alibi del maggiore imputato. 

E più diffìcile sarebbe stato 
resistere alla fenfciione di 
tracciare un profilo di Anna 
Pantaleoni (la compiacente 
padrona della pensioncina 
ove trovarono rifugio per 
qualche ora Marisa • la spa¬ 
gnola • c Simola). Vn pro¬ 
filo — aggiungerò — co.sì 
inci.sivamente caratterizzato 
dalla paciosità t el volto, dal 
trucco greve c sguillantc. da 
quel velo nero di pizzo sui 
capelli grigi, che pare nta 
glielo dalla illustrazione di 
un romanzo di Zol/i. 

Il suo confronto con Si- 
mola le ha offerto il pretesto 
per delle convenzionali e un 
po’ grottesche esibizioni di 
virtù proprie di questa gen¬ 
te che prcferi.sce dis.simula- 
TC le proprie abitudini c co 
prirc le proprie atlirità die¬ 
tro un paravento di con- 
vcj.zionahs.snno decoro. • La 
mia ca.sa — dirà la Vanta- 
leoni — è onesta e per be¬ 
ne... Io sono una donna al- 
Fantica: a casa mia non 
hanno mai messo piede del¬ 
ie minorenni, • non so nep¬ 


pure che cosa .siano gli stu¬ 
pefacenti *. 

l'n po’ di contrabbando di 
sigarette ihn mai fatto? 
• .Mai, Vergine Maria ». Pe¬ 
rò basterà che Simola insi¬ 
sta sìiUc sue accuse per far¬ 
le perdere la studiata com¬ 
punzione e farle scorrere 
dalle labbra, ancora arroton¬ 
date da queirenfatica invo¬ 
cazione alla Vergine, roven¬ 
ti invettive o invelenite ma¬ 
ledizioni. 

E allora il bel velo nero 
di (lizzo da peccatrice pen¬ 
tita non servirà più a nulla, 
anzi renderà più stridente il 


ultima volta di trattenere i 
giudici alle soglie di qiudle 
decisioni. E i'Iia fatto ure- 
.sentando 1 suoi urgoveuti 
con passione, .spe.v.vo con ii- 


lilà. In ogni ctt.so — si cfne 
de Cnssinclli -- coiiu' giiin- 
gi'i'e al gnidi/io. senza di'ti 
nire la (isionoiniti giuridica 
(li tiii teste aecu.siito di lios- 


l.ito a lìiiiu. in e.iii-. ic (loi-hi pt.'odi.im" 1 gm.li/i del 111 .ilei lai.- (iiobatoi i.i l uiik' (piando cll.i ii-'cri di in-i.litamcnte violento, mi tr.-vt- 

borni dolio cssi-re . a l'.i •''' ''••‘•cono. |iot 1 l'iibc il liibiin.ilc |iu.ci|nl.i ( pp, viaggio in Svi/ t,. da iiicli'g.int.' (' mi dis-e die 

..t .-'Ila. (love (Uif. me.-so GA.SSlM.I.l.I (Pb'cric '1!..*.'."!', à.'n.'. '.'.V.l'..,o,*.k'.* ‘‘ P'“'" qui il biglu'tlo dei ivrchlic (l('-•h^>'r.^to che io non 

.•I," i.e 


riienza. Perché — egli ha j siliile assassinio'.' Insoinma. 



chiesto soitanztalmeiite --, 
chiudere il dibattimento pri 
ma di aver ascoìUtto niicora 
la Caglio, senza aver con- 
.sentito il confronto fra Pom¬ 
pei e Pavone, senza aver ten 
tato ancora di ricercare la 
verità nelle contraddizioni 
dello zio (ìiiiscpjie? Si dece 
lasciar cadere (ulto? « Se 
non si aseollerà tincoia la 
Caglio — firec/.sa il finirono 
— quc.sta ligula resterà co¬ 
me tatuata (laila vostra ani- 
moni’ziune, .signori del tribu¬ 
nale, od i difensori diranno 
che si (ralla di un teste am 
monito. Io, pertanto, invito 
gii ax’vcrsari che son lauto 


SI accusa Giuseiiiu'. e si de 
v(' gimiiear'' l’ieeioni •. 

Sebbene da molte jiarti la 
lU'cnsa COI Irò Cuisciipc .Moli- 
tesi srl con-idernin nn'opc- 
ragione di distiirfio lanciata 
dal rag. 'tiagctti. amico di 
Piccioni, iicrchc non accon. 
sentire ad una .-ospeibsione 
ilei firoccs.so jicr conoscere 
il risultalo delle istruttorie 
che si rai no comiuendo jicr 
gli altri jiroccs.si romani? 

Contro lo richiesta ih Ca.s- 
siHcIlt SI è levato il P M. l'al- 
mintcri. che ha decisaiiiente 
sconcertato giiiiiifi hanno se¬ 
guito da vii ino la sua ojic 
ra. specialmente in queste 


giorni dolio css.-re . a l'.i 
-..t .-'ua. il'ive (luf. .-.Vi'! me.->o 
liK'sIu liii'cliierino .'I,-' i.e f,i 
'.‘V a'* 

SIMOl..-\ — li bii'( hi.'ri'io 
Ji.'lii i'lti(":i io e gioì., rii.or- 
'(. il -lignor .Ann.and" .-Xv-iii 
■io lo ricf'rdi i>cii< .'igmu.a 

l'ANTAI.KONI - Macdiò. 
t- olutanK'nt.'' Dio (*- giu-to •• 
gl.indi' c (lunir/i ((iie t'iioiii.i 
•icl tutti' le -TiK' liiigm 


ù..'.. a c'i" •''' '•‘•cono. (Hit I ('lilic li l'i iliun.ilc |)i i'Ci|nbi 

.v'.-i ike.-M> Avv CA.'^SINLI.I.I (inl'Tir le un., ,l,'.'iM.>nc mii/., |u,»,'- 

,'I," le fi I•■•■ll•^oi — tjii,'-',. c un IH,. cui),i.si dii!,' avventuio (.locc.-- 

,•.•—> uni.oit.ii '•' M., I„> l'im ''m'.i 1 die qu.ili e inc,ii-a (|n,‘ 

l,n'( liii'ri",. l'i."'^lom' <'iit' l'.ililn di l‘ic('ìo '•■' laga//a’ I,,t ( .igini .• si;,!., 

t|. !.• ripi.i- "i si., div-ontat,. un .,lb,ic di ,mmo, il;, m'I coi i.,i di una dell,' 
«1.. Av-iii ^<!ilo min lo -1 |.ui> b.cc.uc’ ulllinc iidi.'n/e mi (laie un .s.i 

I, , .■ biit,, Aliiii.tino a.-si-^lltd in (Ilici 

M ‘uo ( -, " !.. .,..,..,M.>nc a un'..dic„/.a ui 

Macdiò. fciM,.. SUI- fati, che conosc' . „,,( ((. u., (,„;, 

( g.ii-to . f„,,m,|, gp,(l,/i 1 ,. il |ii,.l An.'cnti. difcnsoic di 

rulli gli .iVVOC.ltl .-I lev ., 1,0 , ,, l'icimi 1), 1.Ilici.ito co 


irciio li cnn'u (l'.'illn'rgo ,' 1,' 
•gi'ni'i.ilit.i di un nomi, con il 
(|ii.iIo -1 era aci'oiigi.i nata'.’ 
N,‘--n;i,i di'.-(> clic ipn*! vl.lg- 


mi oiipones-i alla .su,a istanza. 
l'Viiif'iitcmeiit,' leggeva nd mio 
ni-iislcro in ((naiito se io, por 
(jnantd rigiiard.i la Caglio so¬ 


gni non ('-i-.tcva c du' aiiclie no d'accordo die e-sa venga 
(lucsio e|i!-u(li(i .-arel.lic dovuto •liìainaia ancora ((ili. non sono 


.iiiilaie ad ari ici'liii e li coliti) .iSioiibaincnt'' d’accordo nella 
iteili' laisiUi, Kl,lidie (' iiece - • idiic-t.i ,li so-ncii=iiine del di- 
-.1110 clic alleile .su ((III-to c|>i- !) ittimcriu. 

-orilo sì ritorni l.a (ci'-i/ion,' Il 1’ .M commenta a lungo, 

dell.i i.iia//a (l^•ve e--cr,' an- f.icetido ricor-o nila giiirispru- 
l'ora -aggiala Bisogna .-,'111110 licn/a i- alli' massime delia Cas- 
.Anna Maria Moin'ta Ca-lio e -a/ioii ' la i-iii.-.-siliilità di ac- 

1.11 •' (|iid confioiito ad allo ti cogliere !’i-tan/a di rinvio e 
vello Ira l’avoiie i- I’oni|)i'i (ler (iiiindi dciiica mol'a (larte del 
.-aggiaie l'alteiidiliiHtà dell.i te -110 inli-rveiifo all’argomento 
stimone di(- secondo ((iiaiito delia Ca'li') 

I.» |)t n'') dilata d>'i nuclei veri (> . j j, Cadio? io mi as- 

(• saldi (il realta ^ -ocio in foto a questa richiesta. 

l.ii •ceoiiila (larte dell'iiici- (.a Caglio deve tornare a de- 

dentc formale di l.’as-iiii'lli è porre io non mi asiiettnvo fra'n- 
dediL-at.i ad una ndiic.-ta di so- c.inieiib' ihi- la te-,tin»opc non 
sosiieiisioiie e di rinvio del di- vi'm.s-c cita'a mmvamente per- 
battmu-iito in a'ie-a di •■ 011,1 i-Ih'' devo rivoigeric numerose 
-i-eK' il giudi/io (il Giibi'piie dom.mdt' ancora. Ci sono mol- 

Montesi o almeno di e^^cie in t,- cirenstatizc molte cose che 


.SLMOI.A - 

.'■ti ricordi ticrc 

Il qui s'Iii e('i' 

Olilo 

S| tic. 

iTfit 

.nchi' che 1 . 


b.'iiul.i 

IDI 


arruNt.'iif 


lidi, il 
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giu mi ni.iti'io . 

. Ti 1 . sii 
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l'ANTAI.KONI 
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Iu. 1 .itili 

Il M‘S1 



Dii. ini • 


'inicnc’ 

lo 


sicuri dcU’iiinocfiiza di (ut- j ultime settimane. Egli assi¬ 


ti ffli imputali, ad accettare 
questa prova, ed olTriru al 
tre occasioni ai loro inter¬ 
venti ed ai loro lioati ora- 
torli ». Augenti. Vassalh c 
Carneliitli profc.slario ma- 
cernente, gridano, sovrap 
pongono la loro voce a linei¬ 
la del patrono: però. Cassi 
nclli non .vi la.scia distrarre. 

• Qui abbiamo iiive.stìto la 
Caglio — prosegue — accu¬ 
sandola di non poter rispon¬ 
dere alle circostanze concre¬ 
te di quei pranzo in prefet¬ 
tura, le si è chiesto chi ser¬ 
viva a tavola, che ore fos¬ 
sero. se la tavola era roton¬ 
da od ovale. Ma non ci si è 
mai preoccupati di chiedere 
cosa sia avvenuto per eli¬ 
minare il confronto Pavonc- 
Pompei, né sappiamo che co¬ 


rara di non aver mai pen¬ 
sato a Ciiiseppc come ad vn 
jiu.ssibde autore del delitto 
f pertanto non ritiene ne- 
ees--(irio attendere il risiil- 
iiilo (Iciristriittoriii rumami 
sul conto dello zio. Invece 
insiste perché venga asrol 
tata la Caglio. .•! lei. soltanto 
a lei, vorrebbe rieidgere unii 
sene di eoiiiestazioni. ripro 
mettendosi ih nieriminarla 
ipudora non fosse in grado 
di risjìoiidere. Però, non si 
parla di confronti. -La Ca¬ 
glio — ('.sciama il P..M. con 
sorprendente asprezza — è 
una donna che sta nel fan¬ 
go, e muovendosi sprizza 
fango .su tutto. Perché con¬ 
sentire a confronti di fron 
te a lei? Si vuole die da 
questo fango la Caglio sor- 


in (ucdi grid.iiiilii (' l.i VOI',' del ,11 , 

Iin'.sldi'ld.' Il'' Il'iUlt.i Milfoi',,!.. I I,, 
Il (ii.if ('.,II.('lutti -i l. v , ,1.,! ■ il • 
ai(i h itico f -I avvi., '.fi.M l'ii- m, 
-ci'.i, iiu .,•,•• tiatlcimtii dal (pi 
1* M (' d.il pic-idciil, ,il 

L'udieii/.i viene ii()i(-.i iiii !i 
(luaito d'ot.i (.III tardi alla (ue de 
i‘ii/.a ili'l le.-luii.»li(' lei 

l’KKSlDKNTK - Sigm.r lini' ' 
t'.i. la invi!.» a iifeiiic .sui f.itti ' 
elle suini di su.i -eicp/.i dii.'! 

■i .Nuli si I Ilei i',('.i .11 gi'iiiiali '',‘1 
Pi i|u:mtu i fasclcdli (U.n'i-'U, A” 
Il sono ( 11 .'(Il di aitii'i.ll Numi '•'' 
-laute tutlu il ii.s(iettii eh' iu • " 
hu (ler la slaiiip.i debbu dui 
elle ((ueili. elle sla serittu su iii. 
■giuriiale min ti.i ima gr.iiale v .1 


sa sia avvenuto per impedire j rida ed irrida un generale 


.Anna Maria Caglio: nnn sarà 
pili rilala. ma nei suoi rnn- 
fronli il P.M. ha avuto p.-irole 
mollo dure 

contrasto con la clamorosità 
del trucco professionale. 

• Sono povera ». dirti ad un 
certo punto con fare pate¬ 
tico la Pantaleoni. 

E Simola: • Se ave.s.si i 
soldi che ha lei, io facessi 
il pascià ». 

• Se li vuole, glieli dò tut¬ 
ti; ma mi dispiace solo che 
dica che Fho fatto arrestare 
10 ». 

Poi la donna accusa r.on 
so quale malore e rompe in 
piaiito. Il presidente l'auto- 
rizza ad andarsene con un 
paterno ma quasi spazienti¬ 
to- » Va bene, si ritiri. Non 
siamo a teatro, qui ». 

.Ma questi personaggi che 
si .sarebbero imposti all’at¬ 
tenzione dei commentatori 
ir. altre udienze, stamane so¬ 
no stati sommer.si. inghiot¬ 
titi dalle polemiche fra le 
parti e dalle decisioni del 
tribunale, che hanno segnato 
praticamente le sorti della 
causa. Polemica aspra e ser 
rata, quella degli avvocati, 
non senza qualche punta di 
sgarberia. Il patrono di P.C., 
Cassinelli, ha tentato per la 


le deposizioni di Kanfani. Un dell’Arma ed un prefetto 

generale dei carahinieri giu- della Ilepuhhlica? ». Franen 
ra sul suo onore che quello mcnfc. non si può .suttosen 
che ha detto la faglio è ve- rcrr senza ampie ri.srrve d 

ro. Come ci si potrà awa- giudizio del P.M Di con- 

lere di questo elemento, co- fronti .-e nr sono fatti tanti, 

me si potrà discutere libc- i/iili. meno utili, o qua.si su- 

ramentc se ci precipitiamo perflm. Dopo tutto, un gene- 

nella discussione ciopo Pam- rate rd un jirefettn, di fron- 

monizione della Caglio? Bi- fe alla giustizia, ralgono 

sogna asiToItare questa ragaz- tanto guanto il più modesto 

za. bi.sogna che avvengano ilei testnnuni: e non sì vriìc 

pure quei confronti ad alto che ro-a jtos.-a giusiifnarr 

livello, decisivi per saggiare tale ravtela ronsiderando 

la verità della Caglio che, che jtrojirio a»;/» lii t due. il 

secondo me. è perdona che j gru. Pompei, i a piu ici'e 
dilata, in un clima vendica- j solIecitaUi (pici confronto. 
tivo, dei nuclei di salda ve- con piena rouscperolezza, 

rità. eeidentementr ritenendolo 

• C'c di più. Per giorni c non inutile nììn definizione 

giorni si indugia sul ca.so di di certe rrntn. 

Giuseppe Montesi. Si mar- Comunque, il tribunale ha 
tella questo testimone per respinto ogni richie.sta — 

indurlo a confessare la fai- quelle di Cassinrlh e quelle 


Olio u,i;i ('••'.•■i.i (l.imia '.et:/. 1 ci-vn.- o i> 

1:1 Udii,., in c.is'i mui Ilo un 1 * KKSlDK.N Ph Sigm.r li 

'ili, m.ii Ilo rii.'ii visto 1 ini *'* **‘Vi!o a iifenic ■''Ui /• 

elle sono (il sii.i •-(•ici'/.i (III 

SIMdl.A - K|i|>iuc. .se io a- ' s* , ' ilei l-c.i .n ginn 

••(■'-■H I ^ol(li 'imi sarei <|uanto 1 fascici.li i.t...'. 1 

II sono ('.li'iil <li aitlciill Noi 

‘V.*,.' , . -I.iiite tutto il ii.s(,etili (In 

l M — . nuota, a noi ri-u! j,,.,. j., (Icl.liii d 

:a elle 1.1 (.;iiz.'ll;i (• st.*!.* .1 ,.|,(. (ni(.(((, (-[ji. j,t;i scritto mi 
iiuiiia .i..l J'g ririggio lim. -• j . 4 ,„„„ (,., (.r.iiiile 

tnirno 'gl I.ei <iu.,:'.(lo c •-•'.. 1 .. , 

•or, 1,1 (, ,r/e!l, p p.,,, ,. . 

SIMOl.A - lo la vidi dm giudizi 
.•olT.- li, delia l'.nitale. ni UoCCA - l’ov^o ubine .,1 

fio '■olito .'innnrt* in voi-i oIh iilil'i.iino i.n- 

((l.into nii l'b, et.ita ^ proe()el- (-(,11 4 I 1 ,,nii.’i d. 1 /'eni;.o 

• ' I"’ -llnli*'. 'il un I» <• ((,.( .Xferir» (ìiiilhi i|ii.ind,. ci 

-■oro t'i min s.'.(irvo. atloi’i i,(,.(,i,t 1 ;,ni(|i,, duini le clc/i 

•ile .>1 Ir ilta ..' «li slupetaei'i ,],.( 7 m„m,(, ['.imj 
■| ( redevo etie (o.'.-e Un lav<i 1’M ( itilerii.iiiiietididii) 

-(> ecri.i <• (.'1 ’ii ((,.vi- duci '(itt.,iiti> '!• ,• i 

l’.XN'P.AI tì(iNI Sigifor (.m- *0 teeti’ni.n.' di ijit .1,'ln’ f. 

• id'nt*' l'i -’•! rii.iii". ((iies'o cIk- ptie,;, illiinnti.ire la 'Zio 

1 r •> (|.i‘''■. tii.ilie.to ini •‘t.-i /_i;i i-oiiuvci. il prof Fili 

’^ovinandu 1 , '.diib* il d.ilt ti.'riiaidini. li dor i 

PRK.SIDK.N'PK - -Signora, se zo. gli iiilerniieii e 1.- >l'ie c 
IO vad.i ( i.'i'i f.iceia (pii 1 :. -iom' rie som» ■‘t;.!<' elii .in 
•oniined a' l'cr avall.ire l'.ililii di l’n . 

l.a Ol i «-ol volto ae -Sa '■('(pmlenna di .|n. -b (.: 

■eso e gli «n.'ln elie spriizano ••i’hia detto <|ii;,|,•<>',. n. 
eintille, si a!/.. d..tla sua Sfd.a morneiilo di 'nict'n’a .die fa- 

• i-i (fvvi.i V'-r-o l ii'rit.'i lu n.-vari* «ilio fli irthl i di 

Mieliele Suini!,( viene sotto t'irci.uii 

. o.'Td .a iii' i •" :i- di rontest.i ROCCA — .No. non (i .-s.. ri • 
ioni elle M n-'olvoVo in parte ferire niill.i di tutto eii. (lereh.' 
1 SU I d.:i-IO Kgli infatti cade «pie.-ti signori lo non il ( ,. .■. 
,11 (luaielie ( OliiI.iiidizione so fos-..» dir.- r,..' ,:.! . • i.- 

•ira'iiitto (n-r (|n.e' 1 o riguar.la l'lueil.a vigi.ett.i a(i;i..r' . so ''• 
SUOI co- ’.i’t 1 con Mari... amilo non -i iif. u-. . a P. ■ 

• .'(J.'igm.i.a - I» (u.'sKienti* gli '-'ioni. (»er la em f ,n.i !l , 1 . 1 , . 
m>'*r.'i u:..i f..*.i .-•in una (fedi -einf.re avuto una gr.u de s im . 

da'-,»,-. Torv .i..nira et..- p- Ricordo rlu do| '> il ? gmgi •. 
-.X ai'p.re v-rg-.'-i da un col nel cor.M» di nm. iii.r mm- ... 1 , 
ega di del. n/ -. ie dello stesso espoi.enti del Mo. un. (.’•) m. 
Siniol. II t’.M SI avvicina ai erde e digli ■ elin r.n.ei.’.. 

in.pntato • 1 .. invi’a a non di destr... avev. n o d* -li 


lei I 11 |•.l|,,ll e ■‘■•ile Ili.Ulti in ((Ilei- 
bi I |.i , In l.i iliff' ( iltiene (‘'‘■-(•le 
• ■'•jil veziii.ne ili'll.i C.igliii Ai>lil,i 
II- ini. .l'iailbilii (ler liii'iira e ('in 
i''d (|m- nuini'i nn.i vela e (iroiina 
.iiiiin'.i |>i oinim-i.it . 1 da Aiigen 
un !i (|,i|i.i (Il ('ile. illlislri' (iie.si- 
le (lenii', llleiieidii die e,)iii'oll(' 
lebili-io eli'IIl 'liti di (irova f.ll 
,(. ■..i;i Ih ('111 elle la signorin.'i ave 

4 t, va di.'liiaral.) l.i l.i iiivit.S a 
dire 1,1 veti'., e l'aiiiliiotil. (la 
, 1 , b'rnanic’.le tua se\ ('ranieii'e 
, , ('un (|ii.:t.. :iliiiii.ini/iiine eie 
,,, .levo die voi ave.ste e.siir.'.s.'O 
ji, l'uniiej'.n,. di eitaie niiovaiiieii • 
,,, te la le-stliinine. I.i (piale non 


diliilità (idi.i te 'Ilo inlerveiifo all’argoniento 
secondo rpiiinto delia Ca'li') 
dei tnideì veri (. . j j, Cadici? io mi as- 

'iicio in foto a questa richiesta. 


a se\ ('ranien'e deiliL-al.t .ni un:i ridiie.'ta ili so- 
iiiioni/iiine eie sosiieiisioiie e di rinvio del di- 
ave.ste e.s(ir.'.s.-‘(> liatlmieiito in a'Ioa di .'eno 
tale niiovanieii• -cele il giildi/io di Glli-,'j'iie 
'. i.i (inali' non Muntesi o alineilii (il es:.eiL‘ In 


(,tt''lii()ei ato all 1(11 niati sui caiii di iinjnila/ion.' ,|(.v() obie'larle 


stri, avviso, ma lia anzi invia 


• iovrdiliero essere elevat; 


!o lina lettera die la dife.sa l'onlro lo zio di Wilma I.'argo- lora parl.ire Devo and-e dire 
(.olii Ili).’ diiam.ire una nuova nienta/ione (lorlata dairavvoi a- qu,i''e Io scolio che mi prefig- 
l,irii'lniiata tu ('as'Uidli c sii'Zge'tiva Kgli Se !a ('aglio tornasse, in- 


l,irii'liuiata tu Gas'Uidli c s 

. Signor (lic.sidcnte. li i ini tolga in 'Os'an/a. dice 
l.i (1 Itola ((li, .lido lo erede '.()- contimiaii' un ( 

*, ] l'ortiiiio l'i ((IU non intendo Piccioni (|ii..niiii di avvocai 
i aniicip.trc le cose die (.ossoiio dlferi'ori •' (|(i.lidie incinhn 
delle diir.in’,' la di.scii.s ,ld lril.iui.de ad lirituira accn 


in so.s'nn/a. dice die non ,si (im'lf.ilti n. li* diiedert'i •‘ignnr pre- 
,'ontiniiai e nn (iroce.'so contr.i! idcnie <11 incriminarla per 


MICI.ile dilani .1 


culi l'.s'.itte/za 


uici.ntiannn.. . (.(IO le ele/,..ni tr..i.|», nrohle- sano Gaisciq.e Montes, di 

del . ungilo l.)...i icsuluti die i igii.ird.iiio !.. .s. r.' egli d r-.s(i,.i..s dui.- d-l 

PM (inlerM. .iiicmlolo» - (.in ii.q.urlant.' della .sen- litu» l.a s,tn,./,o„e d, Gii, 

Lei (lev.- due, -..l...nto '■• •• s • {(.,„, 'j,.rntn.ria. eh,- inve.sbi-pe secoid,. C.i-sUielP .'a 

■ u t( s * ’•" ' ’ tu. s, 1 ( 11 ,ili.Ubi il .•luna e 11:1 ra molto ini erta ui quanto 

el.e jMipa ill..n,„„.re la gn. '1 I Mic.le chiain.. 'i ('.s-..ttc/za Se egl: 

■' ''»o(is(i il,) in e ic ■> d.i ((iie'lo (irocessu .n i ii-ab' di fal.sa testimoi 

li d.» t Bernaidinl. ,1 dui' Ri/ p',rlare'più del- za ,,e. .oe die non rivur. 

zo. gli inlernii. i, e l- .li-pei , , , ,-.„(.n(ii.-u„u ,i pn-esc, oppure se 

’i'i m’ * 1 i Ì’i* '• ' •ib.ni.snio delle .irriiighe dei i erdii »ii suitrarre 'e .sb.'-:.' 

^ avversari" una eventn.ile rcspousal 

■ '* *, lA '* *, ' ' ' ! (’-XRNKI i’Ti _ F ehi sarei» due'ta o .el una correità 

ne :d»t)la detto <iii;,|,-<>-,i n. in | ' .-vuc-r.i.i 11 — r. i 111 s.iii u • , ..-si 

mojiiei.'lo di s-iucori’;. die f :,ci„. b. S„b,na secondo lei ’ gli -'Itli.ili inijiiila.1. .Vi 


avvocati I fu!..,, So questo niinto aderi- 
incinbri.I .(■,, in (ijcno .lil'i'tati/.T dcll'av- 
bi nccn-j vucato C'.issuidl: P-'r quanto 


. sM'ic d.'tie diir.in',’ la (ii.scii.s ,ld lriliiui.de ail lintlura nccn-] v,.rato C'.issuidl: P-'r quanto 
siili,(■ ina ci sono tr.ii>|»i nrolile- sano Gaisv'iii.,' M,.illesi di C' rigii.irda inv''ci' l'.irgomf'n’o del 
mi ii's,liuti die 1 igii.ird.iiio l.i .ser.' egli d r''.s(),ii..'il.ili- (i-'l (!•' • iinfr(in!o fr.i l’avnn.' •' Pompei 

('.irte (>i!i iin(i,>rlant.' d(•lla .-‘eii- litio l.a sitii,É/ioiie di Ginseii- in-,, cti,. qnci'u ,T.'rditio nn ca- 
ten/.i istrnlbiria. die uive.'t*,- (le secoid,. C.i-iindl' e anco- r.ittere 'oltanb. s'-anetnl'stico. 
tu. soiu.ilbUbi il .•lima e ini ra molto ini erta ui quanto min|~;' ;".iri del •rdeni de. r,'»: sia¬ 


li., (((lesi,» [irocessu I .n ( mal,' di fal.sa testini,mian- ,,-(/(. 


'Il 1 .ui'l iti gi.i uiir'g a qui'il: che 


I Non v'i'liamo (l'irlari' (iiii del-1 za [,ei i ,» e dit 


mi.i avversari 

C.ARNKLi'Ti - K ehi .sarei» 
Ite S,.bii,a secondi» lei" 
C.AS.SINKLI.I - Molte volte' 


za (tei (O e che non rivurirda • 
m> li [irie-CsS'i op[)ure se egl; 
i erdii »ii suitrarre 'e .sb.'s.-'. ad 
una eventn.ile ri spousabi lit.’, * 
due'ta II .el lina curreità cmi 
gli attii.di uiqnilciti. .\'i ogni 
modi, l'avvot ito ili Parte ci ( 


ritengono fr.it.'I-d* 


'[irime !'o[,mirine die tiit-'vi-i 


|!: ftel P.irire Eterno .- Ad ogoilb' ' eie- -i riferi.sce a Citm, i.- 0 .- 1 . 

• •■...il,, che l'osa SI,, avv. m ii.l..!bP-' MonteM fa parte di nti,.;.,n 
I (ler iin.ii.lo rigii.icda Anna M.i 1 operazione d; (.isUirbo inten )ar,‘ on 
jiia M.ineta Caglio’’ Io non ere '•* '!•*• '•»-n.n.er Biagctti ,anii ..o-, d. f 


nreìibero s' ,ti i limi’i orto- 
hi'si d 1 proi ('■■>. In (erti ca- 
1 e -t.ibi ncC'S,ir n e ndispcn- 
1 ! ile irc’oinib' qoi's’o neores- 
(1 ri t'i't' 'gli .an '.'li .Abh'.amo 
er-o ■■orni • '.lorni e .abbia¬ 
no f.'t'v »icni--;T'io p-ri'-è si 
Tiorav 1 di tro'v ire q in' osa. 
‘.f'i vo; nd''s o VTTe = ‘.' citare 


c ira’>'nb''ri 


r.i.i'imer Bl.agctti 


■ i" die tutti vogli.aiio jiensarel"’ d'uiici .uitii vii Poro Pie 1. j, , gr.rei-' '(duca r-'lli 

• oii.e gli avvi.c.di della dif, .-a ('!"•“ P'’'' f'*V'-rire i! prui'ma- r,m-ta imma d- h' 

i qm.li si re[)ntaiio sicuri tiell.ijl'’ m'-ì'ut do di (pie' a v:c('r(..i ,'i'u f .'i ■> i?.ov'.•■. t:-.- -i ò 


-•>!iizi(».',e - 

L'acieni.'» (li Ca.ssindli all. 
ci.v iiiziii.i degli avvocati (ivi 
collegi di dife.'a. suscit.a un fm. 
vo |iai.d> iiiiinio 


in.pidato • !•. i'ivi’a a non'-» destr... avev.no d* ,:i'. -lil Al'tiKNTI - Noi non al.hia 

lire bn -Può dirr.st che dare il m.-str-i •.( p «g.-io .a ni,!„p, detto queste cose' 

,1 g-irlìn ch^ lei ,llrc r, siano -’overr o (,re-i.. i,ib. .1., nomimi t'ASSINKLLI — Ma le avo’v 
i,(.it.' rei.’ » < ■-• — alfertna ili'h det-fc-' e.nn'- I i. -iut.i •. (’• Ma Ja.-eude uitt-ndcre abbondar'. 

T.'t P.ilrnude-j — ma è anclieì''’ avisser.» n.'-.n'.. Fin icn , i te ' 


■ero ih-' ei •■r.-io triolfe bugie 

Vo.i liffrrittt -ì.-'.ìt- (Ove fdm 

he SI r-<o'i"uiio n tutto ».io 
(anno - Simola .a vueo bass,, 
mirrietie di .aver detto delle 
ingii eoi.diede I . sua nuo 
.a compar.s.a n.avaiiti al tril.u 
■.'ile rhi.'dor.do di essere cor; 
iapiióto se il c.jliegio ciudican 
'e h,i r.aggur.n'o la provai ddl.i 
ua faPi’.a • lo p-'o’i. per qnan 
’O riguarda .Mrjrisa » la jpiJflno 
a ' e la Pantaleoni e il traftho 


■ ■..rieo di funi .rt il g.e. er- . 
D al'ra p-.:;e ri, -.rd . ( • r qu 1 " 
b. rigu.ard.i l'aiil.' dì ■.■■.<■:•• !•■’ 
■r. sul Corner-' il- ’.l't ^i-'il .i srl 
e'o.rier.? ih iutv.r.toigliro vvis. 
il febhrjdo rii l P.»a4 lu- . drd. a 


il g.e.er' . v.A.SSALLl - Non pernid I *•'■ 
. ( • r qu 1 " I ti.,(,(iPa*u smi.ore rii i'.spri Y 
I ■,■.<■:•• ••■’ ;,u,.r(. j.cr nostro conto dell'/ ' 
''■•■"'”"•‘1.1.11.1011 ' 

‘i DKLjr/Xl.A - Q.ivste sor... ' 

UT' I (liui. ;i ^11 I Tu 


razjorr dol prfU Krr’.fi ^t»i t i r^vUfrx*' . 'latito cf-n cuh-v-'/ 

mava che l’aro l’icrioi i n.in ■ ' "l' ;•'■»'•' ••nm;..:. . o dd.,.I ^ ^ 

poteva essere ireolpaT.i di 'ud - 1 '''J' V .r,a M a C..-!ca s; a"--- - 

!.. in quanto iiell'apriie d.-. '.-.i | - u.n.. r..r:..' ri. .1 ^^3 vig-r,.--. n-lch'" 

■I s-arebbe trovato .alFe.dor.. I ‘ ‘ ..fi i -r-ri n chie-’j m ; ..r'.are m. -.. m.-n |. ....-o 

f .\ T> V'^’I II'T^t 1*.-. .rsi. . l C A IIN KI#! TTI Qu» 5 O 6 U . I , _ . ».x_-*.rsrx ^.,1 Fs.V ì I . . - 


-Dite V >1 - con.'lu ie il Pa-'-.a. •' 

trono di Parte civile rivullo al'un ..--ra- 
■ Irbuinalc - se lorivenva ch;a-. he ’i ( 
rire ogni c'.'. (irim.i d. ginn ''irli 
gvre .ill.i 'enttnz,. oppure se si C.XSSi 
deve (lerniVitere a q■;a^.■u.an d | /rd,. 1 
gi(iv..rsi lidie ombre c ridl-'|...i (’-c 
perio'ubrv’ (iella lignra d; Gai ] •,..■•: 'ig 
.'•■pile (.er (1 irlare aerini al prò- 1 p s.t 
pm mviLno-. L. j ‘ 

I.’uic.iienb' di ('.'."■.l’.elll ir. rj 

teiri.'to > oine anl.uino v.-t,..-, >• 

i.l.-'ll coinni.'iit: degli av - J, 

V..V.I': .i-'ll'i dife-a -n cu., (i.’l [ ,..j i.,. 
le •-'rei- r-'izioni ! 1 . f,,-. 

Tu' 1 ((niri’i dillo -i\-ie a- • i'',. •; : 
-Isti!'. a'.!'ar-''.iaim'nto c(n cub-.r/. ' 
1 difensori dei mag-;ori inTu: li.-ic-o- 
|ta'; s; eraro !nii iati s'i .\t.' a 1 pr.a'.' 
, V .r,a M a ■ . C .dea s; a"- ■ - t - -1 


■in r-cf""’,' fidl.i R.'-i ibblica e 
lar,' (ins-’o si'Pfii-i'to r''e io 
-'u-i (It-f u'-cr. '-).'n;''i**no Io ho 
1 n I gr.i','!-' s( due a r-'Mn Ca- 
1,0 qm-ta iorra c!'-' hi get- 

' i'o f ,’i ■' '.''.q'b.- si ò mos- 

-.1, •' r o; varr-'s*.- -.■sr'are q’gi 

nn -•'ne'il" e nn r'r‘’f?t»e Per- 
h.s ’i l''.Ti’t'n ri'n’ *' a ■TSez- 
'irli 

('.XSSINKt.I.I ' . b’-ror pcn- 
fri'o I — I,a rr.i m-’-av igllo d! 
. •, (’-f. <i. e ; *(=■'■".c's.: soro 
’tgml; 

P - !• -a-; •■p. a-.-'-lvi* 

1 ’. r. 1 . ’ei ir.v'ce 

(.'-in »'i’tt;f» t'.r- 

•" -.-( '■ -a 1!.’a-b' 1 ’-Q’-so de! 
Palm, l'v-"" P csl'.egio 
1-0 ,-(•(> c. r.iira i' C'aT-.-sra 
I. c.m. -p., ,s r reo P'-b ti'di 
i'',- •; b> e—(■■■,' »5 -sr-ii- 

'■.-7. t'ra =''o-s:'ma 


■"1 »'i'tt;t'» t'.r- 

1 s-Q’-sr. de! 

P cs!!egio 
lira r C'aT-.-sra 
r rc.i piti ti'di 
■,s ’a -'11 "'r.'li- 
!".i =•',1" ss'ma 


a . e la Pantaleoni e il lra/rt(oj CARNEI.GTTl — Vorrei rh, | "Y./Ys" ’ ' |'*• b'-’t'''Xvsne s'ii nir-.s 1 1 

leali s-.up'-tr.eenU ho sempre •im.st.i didu.ir.'.zior.e ‘ -ur.. L''' 

Ietto il vero Può de.rr, che i- m-.sss a verb'.lr. ( orde- n.i ii-, k'. m 'iddìi f ' ' 

n monienfo (fi rabbie obhio rie: - rvo di .sporg. re d.': nr.ci-' co-. ; : Y, ’ V:’; ' ! Jkui i 

■o delle cc-e <hi diate, ma fon l’ro questo TosMmor.e per f..'.Mi T. V- .. s,.V, or nr. ■. fcr pruno I.i p.irdi h . 

Inmrntaìrr.ente gueP.o che „f- 'e.-'timonLinzi i . o ó s •-i ^ '* 

‘ermo è cero .. ! DKI.ITAI.A - P.-glier . ’• L .'.l-.i...‘rJ.l.-s'.-. ^.s'in-.n L Fui,. P,-r.,m.: r. ti 


t-itimvsne •eri f)ir 


sita del primo alibi; si è so¬ 
stenuta la falsità del secon¬ 
do alibi; si è parlato di un 
stio vestito rotto, di una sua 


del P.M — lanciando torti a 
bocca asciutta. 

Di fronte a questa deci¬ 
sione, (’as-inelìi ì.a preferi- 


ramicia stracciata, in'inuan- , to deporre la toga, nnnn- 


do addirittura il .sospetto di 
una rrspon.sabilità diretta 
dello zio nella esecuzione 
del delitto; si rimettono i 
verbali delle sue deposizioni 
ad altri magistrati perché 
accertino quali sviluppi può 
nascondere l’o.stinazionc di 
quel teste e si chiude il di- 
battimento ignorandolo, co¬ 
me un accessorio estraneo 
alla causa. Delle due. Luna: 
o Montesi sarà assolto dal- 
Faccu.sa di falsa testimo¬ 
nianza e si .sarà dimostrata 
la infondatezza dei sospetti 
sulla sua persona, o lo si 
riterrà responsabile di falsa 
testimonianza, riconoscendo 
che egli ha mentito per sot¬ 
trarsi a precise responsabi- 


ciando al mandalo di rap¬ 
presentanza della PC. Fra 
tre settimane, ruvr. 1 difen¬ 
sori si abbandoneranno a 
ruota lìbera alla loro qio fra 
oratoria, ■•^enza la uiinima 
preoccupazione che quaìcn- 
no po. sa gettare un so' gra¬ 
no di sabbia nei foro forbiti 
ingranaggi. 

Uscendo dall’aula, ri.cjòif- 
TMcnfe amareggiato c delu¬ 
so, Vavv. Cassinclh ha preso 
commiato dai giornalisti che 
Io attorniavano, dicendo: 
• Ormai il processo non è 
che un inutile rito ». 

Anche fra il pubblico, cre¬ 
do, molti hanno un'opinione 
e.sattamente eguale alla sua. 

Gfino NOZZOI.I 


famentnlrr.crife f/uello che af- 1 estimonl.inzi 
'ermo è vero -. ! DKI.ITAL.-\ — l’.-g 

.-Anche Michele Simula viene conseguenze di q.i 
iccr.zi.'ilo e il presidente dr. in cerdo 
-nneo .lil'iiffici;,!'' giudiziario di R presiden’e rivulg.- 
•■.'rudiirre nell'» micirio l'ex de um, volt.i ii.vit'i .il "r 
putrito liberale MrtSs.mo Rocc .1 (R rifcriiv' fatti e cir 


id'’:.'e. i.oi et s. '.ti.iiiiii m gr..'ì.i 
■il viiscii’Ole Ut. r..rr.ei -e r.o-' 
I t v re mi. i.uov .'.menti' à'C'.patu 
..\-n.t M irii Mi'.t.e'.i C igli,'.'’ 


'”1 ■ t 

vin;, n'r 
il pruce 
Piv.m.' . 


riit-n-ori li Fnio l’.-r.i'r.i r. n.-ì-e è 
fi a n n o un.ez-.on: (Ij tar'jn'.rg.i 
- .Irr»'»; rr.o (incorai Cin-| i -, 

•o r: 1 ..•ani':’’.- — ti’, ri . o — L./.in'-) 


Il presiden-e rivulg.- ..r.cui,. ; N.m .-r.-n.» m (,u=.sa iMerronip.. -, ” - ' Y*. .'aas '.r-.o ^zar.o d'.ra aa par 

na volt.i ii.vit'i al 'r-sti:’,,..:.. 1 -e 1 ; prov'es '» .'i (p:,--o ( m.'o |i'•'• mc’’ . " 'c » ^ci r c «.s rivYÌ'.iv\ ■'rito Cas=:neJ.: 1 
i rifcriiv' fatti e circosl.inze i C.Ii avvocti deii-, dif-.-;;. p.v-!'■•’• - ^,, 3 '. . a/:-ia - Doro rordm.p 


■•s c*’'’ ri' '.'..r-'. 5'rozza 
■'=r. r 'r;!' :r.i> ■"fat- 
-ol’in'o ';ge!‘i la ri- 
■ii sn--. n; 're i-g’. Pro¬ 
li a'* ''3 ri- c.'nc'cere 
-'ir-'"- v'’-Tanro 
,c. •i-’p-c AT'.r'c^t. 
' il cUip-par' niio- 

a ri • 'rrt' li e 

reric's i' c.'nfrc»’'.'c fra 
•> P.in'b-g: un cniSv'.riic» 
r.'cr. 1 i,:--o!'.:,'.-"ent? 

iN' 

ir ’e riel rrO'.'ì-srV «-j- 
'.r.o ■(.'.ittvi .■I'’.ra d.i par- 
i'.ivv 'Cito Cas^'.nel!: il 


I'. rlif<-.-(.'i po-l 

f ,: j-v s.irc I !' 


.»:r;iM te-'t 


! SU'I ii.grt ?.'0 in aiil.i. Favvo-Itjiriridi mette in libert.i l'ex ■.ninvir izur.e del!. r.-g..zza re'. 


|i’r;ma che il t('=t:n:«ii!c faccia 'hi.iramv'rtc rlocun.er.tati c 'rv t>! , r » srn.ir. f jv «..re 1 .' Dw.' ’.nvv'cc. la vlifv'-i m l’.i'- 1 .--ii'.»:/; IM re-'f dal 

! su'i ir.grt.'.'O in aiil.i. Favvo- (piindi mette in libert.i l’ex ■.minor izur.e del!. r.-g..zza le’.'c.en; d -•'•ente da f’a.'-.r.vMi e dcK'.t'o --l’-.rre fs ri- 

'..'o Deli'al.i (iegr.le di Piero -teputato Rocca A questo pui I.< 11.-1 delle ..rrr uhe ipcr q'.'ir.*’i cnccrne ’ir.i • vt-n -ri P:~'r e di 

i’iccioi.ii «i Icv.i per fare una to dnvreiihe ertr..re iiell’en.i - ( Dcbla» .iche so'b-ilineare al ■ |’'''■*■'' “• .'r-fri'.i ne ,1 r iv i.i ri-'l j'‘■•"-'‘•.■''i-e q-. p-occeto ». 
lichiar.izior.e. ciclo il hivaro (’fb’c.-hini» Dm'. j<-Mi altri ' '’T.i-:)..'':ci as{ et‘i I qib’''o !i ’.cg’c ri;-! I.'i-ien.’i c''";:ri-g ;n rr.xio 

DELIT.ALA - Un momento per e.«cere n-.e.ccu a coifr.int.», r.V, •• o: fro-ti d.'M ,1:• nrafe--M're prcvv'ri; !‘"mrKcos.v le t'.ri-vr 7 c r-nren- 

-li^r.or Pro 5 ifÌi Tito Noi r.on ci con Ans;f'!o Oiuli?)T'i c It.ssfmone Ahhi.imo visto chel-n prcvvcdirr-l’r. rie! genere icrin-.'. i' rn^ maggi,' 

-iarno opposti alla citazione del ma Duc.i ha preferito i'g'"irarc |, 3 ,;-, ,, sl-it,. aceusata di n.»- "'■'''» se ò aJ-o!,i*.irner.te necce • C---i'.'■■.ìi. ir.b'rnig.'.bi dii 


behiarazior.e. ciclo il h ivaro ('fi-c.-hin.» Du.'. j <-,,-,1 altri .s..'’T.ir:)..'':ci as{ et‘i j btocos.',-) .n qi!..''’o !i ’.cg’c ri;-] 

DKLIT.ALA — Un momento per e.«cere n-.e.cso a coifr.»nt.», r.,-, eoifro-ti d,*'! , 1 urafe-'u^re prew';!-. ! 

-li^r.or Pro5ifÌi Tito Noi r.on ci con Ans;f'!o Oiuli?)T'i c It.ssfmone Ahhi.imo visto chel-n prcvvisdirr-l’r. rie! genere ierin-.'. i' rn' maggi,' 

-iarno opposti alla citazione del ma Duc.i ha preferito i'g'"irarc |, 3,;-, ,, sl-it,. aci usata di n.»- é a^-e!,i*.imer.te necce • C---i'v'!li. ir.b'rnig.'.bi dii 

igpor Rocca, r.è ci opporrem- la chiama’a del pr. sirien.’c ( , ,„>ter rispo-dere su circ..st..nz, Pet roTinua'isne rie! g. ir: ciré.1 Yi romti della 

■no adesso se si tratta'^se di lire non si è presentato .1 \ e.rc/i ■ j .-u.icernentr ad esempio, se ri ••-''attin -en'o ri's‘:""’:.'''ye de! min- 

f-t'm.i'ii.'.r.z'i vf r.i e pmpri.i B dott Tiheri non se ne "•»'!!;.j ulo 1:1 cui la Caglio e Pavorr M pr. t. "or {'.irne!-..*' con- ' .* ■> v-'' r'.-itivi di eompren- 

'oa'.'.t.i sui fatti e n.in sui c.im- '’rcvs.'ivamente preoccupato , s, .iev.ino f.'S'O reìi,i;.golare odit.n’.ia an.iira j-.-r irn.i me-.''ore*- ?;h;ìe ri-1; ■ .••'g.'i *1 ò limitato 

iicii'i e SUI giudizi personali PRESIDENTE — Pra’icainen i)v..;t' Si disse clic questo er.. t,i ad esporre il ?uo p.inM d; 1 dq-.' -'M s;*.letica dicnia- 
lei testimone Egli però. ieri, te, rinunciando a Due,', e a qual-j margir ale ai bni di quella chr v i«ta 'Ul pr.’blrmd della <.'<rcn- rtrbT.c la oruin.Tnra dCl 

ha inviato al presidente del tri- che altro. Fesame testirr.oni.ile. poteva c.ssere la parola deflr.iti- >;enc o mcn.i Nc! cor-;.’i rie! «•.io .'ritiunzle ■: d.-bjftrnento e or. 

tinnalc un memoriale nel qua- è chiuso Si Impone perciò una va sul processo, ma che era sin- d.'corso ha ri modo di afferma ”1,:: direi:,;ro 1.1 iijNt'.c r con- 


• d'.'corso ha il modo di afferma 


.'ribung.'e d.-bJftrneito é or. 
mai direi:,;ro 1.1 inNt'lc e con- 


o riassume la (Ìeposizìone chclcongnia sospensione del dibat- tom.atico per giudicare delF.1t- (r.' dando in questo mc.,rio piena, .•eirioiclt’ ."ito {jlndiriario 


riovrebbe fare davanti ai giu- tito in modo che si possano ac- tcndibilità della testimone Do- ragione all'avvocato Ca«5inelli r-ò per le amore « motiocte ra- 

dici Esaminiamo questa depo- quisire gli interrogatori per po un’udienza e mezza dedica- di essere sicuro che il tribuna 'p'oni «poste durcnf* B wiio »p«- 

uzior.e e ci accorgeremo che rogatoria della signora Bianca ta al pranzo in prefettura, non le si pronunrerà per ra 5 «oIu-!ci.fico. fungo incidente €l questa 

essa non contiene nessun fatto Zmgono e di Fcllccn Marccau. e so che cvisa sla accaduto che rione dì Piero Picci(»nj. Dello! maffina •. 
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E’ passata una settimana 
dal recapito a Mocmillan del¬ 
la {cttcro ({i lLii{pa)int. c gli 
sviluppi che la situazione in¬ 
ternazionale ha avuto nel 
jrattempo, la tensione dram¬ 
matica che di nuovo essa ha 
assunto in alenili dei suoi 
aspetti, non hanno fatto che 
mettere in rilievo ed accen¬ 
tuare il valore delle proposte 
contenute nel messauyio del 
primo ministro .sol’icIico al 
primo ministro britannico. 

La lettera di fiulyanin co¬ 
mincia con rocfiipur.si del 
Medio Oriente. Il crescendo 
convulso deyli avvenimenti 
giordani, i pencoli di conflit¬ 
to che essi hanno riacceso nel 
mondo arabo, sono stati in. 
questi ultimi giorni la prora 
delinitiva che la • dottrina 
Lisenhoiecr • is]nrala come 
già la politica britannica in 
quell'area da Inu e.^cliisivi di 
potenza, e servendosi come 
già la pohlicii Iit del 
metodo deiriiigereiiza negli 
affari interni di quei paesi 
e del ricatto della forza, un 
ch'essa è incapace ai risol¬ 
vere ■ i problemi del Medio 
Oriente c può solo mantener¬ 
li e moltiìilicarv: nn disor¬ 
dine mìnaccuiso pei tu pace 
c rovinoso jjit l'economia eu¬ 
ropea. tanto dipendente dal 
petrolio mcdioiienlide. /Mia 
line di febbraio l'Cinone So¬ 
vietica aveva proposto agli 
Stali lliiiti. airinghilterra e 
alla Francia nn impegno co¬ 
mune basato su sei principi, 
diretto a sottrarre i jnies; ara¬ 
bi alla conte.s-ii delle volcnze 
c dei blocchi inililari, » fpi- 
ranlire la loro .sovranità ed 
il loro sviluppo ecoiiomieo 
nell’ indipendenza. Itiilganin 
ora ritorna sa lincila prono 
sta c. vista la comiilessità dei 
problemi esìstenti, siiggcrisee 
che come primo passo rer.-.o 
la normalizzazione del Medio 
Oriente le quattro grandi po 
teitzc rinuncino all uso della 
forza come mezzo pci risol¬ 
vere le controversie di (piel 
rurea. Si affernierebl>e coù 
il principio della sistema .io¬ 
ne negoziata, si decongestio¬ 
nerebbe ratmosfera arroven¬ 
tala del mondo arabo e si 
creerebbe mia impoi fante 
pregiudiziale per la sua sta¬ 
bilizzazione. 

Hidganiii affronta quindi il 
problema centrale del disar¬ 
mo, e precisa come l’aspetto 
più urgente di esso sia quello 
di far cessare In ror.sn agli 
urinameiiti nucleari. I.n gara 
fra le grandi potenze per in¬ 
tensificare e perlezionare la 
produzione delle anni atomi¬ 
che, aU’idrogeiio dei niissdi, 
non solo rende sempre p à 
terribile l’eventualità di una 
guerra, non solo esacerba il 
cl'ina di slidiicui internazio¬ 
nale, ma già ora. come è stato 
ormai accertato e dichiauito 
da scienziati d> molti paesi, 
scatena nel inoiido lorze < 
coiiirollabili e lesive del ge¬ 
nere umano. La cessazione 
ilrgli c.spcrimenti con le armi 
atomiche e termonnclcari e 
una necessità vitale ed imme¬ 
diata. dettata prima iniconi 
che dalle esigenze del disar¬ 
mo da quelle della pri'sente 
incolumità vpstrii c dei nostri 
figli. Ferciò d pruno ministro 
sovietico propone nel messmi- 
gio a Macmillan che le grandi 
potenze si nccordiiio per in 
terdire subito tali esperimen¬ 
ti. 1 ( 11(1 misura facilmente at¬ 
tuabile senza alenila compli¬ 
cata organizzazione interna¬ 
zionale poiché la scienza di¬ 
spone oggi di mezzi più che 
sufficienti per controllare do 
vniiqiie le esplosioni nucleari. 
Ma iiiialora l'Inghilterra e gli 
Stati Filiti von ritenessero di 
poter rinunciare subito in 
modo detinitirn agli e.speri- 
menti. Uidgnnin con spirilo 
di conciliazione e con reali 
sino, propone almeno una so- 
sjiensinne temporanea di essi 

l.a lettera «l( L’idganin si 
Occupa lutine del problema 
della sicurezza tu F.iiropa. 
r,cordando le nwneiosc prò 
piote sovietiche per un tratta¬ 
to generale europeo eìie siipe- 
ra-'-r la roiilravpn.^izione del 
la XATO c d'-l l'alto di \'ar 
sav’a o -tabìlis^e fra loro un 
impegno di von aggres'.-ioiie. 
Ma d mes -■-aggio non si ac 
caiitcnt'i di ilcp’orarc cì.e 
tpie; te proposte non abbiano 
acuto e-.ito da parte delle po 
tenze occidentali e che al 
contrario il riarmo della 
nerniama ic-Icride. giunto 
ora alla so-dia degli grni.i 
menti atoiiLci. abbia appro 
fio.dito la ilivi'-ione d>'ll'F, i 
rapa r aagracato la sua insi- 
I irezza .\nche in gue-to ca 
so. dalla gre.-.-pa dctt,^ ci 
; one eurnnea ìtuìganin trae 
lì suggerimento che gua'co .i. 
per ipianto hniita’o. dei-ba e 
po.ssa es.-.rrc Lotto dalle grc.n 
di potenze per arrcs'are la 
sp-rale della tensione F «( 
richiama, come punto d'avvio 
per una trattativa, non ad una 
proposta .so''irtica ma aH'idea 
che Fden avarizò alla confe¬ 
renza di Ginevra rei luglio 
del di zone smihtari: 

rate r di arce di armamenti 
livrta’i nel cuore dcU'F.uTopa 

Fi tratta, rame si mie. d: 
proposte che non intrro<;.'^<7JiO 
soltanto l'Inghilterra, mi tut¬ 
to l'Occidente e m primo Ino 
go l'intera Europa Oceidenta 
le. E si tratta di proposte che. 
ricapitolando e Tinntualizznn- 
do la attuale difliede fase in¬ 
ternazionale nei SUOI firoblr 
mi chiame, r snagerendn di 
affrontarli con snliriom gra¬ 
duali. pratici.c ^(^po•’<l/'•^f• ni 
lim ti pos’i dalle d ' icolt i 
nfc'ettìve. j>r>ssono aprire alla 
diplomazia ed all'onini.nnc 
pubblica t/t: itinerario per 
uscire da un orizzonte co i 
pieno di marasma e di ombre 
angosciose. 

f. e. 


I.\' l!i\A I.K'ITKIIA I*I<:it!!l6>i\AIJ<T Al> C'Ai\Cli:iAIOK.A'AlJKIl 


SI CHIUDE UNA BURRASCOSA FASE DI ASSESTAMENTO 


Bulgailin offre all'Occidente un nccordo i giovani polacchi creano 


l.oluro clic Rpìiigiiii» In Ucpiihhlicn dì Bonn ul rìnriii» atoiiiicu si usstiiiioiio timi grave responsabilità - La riunificazioiie 
sarebbe irreparabiliiieiite eoinproiuessa dalla cost-luziune di mi focolaio di guerra nucleare nella Germania Ovest ■ 

MOSCA, 27 III una lei- copa ». Il governo .sovietico l/ile per lo stan/inniento di tenti e jiiù concentiati di tenziiine sulla vera situazione 

tei il perso Tale al CiUicellie- aggiunge di sosteneie coni- armi nucleari iippartenenti tali anni, si tr;isf(*i nierebbe di (pianto sta accadendo at¬ 

te Adenau'U' cli(‘ il miplstro n\Ctamcnto la projiosla del- alle potenze occidenliili, con in un iniinane ciniiteio ». tnalniente ìtt Kiirop.'i >. 
degli (‘Steri Grumiko ha con- la Uepublilica Ueniorratica la con.segnenza che in ca.so «L'aiuto dalTesteio non - 

segiial'i oggi' niruic;»ric!ito Tedc.sca, che nessuna amia di gueiia la (ìeiniani;i oc- seiviiebbe a nulla peiche la Dlchisrationi di ^mìriinV 

daffaii (Iella Hcpubblic.) fe- atoniii'n. straniera o tedesea, cidenlale. diveriebbe l'ob- natma delle :iiini atorniebe ui ut 

deride tedesca, e di cui la .‘‘ia .stazionati! in teiritorio biettivo inunediiito (ii liip- e airidiog.eno, come artni di SUlld FlCId di HdlHIOVCf 


« Le macchie del locialìimo — afferma Gomulka nel discorso inaugu¬ 
rale — non si possono cancellare con la spazzola del revisionismo n 


(Noitro servizio particolare) 


ti di ottobre, una organizza¬ 
zione unitaria della gioven- 


ne, su basi nuove, di un pro¬ 
cesso di edificazione sociali- 


degli estiMi Grumiko in» con- la Uepubl>liea Ueniocratica la con.segnen/ii che in ca.so 
segnala oggi, nll’mcaricato T(Tdc.sca. che nessuna amia di gueriii la Gemiania oc- 
(raffaii (Iella Hepnbblìca fe- atoniii'n. straniera o tedesea, cidenlale. diveriebbe l'ob- 


derale tedesca, e di cui la sia .stazionata 


natiiiii delle ainit atorniebe 


I (’ • "Ton sinistra che si ponga sta, lavato di « macchie », cui 

rniilKa na Pi'*'**'*'® per scopo principale una al- ieri fiiceva accenno Goniul- 

clelegat: dell a costituenda partedpazione alla co- ka nel tiatteggiare le pro- 
Associazmne giovanile - struzione del socialismo in spettive itieali della nuova 
cialista, (Il cin si e aperto, al Polonia». Le formulazioni a.v'^ociazione. 


agenz.i:i 'l'ASS ha diffuso tpie- 
slii seri! alcuni stralci, il ma- 


tedesco in geneiiile 


teiritorio biettivo immediato (ii rap- e airidiogcno, ciimc artm di 


La dotazione di .'unii ilio- go di lutti i tipi di atim ino 


mediante l’iiiipie- ilistm/.ione di ni.i<sa, e tale 


palazzo della Ciiltnra. il pri- docnmeiito sono chiare 
rim Long.esso, l.a prestmza avverte, maturate in 


reseiallo Mulgaiiin denuncia inielie alle foize amiate del- ileme, i liiz/i 


con glande feiTiiezza « colo- 


Gei jniim;i-o\'est signili» a 


( he (piiilsiasi spei.an/ii di iis- IJONN. -7 
I sirOen/a alla poixdazione sovietico 


segretario del Partito, 
H JNN. 27 — L'nmbii.seiato- salutato da una lunga ova- 
sovietico a Bonn Kmir- /mne e il tenore del suo di- 


un largo dibattito che si 


< Il .socialismo — ha det¬ 
to Gomulka — come ogni 
iiltro sistema sociale del pas¬ 


co che vogliono oggi dotale esporre il popolo e il leni- sceiideie ai |)ai ticoliii i rela- gueii;i atomuii. e iissidiita- 
la Gei iiiama occidentale di toi io teilesco-occidenlale a tivi alle conseguenze che mente infombita L' meglio, 
anni aloniiebe ». i quali, es- mi tenibile pencolo, che non tutto ciò pot i ebbe avei c sol- quindi, niostiaisi lagionevo- 
so rile\’a. < si iissiiinoiio min tio\'eiebbe riscontro lU'Ilc la | ojiolazioiK* »• sulla eco- li e non sclici/aie con il 
gl iive 1 espoiisiibilità >. L’ani- calamita spenmeiilale m nonna della Itcpiibblica fe- fuoco» 

inoiiimento appare, alineiin passato diil pojiolo gemia- dei,de di Gemi. ima. la ipia- L;i nota aggiunge che < sa- 
sulla base di nna conoseen/iT meo, aggi ave/ehbe diastua- le b./ tm.i tal/* deieita /li po- /ebbe nn niuvc eri/ue g;t- 


paiziale del (locmiiento. n- mente la tensione interna 
\(ilto non solo ai circoli di- zionale sul nostro coiitmen 
iigeiiti (Il Bonn, ma anche te e accrescei ebbe il jien 
alle maggioi 1 potenze occi- cedo di ima gneria 
dentali, come gli Stali Uniti, «'l'ale pei icolo—■ soltobne 
che ballilo scatenato la coisa il documento -- e ulteiioi 
al I ialino atomico T.'ile ini- mente aggraeato dal filli, 
piessioiie I isnlta iicceiitmitii che il let iilorio (Iella Ite 
daH'iillio sosliiii/iale eleinen- pubblica di Bonn c dispom 

lo (Iella nota- ipiello in cm __ _ 

SI dice i he < il governo so- 
\ letico c pioiito, da pai te 
sua, a negoziale con le po¬ 
tenze oceideatali afiinelie nel 

tei I itili IO d('ll:i ( ìei mania oe- |^jp _ * ‘ , 

cideiitiile stabilito fCfC B jC i 

iK'^Min (le|)o.^ilo (Il armi ;ito- * ■ 

miche ». l.a nota sottolinea ■ I 

alleile cbi> mi accoido iiller- ■ B 

(‘Vitare bi LI ■ ■ Sf | 

I costituzioni di depositi di 

anni iitomicbc sul tenitoiio - 

tedesco « sarcbln' glande- ^ ìiìi-. • • 

mente facilil.do se il goeer- lUA'IUCI, (ipcrtll e <i 

no della Itcpiibblica lederale iiUrrc na»ill»‘ 1 

tedesca adottasse ili iigiiai- ' 

do mi atlcugiamenlo |)osi- 

tivo ». (Dal nostro corrispondente) 

Lii nota rileva jioi che lo \ 

eipii|)aggi;imento della finn- . ~ (''ndcnrio / 

destrelir con armi alomiclie, .sessigiie del So 

e la conveisioiie della Gei- Supremo che dorrà di 

mania occidentale in mi fo- ‘' rotare a nforui 

coiaio (b gnena atomica in <trgauizzativa dell ludustri 

Lmop.i. infliggeiebbe mi ir- •<'“ »/' ‘'‘/.l"' "'f nf 

leinuabile colpo alla rium- ‘bscn.s-Nm,, 

ficazionc nazionale del po- operta da 

,.olo tedesco. «Si pilo sena- fb"’''''"'* j' //'"-"b'. !’ /- 

mente parlale deirunilica- . .“.li’m ! I 

zinne (bilia (ieimama quan- •''•‘■bn/mm-. ( ominemUi i lo 

(lo le balte, ie di amii alo- 'VV'! 'V./.m ^ 


mente la tensione intei mi- pobi/ione e ima tale coiicen- j bellai t (pie.-.l.i dicbiai.iziotu 
ziomib' sul nostro eoiitmen- li.izione di mdiistii,*, che i{ deiri'nioiie So\ iet;c;i comi 


(le inicrcsse col (pi.-iic 1 III coll ,,,. „„i .i,,;,,, ...m.e nel «no.- ...-v ..... (..o.-ooo 

l•(•(/Ilomlcl sovietici l'Ilo (lino e^ nei ili im.imcm «r ' » cpicsta pinttafurina le nasce nella lotta continua 

alla ..i;:;.ed esp.'iine la spe. ZX'cbdl’oWdi^e'a'o —-.contro il vecchio, 

ran/a che essa possa favome , ' 'oi i‘s-e a oe-mi i ‘bflicoltoso proce.sso costi- In (piesta lot|;i spesso, .senza 

•••■'(.. ■ = - dubbio. Tulea chiara « 


svolto in ipiesti ultimi mesi sato. nasce nella lotta e nel 
tra vecchi e nuovi attivisti doloic. Ma. come ogni altro 
del rnm'imento giovanile. Ma sistema soci;ile. ipiiiiido e ap- 
non è facile, non lo è stato |)arso sulla .scena della sto- 
e forse non lo sarà anche lia, è ormai irreveisibile. 
per il prossime' futuro, rac- I.’avxemre del mondo e nel 
cogliere rapidamente attor- socialismo. .Ma il socialismo 
no a questa pinttafurina le nasce nella lolla continua 
larghe masse dei giovani. K' del nuovo contro il vecchio. 


te (■ accrescei ehbe il jiei i -1 cent 11 \ il.ili del p.iesc p(i-|mi teiiliitivo di imii.iccia a 

[colo (Il lina gnena | 1 1 elihi-i d e^sele pai ;ili//;it 1 1 c;u ico delbi Itepiibblica Fe- 

I < 1 ale |)ei icdlo—■ soltohiiea ibiira/ione di mia sala, ino-1 di'i;ile 'redesca La ple^enle 
il documento -- e ulteiioi- deiiia bdiiiba ,ill’ididg,end j nota iidii e stata lediitta col 
niente aggravatd tini fatti/ l.,i (ì(‘(niania dc(/(lent.ile, dildesideiio di inlitniiliie cbic- 
chi‘ il t(*nitdrid (Iella Ite- cm il tciiitdi id divci lebbel < bcs.sia. ni:i sdllanto cdii il 
pubblica di Bdiin c dispom- rdbbicttu'd dei cdlpi pm pn-l de..iiiei io di iicbiaimui* Tat- 


(lell i indile >>d\ici;c;i cdiiie 
mi teiitativd di nuM.iccia a 
c;u icd delbi Itepiibblica Fe- 
deiale 'redesca La ple^enle 
lidia Udii e stata icibitta col 


ran/a che essii possa favolile 
il I alToi/ami'iitd dei legami 
(■(‘(iiidinici, scientilici e tecnici 


dichiarazione prograin- 


snciazione 


lascia Iita del sticialisnu» si conta- 


c.sist/'iiu u.i la ]tc|)iihhlic;i fe- "'‘Oa;i, iier lo meno, lascia supporre. Il valore di (pie- l'.ia con la sixucizia del pas- 
dci.ilc (* riJnidiie Sovietica. niteiulere cbiarameiite (fuiz- congresso ci sembra, salo e .spes.so di essa pm'» rc- 

L’iiiiihasciatdie. dopo .avei scopo fon(lom(.*ntale, la (l'pltiii parte, di poterlo m- st:i:e imiccbia (.Quando ipie- 

aogiirato mi grand(> successo ‘bive pone il compito di co- dividuau- non tanto nei ri- '■lo :u’\iene, iilcuni concen- 


all.i l'ier.i, amiiiiici.i chi' -z, 
se (Iclcga/ioni sovieliclu' 
vi.silcraniid. 


stitmre 


1.1 nebbia politica e organizza 
tiva seguita agli avvetiimen 


fuori «della sultati già conseguili dalbi tr.-uio su ipiestii ni.'iccliia tut- 
e organizza- co.stitnenda organizzazione, ta la loio attenzione e si al- 


(inanto nel riesaminare bre- lonlanano dalla prospettiva 
vemento le condizioni in cui del socialismo. Ma, come la 


UIS AMriA (:()ì\SUI/rA/A()i\l^ POPOLAKE che L’ PIU^ di V^' REFEHEISnVM 

Ho assistito nell'Asia sovietica a un dibattito 
sulle tesi di Krusciov per la riforma industriale 

600 toA iiici, iiperai e operaie riiuiiti lu l l'aia'/,/àt «lei TVshìIì u T’asekeiil - Le artlile prop«>sti‘. «li un situlaealista - La “Bravila,, 
iltaliea iiilere pagine alla (li.seiiM.siiiiie - l'Va 12 (^iorn» il Sovi«‘l .Supremo «lovrà v«)lare la riroriua nel suo testo ilcfiiiitivo • 


essa e iiotuta sorgere. sporcizia elle si tro\ii a \'olte 

Le settiniiine e i mesi che corp/i iiniimo, le macchie 
hanno seguito gli avvenimeii- ■‘socialismo non .sono nna 
ti di ottobre, lo scio.gliiTiento proprietà intiinseca di esso 
repentino e Ì)iirrascoso dellaF' -‘‘i possoiu* lavare. 


siToici/ia che si tro\'a a \'olte 


organiz.zaz.ione giovanile di 
massa che raccoglieva auto¬ 
maticamente e burocratica- 


l’mi macchia che si forma 
sul socialismo non è il so¬ 
cialismo. ha sottolineiito Go- 


(Ticiite milioni di giovani, la ouilkii. ()ne.sto dovrebbero 


fiolverizzazionc idealo e or¬ 
ganizzativa che a questo scio¬ 
glimento seguì, sono stali un 
(lei iodo bui caseoso di graii- 


senifTie leneio pio.sente so- 
inattiitto i giovani. 

«La jniliz.ia di queste mac¬ 
chie d'altro canto, non la si 


(Dal nostro corrispondente) iduiii poiché ogni cittadino è giiere circa una riforniti del-.li resoconti delle assemblee,zinne con unii coscienza vi- .scrive' stamane Tribuna I.ti 

... .11^.^ --....I.m ......A .il È . _aT.. a Z 1 ...... t T I t ■» • • A A I .. ... .. 


di entusi.asmi, di affrettati P'"» b>''o con la spazzola del 
giudizi. roTidiconti. che spes- revisionismo. Con e.ssa si 
so non trovavano nn ecjiii- P*"’ ■‘‘fdo ferire il giovane 
I librio, poiché troppo, come corim del nostro socialismo, 
.scrive stamane Tribuna I.ti- ^ iucere e corieg.gere gli er- 
dìi < con l'estremismo e la jtiki sijltanto con rnez- 

esagera/ione si mise tra le die migliorano il corpo 
cose perdute». In questa del soci,alismo, lo rafforzano 
burrascosa atmosfera, jjei all interno e all'esterno», 
una parte della gioventù fk.wco f.abiani 


sovietieii. Dii un cd/io (ili al¬ 
tro del pac.se la discussione 
su (iiiesto tema, itperlit dal 


grado di esprimere una sua delle maestrguze ilei Koinbi- /,/ sliimim si nntnifesliiio di- 
opniioiie. iiat sono lenimiailt: più liir- rersi jniiifì di i/i.slm giudizi 

l.e *lesit di kriiseiov are- giti diritti per i eoniitiili sin- (./(,. povs'o/To solleritre riser- 
riiuo urm impostazione orieii- ditegli di fabbiici. compre- .. „piuioui divergenti. E' 


gorer II e dal fi bb*. ' \raiio una impostazione orieu- diieitli di fabbiieii. eonipn 
pieno sviluppo da ina di tre,,,, -, w; ...._ n nL... 


pie in sviluppo iiii piu u, rc| ,,, - 

seltiuiaiie. ( omiiieiiitu ni to-l ... ....i,-..'.. ' ..... dei tutto uiituriile che un di 


..... q...,.- „„,„,„„re.(t poche ore di di¬ 
do II- batte,,.- (I, a,,m alo- ^ „M.fi('„.-i(,„..| 

miche smamm aggi,mie alla ',^ruseior. e.s-ì 


im.a che attualmente (bvule ,,,, j,,.,.,,, rapidameu- 

a icim.im.i in due st.iti. ». i,. proporzioni impressioimn- 
)..p.. aveie os.seivato che ,„,.,„re se iie (Tcccfif 
j-f u t(M I UiM IO tfili'St’u p nt- iit rintettù p 

Inalmentt- <.ivent;it.i mi pini- jj eariitlere eoiitruddiltorio 
to di concenframenlo di for- fratta gi unii consulta 

/P ili niitlt* (* (Il ili ni«lll11‘lìt 11 ri» /«111» » 5 i»r //I v»i 


nmi lUDijitia il! innpmhi- ^tamPDto tipi lu^rASiDtafp iliry ^ -- " Hnità eli questioni il.'iruniversìtìi di Mo- 

menti, aggiunte, correzioni gente o iimmiuistrittivo che j,rnblema rìliile .sia nerom- Cagliari 78 74 22 31 37 Si oiiò diro che nna „arto 

.■Menni giorni fu ho assi- umi gppitehi le derisioin del ,,agnato da disegssioiii e da r- /-» «t «-»-./ i n • prossimi olio .anni r.almosfer.a 

.Milo, nel corso di un viaggio comitato stesso o qiiiilche ,udemichr- F 10026 67 17 43 76 61 g^nenUl, tdenUficando resterà eonlaminata da stron- 

ueir-\siit centrale al (li'b'at- ebm-'-'obi del eoniriifto eoNet- « -rr, fili errori e le manchevolez- /i» radloalllvo anche se eli 

tifo fra gli operai di unii del- fi 'o d'azteiidg. -,1 li% GePOVà 78 51 20 30 55 Passato con l'idea del (■s,.erime..«l m.rle.arl verranno 

le magmori im„re.se indù- Fila pieeolg batigglia do- 'b/ifn di ./ne.sfn con.sn/f.Tcm- ^ socialismo, sia caduta nel bmnr.Uafamente interrotti. 

striali'di Tiiseheiit. la ino- vera iieeeiider.si poco prima MllanO 00 LL ZO / VU dubbio, si sia trovata al bi- -- -J - 

dermi eiipitide dell’Fsheehi- del roto. Fre.-ente in siila, il l>r'>foud(inieiile elabo- j. ,q -, .. vio. stia ancor.a ricercando M ntFim hFii ni iN (iirrtiorp 

sr.m .S'I tr.itfoni del c.d(.,s- r.ip))r,‘.s-.‘nf.iTi(e di qii,-11,1 «di-i 7"" OV J I JU quella fiducia che .sembrano , «Mv..m.i .lirenore resp. 

.sale Komhimit lessile per la rezioue aeneriile^ di cui era '•dcob.^smm quiinlita di palprmo 78 1 78 62 55 .invece troviito i gio- ---;-—- -— 

lilaluni e la tessitura del co- slitta proposta la soppres- propimte e di piirrri, da cut rdICllllU I /O JJ v.am niimtl a congresso og- 

Omm', f/i 4 ' ctrat 130 prp<p ia pontltt ppr <*p- f/n/r/rur.v; una rr- 78 55 30 15 20 ^ ^ rnpprescntnno, ci in ^ novrmun* 

nir/ff luronttitrt putì uiut prò- pursi. nnrf spuza uait unti^'n- p<aìptttt'<t: dal- ^ sembra, la parte attiva di l/iiThia Hutorizzazione » ifiornaio 

diiziou,' di ’iillfl o/ifioTii di me- le iibilifà oratoria, al sugqe- luirte. il juiese ne iiffrou- lorinO 61) 29 53 20 30 nndln gioventù che intese n>iir;ile n 4t*0.'( del A gennai” l'isr 
tri di les.mto all'iiiiiio: Fini- rinieulo iiritnziilo dal direi- 1“ '>gfl> bi prepiirtizione e ne w • oq «/ r-j «-5 07 immediatamente la svolta ili siainlimento Tipogr.afìco i; a T E. 
presa è notissima aitelie al- lore Cfiu-sti si sbarazzo del- O" ronti’rii domimi l esecii- Vcllcfld Jz IO JZ 13 0/ ottobre come la coiitìnuaz.io- Vi,-. .i.q T.aiirini. l'i — Rom.a 

sitata da numerosissimi o.s-pì- mulii secca, dicendo che Fd/ 

Il strimieri. L’assemblea are- Irò tentarli senifitireniente ih 


Eslrazioni del Loilo 

Bali 29 27 40 36 1 


organizzazione di massa, fu 
diilìcile farsi strada njentre 
i miti crollavano, venivano 
me.sse a mulo le cose più do- 


Radioattiva l'atmosfera 
già per olio anni 

MOiVACO. 27. — Il professor 


29 27 40 36 15 iorose. si rivedevano una in- "’aller Oerlaeh. deiristitiito di 
-70 TA TT il ii «''"ib-. di questioni. Ilsleu dell'IJnIversità di Mo- 

/o /4 22 31 3/ - ’■ ‘ ''‘'‘‘o. ha dichiarato che durante 


uelF.-\siit ventrale, al dibat¬ 
tito fra gli operai di una del¬ 
le maggiori imprese indu¬ 
striali di Tiischeiit. la itio- 


ieliiiisola del eonlralto eolie!- 
fi 'o d'az’eiida. 

Fila piccola battaglia ilo- 
reni iieeeiider.si poco prima 


/FMi/fiII ( • F iiif n.x.siinil p itti r» 

polemiche-. riFenze 

Diifilice tipparc fin d’ora la 
•itilità di questa consultiizio- 
ue: da unti parte la riforma Milano 


iippai tenenti 


-iime mmofn're e/'ie ner tamii ^b'" ■'r.df.ir., del colos- rappre.senlaute di qnelh, «di-i'',"."' <" uuaeousi- 130(4011 

':>ggiu,.pa-L„„pi,..--q i, suo impegno Kombinat lessile per la rezioue generale^ di cui era Palermo 

■ = " ‘ ‘'m/T, b,i preeedeiili. se mm in 'b,f,//-,( ,• la tessitura del co- si,ita proposta la soppres- Zvn^ ^ Dnma 

quidebe amdoga m,milesta- bme. che impiega cireit ^0 stoiie prese la parola per op. Roma 

rione del passato iiiriiitergo Irroratori con ima prò- por.si. non .senza ima noterò- 

.l..ll•T i/vv* -.II., ..I... diizioue di ifflff milioni (Il nie-ile abilita oratoria, al .sugqe- inrli . il juu.si m itiiron- IQiinO 


dermi eapitale dell'Fshevhì- del roto. Fre.sènte in .siila, //i profimdimieiile elabo 
...... V. .. I..I r.., t; ......II,, -.li ‘.riilu stilili buse di unii eousi 


Milano 

Napoli 


1 menti militali dilleienti. il p,, f,recedei 
j che <* ass.dutanu'iite anor- quiilebe iimilogi 
m.de m teiiqio di (lace ». il ,i,.i passai 

gin «•in .1 -..ivieticn dichiara ,lelFI ' liS.S. que 
che « quidsiasi nuova inizia- e,■detti- (d Gosi 
liVii in (luesto ejimpo saieb- ad esempio 

b(‘ s-.iseettibde di eonqilieiite eleziou,' fioiebe 
! iillenornu-nt»- l,i .-iiliiazioiie tu di riimnran 
1 .-■'ist.-iili- al eeiitio deirià.- iiauismo: mm è un r,-fereu- 


delFl 'li.F.S. quella che pre- d, Jtlfl milioni d, me 

cedette (.1 ('osf,turione ifef tr.s.mio all anno: Imi 

':i(ì. ad esempio Aon min "olis.sima imehe al 

eleziom’ iinic/n- mm si trai- I ystero jier essere Muta vi 


nessun or- 


Iscrill.i Hi n 
Si.-.mp,-» d(*l 
m;« in d.it.'i 


ite inter rotti. 

ll'III.IN rtlrptlore 

I (llreitiire resp. 

SIBfi del Registro 
rrili.inale di Ro- 
H novemUre l'J5H 


ni .1 cuu...,n,emv ni svuua in si:.l„l,mento Tip”gr.Hnco IT A T E. 
ottobre come la continuaz.io- vm .i.-ì r.mirini. l'i - Roma 











va luogo nel grande l'alitz- dileudere Figierato di min 
ro dei Tessili, che è il elidi immiiuistrazioue che si ernj 
deìFaziemlii. l'er tiriire le diniostriitii di intraleio. In se- 
sonmie di ima diseiissinue de di eniemlgmeiiti alla riso- 
ebe SI era già svolta in lutti liizioue. si impegnò liittaria 
I reparti e m tutte le tah- ima scarimmeein in cui l'ar- 
bririie del Kombimit. si ern i l’.’r.sdrio della jironosta do- 
riimilo Ftiilfiroi-. eo/npren -1 (•••(•(i alla fine restare isola- 
dente militanti di luirtito.l toz Funiro mito eonirarin fu 
tecnici, operai sciimilati.si per ri suo 
I d loro coutribuio alla prn- /f pìccolo dibattito di Ta- 
jdiiriinie (1 (if dibattito (m tilt- sckcut non é che un episodio. 

to circd 6 fìn persone). uepjmre fra i firiueipali. Mal 

I II r.ijiji.ir/o Venne tenuto •' mieressante cogliere la di-i 
(fdl dir.-tfor.’. /Topo una bre- \scusstoue j,rigirili in (/m-.sfei 
re fuirte inlrodiiUiva. eqli\sne forme più eapillari. .-L'/ j 
(i''imzo quelle ebe /uiterauoi semblee snnili. fireeediite ila 
es.serc considerale eoiiie le'.aiiaamdognircpanizinuere-\ 
proposte più originali def f’urfo jn-r rejiarto. si sono f«'-| 
leollettiro-. Fitiimio le jvùDiitte n si tengono in tutte Iv 
interessanti: sopprimere lai''Vpi’ese sorietirbe. I utie Ir^ 
* direzione oenernle ». da ciiiKiruddircdriont di massa, sm : 
Fmifiresa fin ora ilifiendera daeali e di partito, tutti i l-'ri ^ 
assieme ad altri eototiiriei ', organi dirigenti, lutti i so . 
ideila Kepubbliea. fn/n/ddr, ] rrel sono impegnati neib 
■ I diversi controlli esieriii .»;//-) 'f.-.s.'-d eonsnllnzione 
la qualità del |»rndoff-i ,ier, l.'altra grande tribuna. 

• lasciare un solo coni rollo. ', quella dove proposte i- ide.- 
. tqnello del cnnsumatorei. inreshmo tutta la riforma 
come lo ebiamara il d/rctio-l nel suo complesso, è la stnm-i 
re. diire. cioè, alla fabbrica.iia Da più ili 20 giorni la 
I m, contatto più diretto con j l’i;t\ dii dcilica ()i(d.sT quoti-^ 
I fd refe commcrciiiìc. rive- iliammiente due intere jiaiit-i 
'•drre FitlUiale sistewa dei sa-] Sulle Isvc.sti.i.' 

Idri dell iuthislria les.sile iw,},,/-,- ,f materiale iipparc indi 

Tii'ido dd lasciarne inalterato . 

, , , , . , .sjit'.s.sM ranqrupvat'i iter ar-l 

il valore, ma da s,-jnf,i,tn-ar-’ . 1 i I 

, . 7 . iiorieufi. il tono contraildit- 






t)ravQ- 


, V. ^ v -s ^ - 

avevi ragione 


. ■ ■ .■ ' 


't'' 







«7,’ì 


L 










il valore, ria da s,-mpljfìcar- 
ne il ealeojo 

1 II ilisciis.szon,- In sii\.>>. 
jier deri-'ione delFassemblea 
.foj'o una dozzina di i-'.’er- 
,renl' I) ver.s- d, que J- ele¬ 
vano mi iinfecore i >ir,-re.S'.’ 
e arida rami al di là dei pro¬ 
blemi conce-neriti fa labbri- 
ca: e il cas.> del suggerimen¬ 
to fatto ila una donna irige- 


CONFERENZA STAMPA PRIMA DEL RITORNO 


MOSCA 


■A doi'o una di ,, _... . 

('('dt' ,, .. 

da nn birita- 

BU nm b, 

* ni: r lì (U'ì sttqarrjjvcn- , , f / 

\If NN\ — '\liko\jn pjrla ai i:iornalì«ti auviriari 4 » 1 *» fatt** 4/(7 747747 tlfìTìTUj ìtidc- 'prt fi t r*>r7 

j!i?i OMifr:bia4> ììiìii meno rrr- 

■ ■ — -■ — ■ - - - - p<»rf4U7/r. 

INFERENZA STAMPA PRIMA DEL RITORNO A MOSCA 

~~ —— “ ■—— portanti regioni industriali 

I I ^ F hanno fatto conoscere ah 

zona neutrale nel centro turopa 'organizzativi che cssu 

F propongono per l economia 
•a • • ■ ^^*1 %#• *drl (oro ferriforio. Per pri- 

>posta ieri da Mikoyan a Vienna ha parlato Mosca, il rii, 

■_»_hiropeffo è stato esposto dal- 

I Fd compagna Eurzeva sulla 

27 - li vicepre. b, conimerciali tr.i i dneGo per ,1 <t.rce<>i\f. .sm.inul- 

sovu-ti- 1 l.Tnn-i’.To .'•la dell orgam//azi.»-, ' , , • , 

M !■.■'.la è r.p.ir Pr.ma ri; r.-cir'i ..tr.urf/.ir- del P.itto .\TlarUico ,si,a <), ni rTprrtixo. Il .sbccbistan. ini 
.1 q, Mik.>.\;in h.» ii r.iiTo 'niia ‘laeil i >i' i Pitto di V.irsa\:.-. | / rnli. H J)onbas>\ Ma tali 

iMr.iTo dir.imaloi c-nfr r« ii/a st,i:ii)ia. Tu-ll.» qii.i-i M.k..>.oi lia dello molile <e!iemi hanno ou'ì incontrato 
I eli. .pii ausTio-|Ie ha dotto che rir.cntro ci ‘'''btc.i di sostanza, dap- 

Tinto eh.' diriconti dii gi<vorr.o an-tria- )otrtl)b. “"^“duiu ni,, 

.nv.t..t” Il culo.. ha cn-onUto im - “-boai. d solco tra «liiotltiPriTm, T.Mitdld.p.n pn, Itì.m- 

• h. .1 MCec..ncol-..c..rnb.o d, N..,l.ito r.ii -cita,-.. '• (jn.’Fl.t ((, riporf.Tre ttc^ 




Una zona neutrale nel centro Europa 
riproposta ieri da Mikoyan a Vienna 


V'IKNN.A 27 — li vicopro- 

.‘.dente li. I C..r‘ici .i sovu-ti- 
.An.i'T M k. x.i.’i è r.p.ir 

tlt.« }H I .Mn.-t .1 

Nel Me.iTo dir.imato 

■ lil.i t.r.i- CI odi'.«III .aiistio- 
‘'l\.«tlOI M l.T.fn- liuto chi- 
M ku>.iTi !.. ;nv.t.it<i il oun 
ci-llifn- K.-i,,!-. li \ icec.inccl- 
bi if Sol'., iif li imi’o.st:.. 
z’.! E'.ri -.l ':utTu? ori- 

t.ir.” .iCi. i-i.M Kr.i''k\ .1 ii- 
c.ii.-i in ci'it.i n. IlT.’ItSS n. !- 
1 1.1 .•'(Cuiel.i llat.i del C.nioTT. 
i.inno l.'insiti! c .'.-.at.i .ucot 
j tat.i 

f N'cl d(/C’iinento tinaie ,si af- 
ferm.T anchi- clic le cunv.-T- 


sebemi banno già incontralo 
• una orifTc.i d, sostanza, tliip- 


'..1 -a!:.- roI.,rt..ni ..a-'ro .«.n ic ' . x. p,..„bil.- 

Tici.,- m.i aneli.- 'U qc-'tioii. . o-e (. Inni 

lii g. r.. :.il.- intcì. -M- • >!'''Pco 1 i,ì, ,la ;i.i N 
HI-jvlinai, t <;.> jh.; ...i .«leu:.. ■., j i,..m, ,;i Vai? 
li iin.inde .--iin.i poh'.c.i t-st. r. iiu-i.bc c-niinciar» 
.i.il't'USS. ris.'lt.-gli .iav gio;- i.- da.' .illi-.m/c 
n..!!--!!. Mik.is.an h;i aiTcrni.it. .a picdi.s)>.)rre con 
che rihiionc S.>victica api>,)g- amiaincnti tra le 
già caldamente il pian*, del 1 Eiir.sp.a centrale 


-i-t.-:-.. (.1 •iiciiu z/.i .'iiini'e.i I niiori se'vn.iik.'S regionali la 

. N.-i p,.vMbil.- - h.i ' -..r„fr„rd de; T-.TC/TT rmnT.vfe-1 

c- t.> - c'e T. liini p:..'--! >.li.ir,., 
i>!. .e. T. la’il.i N.-ÀTO e idtri''^*' 

-.. 1 n-.n.. V.ii-.iM.i Si !>.-•! «’ bi apparsa ima 

tu'i.be e-mineiare a d.-molii.-, rC('('FiT(T tendenza ad attutire 


Bi mangia 


con 


~ L'arrosto era un capolavoro! Cosi ben dorato 
di fuori, cosi sugoso e morbido di dentro! E che 
sapore! Poter mangiare sempre cosi! 

— Ma è facile: basta usare Gradina! Io ormai 
l'adopero sempre e tutto mi riesce eccellente. 

GRADINA È TUTTA VEGETTALE 

cioè coinpHjsta dei più puri e pregiati olii vegetali che 
la natura ci don.«: olio di palma, ad esempio, ed altri 
olii di pi.ante cresciute sotto il calore benefico del sole. 

Per questo Gradina è cosi nutriente e cosi lefrfera. 

‘ » t. 60 Tetto A 






i.inno l. i* .ucrt litirrUSS. Kn»:- K» ìùk' ,àlÌt'.fn7o connr.cn>ntì<i'i r*>tifriistr. Dtipo firrr litUt» 

1 bito n.ih'-ti. Mik.i>.an h;i aiTerni.it. .i piedi.-;)>orrc controlli i>. r gb, fV.'CTnjiT.» tipposto, la l’ravda 

f N'cl d./C’iinento tinaie ,si af ;ehe l'I^nion.- S.>vietica api>,)g- arm;iinenti tra le nazioni dd !^-oTTiFiuffc questo fenomeno 
fcrm.i anche che le cinve)- Ria caldamente il pian*, del 1 E urop.a centrale e aiimen-j . ^ eduorial ' odierno 
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Par conto dallo Von Dan Bargh, Lito Biondi, lo noto espai^ 
to dì cucina, rispondarà olla voitra richieste di ricatta, 
consigli, suggarìmanti. Il sarvìzio è ossolutomanta grò* 
tutto; scrivata •: Liso Biondi - Piazzo Diaz, 7 - Milano. 









